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IL MEMORIALE DI MORO 

«È una 
Mondo politico sotto choc per gli inediti del covo br 
Cossiga: non intervengo. Il Psi parla di veleni de 

L'obiettivo 
e 

_L 
NICOLA TftANPAOUA 

D ,. i fronte allo spettacolo vergognoso-di questi 
•" giorni, a politici che si parlano con allusioni e 

battute che ricordano da vicino il metodo ma-
. lioso, all'uso velenoso di documenti e lettere 

a M a a che appanengono.a uno tra 1 periodi più tragici 
e bui dell'Italia repubblicana, la prima reazióne 

dell'opinione pubblica democratica nonpubche essere di 
indignazione e perfino di disgusto, :v • j i , , ; • ji„ „;. 

Il copione è vecchio e logorò anche se, a quanto pare, 
sempre efficace. Il passato recente, quello più drammatico 
e tormentato dei terrorismi e della Pi, del sicuro coinvolgi
mento dei servizi segreti ma anche di settori importanti del
la classe politica di governo nell'intreccio di misteri che cir
condano, a dodici annidi distanza, il rapimento e l'uccisio
ne di Aldo Moro, viene ancora una volta riproposto di fron
te-ai riflettori dellascena-politica per obiettivi lutt'altro che 
Chiar i . ' •.' •••<.••- -'•• •'• '•• ' > • . ' . • • ' . . • • : • ' 

C'è chi pensa e parla della lotta per la conquista del 
Quirinale, chi del destino der governo Andreoui, chi-ancora 
delle elezioni anticipale. Sl.tmtta; se-non di questi, di altri 
Obiettivi che riguardano la gestione del potere ma che, a 
quanto pare, noa puosonC- essere raggiunti attraverso una 
lotta aperta e-condotta secoi.-to le.regole democratiche e 
che dunque vanno conseguiti i «traverso l'Intimidazióne, la 
minaccia.Ilricatto. ' " . 
.• E. da questo punto f* vis», l'assassinio ancora oscuro 
(ìeiruomo Che netta remocrazia cristiana rappresentò ne
gli anni Settanta u .̂ ipolesi, p** quanto discutibile, di>muta-
ir«nto<^lleo>^lbrip6lltici.dlsvollaa*J sistema bloccato 
di questo in ĵrmtnabUe dopoguerra * una ferita ancora 
aperta, il ir.reno co ano Scontro c i* pub Ma' 

politico fii govtntiô .pmprto quella ..paia. . 
presenz* detta risorgente P3. Di qui [«.ridicola i 
(e carte nell'ex covo di via Monte Nevoso e la ridda delle ri
velazioni (la maggior parte delle quali non e neppure tale) 
di questi atomi e il duello verbale tra socialisti e democri
stianie, iflntemodella slessa De. ......•-.., 

uaicuQO. pensando alle vicende degli ultimi 
veM'anM e alle stragi usale In molte occasioni 

messaggi politici, potrebbe dire che - hit-
«>%Q|niMto - i dossier sonò meglio del sangue 
innocente delle vittime. Ma è difficile dì fronte a 
q u o » spettacolo, e al miasmi che esala, non 

porsi un'altra.dotnanda: perche tutto questo proprio ades
so? E non sottolineare che la campagna d'autunno si è 
aparta di fronte alla battaglia ingaggiata sulla riforma di un 
sistema politico sempre più Ingessato e sempre meno ri
spondente alla sensibilità e alle attesedegli italiani. 

Se questo e vero, e mi sembra difficile metterlo in di
scussione, allora l'obiettivo di chi ha dissotterrato il memo
riale e le lettere di Moro potrebbe essere non tanto quello di 
conseguire l'uno o l'altroaingok) obiettivo di cui si parla 
quanto-quello di spargere- irvquesto paese un'oodata.ap-
punto di ullerioredlscredilo sulle istituzioni e sulla politica, 
di spingere ancora di più gli italiani a estraniarsi completa
mente dai problemi dellacosa pubblica. Non è dHticlie riu
scirci in un momento caratterizzalo da uno scontro che si fa 
sempre più chiaro tra chi vuol riformare profondamente il 
sistema politico attuale per salvare e rinnovare la democra
zia-repubblicana echi ritiene invece di aver tutto da guada
gnare dalla conservazione dell'esistente e in definitiva dal-
rimmobiUsmo politico ecostHuzionale. 

fri questo caso la scelta del democratici non dovrebbe 
esser dubbia. Se questoè il momento in cui disinteressarsi 
della cosa pubblica rischia di aiutare proprio la parte peg
giore del sistema di potere attuale, occorre tirarne le conse
guenze. Fona non è vero che sia stato tutto già deciso ma 
che l'esito sia diverso, verso una riforma piuttosto che verso 
una involuzione ulteriore, dipende anche da tutti noi. 

Chi è il regista del «giallo» del ritrovamentp delle cat
te di Moro? E' Spadolini a definire «destabilizzante» 
l'uso delle fotocopie prima della decisione parla
mentare di pubblicare tutti i materiali. Una scelta 
«corretta» per il Quirinale. Ma che non ferma l veleni 
e i sospetti. 1 socialisti dicono che è «una questione 
tutta de». Sospetto opposto a piazza del Gesù dove si 
preparano le barricatearrcheadifesadrAndreotti. 

" • • •««HÉÌV*vB*ta> wéW^Ws'wfcfcsW •,. • ̂ Msjt^HpW^»» ^arWMP^gi^^^i^sjl _ 

a » ROMA. «È destabilizzante». 
Questo dice Spadolini delle 
tante fotocopie degli scritti di 
Moro messi clandestinamente 
in circolazione prima della.de-
cisione parlamentare di ren
derli tutti pubblici. Una deci
sione, quest'ultima, che il Qui
rinale definisce «Orietta e do
verosa». Cossiga non parla del 
veleni che lambiscono la presi
denza della Repubblica. Ma il 
ministro Lattanzio, che gii è' 
stato accanto durante una ma
nifestazione, dice: •Cossiga' è 
sereno, sapendo, come dopo 
l'assassinio di Moro; che le re
sponsabilità non erano sue ma 
delle strutture dello Stato» Alla 

direzione socialista DI Donato, 
Mancini e Formica dicono che 
l'obiettivo dei veleni che corro
no è proprio Cossiga. Craxi fa 
approvare una noia, asettica, ; 
ma nel dibattito si èpaflafo df -
uh vermirialo tutto de: «È in at
t o - dice Signorile - la deteglt-
Umazione di un'intera classe 
dirigente de». Eppure (ecce
zion fatta per Mancino) la De 

' non replica, ma lascia trapela- i 
' re sospetti opposti.-1 laurei :'>| 
chiedono chi è il regista occul
ta. Mentre si scopre che nella 
cartella con gli scritti di Moro 
qualcuno ha inserito, un datti
loscritto: sembra una velina di 
questura» i 

ALVI MOUi* * , • * , • • « Aldo-Moro 

Sciolta la componente pei della Cgil 
Occhetto: «È una scelta coraggiosa» 

al sindacato 
senza correnti 
Il primo passo per costruire un «sindacato di pro
gramma» l'hanno compiuto ieri i comunisti della 
Cgil. che hanno sciotto la loro componente, come 
aveva proposto Bruno Trentin. L'iniziativa non è 
piaciuta ai socialisti, che volevano solo costituire 
una corrente riformista, come ha sostenuto Del Tur
co. L'intervento di Occhetto: «L'ispirazione riformi
sta bisogna dimostrarla coni fatti». 

mPAIMNOCCOWnTI MUNO IMMUNI 

• i AMCClA.(Rpma). La com
ponente comunista della Cgil 
oon;ejiste,pitì: ieri si e, sciolta, 
accogliendo la proposta, avan
zata nelle settimane scorse, 
dalr3egreiarló-genefalé Bruno 
Trentin. SI tratta del primo pas
so per costruire «un sindacato 
di programma», senza correnti. 
Ma la decisione presa dalla 
componente che «i riconosce
va nel Rei, non ha trovato II -
gradimento dèt socialisti. Otta
viano Del Turco è Intervenuto 
all'assemblea di Ariccia pro
ponendo <fr dar vita semplice-
mente ad una'maggioranza ri
formista .delle confederazione 
sindacate, «Usciamo dai vec

chi schemi - ha replicato Tren
tin -, facciamo il sindacato che 
parti il linguaggio della gente». 

All'assemblea è intervenuto 
anche il segretario del Pei, 
Achille Occhetto. che ha ap
poggiato la proposta di Tren
tin. «Non si tratta di passare da 
una tradizione all'altra - ha re
plicato a Del Turco - come 
qualcuno più o meno interes
satamente ci suggerisce». Per 
Occhetto, il progetto «e quello 
di prendere il meglio della tra
dizione per ricercare vie e con
cetti inesplorati». E rivolto al Psi 
ha aggiunto: «L'ispirazione ri
formista' bisogna dimostrarla 
riei fata». 

A MOINA 7 

Il Soviet supremo ha approvato con 333*fildL2 no: 
Il leaefer s^étteo vi^èfàflfefó w u r ^ f t ^ t a ^ f f 

L'Urss ha scelto il 
Mikhail Gorbaciov ce l'ha fatta. Il Soviet supremo 
deU'Urss, a larga maggioranza, ha approvato il pro
gramma del leader sovietico per il passaggio all'e
conomia di mercato. Il presidente è riuscito a metter 
d'accordo tutti - o quasi - da Rizhkov agli economi
sti radicali. Una risposta ferma alle critiche sferrate 
da Eltsin: «Non ha obiezioni di sostanza. Il suo è solo 
un gioco politico. Ma ciò è amorale» 

astenuti il piano di Gorbaciov 
jjro Wmmnuova eeèrKMraa 

DAL NOSTRO INVIATO 
iPiaM^wSOmAv WlfcfcèWWW 

• • MOSCA, li piano diMUiall 
Gorbaciov per il passaggio al
l'economia di meiéatD.ha'vin-
to. L'ha votato una larga mag
gioranza del Parlamento sovie
tico con 333 si, 12 no e 34 
astensioni. E' un nuova prova 
dell'abilita politica del leader 
del Cremlino che è riuscito, al 
di l« di diffidenze e perplessità, 
ad ottenere II consenso di Riz-
kov e degli economisti radicali, 
che però continuano a chiede
re le dimissioni del primo mini

stro. La seduti fi « n t t i ccn 
un intervento dello steso Cor-
baclc/che ha risposto con du
rezza all'attacco sferrato al 
plano dal presidente russo Bo
ris Eltsin • Ha voluto scaricare 
sul governo centrale le possibi
li conseguenze che II piano 
potrà avere sulla gente». Ma II 
presidente sovietico ha voluto 
mantenere la porta' aperta a 
E3t3in'sulla sua^proposta di go
verno di coalizióne. 

A MOINA 11 

Non c'èrano alternative 
..f~fc-#-« ; 

AOmANOOUDIRA 

P resentando al Parlamento sovietico, che lo I 
va», un plano per la transizione dall'economia di co-

- mando«quelladimercatoGorbaclovsièpropostoii 
- decollo della riforma economica.Ma ha possibilità di 

_ _ ^ _ ^ , riuscita la soluzione di compromesso prevalsa? Co-
mmm'^ - me*nolo Eltsin ha, e con parole durissime, respinto 
il progetto. Un indebolimento delle relazioni coi radicali - pro
prio poche itdtral accettava nella sua completezza il famoso pla
no dé> «cinquecento giorni» di Rizhkov e i rifiutava di dar vita subi
to ad un governò nuovo-è stato dato evidentemente però per 
scontato da Gorbaciov già all'Inizio.Ma le ragioni che possono 
avere indotto non solo Gorbaciov ma anche uomini di punta del
la perestroika come l'economista Agambegljan a cercare un 
compromesso fra il progetto governativo e quello radicale, stan
no nel fatto-che la vi* dell'approccio graduale che è alla base del 
piano di Rizhkov non ha In realtà alternative. E questo non già 
perché Rizhkov abbia ragione nella sua diagnosi ed Eltsin torto, 
ma perche non c'è oggi nelltlrss una forza, un potere, in grado di 
Imporre contemporaneamente in tutto il paese e in tempi ristretti 
(cinquecento giorni; appunto) mutamenti tanto profondi e com
plessi quali quelli previsti. . 

A PAGINA 2 

Giulietti 
dimissionario 
da segretario 
dell'Usigrai 

Giuseppe Giulietti (nella foto). segretario dell'esecutivo del
l'Usigrai, il sindacato dei giornalisti Rai, si e dimesso da tutti 
gli incarichi ricoperti nelle diverse strutture sindacali della 
categoria. Giulietti ha comunicato Ila sua' decisione dopo le 
accuse formulate da /'/ Giornale secondo il quale avrebbe 
«raccomandato» alcuni suoi colleghi della sede di Venezia a 
Leonardo Valente, neodiretlore della Tir, la testata per l'in
formazione regionale. Giulietti. fin quando l'Ordine nazio
nale dei giornalisti e le altre strutture sindacati non si saran
no pronunciate, intende astenersi da qualsiasi attività sinda-
ca'e- . A PAGINA 8 

Ultimo 
fischio 
sirena 
per Bagnoli 

L'atlo di morte dell'ultimo 
altoforno dell'Uva di Bagnoli 
è stato stilato alle 5 di «.'.ama
ne, quando le ciminiere 
hanno cessato di fumare. Ai 
•funerali» hanno partecipalo 

^ ' • ' • • • molti caschi gialli. Pochi, pe-
••»»»»*»««»»""»"""""««"»»,»»J"»»»»»»»»»" rò, hanno versato lacrime: 
gli operai guardano al futuro. Puntano tutto sulla rcindustrìa-
lizzazione che dovrebbe cambiare nei prossimi anni il volto 
di un quartiere e dell'intera città. La vecchia llalsider diverrà 
un polo della banda stagnata. A PAGINA 1 8 

Oliano 
le evasioni 
Amato difende 
«la Gozzuti» 

La legge Gozzini ha dato ri
sultati «eccellenti».' Lo ha 
detto a Milano Nicolò Ama
to, direttore generale delle 
carceri italiane. «Ci sono pe
rò - ha aggiunto - troppi er
rori clamorosi». A Montecito
rio parlamentari dell'opposi

zione illustrano 1 dati ministeriali sugli effetti della riforma 
nei primi sei mesi del 1990: in barba a tutti gli allarmismi, ca
lano le evasioni. In difesa della riforma sciopero della fame 
inmoltecarceri. A PAGINA IO 

Prognosi sciolta 
pernlannini 
«Sta bene, lunedi 
torna a casa» 

Il professor Bufalini del Cto 
di Firenze che ha operato il 
pilota di Formula 1 Alessan
dro Nannini precipitato una 
settimana fa con il suo eli
cottero nei pressi di Siena. 

• ha sciolto la prognosi che ri-
*****'********,,,,***>***>***,"******,>" servava l'esito del reimpian
to dell'avambraccio destro, troncato nell'incidente. Nannini 
quindi sarà presto dimesso dall'ospedale e potrà iniziare le 
cure di recupero della funzionalità e di riabilitazione. Soddi
sfatto per l'intervento il primario del Cto, Bufalini, che ha 
detto: «E stata la mia operazione più difficile, e non soltanto 
perl'aspettotecnico-professionale». NELLO SPORT 

«Nonvo; 
essi 

con Saddam» 
«Non premieremo Saddam con un compromesso». 
Il presidente Bush torna con decisione sulla linea 
della fermezza contro l'Irak. Il Pentagono annuncia 
l'invio in Arabia Saudita dall'Europa di altri carri ar
mati e truppe fresche, ufficialmente per dare il cam
bio ai soldati già schierati. In Irak il governo ha deci
so di razionare carburanti e benzina. Prosegue a Ba
ghdad lo sciopero della fame degli ostaggi italiani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

StMMUNDQINZBERO 

• • NEW YORK. «Sono deter
minato, come lo ero il primo 
giorno in cui «5 partito il primo 
del nostri soldati, a fare si che 
l'aggressione di Saddam Hus
sein non sia premiata da un 
compromesso, non sia pre
miata rinunciando al ritiro to
tale dal Kuwait o alla restaura
zione dei governanti legittimi». 

Il presidente Bush, parlando 
ad un'associazione italo-ame
ricana e poco prima di incon
trare il sovietico Primakov. ha 

chiuso la saracinesca ai segna
li di disponibilità ad un «par
ziale» ritiro lanciati dagli ira
cheni e ai più recenti sforzi di 
mediazione sovietica. L'inviato 
di Gorbaciov però, dopo aver 
incontrato il presidente ameri
cano, ha detto di non essere ; 
•meno moderatamente ottimi
sta» di quanto era prima. L'Irak 
raziona la benziana e i carbu
ranti. Prosegue a Baghdad lo 
sciopero della fame degli 
ostaggi italiani. 

APAOINA13 

Scritti inediti del pacare del̂ t psidóan-alìsi 

Dostoevskij? Un isterico 
I letterati visti da Freud 

SABATO 27 OTTOBRE 
GRATIS CON n f a i t à 

OGNI 
SABATO 
SI GODE 
UN PO' 
DI PIÙ' 

• • Dostoevskij? Non era epi
lettico, ma isterico, perché da 
bambino aveva avuto troppi 

• problemi con il padre. Mentre 
tanti altri grandi della letteratu
ra, da Balzac a Dickens devo
no qualcosa della loro mae
stria letteraria al loro equili
brio, «all'essere semplici e retti
linei». L'opinione è attendibile, 
perché è del padre della psi
canalisi. Sigmund Freud. 
Questi interessanti - e in qual
che caso anche sorprendenti-
giudizi sui classici della lettera
tura sono contenuti in un car
teggio inedito tra Freud e lo 
scrittore e critico Stefan Zweig 
di cui pubblichiamo alcuni 
stralci. Si tratta di un aspetto 
ancora poco esplorato della 
straordinaria ricchezza intel
lettuale di Freud. , 

A MOINA 18 

$0M0^§Ì u emergenza 
• a Definire in un modo o In 
un altro un evento o un tema 
non è soltanto un'operazione 
linguistica: implica un modo o 
un altro di affrontarne i proble
mi, e quindi Influisce sulla pos
sibilità di risolverli. Non é sem
plice vezzo . linguistico, - ad ' 
esempio, parlare continua
mente di «emergenza». Lo fan
no tutti I tg nazionali e locali. 
La Stampa, La Ripubblica ec
cetera. Lo fa anche l'Unità. 
Brutto segno. Tanto brutto che 
vien voglia di formulare una 
proposta: una specie di proto
collo d'intesa perche giornali
sti e politici seri si impegnino 
ad abolire almeno per un po' il 
termine dal proprio vocabola
rio; salvo i casi di catastrofi na-, ' 
turali di accertata imprevedibi-
Jita. Non usiamo più emergen
za per la mancanza d'acqua, 
per l'inquinamento, per la giu
stizia, per il debito pubblico; 
non facciamolo più soprattutto . 
per la mafia. Cirio, fe bene che 
finalmente tutti se ne\bccupl-
no. mentre fino a poco tempo 
fa ci si esercitavano soltanto 
poche voci isolate. £ bene che 
non ci si limiti più alle crona

che di perà, ma che si cominci 
a definire la mafia come -po
tenza poHUca ed economica/ 
oltre che criminale. Si farebbe 
un altro passo avariti, resti
tuendo alle parole it loro signi
ficato: verrebbe pia facile resti
tuire ai soggetti le loro respon
sabilità,al disastro la sua di
mensione, alle decisioni la ne
cessaria incisività. Una lettura 
emergenziale assimila la mafia 

..alt* calamita; causata, come 
quella d a t a t e imponderabili 
ed esterne, comequetlaisog
getta a dinamiche misteriose. 
Non è un caso che apparten
gono allo stesso stile di discor
so metafore mostruose, disu
mane, come piovra o cancro, 
metastasi. Ne vien più facile 
una generica assoluzione delle 
responsabilità umane rispetto 
al passalo, e un salvataggio in
discriminato per il presente. Se 
in termini di emergenza si con
tinua a parlare, si incrementa ; 
nell'opinione pubblica la scia- ' 
gurata sensazione che ci sia 
una soglia, e che ora sia stata 
superata. Passino le centinaia 

OllAZIBUAPmUUA 

: di morti dell'arino scorso, ma 
1 adesso slamo» più di mille. 
i noné,unpo'troppo?Pass(am-

mazzere un uomo, ma adesso-
anche donne e bambini, non 
stiamo esagerando? Se di 

: emergenza si paria; e il reper- -
torio concettuale è quello del 
dato abnorme, non strutturale 
maconglunturale.éioglcoche 
quando finalmente si da mo
stra di passare all'azione, l'uni
ca strada pensabile sia quella , 
della forza. Non si tratta sottan- , 
lodi Iniziative imititi-gli alpini 
in Aspromonte *• o ridicole - la 
caccia vietata in Sicilia! - si 
tratta del comportamento tan-
tospessojamentato, dagli stes
si protagonisti; et uno Stato ' 
che delega al soli apparati re
pressivi l'onere della lotta anti
mafia. Oltretutto la delega a 
parole, vistoche.non.li mette 
nella condizione di farla: ma 
opera cosi attivamente per-
convincere la gente che ai po
liziotti e ai giudici spetta di agi
re. Nella «emergenza morte» e ' 
nell'emergenza drogarsi con-. 
Pina ciò che è male: un male 
assoluto, a cui altri devono 

provvedere. O per cui - peggio 
- rimedio non c'è. Ha ancora 
altri effetti, il ragionare in ter
mini di emergenza: invita le 
forze politiche e sociali a fare 
blocco, come dopo un terre
moto o contro l'assalto di un 
nemico. L'emergenza impone 
ai consigli comunali e alle altre 
assisi democratiche di tenere 
lunghissime verbosissime se
dute straordinarie, da cui spes
so scaturiscono unanimi allar-
matissime mozioni; ma non 
impedisce che nei consigli 
stessi siedano mafiosi e amici 
di mafiosi, che assiduamente e 
serenamente curano l'ordina
ria amministrazione. Accade 
cosi che si ribaltino le parti, 
con un gioco ormai collauda
to: in nome dell'unità, si defini
sce disfattista non chi porta il 
paese alla disfatta, ma chi ritie
ne Lima inadatto per il seggio 
di Strasburgo o Gava per la 
poltrona di ministro dell'Inter
no. Accade che in nome del
l'unita emergenziale ci si di
mentichi come nel recentissi
mo passato molti abbiano la

vorato per delegittimare quella 
stessa magistratura di cui esal
tano l'abnegazione. O quanto 
si sia appoggiata quella magi
stratura, quando si caratteriz
zava per conformismo e per 
inerzia. Accade che nei ritmi 
scanditi dall'emergenza assu
mano leadership non le figure 
portatrici di progetti comples
sivi, ma quelle che improvvisa
no provvedimenti tampone. 
Accade che perfino l'unità na
zionale assuma una connota
zione.perversa: la mafia è arri
vata a Milano, adesso si che bi
sogna reagire. Finché restava 
confinata nel profondo Sud, 
eia un fatto antipatico ma tol
lerabile. E i siciliani e i calabre
si ricambiano volentieri: quan
te volte qui ho sentito dire, an
che da autorevoli esponenti 
politici, «mal comune mezzo 
gaudio». I guasti mentali sono 
più difficili da curare di quelli 
fisici: più difficile é accorgerse
ne, più difficile difendersene. 
Intanto però qualche minima 
cosa si può fare: per autotute
la, ad esempio, appena si vede 
spuntare la parola emergenza 
si può cambiare canale. 

Missili Nato 
ritrovati 
in Calabria 
Attentato? 

ALDOVARANO- ; 

ma COSENZA. Un ritrovamen
to misterioso. Tre missili e otto 
proiettili degli arsenali Nulo, 
accuratamente nascosti in una 
cava abbandonata vicino a 
Spezzano Albanese, sono stati 
rinvenuti dalla Mobile cosenti
na, probabilmente messa sul
l'avviso da una «informativa ri
servata». I missili ed i proiettili, 
in perfetta conservazione, era
no pronti pei i'uso. Il materiale 
è stalo latto brillare, ancor pri
ma dell'arrivo del magistrato. 
Motivazione ufficiale: si tratta
va di esplosivo delicatissimo 
che sarebbe potuto scoppiare 
durante il trasporto. Intanto, si 
fanno inquietanti ipotesi: traffi
co d'armi pesanti, o attentalo 
contro un boss superblindato? 

APAQINA0 

http://della.de


riinifrà, 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Cinquecento giorni 
... ADMANOQUBRRA 

P resentando al Parlamento sovietico, che lo ha 
approvato, un plano per la transizione dall'e
conomia di comando a quella di mercato per 
certi aspetti ricalcato su quello proposto dai 

H H B B radicali ma rispetto a quest'ultimo più vago 
nei contenuti e nelle indicazioni del tempi di 

attuazione, Gorbaciov si è evidentemente proposto di av
viare il decollo della riforma da una parte senza provoca' 
re rotture traumatiche con le forze che sostengono Eltsin 
e dall'altra salvando dal crollo annunciato il governo Ri-
zhkov. Ma ha possibilità di riuscita la soluzione di com
promesso prevalsa? Come è noto Eltsin ha, e con parole 
durissime, respinto il progetto. Un indebolimento delle 
relazioni coi radicali - proprio perché non si accettava 
nella sua completezza il famoso piano dei •cinquecento 
giorni» e si rifiutava di dar vita sùbito ad un governo nuo
vo - è stato dato evidentemente però per scontato da 
Gorbaciov già all'inizia Del resto la polemica di Eltsin e 
con Eltsin pud essere stata voluta anche per rendere più 
agevole l'accettazione del piano da parte dei conservato
ri. Il Parlamento sovietico è oggi - non lo si dimentichi -
un luogo dove si fa politica, e cioè dove si manovra, si 
opera per conquistare consensi, dividere e spiazzare gli 
avversari. E proprio perché al suo intemo valgono adesso 

; le regole e le logiche della politica, è evidente che in ogni 
caso Gorbaciov non avrebbe potuto - a parte ogni consi
derazione di merito - presentare tale e quale il progetto 
di Eltsin, senza riconoscere a quest'ultimo il ruolo di au
torità di governo. Ma le ragioni che possono avere indot
to non solo Gorbaciov ma anche uomini di punta della 
perestrojka come l'economista Agambeglian a cercare 
un compromesso fra II progetto governativo e quello ra
dicale, stanno nel fatto che la via dell'approccio graduale 
che è alla base del piano di Rizhkov non ha in realta al
ternative. E questo non gii perché Rizhkov abbia ragione 
nella sua diagnosi ed Eltsin torto, ma perché non c'è oggi 
nell'Una una forza, un potere, in grado di imporre con
temporaneamente in tutto il paese e in tempi ristretti 
(cinquecento giorni, appunto) mutamenti tanto profon
di e complessi quali quelli previsti. La crisi di autorità e di 
presagio del potere centrale è del resto sotto gli occhi di 

i lutti ed evidentemente - mentre non soltanto quelle bai-
. fiche • caucasiche, ma anche la Repubblica Russa e ora 
quella Ucraina rivendicano la piena indipendenza - nes-

1 u n o pud Illudersi,' neppure Eltsin, che da Mosca sia pos
sibile con un pugno di decreti legge modificare i sistemi 
di proprietà, 1 prezzi. 1 rapporti mercantili, le politiche fi
scali, a Kiev. Tbltsl. a Riga, Alma Ata. • . . „ . . 

Q uel che bisognerebbe fare, e quel che forse si 
è incominciato a fare proprio col progetto ora 
approvato, sta evidentemente nel ridurre 1 
compiti e le prerogative del centro e nel dare 
alle varie Repubbliche (e cioè ai nuovi centri 
di potere che stanno nascendo) nuovi spazi 

di Iniziativa. Se ai guarda con questa ottica al progetto 
; approvato si può giungere alla conclusione che forse più 
^•t&c^vri»'soluzione conro^ 
.si sia'puntato sulla ricerca di soluzioni di compromesso 

;, wpor|ocoÌJiuovtcenm,dl poterei repabbttianldtbgin 
dolorai funzioni che *ìrio» ieri erano monopollo del cen
tro. Di fatto il piano prevede infatti che d'ora in poi a Mo
sca ci si limiti ad Indicare - le parole sono di Agambegl
ian - le «direzioni di base» della riforma: Il resto, tutto il 
resto, dovrà essere deciso e attuato nelle varie Repubbli
che. La riforma dell'economia diventa cosi riforma dello 
Stato, o meglio costruzione di un nuovo Stato. Ma sino a 
che punto si potrà giungere col gradualismo nello sman
tellamento dello «Stato padrone» e - ancora - quanto 
tempo c'è a disposizione per impedire che fi collasso 
economico da una parte e il processo di disgregazione 
def vecchio ordinamento statale dall'altra possano giun
gete a vanificare l'idea stessa di un nuovo Stato costruito 

> sulla perestrojka? L'economista Leonid Abalkin, che è 
' anche 11 vice di Rizhkov, aveva detto nello scorso feb
braio che «entro giugno, e al più tardi entro la fine del
l'anno, si sarebbe dovuto, pena il crollo del governo e 
non solo di esso, normalizzare la situazione per quel che 
riguarda I consumi». Le cose sono andate, stanno andan
do, diversamente. Il problema alimentare non è mai sta
to cosi grave nella storia dell'Urss. Nuove spinte centrifu
ghe stanno covando ed esse alimentano tendenze all'ar
roccamento e persino all'uso, ora «per salvare il sociali
smo», ora «per difendere l'integrità del paese» di «maniere 
forti». Per questo, e anche per far fronte ai problemi posti 
da una situazione intemazionale aperta, con la crisi del 
Golfo, a rischi tanto gravi, c'è bisogno del massimo di 
unità delle forze democratiche. Del resto anche per quel 
che riguarda la politica economica, la via della soluzione 
gradualistica potrà essere utilmente percorsa soltanto 
con una assunzione piena di responsabilità da parte di 
.tutte le forza impegnate nella perestroika, radicali com
presi Nei giorni scorsi il Parlamento sovietico ha appro
vato la legge sul pluripartitismo e forse è già maturata l'e
sigenza di dar vita ad un nuovo governo centrale basato 
anche sulla presenza dei rappresentanti di quelle forze 
che nelle varie Repubbliche {gppresentano la complessa 

, realtà della perestroika.,. 
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COMMENTI "" ' ^ ^ 

Le laceranti polemiche iterino spuntando Tarma di quell'unita politica che può dare 
un concreto segnale di cambiamento nel Meridione contro la crirninalità organizzata 

divisioni 

• • La lotta contro la malia 
e la delinquenza organizzata 
attraversa una fase difficile. . 

Il Pei e altri partiti di oppo
sizione insistono sulle re
sponsabilità di questo gover
no (e In particolare di Cava e 
di Andreotti)per l'aggravarsi 
dell'offensiva mafiosa e l'ina
deguatezza della risposta 
dello Stato. Forti critiche ven
gono espresse anche da par
titi che fanno parte della 
maggioranza e del governo 
(Psi e Pri). Il presidente del 
Consiglio se la prende con la 
Camera dei deputati che ap
prova un indulto a suo pare
re assai largo. Il vicepresi
dente del Consiglio accusa i 
magistrati di infingardaggine 
e di scarsa professionalità. 
Un grande quotidiano pub
blica un'intervista con il capo 
della polizia che viene letta e 
interpretata come polemica 
con la magistratura. E i magi
strati, dal canto loro, sono in 
grande agitazione, dopo l'ac
cusa che fu loro rivolta di 
non tirare fuori dal cassetti le 
prove per i grandi delitti poli
tici e dopo l'assassinio del 
giudice uvatino: si sentono 
isolati, frustrati, indifesi, e si 
ribellano. 

Accadono nel frattempo 
fatti inquietanti come la pub
blicazione di atti riservati 
(«Ipotesi di lavoro» - come 
vengono chiamati) dall'Ar
ma dei carabinieri per la Sici
lia e per la provincia di Ca- . 
serta: e non c'è dichiarazio
ne di Andreotti che possa 
mettere le cose a posto sia 
per quel che riguarda le per
sone i cui nomi sono stati 
(giustamente o ingiustamen
te) riportati in quei docu
menti sia soprattutto per quel 
che riguarda la certezza che 
saranno rapidamente, da chi 
di dovere, portate a termine 
le indagini relative per chiari
re le questioni che cosi sono 
state aperte. -

Lo stesso «moviménto an
timafia» è spaccato: perfino 
le cerebitócWl'degn'aSaiil-
nàtt dalla mafia non avveri-

&*$&&£&& 
sti degli ultimi tempi quello 
della sera del 3 settembre a 
Palermo, nell'anniversario 
dell'assassinio di Dalla Chie
sa, con un corteo diviso, ma 
soprattutto con una città divi
sa e in grande parte assente 
(io ritenni doveroso essere 
presente, quella sera, a Paler
mo, a differenza di Leoluca 
Orlando la cui decisione può 
essere anche comprensibile 
ma resta a mio parere sba
gliata). Le mogli e i figli degli 
uccisi dalla mafia (o nelle 
stragi) esigono giustizia e ve
rità, e criticano la magistratu
ra, la politica, il Parlamento. 

Un sottoprodotto di queste 
divisioni e frantumazioni so
no anche le .polemiche (che 
a me sembrano, In alcuni ca
si, perfino vergognose) sulla 
storia del Pel in Sicilia: su 
questo terreno si è impegna
ta perfino la Rai-tv, ma ad ini
ziare sono stati alcuni comu
nisti o esponenti del vari co
mitati antimafia. (Guardan
do a come si muovono alcu
ni di questi personaggi mi 

. viene fatto, a volte, di pensa-

. re che forse aveva ragione 
Leonardo Sciascia quando 
criticava i «professionisti del
l'antimafia»). 

È in questa situazione che 
sono intervenuti i messaggi, 
le iniziative e gli appelli del 
presidente della Repubblica 
per una riscossa e Ivi le di 
massa e per l'unità delle di
verse strutture ed organi del
lo Stato e delle forze politi
che democratiche. Ho accol
to subito con soddisfazione e 
speranza questo appello al 
capo dello Stato e, per quel 
che mi riguarda come presi
dente della Commissione an
timafia e in rappresentanza 
del Parlamento, cercherò di 
assicurare successo alle ini
ziative da lui suggerite. Ma 
qui voglio affrontare la que
stione dell'unità delle forze 

democratiche nella lotta 
contro la mafia e la delin
quenza organizzata. •-< 

Sono convinto che la si
tuazione attuale— di lotta di 
tutti contro tutti - è nociva al
la democrazia e alle forze 
democratiche più avanzate. 
Una delle cause principali di 
tale situazione è l'offensiva 
moderata e conservatrice 
che ha tentato, in parte riu
scendovi, di fare indietreg
giare il fronte antimafia sul 
fronte giudiziario e su quello 
politico. Mai dobbiamo sape
re lucidamente che se non 
riusciremo in qualche modo 
a interrompere la spirale alla 
divisione e alla disgregazio
ne, sarà la mafia ad avere 
partita Vinta per un lungo pe
riodo, e.prevarranno, nell'o
pinione pubblica, le spinte 
[>iù irrazionali air«ordine», al-
a «disciplina», alle «leggi ec

cezionali», ecc. (Un capitolo 
importante èia correzione di 
alcuni aspetti sbagliati di leg
gi importanti e giuste, i cui 
principi vanno difesi con In
telligenza ma vedendo chia
ramente' le cose che non 
vanno). • • - - • -•; '•••• 

Siamo T ? 
all'emergenza 
nazionale 

E possibile per le forze che 
• si battono.'per un'alternativa 

(fra le quali èwggl II Pei e sa
rà domani, a maggior ragio
ne, la nuova.formazione po
litica) accettare l'Ipotesi di 
un'unità eccezionale e prou-
uiso/ró delle forze democrati
che per affrontare, uria que-

democnj^ftaijana? A que-
s^4flm«WHft Jjsesffldoidi 
<atardM)Mft4KeeR>no$iaJgia 
per esperienze passate (e ir
ripetibili). In ogni paese de-
riMxratlccHparlamentare so
no considerate legittime (e 
sono state attuate, o vengono 
praticate per particolari que
stioni) forme diverse di 
•grandi coalizioni» senza che 
questo comprometta II libero 
giuoco del ricambio e delle 
alternative fra I partiti. 

SI tratta,' perei; 'tome è evi
dente, nella attuale situazio
ne poliiicàitaljajria, di un'ipo
tesi, irrealistica. Venendo al 
concreto,.',credo che non 
possano esservi dubbi sul fat
to che raggravarsi dell'attac
co della mafia e della delin
quenza Organizzata costitui
sca un'emergenza nazionale. 
Edel rutto-vero (e vi tornerò 
àncora più avanti) che si 
tratta di fenomeni che affon
dano le loro radici nelle vi
cende storiche e sociali del 
nostro paese (In legame, ma 
non soltanto, alla questione 
meridionale), ma è pur vero 
che nel corso degli ultimi an
ni si è dovuto registrare un 

" aggravamento, pauroso della 
- situazione; e non soltanto 
'. per il numero altissimo di as

sassini! ma anche per l'esten
dersi massiccio delle zone di 
Illegalità diffusa, per la «base 
di massa» di cui può godere, 
In una parte del paese, la de

linquenza organizzata, e per 
le condizioni di Insicurezza e 
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di invivibilità che da tutto 
questo derivano • per, parti 
estese del nostro paese e del 
nostro popolo. Non possia
mo sottovalutare 11 fatto che 
in queste parti del nostro 
paese vengono colpite le 
norme più elementari di con
vivenza civile e democratica. 

Il paragone con la lotta 
contro il terrorismo non reg
ge. Allora fu relativamente fa
cile perseguire un'unità fra le 
forze democratiche (e an
che un'unità sostanziale ma 
in verità mal totale fra le di
verse strutture dello Stato) 
perchè II terrorismo restò 
sempre un fatto estraneo alla 
società italiana nel suo com
plesso (e alle sue tradizioni 
politiche e culturali) e alle 
sue espressioni politiche. 
Con la mafia e la delinquen
za organizzata il discorso è 
diverso: l'attacco contro.lo 
Stato democratico è portato 
non solo dall'esterno ma an
che dall'interno delle Istitu
zioni e della vita politica e 
amministrativa, e gode di un 
appoggio e di una «base di 
massa» nella «società civile» e 
fra le giovani generazioni (e 
qui; il discorso tornerebbe, 
come ha già fatto Francesco 
De Martino sulle pagine di 
questo giornale, sulla que
stione meridionale e sul suo 
aggravamento). In altre pa-

, rote, come ha gjà fatto notare 
Bobbio, quando si parla di 
mafia, non ci si può fermare 
a dissertare sullo Stato ma M-

.' sogna concretare il discorso' 
•' (e le responsabilità) parlan

do di governi nazionali e lo
cali, di partiti, di gruppi diri
genti di tali partiti, ecc. 

j In effetti, il clientelismo, il 
trasformismo, la ricerca spre
giudicata del consenso elei-

. torale sono caratteristiche 
antiche della vita politica 
meridionale. Il fatto nuovo è 
che i confini fra tutto questo 
e le collusioni,fdi vario tipo) 
con la delinquenza! organiz
zata' sono diventati, oèlMez-
zogiomò, ì«ropre$#raC)u7e 
incerti, e che i dirìgenti na
zionali dei partiti e 1 governi 
sostengono quei gruppi e 
quegli uomini che riescono, 
nei loro collegi elettorali, ad 
avere I maggiori successi. 
Anche questo è un fatto anti
co della storia del Mezzogior
no, ma oggi si tinge di colori 
assai foschi 

• Sono del tutto contrario a 
qualunque generalizzazione. 
Non penso che Milano sia 
eguale a Palermo.1 Né che 
certi partiti siano tutti com
promessi con la mafia e la 
delinquenza organizzala. 
Penso anche che non si pos
sa e non si debba rinunciare, 
da parte di nessuno, a una 
volontà. untoria.e a unaricer-
«a: tenace di iniziative unita
rie: Ma non si può negare 
una verità: che la De appare 
come II partito più compro
messo in quella rete politica, 
meridionale e nazionale, di 

• cui parlavo prima, e che il Psi 
appare impegnato, In molti 
posti, in una gara di emula
zione,1 su questo piano, con 
la De. Con siffatte afferma
zioni, non Intendo assolvere 
gli altri partiti politici. Sono 
anzi convinto che quando 
una situazione raggiunge 

' una tale gravità nessuno può 
': pensare messere Indenne da 
) responsabilità ne tirarsi fuori 
'denunciando te responsabi-
Hlàdegli altri. • : 

Ma mi sembra essenziale, 
perché un'iniziativa unitaria 
possa svilupparsi, che da 
pane di tutti I partiti (su scaia 
nazionale e su scala locale) 
si diano segnali chiari. Gli 
amministratori debbono es
sere scelti fra uomini al di so
pra di ogni sospetto. Noi so
stenemmo, qualche mese fa, 
l'opportunità che un assesso
re al Comune di Napoli si di
mettesse per quel che si dice
va su di lui e sui suoi rapporti 
con la camorra. E cosi oggi 
crediamo che sarebbe assai 
opportuno l'allontanamento 
dalla giunta regionale della 
Campania di quel signore 
per il quale risultano provati 
ripetuti e frequenti contatti 
telefonici con un capo della 
camorra. Si badi bene: non 
emettiamo, dicendo questo, 
nessuna ' sentènza giudizia
ria; ma parliamo di opportu
nità politica e di segnali da 
inviare. . . . , „ . 

Chi è sospetto 
di collusioni : 
si dimetta, ';,. 

'. Sono stati resi pubblici do
cumenti'«riservati» dell'Arma 

. dei carabinieri. La questione * -
, è assai delicata, e riguarda II 
modo come questi docu- • 
menti vengono elaborati (e 

, si toma, per altra via, alla di
scussione sulla validità o me
no, e sulla legittimità'di quel
le «schede» della vecchia 
commissione parlamentare -
Antimafia che La Torre e Ter
ranova non vollero pubblica- -
re e sulla cui pubblicazione -
io stesso espressi, a suo lem- . 

-ut necessità che non venga-

fra mafia e politica. Oramai • 
la questione è In mano alla : 

magistratura di Palermo e di . 
Caserta. Mi auguro che ci si 
dica presto qualcosa: ma nel " 
frattempo non sarebbe op
portuno che i due assessori 
regionali siciliani si dimettes
sero? Mi auguroche vengano 
date rispostele mi auguro • 
anche che< si dica se è vero 
(come sta scritto nel rappor
to dei carabinieri su Caserta) 
che un^eton camorristico 
controlla fur/fi lavori pubblici 
di quella provincia. Questo 
vorrebbe direcHe quel clan 
ha amicizie potenti in moltis
simi Comuni, in aziende 
pubbliche nazionali, forse in 
atcuniminlstert. Avrà la for- < 
za, quBierv^dMiferite politico 

- Importante dèi Casertano, di 
rompere fili antichi e amici
zie consolidate? Me lo augu
ro. Questi i segnali che blso-

. gna dare se veramente si 
vuole io sviluppo di un'azio-
ne unitaria. 

Io credo nelle possibilità di 
un'iniziativa unitaria sui fatti 
concreti e nelle sedi istituzio
nali interessate. Questo sa- ' 
rebbe già un fatto assai Im
portante. Sono convinto che 
deve essere il Pei - e domani 
la nuova formazione politica 
- ad essere fra i più convinti 
fautori e ricercatori di iniziati
ve unitàrie.tié homàfcredu- <• 
to alto suggestioni; da molto 
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tempo presenti nel Pei, e che 
possono diventare ancora 
più forti nel nuovo partito, di 
una nostra quasi esclusiva 
•purezza» a cui bisognerebbe 
aggiungere soltanto alcuni 
«pezzi» della «società civile», 
o alcune «schegge» prove
nienti da altri partiti. Cosi, a 
mio parere, non si costruisce 
nessuna alternativa. Né pos
siamo rinviare un'iniziativa 
unitaria antimafia a quando 
ci sarà un altro governo. Non 
abbiamo mal assunto, nella 
nostra storia, una posizione 
siffatta. Il nostro dovere di 
forza di opposizione è quello 
di obbligare' questo governo, 
e qualunque governo avessi
mo di fronte, a fare il suo do
vere: e dispiegare, per que
sto, un grandelmpegno nella 
ricerca di convergenze unita
rie, anche parziali. Ritengo 
del tutto fuorviarne il ragio
namento di chi mette in con
traddizione, nella lotta anti
mafia, la ricerca dell'unità e 
la forza dell'opposizione: so
nò, a mio parere, due facce 
della stessa medaglia. Né si 
tratta di mettersi a discutere 
sulle maggiori o minori pro
babilità di successo che que
sta o quella iniziativa unitaria 
antimafia possa avere. Forse, 
allo statò delle cose, soprat
tutto se si andrà alle elezioni 
politiche anticipate, queste 
probabilità sono scarse. Ma è 
molto importante l'ispirazio
ne con la quale si guarda alle 
questioni della lotta contro la 
mafia. Tale ispirazione deve 
essere unitaria, meridionali
stica, non esclusivistica e set
taria. . 

L'attività della commissio
ne parlamentare Antimafia 
degli ultimi mesi dimostra 
che è possibile lavorare, in 
modo unitario, su fatti con
creti. Siamo riusciti a denun
ciare, in modo unitario, la 
gravità della situazione in 
tante parti del Mezzogiorno 
(ma anche di Milano). Ab
biamo presentato due dise-
ghPdl'tegge, swfoscrinida 
jinagrande-parte dèi membri 
desta commissit«)ecnu>3ÌBe[ 
problemi decisivi: quello dei 
•pentiti» e quello del riciclag-

gio del denaro sporco. Ab-
iamo elaborato le linee di 

una nuova legge per gli ap
palti. Abbiamo approvato 
unitariamente due docu
menti importanti: uno sul 
funzionamento e il coordina
mento delle forze di polizia e 
l'altro sulle riforme che l'e
sperienza suggerisce di ap
portare al,nuovo codice di 
procedura penale In legame 
ai processi di mafia. 

,'••. Approveremo nelle prossi
me settimane altri due docu
menti: uno per la revisione 
della legge sull'alto commis
sariato e l'altro sul modo co
me le aziende pubbliche o a 
partecipazione statale < si 
muovono nel Mezzogiorno 
in fatto di appalti. Stiamo la
vorando, infine, all'elabora
zione di una legge (o di un 
codice di comportamento 
per i partiti) per le candida
ture amministrative e politi
che: questo è il compito più 
difficile che ci siamo dati, ma 
spero di riuscirvi in tempo 
utile. 
• Certo, questo lavoro non 
avrà sbocchi se non ci sarà 
un cambiamento in senso 
meridionalistico della politi
ca generale (a cominciare 
dalla legge, finanziaria di 

. quest'anno, ,'e a cominciare 
dagli stanziamenti per la giu
stizia). Ma è un lavoro che 
può essere condotto solo se 

: si è animati da una grande 
passione unitaria e meridio
nalistica (le due parole coin
cidono). E cosi che le istitu
zioni democratiche si debbo
no rivolgere a quanti, nel 
Mezzogiorno e altrove, magi
strati, uomini delle forze del
l'ordine e della pubblica am
ministrazione, fanno il loro 
dovere verso la Repubblica, e 
a tutti quelli che sperano e 
lottano per una società mi
gliore. 

Intervento 

Mortillaro, non sogni 
un'improbabile Vandea, 

ma firmi il contratto 

' , LUCIANO «CALIA * " 

I l professor Mor
tillaro ha letto 
con interesse, 

- sia pure condito 
a H M di benevolo 

compatimento, 
l'intervento di Franco Ferra-
rotti sullo sciopero generale 
dei metalmeccanici: io ho 
letto con sincero fastidio la 
risposta, saccente quanto 
prevedibile, del professore. 

Certo, sono parte in cau
sa, dall'altra parie del tavo
lo negoziale, e mi farà slcu-

: ramente difetto l'obiettività. ' 
Ma proprio non se ne può 
più, di fronte a tanta ripetiti
va ostinazione. Non presu
mo prendere le difese di 
Ferrarotti, che sa benissimo 
difendere da solo la propria 
onorabilità di commentato
re autorevole. Parlerò solo 
come parte in causa, come 
uno di coloro che si sono 
assunti la responsabilità di 
proclamare quello sciope
ro. 

Quando alla fine del suo 
intervento il professor Mor
tillaro dipinge un'Italia as
sediata da tutte le potenze 
industriali - addirittura «un 
blocco di paesi forti da cui 
l'Italia potrebbe. - essere 
esclusa» - non fa che ripete
re quanto egli e 1 suoi colle
glli da sempre e In tutte le 

•ttrthudml'sono' andatt'-df- • 
cendo alla vigilia e nel cor
so cH Importanti vertenze 
sindacali: che le richieste 
sindacati costituiscono un 
colpo mortale alla competi
tività dell'industria naziona
le. • 

Non diversamente si 
esprimeva il Gesamtmetall 
(la Federmeceanlca tede
sca) delta Repubblica fede
rale agli inizi di quest'anno, 
in occasione del rinnovo 
del contratto di categoria. 

' inondando le pagine della 
stampa tedesca di cifre e 
diagrammi che pretendeva
no documentare il tracollo 
di competitività che avreb
be subito l'industria nazio-

. naie, accedendo all'acce*-
.o^jjEppwrAneitempidovu-
. ti. Raccordo, è-stafo, trovato. 

meccanici tedeschi hanno 
avuto consistenti aumenti e 
la certezza di raggiungere 
in tempi non storici, entro il 
1995, la storica conquista 
della settimana di 35 ore, 

. sia pure a frontedi flessibill-
: tà contrattate. E ciò in una 
prospettiva tutt'altro che fa
cile, come quella dell'unifi
cazione che per un tempo 
non breve significherà costi 
e anche qualche perdita di 
competitività. Il fatto è che 
quegli imprenditori hanno 
saputo guardare lontano, 
scambiando un giusto ade-

- guamento delle retribuzioni 
e degli orari con elementi di 
governabilità e di certezza 
nel conflitto sociale. 

Un' altro pianeta, anche 
se a due passi dà noi. Qui, il 
nostro professore - vesten
do improbabili abiti di in
novatore - recita la vecchia 
storia del duro, mettendosi 
a capo di una furibonda 
Vandea di piccoli e medi 
imprenditori che sognano 
un mondo in cui la compe
titività è garantita solo se i 
lavoratori si accontentano 
del poco che hanno, se le 
loro organizzazioni non 
pretendono certezze di ne
goziazione e di intervento, 
se la forza-lavoro è a dispo
sizione none e giorno - fine 
settimana compresi - delle 
aziende, se l diritti della 

. gente restano una bella co

sa solo fuori dei cancelli 
delle fabbriche-

Altro che rapporti sinda
cali moderni: alle proposte 
sindacali di una riforma 
delle relazioni industriali, 

- tale da dare certezze su en
trambi i lati (certezza dei 
diritti di negoziazione ai la
voratori e al sindacato, cer
tezza di previsione dei costi 
per le aziende), si è rispo
sto semplicemente: l'artico
lo non interessa. Meglio il 

'braccio di ferro volta per 
, volta: ecco la modernità. .-*• 

Alle richieste salariali, da 
tutti riconosciute come rea
listiche ed equilibrate (so
prattutto tenendo conto di 
Guanto I lavoratori hanno 

ato alle aziende in questi 
anni in termini di produttivi
tà), si è risposto offrendo 
aumenti che restano distan-

. ti dal minimo che si possa 
pretendere da un contratto 
equo, vale a dire la copertu
ra dell'aumento del costo 
della vita, e dunque del sa
lario reale. Quanto poi alla 
riduzione dell'orario di la
voro, sia pure prospettata in 
un quadro; di flessibilità 

. contrattate, nemmeno a 
parlarne. » , , 

ice il nostro pro
fessore che non-

• " bastano-sclopfr" 
ri e manifesta
zioni a qualifi
care un interlo

cutore sociale ed economi
co. Lo sappiamo benlssl-

- mo, e non abbiamo certo 
- proclamato lo sciopero per 
sport. La saggia osservazio
ne la rigiriamo al mittente: • 
non basta scrivere articoli 
su articoli, in preda a una 
sorta di raptus grafomane, 
per legittimarsi di fronte al
l'opinione pubblica come 
partner negoziale ragione
vole e credibile. ' 

Il puro e semplice rifiuto 
di negoziare - perché que
sto e non altro significa l'o
stentato disprezzo verso le 

.richieste.della controparte.. 

.-.non * una buona «Sdenrr 
,zìa)e,per il negoziatore., .„4.; 

' rappresentare gli interessi 
dei suol. Ma non mi pare 
produttivo tenere in conto 
di zero le esperienze nego
ziali fatte negli ultimi anni 

• nelle più importanti azien
de pubbliche e private, al
l'insegna - sia pure tra mille 
difficoltà da una parte è 
dall'altra - della partecipa
zione, della discussione di 
merito, dell'innovazione 
del contenuti e delle proce
dure. 

Del resto, al nostro pro
fessore, ridottosi a corto di 

' argomenti, non rimane alla 
fine che ventilare un'oscura 
minaccia: la «fuga delle in
dustrie» dal nostro paese, 
che sarebbe «qualcosa d) 

. più di uno spauracchio». 
Ma chi fa fuggire le indù» 

. strie, se non gli industriali? 
Non è un gran bel compli
mento per il senso di re
sponsabilità degli industria
li che il professore dovreb
be rappresentare. Un la
psus brutale e illuminante, 
oltre che una caduta di su-

- le. Come dire: se non stai 
buono e non ti contenti, ti 
rovino, te e il tuo paese. -

A questo punto, non do
piti parole. Di fronte a simili 
atteggiamenti, una risposta 
di lotta forte e unitaria era 
d'obbligo. Un atto di re
sponsabilità anche di fronte 

; al paese. ' • • • ' , 
•segretario nazionale Flm£isl 
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POLITICA INTERNA 

Il presidente del Senato parla di obiettivi «destabilizzanti» 
D Quirinale: «Non si attendano dichiarazioni» 
ma non è escluso che Cossiga possa scendere in campo 
Sospetti incrociati tra piazza del Gesù e via del Corso 

Spadolini: «C'è una calcolata regia» 
L'allarme di Barbera 
«Così si prepara 
il suicidio dei partiti» 

•Tal ROMA «La mia convin
zione è che ci sia un'utilizza
zione strumentale di queste 
carte da parte di qualcuno. E 
questo la riemergere Inlerro-
gMM che sembravano dissolti 
negli ubimi tempi». Augusto 
Barbera, deputato del Pei, 
presidente della Commissio
ne bicamerale per gli af (ari re
gionali, vede manovre oscure, 
ricatti incrociati, vecchi fanta
smi dietro il riapparire delle 
lettere scritte da Moro prima 
di essere assassinato dalle Br. 
Ombrtvche si allungano Ano 
ner-éoore della prima Repub
blica, nel sistema deraparmi. 
«Nb^SI hanno eleVnenttper 

i attribuire a pezzi dello Sialo 
I che sembrano ormai risanati 
I la regia della vicenda. Però 
i sorge il dubbio che gruppi di 
• apparati, fora» non italiani, 
{ vogliano in qualche modo In-
! terveriire nella nostra vHapoli-
Itìèa*. -

poò Unire», 
Bah, può darsi. Ma la vera ren
dita della De, la divisione a si
nistra, non e certo finita. 

.jp etneo npfoponi 
•ewtél questo l 

io'non attribuisco grandissimi 
disegni achi usa l'arma del ri
catto. Forse hanno ambizioni 
pfu limitate: favorire certe cor
renti, gruppi, politici... Poi, na
turalmente, finisce in discus
sione anche la prima Repub-
btea. ma per chi sta mano
vrando in questi giorni questo 
mi sembra un obiettivo troppo 
al di l i delle intenzioni dei ri
cattatori. 

Se ne parte sempre più 
speleo» di crisi certa di qne* 
sta Repubblica... 

Il vero soggetto di questa crisi 
sono in realtà I partiti che 
l'hanno fondata e retta. Questi 
partiti, e in particolare la De, 
sono in convulsione. Un feno
meno che Durkheim, riferen
dosi agii individui, ha chiama
lo "anomia", e cioè il venir 
meno di valori e di legami, 
creati dalle «grandi fratture». 
Per «grandi tratture», in questo 
caso, intendo quelle che han-

rno dato origine ai nostri paro-
ri tra citta e campagna, la tot- ' 
la di classe, il rapporto Stato-
Chiesa, l'antifascismo. A poco 
a poco sono impallidite come 
punto di riferimento e di valo
ri. Quando questo accade ai 
singoli si arriva al suicidio. 1 
partili, invece, generano log
ge, sette, correnti, danno vita 
a fenomeni di fondamentali
smo e di radicalismo. O. peg
gio ancora, sono vittime del
l'insicurezza, scivolano verso 
rautoritarismo. E possono 
portare al suicidio della Re
pubblica. Accanto al governo 
e al sottogoverno, in Italia ab
biamo anche II criptogovemo. 

Perchè dicevi che la De èl i 
partito più In •convulsio
ne»? 

Perchè ha perso ogni riferi
mento ai valori In cui si è for
mala. E dentro lo scudocro-
ciato vedo crescere I fenome
ni che dicevo prima. 

tó ^ Andreom ha avviselo 0 «so 
j , partito: te renato delta De 

E 
te, da tatto ancate? 

Aspetta. Voglio ricordare altri 
episodi che disegnano bene il 
Clima in cui ci troviamo a vive
re: Palermo e tutto quello che 
evoca, il caso Orfei... Come se 
ne esce? Superando la piò 
grassa anomalia che abbiamo 
come paese occidentale: il 
massimo di stabilità del ceto 
politico e 11 maislrrtó'd'Insta
bilità del governi. Questo de-

-t<!rmiha;da unJtàl6 ttmgosst-
billta di scambio democrati
co, con l'attivazione di mec
canismi di responsabilità; dal
l'altro l'instabilità determina 
una perdita dell'autorità della 
politica e quindi crea maggior 
spazio per apparati, logge, 
gruppi di pressione. Se ne 
esce solo con k> sblocco del 
sistema politico. Quando par
lavo dì «anomia» Intendevo ri
ferirmi anche a questa situa
zione: i cittadini danno il loro 
voto sulla base di appartenze 
che non ci sono più, non po
tendo invece votare per gover
ni e programmi alternativi co
me in tutte le altre democra
zie. Aggiungo: upo dei cardini 
della democrazia è là rappre
sentatività, che è limitativo in
tendere solo come modo per 
"presentare" le istanze dei go
vernali. Il significato più ricco, 
da Madison a Habermas a 
Bobbio, è quello di "rappre
sentare", cioè rendere visibili, 
le azioni dei governanti, ren
dendoli cosi responsabili. 

L'Impressione è di un disfa
cimento che ormai corrode 
le nostre ItUtazknit. E di 
una classe di governo sem
pre più prigioniera di que
sto meccanismo. 

lo aggiungo un'altra cosa: a 
creare questo clima di disfaci
mento è anche discutere al
l'infinito le regole da cambia
re senza riuscire a cambiarle. 
Prima mi chiedevi come se ne 
esce. In fondo parliamo di 
una crisi dei partiti su cui si 
fonda la prima Repubblica. 
Questi partiti sono incapaci di 
assumere decisioni forti, ma 
per uscirne fuori servono pro
prio decisioni forti Si compor
tano come il barone di Mon-
chausen, che credeva di veni
re fuori dalle sabbie mobili ti
randosi il codino con le mani. 
A questo punto devono inter
venire soggetti al di fuori dei 
partili: i cittadini, che abbiano 
finalmente un moto di rivolta. 
I referendum elettorali sono 
un tentativo in questo senso. 

Insomma, sei pessimista? 
Bisognerà vedere. Ci sono sta
ti tentativi, al di fuori del siste
ma dei partiti che poi sono fi
niti ingabbiati. Come i Verdi; 
come, forse, Orlando. La mia 
speranza più forte è la tor
mentata volontà del Pei di dar 
vita ad una forza politica dav
vero nuova. 

Scorre un fiume di sospetti e veleni.«È destabilizzan
te il fine di chi ha fatto circolare quelle fotocopie». 
Spadolini non crede alla «casualità» del ritrovamen
to delle carte di Moro, anzi ritiene possibile che altri 
materiali «siano ritmati secondo i momenti di diffi
coltà della Repubblica». Il Quirinale avalla la pubbli
cazione degli atti. «Cossiga sa - dice Lattanzio - di 
responsabilità delle strutture dello Stato». 

PASQUALI CA8CILLA 

ani ROMA. Nulla è cambiato 
nei programmi del Quirinale. 
Solo II servizio d'ordine si fa 
più ferreo per proteggere da 
domande indiscrete il capo 
dello Stato che va ad assistere, 
a Civitavecchia, a una esercita
zione della Protezione civile. 
Francesco Cossiga, però, parla 
con il ministro Vito Lattanzio. 
E questi riferisce che il presi
dente della Repubblica «è se
reno con la propria coscien
za». Ma è solo farina del sacco 
di Lattanzio la considerazione 
che tanta tranquillità è dovuta 
alla «lignite» con cui Cossiga, 
allora ministro dell'Interno, af
frontò (fino a dimettersi) la 
prova dell'assassinio di Aldo 
Moro «pur sapendo che le re
sponsabilità non erano sue ma 
delle strutture dello Stato»? Se 
questo Cossiga ha confidato, 
allora è rutto da interpretare il 
comunicato con cui l'ufficio 
stampa del Quirinale, dopo 
un'altra giornata di sospetti e 

veleni, spiega perchè «non vi 
sono da attendere dichiarazio
ni del presidente della Repub
blica». Invertendo il contenuto, 
ci si accorge che nessun ap
punto è rivolto alla decisione 
della commissione parlamen
tare d'inchiesta sul terrorismo 
e le stragi di rendere «integral
mente pubblica» la documen
tazione acquisita. Anzi, il Qui
rinale sottolinea che questa 
scelto è stata assunta «in modo 
corretto e doveroso». E su altro 
che Cossiga tace «a ragione 
dell'ufficio ricoperto, per riser
bo sempre mantenuto su que
ste tragiche vicende e per II ri
spetto dovuto per umana e cri
stiana pietà alla memoria di 
Aldo Moro, cui era legato da 
antica amicizia enrofonda de
vozione». Tace, par di capire, 
su chi a 12 anni di distanza 
non avrebbe 'pietà» ber le con
dizioni (in una prigione, sotto 
la minaccia di morte) in cui 
Moro scriveva, su chi strumen

talizza le vicende di ieri per 
oscuri giochi oggi. Tali da mi
nare la credibilità dell'ufficio 
presidenziale? È il vero perico
lo, e non a caso Cossiga indica 
per prima questa «ragione». Per 
difendere la quale potrebbe 
anche decidersi, prima o poi, a 
chiedere giustizia delle «re
sponsabilità delle strutture del
lo Slato». 

Finora nessuno ha messo in 
discussione l'incarico di Cossi
ga. Ma per molti proprio le di
missioni del capo dello Stato 
potrebbero essere il vero obiet
tivo della partita. Lo dicono 
esplicitamente Rino Formica e 
Giacomo Mancini alla Direzio
ne socialista. Ed è implicito 
nella premura con cui il vertice 
della De fa sapere di essere 
pronta alle barricate per impe
dire che si ripeta un «caso Leo
ne» ma anche per difendere il 
governo guidato da Giulio An
dreotti, perchè anche quest'al
tra figura de è chiamata in cau
sa dalle carte ancora inedite di 
Moro. Insomma, a via del Cor
so si sospetta che sia una ope
razione tutta Interna alla De, 
mentre il dubbio opposto ma
tura a piazza del Gesù. Ai so
cialisti che parlano di «veleni 
tutti de», il de Nicola Mancino 
replica: «Loro sono sempre 
bravi a dissociarsi come du
rante Il caso Moro sulla linea 
della fermezza», 

•Manina o manona», ha det
to Andreotti. replicando all'al

lusione di Bettino Craxi sulla 
«manina» che avrebbe guidato 
il ritrovamento di vìa Monte 
Nevoso a Milano. E il «giallo» si 
infittisce. Il Quirinale, Palazzo 
Chigi e le due Camere forma
no un triangolo decisivo per le 
Grossime scadenze politiche, 

ha crisi è nell'aria, per i primi 
mesi del prossimo anno. E po
trebbe sfociare nelle elezioni 
anticipate, verso le quali però 
ora Andreotti dichiara la pro
pria avversione, mentre si di
chiara possibilista sul pomo 
della discordia dei referendum 
e della riforma elettorale. In 
Parlamento, peraltro, ci sono 
forze decise a resistere. Dovrà, 
dunque, prendere delicate de
cisioni il capo dello Stato 
quando la crisi esploderà. Pe
raltro, a poca distanza dalla 
scadenza del mandato, per la 
cui successione corrono in 
molti (Andreotti, Forlani. Spa
dolini, senza escludere Craxi), 
forse troppi. 

È su questo sfondo che cor
re il fiume dei veleni. Con un 
«fine destabilizzante», dice 
Giovanni Spadolini II presi
dente del Senato, non crede 
alla «casualità» nel ritrovamen
to delle carte di Moro. Anzi, ri
tiene «probabile che ci sia altro 
materiale in giro» e questo ven
ga «certamente ritmato secon
do i momenti di difficoltà della 
Repubblica». Il de Flaminio 
Piccoli è convinto che «qualcu
no» sia in possesso anche dei 

filmati e delle registrazioni de
gli «interrogatori» brigatisti a 
Moro Non ci crede più nessu
no alla fatalità. Né il socialde
mocratico Antonio Cariglia, né 
il liberale Renato Altìssimo. 
Un'ombra sempre più cupa, 
cosi, cade sui servizi, già chia
mati in causa da un Andreotti. 
Cariglia intrawede «la presen
za di soggetti estranei al loro 
intemo». Giorgio La Malfa dà 
voce al dubbio che ci sia un'a
bile regia» a «manovrare l'inte
ra stona». E Mino Martinazzoli 
constata che «la democrazia 
visibile ha a che fare con qual
cosa di invisibile, ed è - sottoli
nea l'esponente della sinistra 
de - un sintomo del degrado 
del sistema». Per Leoluca Or
lando ci sono già «tratti propri 
di un regime, di un sistema do
ve punti nevralgici della vita 
istituzionale sono guidati dal
l'esterno, inquinati, asserviti al
l'impunità di singoli e agli inte
ressi di organizzazioni occulte 
e di criminalità organizzato». 
Però, lamenta l'ex sindaco di 
Palermo (con un evidente rife
rimento aite ultime polemiche 
con Cossiga), «la denuncia 
viene ostacolata con ogni 
mezzo e da personaggi di ogni 
livello istituzionale». Possibile 
che una scossa di tale intensità 
resti senza conseguenze7 Ep
pure sul Popolo Enzo Binetti 
scrive che non c'è «nessun ter
remoto», anche se - riconosce 
-la vicenda è «torbida». 

Craxi contro i giornali: «Le belve della linea della fermezza non possono darci lezioni» 

I socialisti si chiamano fuori 
«Sono i veleni del gruppo dirigente de» 
I nuovi veleni sul caso Moro sono «una questione 
tutta democristiana», dicono i socialisti, un po' per 
calcolata malizia politica e un po' per scopi difensi
vi: «Ne eravamo fuori ieri, ne siamo fuori oggi». Si
gnorile afferma cheè in alto l*«delegittJrrtazionedi 
un'intera classe dirigente <fc>.,Di DQrifttQ.e,Mancini 

idteotio'cfae robiettrvtoe Coisiga^Ma la nota ufficile 
decisa da Craxi è «asettica». 

8HKUOCMSCUOU 

IH ROMA. Primo: noi non 
c'entriamo. Secondo: è un ver-
minalo tutto democristiano. 
Terzo: terremo gli occhi bene 
aperti perchè prevediamo un 
gioco al massacro. Ecco le pa
role d'ordine del Pai di fronte al 
rigurgito del caso Moro. I so
cialisti si mostrano cauti, ma 
non neutrali: si chiamano fuori 
dalla tempesta, anzi approfit
tano per dire «avevamo ragio
ne noi» nel chiedere la trattati
va con le Br, però puntano l'in
dice contro chi da quella tem
pesta è investito e al tempo 
stesso diffondono nuovi so
spetti, come quello - impreci
sato - di una regia dello scan
dalo «esterna al sistema politi

co». E poi si Interrogano, non 
senza inquietudine, su una 
delle poche vere novità uscite 
dal carteggici di via Monte Ne
voso: la citazione di Giovanni 
Spadolini come «esecutore te
stamentario» scelto da Moro. 
Temono, e non sanno nascon
derlo, che questo novità possa 
in qualche modo favorire il 
presidente del Senato nella fu
tura corsa al Quirinale. 

Del caso Moro si è occupata 
ieri mattina la Direzione socia
lista. Una riunione che nessu
no, nonostante,!! diluvio roma
no, ha voluto disertare: c'era
no anche i meno assidui, co
me l'ex segretario Giacomo 
Mancini, evidentemente attrat

to, più che dalla scontala voto' 
zione sul nuovo simbolo del 
partito (di cui riferiamo in altra 
pagina) dalla discussione sul
l'ultimo capitolo dei misteri ito-
D«W, Alla flhe,' Craxi ha pru
dentemente scelto la prassi del 
•dóppia binario»: acqua fresca 
Wcornunicató::ultòale, fuo
co a volontà nelle dichiarazio
ni rese a titolo personale. E in
fatti, prima ancora che la dire
zione concludesse i suol lavo
ri, l'ufficio stampa ha diffuso 
una sbiadita nota in cui sì leg
ge che «per parte loro i sociali
sti italiani seguirono una linea 
di condotta Ispirata ad un prin
cipio e ad un dovere di solida
rietà umana che, di fronte al ri
petersi di polemiche dirette e 
indirette, hanno sempre difeso 
e continueranno a difendere a 
testo alta». 

Le bordate sono arrivate 
prestissimo. La prima è di Cra
xi, evidentemente piccato da 
un articolo di Repubblica che 
ieri mattina denunciava un 
•presenzialismo verbale tanto 
disinvolto», a proposito delle 
battute del segretario socialista 
e del presidente del Consiglio 
sulla «manina» o sulla «mano
na» che avrebbe infilato il car

teggio-Moro nell'intercapedi
ne di via Monte Nevoso: «Ci so
no giornali in Italia - ha escla
mato Craxi davanti alle teleca
mere accese - che sono stati 
'betve.nella linea delle'fermez
za e non possono darei lezioni 

•di nessun genere». Poi siésgra-
«»ttVHTOsat»«teHe»tilutaaoru 
«personali». Claudio Signorile, 
che all'epoca del sequestro 
Moro era vicesegretario del 
partito e che usava i suoi rap
porti con alcuni esponenti del
l'Autonomia per sostenere la 
necessità di una trattavr/a coi 
terroristi, è andato giù duro: 
«Noi ci tiriamo fuori ma tenia
mo gli occhi ben aperti. E una 
vicenda tutta democristiana, è 
in atto un processo di delegttti-
rnazione di un'Intera classe di
rigente della De. Chi c'è dietro? 
Qualcuno sostiene che c'è una 
bella mano esterna al sistema 
politico...». Ogni insistenza per 
tentare di capire a chi appar
terrebbe quella mano è andato 
a vuoto. Secondo il vicesegre
tario Di Donato, «hi ha messo 
in atto questo manovra si pre
figge lo scopo di colpire auto
revoli esponenti della De nelle 
Istituzioni»: in altre parole, il 
bersaglio è Cossiga. Anche per 

Di Donato, comunque, «è una 
questione democristiana: noi 
ne eravamo fuori ieri e ne sia
mo fuori anche oggi». Giaco
mo Mancini non ha parlato per 
metafore:, «Sono sempre loro, 
da dodici'anni a questa parte. 

Con quelle carte fecero un pre
sidente della Repubblica e ora 
con le stesse carte lo vogliono 
tirare giù: questo è troppo. C'è 
un imputato - ha aggiunto -
che tutti conoscono sul piano 
politico, ma non ha mai paga
to perché c'è sempre un capi
tano La Bruna a far da para
vento». 

La teoria di un «intervento 
estemo» è stata infine ripresa 
da Formica, che durante la riu
nione della Direzione avrebbe 
avanzato sospetti sui servizi se
greti israeliani, interessati, a 
suo dire, a favorire Spadolini 
nella corsa al Quinnale. Al dì là 
delle tesi più ardite, quello di 
Spadolini in via del Corso è di
ventato un tasto dolente, è pro
prio lui ad uscirne bene, nono
stante fosse, come tiene a ri
cordare Signorile, «un espo
nente del fronte della fermez-

Convegno della Lega dei giornalisti 
L'allarme dei magistrati 

«La Malaitalia 
sta demolendo 
la democrazia» 
Siamo ormai al segnale di guardia. Vicenda Moro, 
delitti politici impuniti, inquinamento mafioso. In un 
convegno della Lega dei giornalisti si lancia l'allar
me per una magistratura ormai stremata e una so
vranità nazionale che viene meno sotto i colpi dei 
poteri occulti. Dice Leoluca Orlando: «La denuncia 
di questa situazione viene ostacolata con ogni mez
zo da personaggi di ogni livello istituzionale». " -

FABIO INWINKL 

• • ROMA. L'Italia dei poteri 
occulti, riproposta in queste 
ore dalla clamorosa vicenda 
delle lettere di Aldo Moro, è 
stata «disegnata» ieri dalle testi
monianze che hanno animato 
un convegno promosso dalla 
Lega dei giornalisti sul «crimi
ne impunito». Una «Malaitalia», 
come la si è voluto definire, 
che sta demolendo, colpo do
po colpo, i capisaldi della de
mocrazia e della civile convi
venza. 

Non a caso, protagonisti 
dell'incontro sono stati i magi
strati. C'è una condizione or
mai insostenibile di delegitti-
mazione di quel giudici, che 
con le loro indagini, hanno 
colto gli intrecci di un potere 
politico inquinato dalla cnmi-
nalità. Gian Carlo Caselli, atti
vo al Csm negli anni cruciali di 
questo attacco, ripercorre te 
manovre che hanno portato 
allo smantellamento del «pool» 
antimafia di Palermo e, In rapi
da successione, all'offensiva 
contro I magistrati impegnati 
sulla strage alla stazione di Bo
logna. Due vicende esemplari 
di questa strategia della nor
malizzazione. 

I risultati sono ben visibili, a 
cominciare dalla crisi che ha 
investito il movimento creatosi 
negli anni 80 a Palermo contro 
la mafia. La presenza al conve
gno di Leoluca Orlando - «ri
mosso» dal suo partito e attac
cato dallo stesso Cossiga - è 11 
a confermare questa condizio
ne. «La mancanza di piena ve
nta e giusuzityparll'-delitto Mo
ro - dichiara l'ex sindaco di. -
PaJerrno'-Mslcollegaaltoirnpu-'v 
nilà di tutti 1 delitti politici degli 
ultimi anni (dalle stragi ai cri- * 
mini di mafia, da Bologna ad 
Ustica, dalla P2 alle deviazioni 
dei servizi). E viene fuori una 
situazione gravissima, la cui 
denuncia non è mai sufficiente 
ma viene ostacolato con ogni 
mezzo da personaggi di ogni 
livello istituzionale». 

Sulle polemiche del capo 
dello Stato contro Orlando si 
soffermano cnticamente Anto
nio Roccuzzo e Saverio Loda
to, giornalisti del Manifesto e 
dell'Unità e autori di libn sulla 
situazione palermitana. «Cosa 
c'entra - si chiedono i due 
giornalisti - l'omicidio Livatino 
con l'accusa di Cossiga a Or
lando di aver infranto l'unità 
della De? Le Iniziative dei verti
ci dello Stato hanno contribui
to a disorientare l'opinione 
pubblica». Per parte sua, padre 

Nino Fasullo, della rivista sici
liana «Il segno», invita a ricer
care nuove ragioni dì unità e 
incontro oltre la celebrazione 
di presunti detentori dell'«orto-
dossia antimafiosa» Alfredo 
Galasso, avvocato di parte civi
le nel maxiprocesso contro 
«Cosa nostra», nota che solo 
adesso Giulio Andreotti am
mette la piaga diffusa del voto 
di scambio tra mondo politico 
e criminalità. 

Salvatore Barresi racconta la 
sua allucinante esperienza di 
magistrato a Trapani, ove ven
ne accusato di collusione con 
la mafia e di trame contro la vi
ta di Carlo Palermo. Salvo tro
varsi ad essere, a 30 anni, il più 
anziano della Procura, dopo 
che quegli uffici giudiziari era
no stati decapitati da delitti, at
tentati e dall'arresto del giudi
ce Antonio Costa. Testimo
nianze drammatiche vengono 
dalla Calabria, dalla Campa
nia e da quella Puglia dove - ri
ferisce un altro magistrato. 
Leonardo Leone De Castris -
«non si riesce ad individuare 
neppure il primo livello della 
delinquenza organizzato»; una 
regione in cui oggi prosperano 
700 società finanziane. 

Ma il filo dei poten occulti 
avvolge tutto J paese. Lo ricor
da Ubero Mancuso, il pubbli
co ministero al processo per la 
strage di Bologna contro cui 
hanno manovrato gli amici di 
Licio Celli. «La magistratura -
rileva - appare stremato. Dopo 
stagioni di affermazione e di 
difesa della propria indipen
denza, ha subito un attacco di 
violenza tale da ripiegarsi su sé 
'«essà'dómé'so^Sfrfttaiiii in
terferenze e intimidazioni di 
provenienza istituzionale. E il 

" momento in cui con maggiore 
facilità può affermarsi il con
trollo - anche regolamentato 
con legge - dell'istituzione giu
diziaria: dalla facoltotivftà del
l'azione penale ad una super-
procura controllata dall'esecu-
uvo». A questo punto non è 
esagerato parlare di un venir 
meno della sovranità naziona
le. Lo sostiene Felice Cassou. 
magistrato nel Veneto (al con
vegno ha presentato una ra
diografia di quel groviglio di 
deviazioni che sono i servizi 
segreti). Ed è pura la denuncia 
di Torquato Seca e di altri fa-
millan di vittime delle stragi, 
che formulano proposte per 
una manifestazione da tenere 
il primo dicembre nella capito
le e per dare una dimensione 
unitaria alle loro associazioni 

Intervista a Ugo Pecchioli che nel 7 8 segui per il Pei il «caso Moro». «Questo il ruolo svolto da Berlinguer... » 

«Dico ancora oggi: fu giusta la linea della fermezza» 
«Non c'era nessun potere ipnotico di Berlinguer su 
Cossiga, ma un accordo nel sostenere la linea della 
fermezza contro il terrorismo, che minacciava le ba
si stesse della democrazia». Ugo Pecchioli, protago
nista di spicco nei rapporti tra il Pei - allora nella 
maggioranza - e il governo durante il rapimento di 
Moro, ribadisce la giustezza di quella scelta. Oggi 
c'è un nuovo «disegno destabilizzante»? 

ALBERTO U I S S 

• B ROMA. Ugo Pecchioli. oggi 
presidente del gruppo comu
nista del Senato, in quel terribi
le 1978 era considerato il «mi
nistro degli Interni ombra» del 
Pei. Fu proprio una successiva 
intervista al Corriere della Sera 
di Francesco Cossiga a far di
venire popolare questa eti
chetta, ancora oggi estrema
mente impegnativa. Cossiga -
come tutti ricordano - era II 
ministro degli Interni vero. Un 
ministro che. stando alle paro
le di Aldo Moro scritte nel car
cere delle Br, poteva essere 
stato «Ipnotizzato da Berlin
guer» nel seguire una linea del
la fermezza contro i terroristi 
che non avrebbe corrisposto 
ad una sua intima convinzio
ne. 

Che tento può assumere 12 

anni dopo - chiediamo a 
Pecchioli - quella osserva-
ztoaediArdoMoro? -

È terribile essere catapultati 
nuovamente nel clima tragico 
di quei giorni. E terribile anche 
ricordare in quali tremende 
condizioni furono formulati 1 
giudizi e le dichiarazioni scritte -
da Moro, ed oggi misteriosa
mente riemerse. Per parte mia 
posso affermare che non esi
steva alcun rapporto dì tipo 
ipnotico tra Enrico Berlinguer 
e Francesco Cossiga, con i . 
quali avevo in quei momenti 
frequenti contatti. Berlinguer 
sostenne con estrema determi
nazione la nostra posizione di 
difesa della democrazia e di 
fermezza con i terroristi: posso 
ricordare che nella fase termi
nale dì quei cinquanta giorni, 

quando sembrava profilarsi il 
rischio di un cedimento della 
De o di alcuni suol settori alla 
linea della «trattativa», il segre
tario del Pei disse chiaramente 
ad Andreotti, allora presidente 
del Consiglio, che se il governo 
avesse cambiato atteggiamen
to i comunisti sarebbero usciti 
dalla maggioranza, provocan
do la crisi Sono affermazioni 
note ufficialmente, perchè Ber
linguer le riferì in seguito alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sul caso Moro. 

Ugo Pecchioli 

Una questione decisiva di 
scelta politica dunque, non 
un problema di carattere... 

Per amore della verità, sarebbe 
ingiusto oggi non ricordare 
che in quei giorni riscontram
mo un largo accordo tra le for
ze politiche e nel governo cir
ca l'atteggiamento da tenere 
nei confronti dei terroristi. An
che per quanto riguarda la po
sizione di Cossiga, in queste 
ore cariche di segnali ambigui, 
voglio essere molto chiaro. In 
questi mesi non abbiamo na
scosto riserve e critiche su al
cune delle iniziative del Presi
dente. Ma ciò non toglie nulla 
al valore di un giudizio sulla 
coerenza che egli osservò in 
quel terribile frangente. E an

che al valore del gesto che vol
le compiere dopo l'assassinio 
dì Moro, dimettendosi dalla 
sua carica. Quanto ai rapporti 
personali tra Cossiga e Berlin
guer, vorrei ricordare ancora 
che tutto ciò non impedì la du
rissima polemica che rivol
gemmo negli anni successivi al 
presidente del Consiglio Cossi
ga a proposito della vicenda 
del figlio di Carlo Donai Cattin, 
implicato nel terrorismo. Le 
critiche di Berlinguer contri
buirono alla crisi di quel gover
no... 

A distanza di tanti armi un 
Pd impegnato a rivedere 
rotta la propria storia, resta 
convinto della giustezza del
la linea della «fermezza»? 

SI, riconfermo quella scelta in 
tutta la sua validità. Molti nostri 
critici, già allora, ci rimprovera
vano di difendere uno Stato in
quinato e ingiusto, che non 
meritava questa difesa. Ma noi 
non difendevamo quello Stato, 
difendemmo la democrazia. 
Dobbiamo ricordare, ancora 
oggi, che l'attacco terronsuco 
si rivolgeva propno contro le 
basi della democrazia7 Fu giu
sto quindi mobilitare la gente, i 
lavoratori, per quell'obiettivo 
Un impegno per cui pagammo 
anche un prezzo verso setton 

di opinione pubblica intellet
tuale che ravvisò un eccesso 
«statalista» nella nostra politi
ca Ma essa fu determinante 
per vincere il terrorismo, e per 
mantenere la lotta all'eversio
ne nell'ambito della legalità 
costituzionale. 

Che lo Stato fosse profonda
mente Inquinato, emerse 
poi chiaramente con lo scan
dalo P2... 

È venssimo Nel 78 però noi 
non sapevamo che cosa fosse 
precisamente la P2 Quando 
divennero pubblici gli elenchi 
degli iscntti alla loggia, fui pro
prio io a chiedere con un arti
colo suW Unità, per incarico 
della segreteria del Pei, che tut
ti i funzionari pubblici coinvolti 
fossero allontanati dagli incari
chi Alla P2 risultarono iscritti i 
maggion responsabili del mi
nistero degli interni che aveva
no gestito in modo fallimenta
re il caso Moro Ma non solo 
quelli' la rete si estendeva ai 
ministeri della Difesa, alla Giu
stizia, ai partiu - escluso il no
stro - a setton del mondo gior
nalistico E la gravissima vicen
da della P2, che ancora oggi 
non possiamo considerare 
chiusa, non spiega nemmeno 
tutto Sul fallimento dei servizi 
di sicurezza dello Stato pesava 

un'antica incompetenza e ina
deguatezza. Un'abitudine al
l'impiego prevalentemente an
tipopolare. L'inquinamento 
dello Stato, uno Stato gestito 
per quarant'anni dal sistema di 
potere de, si chiama amene 
mafia, collusione col terrori
smo nero nella tragica vicenda 
delle stragi . 

Torniamo a oggL Che giudi
zio dai dell'Inatteso e singo
lare ritrovamento delle car
te di Moro? 

Dico che bisogna dare al più 
presto una risposta a troppe 
domande inquietanti, e senza 
guardare in faccia nessuno. 
Perchè solo ora7 Perchè solo 
fotocopie' Chi ha gli originali? 
Come è stata possibile questo 
«svista» madornale nelle inda
gini7 E davvero molto difficile 
sfuggire alla sensazione di es
sere di fronte ad un nuovo 
oscuro tentativo di utilizzare il 
«caso Moro» a fini destabiliz
zanti, in un momento di grave 
crisi del sistema politico Qual
cuno vuole bloccare qualsiasi 
possibilità che questa cnsi pos
sa trovare un più avanzato 
sbocco democratico7 Bisogna 
fare piena luce al più presto. È 
una responsabilità urgente e 
delicatissima del governo. Noi 
faremo tutta la nostra parte 
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Nel memoriale e negli appunti 
compare un ritratto dai toni violenti 
del presidente del Consiglio dell'epoca 
«Una vergogna che sia capo del governo» 

sua vita 
ha sempre fatto del male» 

Giulio Andreottl 

«Andreotti? Per nostra disgrazia e per-vergogna del 
paese è capo del governo». Durissimi f giudizi di Al
do Moro sul presidente del Consiglio dell'epoca (e 
anche ora). Appaiono nel promemoria dello stati
sta sequestrato, negli appunti e nelle lettere trovati 
nell'ex covo br di vìa Monte Nevoso. «Vuole sacrifi
care senza scrupoli l'iniziatore di questo accordo di 
governo», scriveva Moro. 

ANTONIO CIPRIANI 

•Tal ROMA. 'Andreotti e stato 
sempre al.potere, ha origini 
piuttosto a destra (corrente , 
Primavera), si è, a suo tempo,,. 
abbracciato e consigliato con 
Graziarli, ha presieduto con in-
differenza il governo con I libe-
rall prima di quello con i co-. 
munisti. Ora poi tiene la linea 
dura nei rapporti con le Brigate 
rosse, con il proposito di sacri
ficare senza scrupolo quegli 
che è stato e iniziatore degli at-
tuali accordi di governo». . 

Questo il ritrattino tratteggia- • 
io da Aldo Moro dì quello che 
era presidente del Consiglio 
dodici anni fa, all'epoca del 
suo sequestro, e che ricopre lo 
stesso incarico anche oggi. . 

Non si tratta soltanto di pò- , 
che pennellate. Per descrivere 
quello che Moro doveva aver 
individuato come il «grande 

nemico* che aveva tra i suoi 
colleghi di partito, lo statista 
sequestrato ricorre ad un vero 

. e proprio affresco. , •"••• 
Cosi, nel memoriale, negli 

appunti che Moro prendeva in 
vista degli interrogatori, il no
me di Giulio Andreotti ricorre 

•• continuamente. Legato ad 
ogni passaggio oscuro ed em
blematico dell'ultimo venten
nio: nei rapporti privilegiali 
con i servizi segreti, con laCia, 
nella visita negli Usa a Sindo-

' na, in urta nòmina al Banco di 
Roma come «cambiale» da pa-

; gare per un finanziamento del 
referendum contro il divorzio. 

Sul suo sequestro, sulle ra-
. glonl di Stato in contrasto con 
; lo sfascio di una famiglia, con 

'.' il dolore della sposa di Moro, 
. lo statista si chiedeva scriven

do il suo memoriale: «Che si
gnificava tutto questo per An
dreotti, una volta conquistato il 
potere per fare il male come 
sempre ha fatto II male nella 
sua vita? Tutto questo non si
gnificava niente. Bastava che 
Berlinguer stesse al giuoco con 
incredibile leggerezza. An
dreotti sarebbe stato il padro
ne della De, anzi padrone del
la vita e della morte...» 

Una requisitoria dai toni vio
lenti, durante la quale Moro si 
rivolge anche ad Andreottl, co
me fosse un interlocutore di
retto. «Tornando poi a lei, ono
revole Andreotti, per nostra di
sgrazia e per vergogna del pae
se (che non tarderà ad accor
gersene) a capo del governo, 
non è mia intenzione rievoca
re la grigia carriera. Non è que
sta una colpa. Si può essere 
grigi, ma onesti... Onorevole 
Andreottl è proprio questo che 
le manca». 

• Poi qualche riga più giù il 
paragone con De Gasperi «un 
milione di anni luce lontano 
da lei». E la ricostruzione di 
una carriera davvero oscura: 
«Che cosa poi ricordare di lei? 
La fondazione della corrente 
Primavera per condizionare 
De Casperi contro i partiti laici. 
L'abbraccio-riconciliazione 

i con il maresciallo Oraziani?... 
' Ricordare la sua amicizia, per 

altro confessata, con Sindona 
e Barone?» 

Un promemoria, nel quale 
, . Moro rivela anche I retroscena 

del viaggio negli Usa di An-
• dreotti nel 1971. L'ambasciato

re Egidio Ottona, da 17 anni 
negli Usa, aveva fortemente 

. sconsigliato l'incontro con il fi
nanziere Michele Sindona. 
Quella visita, cosi inopportu-

< na, fu raccontata nel dettagli 
alio statista democristiano da 

- «un comune amico». E Moro ri
vela la ferma intenzione di An
dreotti. che qualche anno do
po avrebbe definito Sindona «il 

• salvatore della lira», di andare : 

negli Usa come presidente dei 
deputati De solo per incontra
re il finanziere siculo-america
no, destinato a uno dei più cla
morosi crack economici del 
dopoguerra.^... . . . ; i .,....,, 

Insieme con Andreotti in 
quel viaggio oltreoceano c'era 
Mario Barone, un banchiere le
gato alta de, imposto sulla pol
trona di amministratore dele
gato del Banco Roma proprio 
dallo stesso Andreotti. E Moro 
scrive anche la storia della no
mina di Baione, che qualche 

' anno dopo fu coinvolto nel 
'. crack della Franklin bank sin-

Negli appunti dello statista sequestrato un'analisi impietosa sul sistema eli potere 

doniana. Una nomina, affer
mava Moro, «legata a beneme
renze acquisite per aiuti da da
re alla gestione del referen
dum (quello su divorzio, ndr) 
e concordata tra palazzo Chigi 
e piazza del Gesù». 
. Un sistema di potere, rac
contato negli appunti, nel me
moriate, nelle lettere, attraver-

- so la figura di Andreotti, legato 
alla Cia al punto - scriveva Mo
ro - «da essere informato di 
rapporti confidenziali fatti da-

' gli organi italiani a quelli ame
ricani». Uomo amico dei servi
zi segreti, ma anche dei palaz
zinari. E Moro tracciava una 

< descrizione perfetta del mon
do a cavallo tra affari e politica 
di quegli anni 70, parlando 
della vicenda Italcasse dopo la 
caduta de) direttore Arcaini. 
•Appresi dalla stessa bocca del 
vicedirettore dell'istituto - rac-

• contava lo statista de - che la 
sostituzione fu pattuita da per-

' sona estranea all'ambiente ( 
che non conosco e non voglio 
giudicare), dallo stesso inte
ressato all'operazione, il Calta-

. girone il quale si muoveva co
si, investito di (unzione pubbli
ca, incaricato da chi ha il pote-

- re di tutelare gli interessi pub-
. blici per trattare invece, gli in

teressi più privati del mondo». 

« I De: 
; BbancirnWereMWteleSlndona 

$ 

•: Il rftrtrrb^dr una 13c vista dalla «prigione del popolo». 
i ^ÉiyMMà-MW^ di Aldo Mpro. convinto 
Ì d essere stato condannato a mòrte oltre che dalle 
i Br, dall'atteggiamento del suo stesso partito. Nel 
: memoriale, nelle lettere, lo statista parla del sistema 
, di potere democristiano, delle banche, dei finanzia
menti occulti. E accusa: «Sono tutti d'accordo nel 

: volere la mia morte». 

un intrecoada reddere amia scure» 
na. «Chiedo al presidente della stéma. 
Camera di Irasferirmj.dalaniD;, ^del, potere, ivon.semp 

lo stesso partito». In particolare 
pò della De al grappò' 
Una frase lapidaria, che vena 

' ripetuta In una lettera Indiriz
zata a Zaccagnini («Il peggior 
segretario che la De abbia avu
to»). Poi la conclusione che 
somiglia alla fine di una top 
mentala indagine su se stesso: 
•Non ho più commenti da fare 

lo statista parlava del Banco di 
Sicilia, delle Casse di rispar
mio, del Monte der Paschi di 
Siena, spiegandoxome te ma-•' 
ni della De, soprattutto negli 

- ultimi anni, si fossero poggiate 
su ogni tipo di istituto di credi-

; M i ROMA. «Della De, come è 
rtoto, si può dire tutto e il con
trario di tutto, essendo essa do-

' minata dalla logica del potere ' 
.. • dall'esigenza di conservarlo. 
i ridotto magari, ma consislen-

-: ' La Democrazia cristiana e 
li Moro, il presidente di questo 
• partito, prigioniero delle Briga-
.'•: te rosse. Tra le lettere e gli ap-
: punti trovati in via Monte Nevo

so, saltano agli occhi i giudizi 
: taglienti, la rabbia, le accuse 
- dello statista nei confronti del 
suo partilo. Frasi dure nelle let

tere a Zaccagnini, alla moglie 
Eleonora, al suo consigliere 
Corrado Guerzoni. Analisi ap
profondite fin dentro le pieghe 
più oscure del meccanismo di 
potere democristiano: i finan
ziamenti occulti, il sistema 
bancario, il tesseramento. Un 
sistema di potere definito dal
l'ex presidente della de «fine a 
se stesso». 

E al termine di questa spie
tata analisi? Moro concludeva 
il memoriale con le sue dimis
sioni dalla Democrazia cristia-

e mi riprometto di non (arme ' to regionale, interregionale o 
neppure in risposta a quelli al- ' di interesse pubblico. Un'esca

lation neanche giustificata dal
la predominanza elettorale del 
partito. «Bisogna dire che ai 
potere in voti delta De corri-

' sponde un eccesso di potere 
finanziario. La De ha cioè più 

. di quanto dovrebbe avere...», 
. diceva nel memoriale. 

I AnaiularaenU occulti. «I 
finanziamenti alla De come ad 

•• altri partiti ..provenivano dal-
" l'interno della'Cònflndustria...-
; diceva ancora - Dall'esterno. 

bisogna dirlo francamente, in 

trui». 
Le banche. «Il potere della 

De, - scriveva Moro - è andato. 
largamente fondandosi. sul 
predominio in materia banca-, 
ria». È questa una delle parti 
maggiormente interessanti 
delle carte trovate nell'ex covo 
milanese. Un viaggio all'inter
no del sistema bancario visto 
dalla parte di un uomo che 
rappresentava' il potére'politi
co. Agganci, presidenze, pro
roghe che costituiscono «un si-

rnofleplld'tàWflvòli affluivano 
CMtoWimerodl anni gli 

uti della Cfc, Analizzati ad 
una auspicata omegeneita del
la politica interna ed estera ita
liana e americana. Franca-
niente bisogna dire che non e 

«questo un bel modo, un modo 
dignitoso, di armonizzare la 
propria politica». Un fatto ver
gognoso, cosi Moro giudicava 

' il fiume di denaro arrivato da
gli States in piazza del Gesù. 
Vergognoso anche per gli 

<• americani, «li presidente Carter 
non to farebbe più». E gli altri 
fondi economici? «Si aggiunga
no innumerevoli imprese, in 
opere, per lo più, sul piano lo
cale, ma anche su grandi di
mensioni. SI aggiunga il cam
po inesauribile dell'edilizia e 
dell'urbanistica. E l'Italcasse?» 

: Una serie incredibile di fatti si
tuazioni: i soldi arrivati da fi
nanziarie pubbliche, poi altre 
regalie. «Un intreccio inestrica

bile'-'còsi & definiva lo statista 
, - - nel qu*it^<è&4p«are t*i»r. 

la scure». 
•MI vogliono morto». 

Giorno dopo giorno, chiuso 
. nella prigione delle br, Moro si 
era poi convinto che gli uomini 

. del suo partito volessero «liqui
darlo». Nelle tenere al familiari. 
. ai suoi consiglieri, a Zaccagni
ni, k> ripeteva continuamente, 
accusando duramente la De, 
•la più debole e cattiva». Nella 
lettera scritta il sette aprile alla 
moglie Eleonora diceva: «Aves- ' 

< si almeno le vostre mani, le vo
stre foto, I vostri baci. I deme-

y cristiani mi hanno tolto anche 
'•• questo». Poi ancora alla moglie 
' scriveva: «Cara Neretta devi di
re a Zaccagnini, Piccoli. Barto
lomei. Galloni e Gasparf, devi 
dire loro che mi conducono a,, 
morte sicura, escludendo ogni 
trattativa». Il valore della vita ; 
umana, quella di un prigionie
ro innocente, sono i temi lun-

'" garneW'traltàli nella polemi-
l4!a"ajdlsta'hza con il suo partito. 

•Non accetto l'iniqua sentenza 
della De. - affermava nella 
missiva a Zaccagnini - Ripeto, 
non assolverò e non giustifi
cherò nessuno. Nessuna ragio
ne politica e morale mi potran-

• no spingere a farlo». Ed anco-
• ra: «Non creda la De di avere 
' chiuso il suo problema liqui

dando Moro...» 
Anche con Guerzoni lo stati

sta sosteneva che «discutibili 
principi» avrebbero fatto deci
dere alla De di «avallare la con
danna a morte». Rabbia, ma 

" anche un po' di sbigottimento 
', per quello che stava accaden-
. do nel partito. E si coglie in 
una delle ultime disperate let
tere dirette a Zaccagnini: «Pos-

,. sibile che siate tutti d'accordo 
' nel volere la mia morte per 
una presunta ragion di Stato 

' che qualcuno Uvidamente vi 
suggerisce?» OACi. 

D ydto tenibile degli iK)mini del presidente 
^Aldo Moro dalla prigione br 
'scrive parole di fuoco contro 
tutti coloro con cui per anni 
\ ha condiviso scelte e strategie 
;Sa già di dover morire ;: 

\: . WLADIHIROSKTTIMILLI 

'' OH ROMA. Duro, sprezzante .' 
. cattivo verso tutto e tutti. Gli 
• amtel di partito, dalle carte di 
1 Aldo Moro recuperate nel covo 
' di via'Monte Nevoso, risultano 
: , dt volta in volta, cinici. Ipocri-
• ti, legati alla banche, al soldo 
,: degli americani, carrieristi sca-
: tenari in corsa per il potere. 
; Momha intuito che lo uccide-
\ ranno ed ha saputo che i De 
t piu'influenli • noti, sia a livello 
; digovernofiliiMpartito. sono 
i to nMambmmtt la «linea 

óe« f te« taa . : hon intendo-
• no. Cloe, trattare con i brigatisti 
' la liberazione di Moro in cam- ' 
''' bk> della libertà per un gruppo 
' di terroristi detenuti. Moro, co-, 
• me* comprensibile.* dispera-
; to, al sente solo, abbandonato 
' e non capisce in nome di quali 
:: «principi» in Italia si debba es-
; sera più' rigorosi che In altri 
( paesi. Cerca, insomma, di con-
• vincere i colleglli di partito che 
la strada della trattativa e prati
cabile. In questo ambito scrive 

di loro, del modo di far politica 
della De e dello «sgretolamen
to» al quale sono state portate 
le istituzioni del paese. Scrive 
di Giulio Andreotti. di De Ga-
speri, di Francesco Cossiga, di 
Galloni, di Zaccagnini, di Ta-
viani, di Colombo, di Rumor, 
di Tina Anselmi, di Qui. di Fla
minio Piccoli, di Amintore Fen
iani, di Galloni e di altri diri
genti De di primo piano. Spes
so sono vere e proprie requisi
torie piene di rabbia e di dolo
re. Di Andreotti. Moro scrive 
tutto il male possibile affer
mando (si rivolge al presiden
te del consiglio con il lei) affer
mando che «è restato indiffe
rente, livido, assente, chiuso 
nel suo cupo sogno di gloria, 
in quella sua legge, anche se 
l'umanità poteva giocare a mio 
favore». In altre pagine tra 
quelle recuperate in fotocopia 
in via Monte Nevoso. Moro di
ce ancora di Andreotti riferen
dosi all'accordo con i comuni-

Emilio Tavlanl ' Flaminio Piccoli 

sti per il «governo della non sfi-, 
ducia»: «Che cosa significava 
tutto questo per lui, una volta 
conquistato il potere per fare il 
male come sempre ha fatto il 
male nella sua vita?». 

Su Benigno Zaccagnini, al
lora segretario del partito. Mo
ro ha scritto, nelle vecchie let
tere già note e anche in queste. 

recuperate ora, tutto il male 
possìbile. Lo ha definito un in
capace, una'pallida ombra di 
un vero segretario, un uomo al 
servizio dei potenti ai quali 
non era capace in alcun modo 
di opporsi. Nei documenti ve
nuti alla .luce in questi giorni i 
giudizi sono ancora più' terri
bili. Scrive il leader Dc:«...con 

la pallida ombra di Zaccagni
ni, . dolente senza dolore, 
preoccupato senza preoccu
pazioni, appassionato senza 
passione, il peggior segretario 
che abbia avuto la De» 

Anche per Flaminio Piccoli 
la durezza è estrema. SI parla 
di una «figura di contomo che 
non meriterebbe neanche la 

citazione e il cui amore si tra
sforma sempre in odio». 

Non è che una delle tante 
cose che Moro prigioniero scri
ve di Piccoli. Di Francesco Cos
siga i giudizi sono già noti. Mo
ro, in.pratkp lo definisce trop
po influenzabile, spiega che 
ha «bisogno di essere guidato 
per lavorare bene» e aggiunge 
che si fa consigliare troppo da 
amici personali e da persone 
esteme al Viminale. Di Alcide 
De Gasperi, il« padre» della De, 
spiega che ha sempre preso 
soldi dalla Confindustria e da
gli americani, soldi che poi ha 
distribuito a destra e a manca. 
Non c'è dubbio che molte del
le accuse di Moro debbano es
sere messe in relazione alla 
tragica situazione nella quale il 
leader de, prigioniero delle Br. 
si era venuto a trovare, al suo 
senso di impotenza e alla con
sapevolezza che la line stava 
avvicinandosi minuto dopo 
minuto. Tra l'altro è assai pro
babile che Aldo Moro, in un 
umanissimo tentativo di com
piacere i terroristi per salvarsi, 
sia andato oltre alla vera e au-

. tentica opinione che aveva di 
tanti colleghi dipartito. La du
rezza e la ferocia di certe affer
mazioni colpisce comunque. 
Di Paolo Emilio Taviani, ex mi
nistro dell'Interno, leader de di 
spicco in Liguria,.studioso no
tissimo di Colombo. Moro scri
ve cose terribili. Taviani, nei 

giorni del sequestro e della 
strage di via Fani, ha dichiarato 
ai giornali di essere schierato 
sulla- linea della fermezza» e 
Moro, in qualche modo, ne e 
informato. Per questo motivo, 

.. l'uomo rinchiuso nella -prigio
ne del popolo», dedica allo 
stesso Taviani ben due cartelle 

. di appunti e riflessioni. Nello 
, scritto, egli spiega di aver sem-
: pre guardato a Taviani con 

" grande amarezza per la capa
cità che il collega di partito 
aveva nel passare da una cor-

. rente all'altra. Moro racconta 
che Taviani, da anni, andava 
sostenendo che la crisi Italiana 
andava risolta definitivamente 
chiamando le forze missine al 
governo. «Erano I tempi in cui 
Taviani parlava di una intesa 
con il Movimento sociale. E 

. noi che da anni lo ascoltava
mo proporre altre cose lo guar
davamo stupiti. Poi, mosso da 
realismo politico, si convinse 

. che la salvezza poteva venire 
dal comunisti». Di Fanfani, Mo
ro afferma che si è sempre 
mosso per interessi privati. Di 
Galloni scrive: «volto gesuitico 
che sa tutto, ma sapendo tutto, 
nulla sa della vita e dell'amo
re». L'elenco dei giudizi e dei 
nomi potrebbe continuare, 
lungo, terribile, e per certi versi 
sconvolgente. La De «raccon
tata» da Moro, che pur si trova 
in una situazione di terrore e di 
ricatto, e un partito che mette 
davvero paura. 

*.* 

Berlinguer 
e la sua^pdMca 
visti da Moro 
«Se posso avanzare un'ipotesi era ipnotizzato da 
Berlinguer piuttosto che da Andreotti, con il quale 
lega a prezzo di qualche difficoltà». Cosi nel suo me
moriale Aldo Moro spiega la linea della fermezza 
adottata dall'allora ministro dell'Interno, Cossiga, 
convinto comunque che il fattore determinante di 
tale influenza fosse «quello sardo, familiare e della 
nuova prospettiva politica» 

««•ROMA. Di Berlinguer, Use- . 
gretario del Pei, con il quale ' 
Moro aveva sottoscritto un ac
cordo di governo di «unità na
zionale», Moro parla diverse 
volte nei suoi scritti. La parte 
più rilevante riguarda il pre
sunto rapporto di Berlinguer 
con Cossiga, che nel governo:. 
votato in quella tragica mattina 
di marzo, con l'astensione dei 
comunisti, fu riconfermato mi
nistro dell'Interno. «....Se do
vessi esporre con una certa ri
servatezza il mio pensiero, di
rei - scrive del compagno di 
partito il presidente nelle mani 
delle Br - che in questa vicen-
da mi è parso fuori posto, co
me ipnotizzato. Da chi? Da 
Berlinguer o da Andreotti? Se 
posso avanzare un'ipotesi era 
ipnotizzato da Berlinguer, piut
tosto che da Andreotti, con il 
quale lega a prezzo di qualche . 
difficolta». Moro non riesce ad < 
accettare Cossiga come pala
dino della fermezza e continua 
cosi il suo ragionamento:» I ) la 
posizione non mi è parsa sua e 
cioè saggia, motivata, riflettuta • 
ed anche guidata. Perchè Cos- : 
siga ha bisogno di essere gui
dato per rendere bene i suoi 
compiti 2) la posizione gli era 
...per suggestione e in certo . 
modo, inconsapevolmente im
posta. E' chiaro che una cosa è 
che si subisca un'imposizione, 
un'altra che si sia accompa-. 
gnati fino a persuadersi che 
quel che sì fa sia il meglio da 
farsi. Insomma non era per
suaso ma subiva__...Tomando 
un momento indietro - conti- • 
nua lo scritto di Moro-ricordo • 
di aver parlato di una sugge-
stione subita da Berlinguer. In 
realtà Berlinguer è quello che 
gli ha dato il massimo di fidu
cia nella formazione del gover
no ...E' ovvio naturalmente 
che, per diversi motivi, An-

ANNA MORELLI 

dreotti poteva essere d'accor
do con Berlinguer e quindi la 
pressione era duplice. Resto" 
però convinto che il fattore de
terminante sia stato quello sar
do, familiare, e della nuova 
prospptiiva politica». Com'è 
noto Cossiga e Berlinguer, en-, 
trambi originari di Sassari, era
no anche cugini. 
- In un altro passo Aldo Moro 
analizza invece le condizioni 
storiche e politiche che hanno , 
portato I comunisti all'espe
rienza del governo di unità na
zionale. «Il mezzo, o comun
que parziale successo di Ber-
linguer-scrive lo statista dalla ' 
prigione brigatista - non è cer
to piaciuto, non è stato accet
tato ma è stalo lasciato passa
re per molteplici ragioni: la ne- ' 

cessila, l'emergenza, la preca
rietà della situazione, l'attesa 
degli eventi, forse un minimo 
di incertezza su quel che signi
fica o può significare euroco
munismo, che l'amministra
zione Nixon bollava da sem
pre, ma quella Carter torse. 
guardava con occhio, se non 
favorevole, perplesso. SI può 
dire dunque che Berlinguer sia 
entrato còri' lo sguardo bene-' 
volo del detentore del potere. 
Ma se si guardano le cose che 
stanno accadendo e la durez
za senza compromessi (come 
per scansare un sospetto) del
ia posizione di Berlinguer (ol
treché di altri) sull'odlema vi
cenda delle Brigale rosseè dif
ficile scacciare il sospetto che 
tanto rigore serva ai nuovo in
quilino della sede del potere in 
Italia per dire ch'esso ha tutte, 
le carte in regola, che non c'è 
da temere defezioni, che la li
nea sarà inflessibile e che ma
lia e i Paesi europei nel toro 
complesso hanno più da gua
dagnare che da perdere da 
una presenza comunista al po
tere» 

Prospero GalUnari durante il processo «Moro-Ter» 

Gallinari: «Ancora ; 
una volta i misteri 
sono nel Palazzo...» 
. * • ROMA. «Il nascondiglio si 
trovava dietro una sottile pare
te non aggiunta, ma accessibi
le e facilmente individuabile. 
Tutta la muratura era fissa, 
tranne il battiscopa». Questa è 
la descrizione del ripostiglio di 
via Monte Nevoso resa al setti
manale "L'Espresso", in edico
la lunedi, da Prospero Gallina-
ri, il brigatista condannato al
l'ergastolo per aver sparato la 
raffica di mitra che uccise Aldo 
Moro. Gallinari è anche indica
to come colui che bruciò, nella 
base di Molano, in Umbria, i 
documenti originali di tutto il 
"dossier" Moro. 
A proposito dei carabinieri 
che,, nonostante le accurate 
perquisizioni, non riuscirono 
ad individuare il nascondiglio, 
Gallinari afferma: «posso solo' 
dire che una qualsiasi delle 
perquisizioni che settimanal
mente si effettuano nelle celle 
delle carceri speciali, avrebbe 
sicuramente condotto alla sco
perta del piccolo deposito. Mi 
basta sottolineare che ancora 
una volta i misteri riguardano il 
Palazzo 
Sulla scomparsa dei testi origi
nali redatti da Moro durante la 
prigionia, Gallinari racconta: 

. «Gli originali non esistono più 
• da tempo, tf sistema' politico 
. italiano ci ha abituati da tem

po a lotte intestine latte a colpi 
di dossier. Probabilmente c'è ; 
chi vorrebbe utilizzale in que- < 
sto modo anche la faccenda 
degli originali di Moro. Ma è ' 
ovvio, e questo traspare peni- < 
no dalle inchieste, che tutto ' 
quello che poteva portare alila 
nostra Identificazione doveva 
essere distrutto. Cosi fecero le -
Br». 
Quanto al nastri degli interro
gatori, il brigatista ha detto: 
«Anche per le registrazioni vale 
ciò che ho detto per gli origl-, 
nali degli scritti del presidente 
de Ogni inquirente è in grado 
di capire perchè quei nastri 
dovessero essere distrutti: DO- : 
levano contenere rumori e vr>1 

ci collegabili a luoghi e perso
ne coinvolte in quegli eventi. 
MI rendo conto che tale "sem- ' 
plicità" di spiegazione, cozzi 
con lo stereotipo che ci vorreb
be esecutori eterodiretti da pò- ' 
feri occulti o da "grandi vec- ' 
chi*. Ma la verità storica è che 
le Br sono state una forza poli
tica autonomachenon ha mai ' 
costruito misteri.. 
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Terremoto 
nel Palazzo 

POLITICA INTERNA 

•>(:;;•••) i :::r-i : ' ' i . j i >.< Una delle Iettare 
scritte da Moro durante 

la prigionia; 
a destra, te moglie Eleonora 

e la tiglla Maria Fida 

Anche la grafìa dello statista 
cambia nelle carte trovate 
nel covo br di Milano 
Uno strano dattiloscritto 

Si alternavano giornate 
di prostrazione con attimi 
di rabbia e pause dedicate 
alla riflessione politica 

Una riga dopo l'altra, un Moro diverso 
, promeriM 

Una grafia chiara, ordinata, che a volte si impenna e 
trema, per divenire quasi incomprensibile, via via 
che si avvicina il stomo della «sentenza». Ogni pagi
na del fascicolo di via Monte Nevoso ha una fisiono
mìa diversa: ci sono lettere private, trattazioni quasi 
accademiche, invettive contro la De. Qualcuno ha 
pyrff Inserito nella cartella un dattiloscrìtto: sembra 
unavelina di questura. 

vmcuaovASiLS 
M ROMA. Ma quel e 11 vero 
Moro^Oolul che' scrive, con 
grafia non bella, ma ordinata., 

zlonl ben costruite ed 
onnKQBftreàsJife;,..tì)e "Sem-. ' 
b r M U ' t l l ^ l n i o . ' : 
ne universitaria ò di unsagget
to?.,!} l'autore di quei nervosi 
geroglifici indirizzati a Noretta, 
MariiLnda.j«ovannl,al nipoti- : 
no-Lue»? £ Quelle righe «crina. 
un pò; • jgblrobescìo. penino 
cort.Ortogralifl imprecise, dei 
meniofaadumsu Andreotti e 
Coestga •« «4 mio sangue rfcar-
dràau dir lon>Hremana come 
sembra; dixoaera* di sdegno? 
OpfMireH'seaiplicemente Im-
perfette come tulle le •beate*, 
noni poMronO' ««sere rtvtstt, 
perule tragiche ragioni che si 
conoscono? Ed ancora quei ta
gli,t»»JtHogtcl e re sconnessi», 
ni ttntatiiche, che disturbano 

chi voglia dopo 12 anniconsul-
tare il «testamento» dello stati
sta uccisa tu il prigioniero del
le Br a compierli? O si vuoi so-

. spettare che •manine* e «ma-
, non» estranee abbiano, inve
ce, in seguito, per ragioni tec
niche o a tini di censura, 
creato quei misteriosi spazi 
bianchi manovrando e lavo
rando di forbici sulla macchi
na fotocopiatrice? CI si è mes
sa. Infine, la solita (olila buro
cratica a rendere ancor più 

' complicala la lettura: la Digos 
di Milano ha, Infatti, numerato 
con un pennarello stranamen
te all'Incontrarlo interi fasclco-

' letti. E cosi, per capire che co
sa Aldo Moro pensasse del-
l'«affare Lockeed» («creato*, 
scrive glissando, dalla vittoria 
comunista del 20 ghigno, per 
cui più che l'toggetto* conte

rebbe il «farlo politico») occor
rerà risalire dalla pagina 28S : 
alla 281; da pagina 293 alla ., 
289 per leggere, invece, le ri- . 
flessioni sui rapporti tra i go
verni italiani e l'ambasciata 
Usa di via Veneto:-Volpe Iran-
camente anticomunista», 
«Gardner corretto e misurato». . 

La cartella di via Montene-
voso, è stata inzeppata con 
uno strano criterio ordinatorio ' 
dall'archivista (brodi appara
to?). Si intuisce che i materiali '• 
si compongono di almeno due 
gruppi di documenti: lettere ai 
familiari - la maggior parte alla 
moglie, la •carissima Norella» ' 
- ma anche ad amici e colla- ','. 
Doratori chiamati via via in 
causa come possibili canali . 
per intraprendere le trattative, 
e ai de, soprattutto a Zaccagni-
ni, per ribaltare un orienta- •• 
mento a non cedere al ricatto, ' 
che Moro attribuisce spesso a 
pressioni dall'esterno: «Se gli 
stranieri vi consigliano in altro -
modo sbagliano». Di grande 
Interesse, e sostanzialmente 
inedite, a differenza di alcune : 
ledere che erano state già pub
blicate all'epoca del seque
stro, sono, invece, altri docu
menti redatti da Moro, si pen
sa, in vista degli Interrogatori 
sul più diversi argomenti nel 
•carcere dei popolo*. Ci sono 

i, re dei servizi 

anche alcuni scritti dello stesso 
genere che sembrano, al con
trario, la trascrizione «a poste
riori» o la rlelaborazfone auto
grafa da parte dello stesso Mo
ro delle bobine nelle quali l'in
terrogatorio veniva registrata 
Altre volte il prigioniero minu
ziosamente si richiama a pre
cedenti risposte.. Sull'elezione 
del presidente della Repubbli
ca, per esemplo, Moro annota 
tra parentesi quadre in testa ad 
un piccolo fascicolo: «Per la 
prima parte della domanda mi 
è accaduto di parlare per ra
gioni di connessione, in rela
zione conia domanda ti», evi
dentemente tratta da un que
stionario scritto. 

Nel gruppo delle lettere, an
gosciate, drammatiche, quasi 
sempre dense di affetto e tene
rezza, altre volta buttate giù di, 
getto con una serie di secche 
indicazioni volteasrnuovere le 
acque della Chiesa e della De 
allo scopo di avviare una trat
tativa, figurano pure diverse 
stesure dì volontà testamenta
rie, datate tutte 5 aprile, più di 
un mese prima dell'assassinio 
e del ritrovamento dèlia salma, 
e persino un appunto che reca 
l'intestazione •promemoria di 
cose minori» su alcune minute 
incombenze domestiche. Mot-

tutti» 

te lettere al familiari sembrano 
la brutta copia di testi già noti, 
altre recano la preemesse, che 
doveva evidentemente ango-

. sciare Moro: «Non so se scrivo, 
o riscrivo, temo che le lettere 

. precedenti siano stale seque-
, strale». Mischiale con queste 

lettere, in un disordine che fa 
pensare a diversi passaggi di 
mano, si trovano altre carte 
che hanno l'aspetto di tratta- • 

zioni monotematiche, con le 
quali Moro doveva soddisfare 
ripetute richieste e rinnovate 
curiosità dei br, che incamera
vano una imponente massa 
cartacea. Lo si può intuire da 
questa frase vergata piuttosto 
stancamente In testa ad un ca
pitoletto dedicato alla forma
zione del primo governo aper
to al Pei: «Mi pare, se non sba
glio, di avere scritto un pezzo 

«Àrìo>eCrr#arv£v% mantenuto non pochi legami, mili-
ta^èdttjtomatki, con gli americani. Aveva triodo di 

-'''' 'm6iV''Éao controllore». Sono numerosi gli 
| c ^ riguardano le deviazioni dei servizi se-

> utilizzo spregiudicato da parte dei poli-
nenti le vicende di Gtannettini.Maletti 
(decisa dal governo della «non sfidu-

rJlecritiche. 

• • (WMA,. Sid. Sitare poi la ri-
forma decisa dal •governo del-
laiitpjMfIducia* che .portò alla 
dMQor* tra servizio segréto 
rSlRare. Starni, e civile. SK " 
sdcUJM storia di ricatti, opera-
aioni illegali, deviazioni. Una 
vicenda che interesso Ip stesso 
Aldo Moro •prigioniero*, la cui 
morte, probabilmente, è an
che una conseguenza ddl'a-
zlone di quegli apparati fli sol
do della P2 che- dal' falso co» 
•nimicato del lago della Du
chessa finto alla «strana* di
menticanza fcl via Monte Neve* 
so hanno abrftinùato a guidare 
dalla loro regia occulta, ogni 
particolare. Delle deviazioni 

.più recenti del «superstsmi» di 
Santovito e'Musumeci, ovvia-
mente. Moro non potè essere 
Wsomohe. Ma gli appunti che 
lo statista dedica alle attività 
dei servizi segreti sono pun
genti e dimostrano come la ra
dice «deviata» sia stata una co
stante nella storia dell'Italia re
pubblicana. 

Negli appunti che parlano di ,' 
questo aspetto, il nome di An
dreotti ricorre spesso. «SI muo
veva agevolmente nei rapporti 
con t colleglli della Cia. - era 
scritto nel documento già pub
blicato Ieri - oltre che sul terre
no diplomatico, che potè 

re informato di rapporti confi
denziali fatti dagli organi Italia- . 
ni a quelli americani». Ma In 
un'altra parte del memoriale è -
raccontato un particolare che 
dimostra come l'idea che Mo
ro aveva dell'attuale presiden
te del Consiglio si basasse su ' 
fatti concreti. E un episodio ' 
che ha come protagonisti An
dreotti e Rumor. «Il presidente • 
del consiglio Andreotti-è scrii-
to - che aveva mantenuto non 
pochi legami militari e diplo
matici con gli americani dal 
tempo in cui aveva lungamen-
te gestito il ministero della Di
fesa, aveva modo, per cosi di
re, di controllare II suo control
lore (Rumor all'epoca mini
stro della Difesa aveva il con
trollo dei servizi, ndr) e potè 
cosi severamente addebitargli 
un giudizio negativo sulla sicu
rezza che egli aveva espresso 
agli americani sul suo presi
dente del Consiglio, ma che al 
presidente Andreotti era stato 
rilento dai suoi amici america
ni cosi come il loro collega ita
liano li aveva formulati». In

somma Aido Moto sapeva be
nissimo che i poteri e 1 legami 
di Andreotti con i settori degli 
•007» che contano erano dav
vero formidabili. 

C'è poi un, altro episodio 
che ritoma spesso in diversi 
punti del memoriale: la vicen
da Glannettinl. il famoso 
•agente Z» del. Sid coinvolto, 
ma solo successivamente, nel
le indagini sulla strage di piaz
za Fontana. Andreotti, con 
un'abile mossa,' rivelò in una 
intervista ad un quotidiano che 
proprio Glannettinl era un col-

' laboratori dei1 servizi. "Ma per-
' che? È una domanda che'vie
ne formulata diverse volte, 

' quasi che II retroscena di quel
la «rivelazione» celasse qualco
sa che Moro volesse assoluta
mente capire. «Mi ha fatto mol
ta impressione ilcasoGiannet-
Uni. la rivelazione improvvisa 
ed Inusitata per la forma del
l'intervista del nome del colla
boratore fascista del Sid che 
collegata con presumibile insi
stenza dell'onorevole Maricini 

e con la difesa strenua fatta dal 
parlamentare socialista del ge
nerale Maletti, insistentemente 
accusalo al processo di Catan
zaro: da' ai caso un significato 
invece che di un primo atto li
beratorio fatto da Andreotti di 
ogni inquinamento del Sid, di 
una probabile risposta a qual
che cosa di preminente, di un 
elemento di un intreccio più 
complicato, che occupa ora i 

Sudici di Catanzaro e Milano».. 
n giudizio tagliente su come 

anche le rivelazioni sui retro
scena degli «anni bui» potesse
ro essere tranquillamente co
me merce di scambio. Proprio 
per questo Moro non esita a 

parlare delle responsabilità del 
suo partito. Delle «indulgenze 
e connivenze di organi dello 
Stato e della democrazia cri
stiana in alcuni suol settori». 

Cinque pagine del memo
riale sono poi occupate dalla 
storia della «ristrutturazione» 
dei servizi segreti, una pacata 
ricostruzione in cui si spiega il 
tentativo di rendere più «credi
bili» I servizi segreti. Un tentati
vo vano, come si sarebbe di
mostrato In seguito/Basti pen
sare che direttore del Sisde era 
stalo nominato il .. generale : 
GrasSini, uno degli uomini più 
fidati di Lido Celli. «La ristali. 

tutto su questo tema e che vor
rei controllare. Comunque, 
certo c'è da aggiungere delle 
cose e qui tento di farlo». Il ma
teriale non è certo ordinato 
cronologicamente. Ma è possi
bile distinguere alcune tratta
zioni di taglio quasi accademi
co, come la rievocazione degli 
anni del dopoguerra, quando 
l'autore delle note parla di se 
stesso in terza persona come 
dell'«onorevole Moro», da altre 
dove prevalgono giudizi scon
fortati: «Al potere in voti della 
De corrisponde un eccesso di 
potere finanziario*: «c'è un re
gime che si va corrompendo 
ed esaurendo*. SI alternano i 
giorni della prostrazione, co
me quando Moro si limita ad 
annotare, rivolto al suoi carce
rieri: «MI rendo conto delle ac
cuse riboltemi per quel che ri
guarda la strategia della ten
sione...* con le giornate della 
rabbia e dell'invettiva: «An
dreotti tiene la linea dura con 
le Br con il proposito di sacrifi
carmi senza scrupoli ». Di una 
di queste schede, quella seve
rissima, dedicata a Paolo Emi
lio Taviani, dopo una sua di
chiarazione a favore della li
nea dura, c'è stato chi ha inse
rito nel fascicolo pure una co
pia dattiloscritta. Spazio uno, 
come una velina di questura. 

GukfclSÉnnettW 
ex agente del Sid 
inquisito per la strage 
di piazza Fontana 

turazione dei servizi fu posta 
gal governo della non sfiducia 
- scrive Moro -sull'onda delle 
critiche e delle polemiche sul 
funzionamento dei servizi del 
passato. Prima che uno scon
tro di persone, vi fu comprensi
bilmente uno scontro di ammi
nistrazioni: in definitiva l'am
biente militare del servizi dete
neva quasi 11 monopolio del
l'informazione riservata». I ri
sultati non mancarono: basti 
pensare al famoso «gabinetto 
di crisi» che ha seguito passo 
passo le vicende del rapimen
to e dell'uccisione del presi
dente della De e che ha lascia
to una serie di misteri irrisolti. 
Dalla Renault rossa al covo di 
via Grado»; dall'enigma Chi-
chiarelli fino al memoriale ine
dito «miracolosamente» ricom
parso grazie (sono le parole 
dell'attuale capo della Poli
zia) alla bravura di un onesto 
moratore che ha scoperto 
quello che i superesperti del
l'antiterrorismo non riusciro
no, ufficialmente, a scoprire. 

dc.c<p. 

mia vita» 
La strategiadella tensione 
è iin ricordo che toma spesso 
Lo statista rivisita ogni «tappa», 
paria delle mancanze del suo partito 
e delle minacce di Kissinger 

OIANNICIPMANI .... •• .. ... , ' 

famitOMA, Cera un clima di 
paura In quel periodo. Incer
te»», timore che qualcosa di 
estMmamtnle ' grave attese 
maturanda/Un* paura cha 
irrurwdisumente dopo l'atten
tata conno la. banca dell'Agri
coltura di Milano che si trovava 
In piazza, fontana (la data d'i-
nrziq della strategia della ten-
sloitej^cptìe anche lo stesso 
Akfo MOTO. In quei giorni Im
pegnalo a Parigi In una riunio
ne del consiglio d'Europa. Un 
Untore che accompagni lo 
«Arrté* democristiano durante 
tutti gli anni delle stragi e degli 
attentati e lu acullo, tempo do

po, dalle terribili minacce che 
Il segretario di Stato america
no, Henry Kissinger, gli rivolse 

•• a Washington intimandogli di 
* sospendere la «marcia d'avvi-
" clnamento» verso il partito cc-
.. munisia. Un timore fondato, vi-
- sto che recentemente (lo stes

so Andreotti aveva dovuto am
metterlo deponendo in com-

' missione Stragi) è stato sco-
.' petto che in quegli anni c'era 

una struttura segreta della Na
to, armata di tutto punto, pron
ta ad entrare in azione se i 
«rossi* fossero andati al gover
no. 

Degli anni della strategia Henry Kissinger 

- della tensione, Aldo Moro par-
la a lungo. Spesso ripetendo 
gli stessi concetti. E tornando a 
più riprese sullo stesso nodo. ; 
La De fu immune da colpe? 
«No» è il giuidizio. «Per quanto 
riguarda la strategia della len- . 
sione che per anni ha insan
guinato l'Italia, pur senza con- . 
seguire 1 suoi obiettivi politici, 
non possono non rilevarsi, oc- . 
canto a responsabilità che si 
collocano fuori dell'Italia, in
dulgenze e connivenze della . 
De». Una strategia orchestrata 
anche da fuori confine, dun
que. Ma da chi? Moro insiste 
sul ruolo svolto dalla Grecia e 
dalla' Spagna fascista. Ma è 
chiaro che i suoi riferimenti 
vanno al di là. Agii americani, 
alla «rozzezza» di Kissinger, al-

. la Cia di cui ricorda più volte la 
vicinanza ad Andreotti. 

Una convinzione non solo 
di Moro. Forlani. proprio in 
quello stesso periodo, disse 
che non si poteva escludere l'i
potesi di interferenze estere. 
Alla polemica che segui, l'at
tuale segretario De, pur senza 
smentire, diede un'interpreta- ' 

zlonepiù riduttiva. E lo statista • 
democristiano, nel parlare di 
quegli episodi, insiste nel ricor
dare delle influenze dell'occi
dente nella strategia della ten
sione. «Non è difficile immagi
nare che un riferimento fosse 
fatto a Spagna e Grecia - ricor
da commentando la sortita di 
Forlani • ci si può domandare 
se gli appoggi venivano solo 
da quella parte o se altri servizi . 
segreti del mondo occidentale 
vi fossero comunque implicati. 
La tecnica di lavoro di queste 
centrali rende mollo difficile, 
anche per chi è abbastanza 
addentro alle cose, di avere 
prove». I fatti hanno dimostrato 
che Moro aveva ragione. Le 
prove, dai suoi tempi fino ad 
oggi, sono state fatte sistemati
camente sparire. Ustica, Bolo
gna, caso Cirillo. Nulla è cam
biato. 

Parlando del perìodo di 
piazza Fontana, Moro raccon
ta un episodio inquietante che 
dimostra come in quegli anni 
chiunque si discostasse seppur 
di poco dalla «normalità» ri

schiasse la vita, «lo fui informa
to (della strage, ndr) attonito 
a Parigi dove ero insieme con i 
miei collaboratori In occasio
ne di una seduta importante 
dell'assemblea del consiglio 
d'Europa che, per ragioni di 
turno mi trovavo a presiedere. 
Proprio sul finire della seduta 
mattutina ...arrivò il terribile 
comunicato il quale ci dette la 
sensazione che qualche cosa 
di insolita gravità stesse matu
rando nel nostro paese. Tele
fonate intrecciatesi ira Parigi e 
Roma nelle ore successive non 
potettero dare nessun chiari
mento ma solo la sensazione 
che qualche cosa di oscuro e 
imprevedibile si fosse messo in 
moto. Mi confermò in questa 
angosciosa convinzione il fatto 
che il mio vecchio amico, dot
tor Tullio Ancora, allora fun
zionario della Camera dei De
putati e da tempo mio normale 
organo d'informazione e di 
collegamento con 11 partito Co
munista, mi telefonò in amba
sciata a Parigi per dire con 
qualche circonlocuzione che 
non ci si vedeva chiaro e che i 

suol amici comunisti consiglia
vano qualche accorgimento 
sull'ora di partenza, sul percor
so, sull'arrivo e nel trasferi
mento di ritomo. Si trattava di 
una pura precauzione, non le
gata a qualche fatto specifico e 
di sicuro accertamento, lo ri
tenni, poiché ne avevo la pos
sibilità, di adottare le consiglia
te precauzioni e rientrai a Ro
ma non privo di apprensioni». 

Tra gli appunti, infine, si rac
conta più volte la storia dei so
spetti avanzati dall'onorevole 
Salvi. Un racconto che, dal do
cumenti trovati prima della re
cente scoperta di via Monte 
Nevoso, risultava bruscamente 
interrotto. Dopo la strage di 
piazza Fontana «l'amico Salvi» 
disse a Moro che negli am
bienti giudiziari di Brescia cor
reva la voce che Fanfani fosse, 
«seppur da lontano» uno dei 
promotori della strategia della 
tensione. Moro rimase incre
dulo. Ma colpito. Cosi colpito 
da rievocare più volte di quel
l'incontro negli appunti presi 
durante 1 55 giorni della sua 
prigionia. 

Quell'addio ' 
alle piccole 
cose quotidiane 
Si avvicinava il giorno dell'esecuzione: «Mi hanno ; 
assicurato che il corpo e qualche ricordo verranno 
restituiti», scrive un giorno Aldo Moro ai suoi familia- ' 
ri. Nelle lettere a casa ha sempre aggiunto durante •• 
la prigionia raccomandazioni minuziose di ordine ' 
domestico, persino di far attenzione al rubinetto del 
gas. Ora redige un «promemoria di cose minori per -
tutti i miei cari». 

M ROMA. Il martirio era alla 
fine. Un giorno Aldo Moro ap
prende dai suoi carcerieri che 
è deciso, lo uccideranno. «Mi 
hanno assicurato che il corpo 
e qualche ricordo verranno re
stituiti», scrive in una delle die
cine di lettere indirizzate al 
suoi familiari e ritrovate in foto
copia nell'archivio di via Mon-
tenevoso. il testamento vero e 
proprio, in più copie è stato 
scritto un mese, prima. Ora il 
prigioniero delle Br raccoman
da ai suoi familiari: «.Attenti a 
raccogliere 1 vari testamenti: 
sono importanti». Per l'ennesi
ma volta ricopia uan dichiara
zione che si trova in diverse 
versioni tra le carte del covo 
delle Br, nella quale si ripete: 
•Desidero che dopo la mia 
morte il mio archivio passi in 
proprietà dell'amatissimo ni
pote Luca Bodini. nato a Ro
ma, il 18-9-1976...». E cosi Mo
ro butta giù un «promemoria di 
cose minori per tutti I miei ca
ri», come scrive in testa ad un 
foglio senza righe, che riempi
rà fitto mettendo assieme le 
più varie «raccomandazioni» di 
ordine domestico « quotidia
no, lui iene sfrattile prime lèt
tere inviate dalla «prigione del 
popolo» si è persino curato di 
avvertire in famiglia di far at
tenzione al rubinetto del gas. 

Il documento, drammaticis
simo, al di là degli aspetti con
tingenti e privati, appare più 
che altroun'ultima, disperata, 
straziante ricerca di rapporto 
con la vita dello statista, om-
mai condannato a morte. 

Alla sua famiglia Moro rac
comanda innanzitutto «il più 
vivo ringraziamento a Freato e 
Rana, perchè contuinuino a 
consigliare ed assistere la mia 

famiglia». Ma «essendosi pro
babilmente smarrita, prego Fi
da di rifare la breve dichiara-

, zione privata con la quale ac
cetta come sufficiente il suo 
piccolo complesso ereditario*. 

«Prego lasciare unite le mie 
cose, vestiti od altro*. 

All'altro figlio: «Raccoman
do a Giovanni di fare politica 
come studio di esperienza, ma 
poi di allontanarsene nella for
ma più impegnativa, inoltrar»-. < 

. dosi verso età più matura*. •.•;''. 
Ancora, annotazioni che 

sembrano avere più che l'im
portanza di indicazioni con- • 
crete e pratiche, il senso di un 
ultimo sguardo della memoria 
a luoghi cari, che si sa non si 
vedranno più: «Sul mio-comòci 
dev'essere un braccialetrJno, 
dono di nozzze... filmetti e foto 
del piccolo sono nel cassetti 
della mia scrivania di studio*. 
Altri oggetti cari da cercare, da 
conserware, da regalare ad 
amici, parenti, raccomanda
zioni per «il piccolo* nipotino, 
•la mia angoscia più grande*, e 
poi suggerimenti su come ver- . 
sare in banca certi assegni 

•stanrao.corrre riscuoterete»* • 
pendio... '"* • 

Ancora un foglietto volante ' 
vergato con grafia tremula, per 
esprimere I ultima angoscia: 

, nelle condizioni di prigionia, 
scrive Moro, «non riesco a ri
cordare se mio nipote Luca re- • 
chi anche il secondo nome 
Maria, come talvolta avviene 
nella nostra famiglia. Ma la. 
identificazione del mio berteli- ; 

„ ciarlo è però assolutamente 
chiara trattandosi dell'unico fi
glio di mia figlia Maria Fida e di ' 
mio genero Demetrio Bonun-
ti...*. OV.Và. 

«Parlai delle stragi... 
e non fai più candidato 
alla presidenza 
della Repubblica» 
• ROMA. Aldo Moro,' nei 
documenti recuperati in co
pia nel covo di via Monte Ne
voso, paria anche della pro
pria mancata elezione alla ca
rica di presidente della Re
pubblica. 

Il 24 dicembre del 1971, co
me si ricorderà, al supremo 
magistero della Repubblica, 
venne eletto Giovanni Leone. 
Moro rivela, invece, nelle car
te appena recuperate, che 
quella carica, in realtà, era 
stata promessa-cosi pare di 
capire- a lui. Qualcosa, inve
ce, si inceppò e Moro spiega 
che cosa. Moro spiega di aver 
parlato, ad un certo momen
to, della inconcludenza del 
partito sulla strategia della 
tensione e delle indagini dei 
giudici di Catanzaro e di Mila
no. Il discorso, in quel mo
mento, pare si svolgesse tra lo 
stesso Moro e l'allora segreta
rio del partito Forlani. Poi ci 
sarebbe stata una asseblea 
nel corso della quale Moro (le 
carte del leader de appaiono 
a volte quasi illeggibili) sareb
be stato spinto a parlare del 
problema con la garanzia del
la massima riservatezza. Scri
ve ancora Moro:«Dissi come 
sentivo,, cose dure sulla situa
zione e a proposito delle 
grandi chiacchiere inconclu
denti. Lo zelo ingenuo ma 
amichevole della signora An
selmo, ora ministro della Sani
tà, portò all'esterno alcune 
delle cose che avevo detto 

con conseguente rampogna' 
della segreteria Forlani e rf- ' 
chiesta di smentita, che fu fat
ta con riferimento alle inten
zioni e al rispetto dovuto al ' 
partito, ma non nei termini 
desiderati. Questo episodio 
mi valse ancora una volta 
(come già nel 69) la qualifica . 
di antipartito, una posizione 
negativa registrata ed esem- • 
plificata tra i gruppi, parla
mentari che gioco'il suo ruo
to, come è naturale decisivo, 
ai fini della mia qualificazione 
personale per la carica di pre
sidente della Repubblica., 
Tanto poco dominavo il parti- ' 
to che in questo caso fui bat
tuto da altro parlamentare.,' 
Cosi stando le cose, non aven- • 
do a mia disposizione una 
fonte confidenziale veramen- . 
te polente, tutto si è giocato e 
si gioca sul sentito dire, sul ra- -
gionamento, sulle illazioni*.' 
Moro passa poi a parlare della 
strage di Brescia e dei rapporti 
tra Andreotti e il generale Mi
celi per affermare che l'alto 
ufficiale informava diretta- ' 
mente il presidente del consi
glio di tutto, al punto, in prati- ". 
ca, di riferire persino quello . 
che il ministro della Difesa Ru- . 
mor raccontava agli america- -
ni sullo stesso Andreotti. In so
stanza, dai documenti, si ca
pisce che il suo denunciare lo 
stallo delle indagini sulla stia- • 
gè di Brescia era costato a Mo
ro, l'incarico di presidente ' 
della Repubblica. a WS. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA LETTERE' 

Tre opinionisti giudicano il contenuto 
delle ultime lettere del leader assassinato 
«Non vi è nulla di clamoroso contro la De 
perché egli sperava di tornarne alla guida» 

Bocca: «Andreotti sotto tiro» 
i Manconi: «Moro al meglio di sé», Fini: «Umiliante» 
;* Tre opinionisti giudicano le lettere di Moro. Giorgio 

Bocca sostiene che Moro ha gestito il suo sequestro 
come «un'operazione politica, screditando Cossiga 
e Andreotti ma senza rivelare nulla sulla De». Per 
Massimo Fini «era un uomo disposto a sconfessare 
lo Stato di diritto purdi salvarsi la vita». Luigi Manco
ni descrive «un uomo al meglio di sé. ai massimo 
della strategia politica». 

MONICA WCCI -SAI IO INT i r i r 

• • ROMA. Il ritrovamento del
le lettere di Aldo Moro ha riac
ceso il dibattilo su uno degli 
episodi più clamorosi delta 
storia d'Italia; Il mondo politi» 

• co, intellettuale, giornalistico 
toma a dividersi sul significato 

> delle ultime volontà dello stati
sta e anche sull'interpretazio
ne di tutta la vicenda. Ecco II 
parere di alcuni commentato
ri. 

Oiorgio Bocca minimizza il 
significato della nuova scoper-

, ' la: «Tutto quello che «J doveva 
1 'sapere sul sequestro Moro * 

gii di dominio pubblico, le let-
- tere non aggiungono nulla di 
• nuovo. MI sembra che runico 

obiettivo di questa vicenda sia 
' quello di colpire il gruppo An

dreotti E una manovra tipica 
da scandalo Montasi, una sto-
ria di correnti democristiane In 

> lotta fra di loro che usano i ser
vizi segreti per farsi la guerra». 

' A giudizio di Bocca, dalle testi-
, monlanze dei brigatisti e dalle 

lettere emerge la figura di un 
uomo «he ha gestito I cin
quantacinque giórni del suo 
sequestro come un'operazio
ne poUlica. usando argomenti 
ricattatori verso Cossiga e An
dreotti ma sema rivelare nulla 
di clamoroso sulla Democra
zia cristiana. E questo perché 
si riprometteva di essere libe
rato e di governare il partita 
Anche I brigatisti - dice Bocca 
- confermano questa versione, 
lo stesso Moretti quando lo In
tervistai mi disse che sarebbe 
bastato un piccolo gesto da 
parte dello Stato per far libera
re Moro. In verità le Br avevano 
capito che II leader de avrebbe 
nuociuto al suo partito più da 
vivo che da morto*. 

Diverso II parere di Massimo 
Fini, commentatore dell'Euro-
peo, che è disposto a imputare 
il ritrovamento tardivo delle 
lettere alla «daltronagglne di 
perizia e carabinieri» pia che a 
un complotto politico e che 

giudica More «un uomo dispo
sto a tutto pur di salvare la pel
le. Un uomo che al dunque 
sconfessa tutti I principi dello 
Slato di diritto in nome della 
propria vita.» Anzi, per Fini sa
rebbe meglio non parlare più 
dell'argomenta «Le lettera di 
Moro sono quanto di più pe
noso e umiliante sia mai uscito 
da un luogo di prigionia e 
avremmo voluto dimenticarlo 
per non sentirci a nostra volta 
umiliati. Moro non ha rivelato 
nulla perché non c'era nulla 
da rivelare, la nostra classe po
litica é losca non perché orga
nizzi colpi di Stato ma per le 
lotte di potere che sono sotto 
gli occhi di tutti. Un tipo di cor
ruzione che alle Br non inlares. 
«ava. Se Moro avesse avuto 
qualcosa da dire, l'avrebbe si
curamente detto: era disposto 
a tutto. Nessuno ha mal notaio 
questo lato della vicenda: all'e
poca del sequestro pubblicai 
sul Lavoro una lettera di un ra
fano della Resistenza che sta
va per essere fucilato dai fasci
sti, non feci alcun commento 
ma quella lettera era l'esemplo 
di un comportamento dignito
so e coerente. Penso anche al 
sequestro TaUercio, avvenuto 
negli stessi anni e conclusosi 
con la morte della vittima, • al 
coraggio che egli dimostro. 
Voglio dire che spesso la gente 
umile riesce a reagire con la 
dignità che manca a uomini 
che invece hanno degli obbli

ghi verso lo Slato». Un'indigna
zione, quella di Fini, che rag
giunge il culmine quando no
mina il massacro degli uomini 
della scorta -La morte di que
gli uomini non ha avuto alcuna 
importanza per nessuno, 
neanche Moro dedica una pa
rola « quel poliziotti morti am
mazzati per lui, e però Invita lo 
Stato a barattare i principi su 
cui si regge con la vita del suo 
massimo leader. E c'è anche 
chi ancora crede che sarebbe 
stato pifi opportuno trattare. 

' Mi pare che in quel momento 
la Democrazia cristiana con 
l'aiuto determinante del Partito 
comunista abbia dimostrato 
un forte senso dello Stato. Se 
allora avessimo dato retta al 
socialisti oggi d ritroveremmo 
con le Br sul collo». 

Un Moro autentico, dispera
to ma al meglio di sé, nella de
scrizione di Luigi Manconi. so
ciologo: «Dalle lettere viene 
fuori la figura di un uomo che 
sta conducendo la «un estre
ma, tragica, ultima mediazio
ne politica, E II meglio di Aldo 
Moro, è il Moro al massimo 
della strategia politica, un uo
mo che fa della disperazione 
una molla per agire politica
mente». Quel era. dunque. H 
suo progetto? «Salvare se Mas
so fisicamente e poNtfearaentt 
per criticare la strategia altrui-
spiega Manconi-Moro voleva 
vedere la fine di un gioco poli
tico che stava diventando sof-

Due psicologhe e uno psicanalista interpretano l'evento 

a che lo avrebbero ucciso 
a psicologico dello ; l W l * » V 

r 

f 

ir 

T 
! c 

•Quale cohàzkmft psicologica viveva Aldo Moro 
quando scriveva le lettere alla famiglia, al Papa, agli 
uomini politici? Che reazione ci si pud attendere da 
uno statista, prigioniero politico, che sa che lo ucci
deranno dopo poco? Aveva paura Moro? E se si, 
questo poteva alterare la sua lucidità? Due psicolo
ghe ed uno psicanalista cercano di rispondere a 
queste domande inquietanti. 

i 

CMtruiu.Hii«iNnxi 
Rolando, psicologa ed oncolo
ga che si occupa di malati in 
fase terminale dice di no «Non 
si può omologare la morte, 
semplicemente perché non 
esiste "la Morte*. Quando si 
parla di un uomo che si trova 
di fronte alla morte bisogna di
re di quale uomo si tratta, qua! 
è la sua cultura, la sua aspetta
tiva di vita, qua! « «tata la sua 
Vita fino a quel momento, qua
li sono te sue convinzioni reli
giose. Sono stati fatti motti 
esperimenti sulla condizione 

tfJaTlROMA. Uno statista, un 
i prigioniero politico che sa di 
i dover morire, e di morte vio

lenta, di n a poco scrive alla fa
miglia, al papa, ai suoi compa-

, gnfdipartilo, ai suoi collabora
tori. Qua! è la condizione psi
cologica che emerge dalle sue 

, lettere? Disperazione, sfiducia, 
f paura? Ma è possibile valutare 
' in modo obiettivo la risposta 
comportamentale e i senti
menti di un uomo in quelle 
condizioni? 

La dottoressa Renata Thiele 

di prigionia. Rfsijui 
santi per esemplo sono venuti 
dagli studi condotti sugli astro
nauti sottoposti ad una pro
gressiva deprivazione senso
riale per farli abituare ai viaggi 
nello spazio. In molti casi si è 
visto che la geme apparente
mente più "normale ti faceva 
prendere da terrori primitivi, la 
loro struttura razionale non 
reggeva più Del resto basta 
pensare alla spiacevole espe
rienza di rimanere chiusi in un 
ascensore. Ci sono persone 
che danno! numeri, perché in 
quel momento non riescono a 
tenere sotto controllo un tratto 
claustrofobia) della loro per
sonalità con 11 quale in condi
zioni normali convivono senza 
problemi. Però é anche vero 
che non si può generalizzare, 
lo lavoro con 1 malati terminali 
che non sono in una condizio
ne di prigionia, ma che spesso 
vivono la malattia come una 
prigionia. Fosso dire che la 
reazione di fronte alla morte è 

gio ed avere ugualmente pau
ra. Nello stesso tempo c'è da 
dire che non tutti hanno paura 
La cosa é motto complicata e, 
benché la struttura del sistema 
nervoso centrale sia uguale 
per tutti, è Impossibile dlreche 
cosa succede nella mente del
la singola persona, in questo 
caso Moro». 

! 

ir 

h 

I * 

Ascoltati dai giudici milanesi, hanno smentito 0 settimanale «Europeo» 

Azzolini e Bonisoli al pm 
«Il carabiniere ex br? Mai esistito» 
All'intervista dell'Europeo, che dava del loro arresto 
e dei materiali conservati nel covo di via Monte Ne
voso una versione del tutto inedita, sulla base delle 
dichiarazioni di un sedicente ex brigatista infiltrato, 
Lauro Azzolini e Franco Bonisoli hanno risposto ieri 
ricostruendo la realtà storica dei fatti davanti al pm-
Pomarici. E annunciando contro il settimanale un'a
zione di risarcimento danni. 

KoUioccÀMào 
aTeti MILANO. A Lauro Azzolini 
e Franco Bonisoli è bastala po
co più di mezz'ora a testa di 
deposizione davanti al pm Fer-
dittando Pomarici per seppellì-
re sotto una valanga di ridicolo 
la pretesa intervtsuMel preteso 
ex brigatista Infiltrato che 
avrebbe rubato dal covo di via 
Monte Nevoso documenti del 
sequestro Moro per conto del 
generale Dalla Chiesa, secon
do quanto è slato pubblicato 
a»IXEuropeo. I due ex brigatisti 
annunciano l'intenzione di In
tentare azione civile di risarei-
mento danni contro II settima
nale. Ed ecco le rettifiche di 
Azzolini e Bonisoli alla fanta

siosa ricostruzione del loro ar
resto, quel lontano primo otto
bre 1978. Azzolini ha confer
mato che la sua cattura avven
ne per la strada, apoca distan
za da via Monte Nevoso, alle 
9, IO di mattina. Lo bloccarono 
carabinieri in borghese, e alla 
scena assistette qualcuno che 
si trovava In un bar II vicina e 
che pensando a un rapimento 
in atto avverti precipitosamen
te la polizia. Bonisoli per parte 
sua ha ricordato che I carabi
nieri irruppero nel piccolo al
loggio alle 9. poco dopo che 
Azzolini ne era uscito, che pri
ma di entrare spararono un 
palo di colpi netta serratura. 

che loro (Bonisoli e la Manto
vani) andarono immediata
mente ad aprire la porta. «Era
vamo perfettamente vestiti», ha 
precisato. Niente a che vedere 
dunque con la sorpresa a notte 
fonda, che coglie Azzolini ad
dormentato in una stanza 
mentre nell'altra Franco e Na
dia, nudi, fanno all'amore. 
Niente cappucci In testa ai ca
rabinieri, si capisce; niente 
cappucci In testa, naturalmen
te, al terroristi arrestati. 

Sulla possibilità stessa che 11 
giovane neobrlgatista prove
niente da Roma avesse fre
quentato familiarmente quel 
rifugio «ufficiale» delle Br mila
nesi, e vi avesse addirittura tra
scorso di tanto In tanto la not
te, I due sono stati drastici, il 
abitavano soltanto toro tre, e 
non ci avrebbe mai potuto 
mettere piede un militante che 
non fosse entrato nei ranghi 
•regolari» delle Br. Di rilievo 
centrale per la ricostruzione 
dei fatu é anche quanto en
trambi hanno detto sul furto, 
ad opera di Davide, delle bobi
ne di registrazione del •proces
so proletario» a Aldo Moro. 

Che quei nastri esistessero, lo 
sentirono dire quando erano 
ormai in carcere, e sentirono 
anche dire che erano stati di
strutti. Ad ogni modo si sono 
detti sicuri che non erano mai 
stati conservati in via Monte 
Nevoso. A conforto della tesi 
dell'informatore dell'europeo 
resta dunque a questo mo
mento solo una curiosa noti
zia- Ieri In Parlamento sarebbe 
corsa voce che un maggiore 
dei carabinieri di Milano, ano
nimo, avrebbe confermato la 
sua ricostruzione. 

Ieri Pomarici ha raccolto an
che un'altra testimonianza in 
relazione alle storie di stampa 
su questo nuovo caso Moro», 
e cioè quella del giornalista di 
Famiglia Cristiana, Guglielmo 
SosininL che all'indomani del 
ritrovamento dei documenti 
mediti pubblicò due lettere 
dello statista al nipotino Luca e 
una bozza di una lettera al Pa
pa. Un comunicato dell'edito
re del settimanale che informa 
che il giornalista «non ha nem
meno dovuto invocare il segre
to professionale per l'assonila 
trasparenza delia vicenda». 

locante a causa dell'Intesa fra 
De e Pel e del ruolo troppo for
te di Andreotti Insomma, il 
leader democristiano voleva 
rappresentare l'alternativa po
litica all'unità nazionale di 
quegli anni» Secondo Manco
ni le lettere sono interessanti 
dal punto di vista politico an
che se non contengono cla
morose rivelazioni perché de
scrivono «la relazione perversa 

fra il partilo di maggioranza e i 
servizi segreti, le gerarchie mi
litari, l'apparato burocratico e 
amministrative». «Quella di 
Moro è una lettura - dice Man-
coni - molto critica del ruolo 
della De fra il il dopoguerra e i 
primi armi settanta, e mi sem
bra importante in quanto é 
una testimonianza particolar
mente autorevole e intema a 
quel sistema». 

rrltercft* rcNrernente cflnerelizfata: c'è 
chi la nega, c'è chi rimane luci
do e sopporta la sofferenza fi
no all'ultimo momento, c'è chi 
si rifiuta di sapere. Ognuno si 
difende come può dall'insop
portabile senso di separazio
ne». Moro era un uomo reUgto-
so,questo può aver influito sul
la sua condizione psicologica? 
•Chi crede nella reincarnazio
ne o in una vita dopo la morte-
dice Renata Thiele • dovrebbe 
vivere questa situazione in mo
do meno tragico. Eppure non 
sempre le convinzioni raziona
li coincidono con lo stalo emo
tivo. Si può pensare alla morte 
come ad uno stato di passag-

Secondo Anna Oliverio Fer
raris, psicotoga, «è molto diffi
cile dire quale fosse la sua con
dizione psicologica perché bi
sognerebbe sapere di più an
che sui rapporti che aveva con 
1 suol carcerieri, che cosa è 
successo esattamente nella 
prigionia e soprattutto se e Ano 
a quando si sentiva sostenuto 
dall'esterno». Molti hanno det
to, fin dall'apparizione delle 
prime lettere, che Moro aveva 
perso la lucidità, mentre hit ha 
affermato sempre di essere 
perfettamente cosciente di ciò 
che scriveva. «E possibile che 
sia riuscito a mantenere la ra
zionalità. Non tutte le persone 
entrano in uno stato di panico. 
In particolare Moro era una 
persona colta, sapeva In che 
realta viveva, sapeva anche co
sa c'era dietro alla sua vicen
da. In sintesi aveva molti ele
menti per Interpretare la realtà 
e questo normalmente da una 
certa sicurezza che permette 
di tenere sotto controllo le 

emozioni. Anche se di fatto la 
situazione non si può control
lare, è più facile, in queste con
dizioni, mantenere la lucidità. 
Scrivere tante lettere, tra l'altro, 
può avere avuto per Moro pro
prio la funzione di chiarirsi al
cune cose, alcuni pensieri e 
non perdere cosi la razionali
tà». 

Mauro Manda, psicoanali
sta, ha voluto sottolineare un 
aspetto particolare di queste 
ultime tenere: 11 continuo ri
chiamo al nipotino Luca. «Si
curamente ciò che emerge da 
tutte le lettere é la disperazio
ne e la sfiducia nel confronti di 
un'istituzione, ma Moro fai 
queste lettere faceva appello a 
sentimenti molto primari Le 
lettere a Luca richiamano gli 
aspetti pia infantili della sua 
personalità SI può pensare 
che di fronte alla paura della 
separazione, Moro abbia atti
vato le sue parti più infantili 
che gli hanno fatto chiamare 
in causa il nipotino* 

Valerio Morucci 
ascoltato 
dal giudice Ionta 
f a i ROMA. Il primo br disso
ciato, Valerio Morucci, da po
chi giorni in semlllbertà, è sla
to ascoltato come testimone-
nell'ambito dell'inchiesta 
aperta dalla magistratura sul ri
trovamento degli scritti di Aldo 
Moro. Morucci, oltre ad aver 
partecipato alla strage di via 
Fani (per la quale ha avuto 30 
anni di reclusione), durante I 
55 giorni di prigionia dello sta
tista democristiano svolse an
che l'incarico di «postino» del
le Brigate rosse- recapitò le let
tere redatte da Moro. Raggiun
to telefonicamente al centro 
Don Calabria, dove nel corso 
della semi-libertà lavora, Mo
rucci ha dello: «Non pos»o fare 
alcun commento, non posso 
neanche confermarle di essere 
stato ascoltato. Sull'intera vi
cenda ho deciso di non paria-
re con la stampa». E ha preci
sato: «Sul caso Moro non potrò 
dire null'altro di più di quello 
che ho già detto e spiegalo 
ampiamente nei processi nei 
quali ho deposto. All'interno 
delle Br c'era un comitato ese
cutivo composto da quattro 
persone (Mario Moretti, Fran

co Bonisoli, Lauro Azzolini e 
Rocco Micaletto, ndr) tutte no
te e già arrestate Queste per
sone hanno preso ogni deci
sione, anche la più piccola sul 
sequestro Moro. Non c'era al
tro organo superiore al comita
to esecutivo». L'incontro con il 
pm Ionta, avvenuto nel giorni 
scorsi, si sarebbe protratto per 
alcune ore. fi magistrato avreb
be mostrato a Morucci le lette
re scritte da Aldo Moro, il com
pito del dissociato sarebbe sta
to quello di indicare gli scritti 
che aveva recapitato. 

Frattanto è approdato alla 
Cassazione il ricorso proposto 
dalla procura generale di sto
ma contro la decisione presa il 
19 settembre scorso dal tribu
nale di sorveglianza di conce
dere la semilibertà allo stesso 
Morucci e ad un'altra ex br, 
Adriana Faranda. La prima se
zione penale della suprema 
corte ora provvedere a tra
smetterlo alla procura genera
le per il prescritto parere, pri
ma di fissare, presumibilmente 
entro una ventina di giorni, l'u
dienza in camera di consiglio. 

.1 jdi polemica 
suir«oligarchia» e l'inattesa 
«biografia» di Cossutta. La responsabilità 
professionale resta l'unica 
scelta possibile nel lavoro air«Unità» 

Per volare più alto 
gai Caro direttore, protesto per la strumentale 
demonizzazione del compagno Cossutta trami
te Rondolino e l'Unità. Se si vuole un serio con
fronto congressuale è necessario si discutano le 
posizioni e le attuali proposte di ognunoe si evi
ti il terreno degli attacchi personali e le strane 
Interessate ricostruzioni biografiche dei compa
gni. Oltretutto non si rinunzia alla falsità di attri
buire a Cossutta persino «la critica alla condan
na dell'invasione sovietica dell'Afghanistan» 
(come è noto soltanto Amendola fu contrario) 
e al tempo stesso di trascurare per intero sia le 
ulteriori riflessioni autocritiche sull'analisi dei 
Paesi dell'Est che te proposte Innovative che la 
3» mozione ha sostenuto al 19" Congresso. £ pe
raltro ben strano che per se stessi ci si riservi il 
diritto di cambiare tutto e di autocriticarsl su 
ogni cosa (da Togliatti, al comunismo, alla di
versità del Pei, al compromesso storico, ecc. 
ecc. ecc ) mentre a Cossutta non si riconosce 
analogo diritto-dovere alla riflessione e alla in
novazione Anzi, Rondolino, facendo l'opera
zione inversa, giunge, di forzatura in forzatura, 
fino al falso (posizione sull'Afghanistan) e co
munque alla demonizzazione. E questo un me
todo forse post-comunista ma certamente non 
post-stalinista. Ma con ciò egli non riuscirà ad 
impedire agli altri compagni di ragionare sere
namente sulle necessità del futuro e a cercare 
nel merito dei problemi le necessarie conver
genze politico-ideali-programmatiche che con
sentano non già di fare uscire dall'isolamento 
Cossutta ma di lottare per la rifondazione del 
Pel 

Paolo Guenrlnl. Del OC del Pel 

•PJ Caro direttore, come é noto alle persone 
non aliene dalle buone letture, la parola «oligar
chia» non dovrebbe scandalizzare nessuno, se 
adoperata In riferimento ai gruppi dirigenti dei 
partiti politici. «Com'è noto - scrisse anni addie
tro Norberto Bobbio - Roberto Michels, studian
do l'organizzazione del partito socialdemocrati
co tedesco, ritenne di poterne ricavare una leg
ge di tendenza valida per ogni grande organiz
zazione, che chiamò legge ferrea dell'oligarchia. 
in base alla quale il formarsi di un'oligarchia in 
seno alle molteplici forme di democrazia é un 
fenomeno organico e perciò una tendenza acuì 
soggiace necessariamente ogni organizzazione, 
anche socialista, e perfino quella libertaria». L'a
nalisi era ricca e assai pertinente- la successiva 
storia del partiti politici dal tempo (1912) In cui 
Michels scriveva ad oggi non ha fatto che arric
chire di esempi la formulazione generale della 
ferrea legge. Addirittura Maurice Duverger, ses-
sant'anni dopo Michels, proclamò che «oligar
chia» é cenicelo dominante, in ogni società po-
«ice. Vero*che Duverger, uno studiolo corteg
giato oggkO. tanche-tahvlta-uno «Jravagan-
te analista- come quando, un paio d'armi fa, 
proclamò che la V repubblica francese era il co
ronamento dei principi delT89. 

Stupisce perciò • più del chiasso che si è fatto 
sull'uscita di Occhietto, quando ha chiamato 
•oligarchi» i suoi contraddittori in direzione -, il 

latto che egli stesso abbia pensato di adoperare 
con sacro sdegno tale termine, quasi non lo ri
guardasse punto' 

Incidenu della polemica spicciola, certo. Pur
troppo però, mentre si esorcizza la nozione 
stessa di «oligarchi», si continuano ad adottare 
comportamenti tipici delle lotte tra oligarchi 
Esempio insigne e penoso insieme mi sembra 
quello dell'improvvisa biografia persecutoria di 
Armando Cossutta che l'aedo di Occhietto. Fa
brizio Rondolino, ha sentito il bisogno di scrive
re sutt Unità del 15 ottobre. L'intento è fin trop
po chiaro un appello alla mozione due perché 
non si «sporchi» con certe frequentazioni. CU 
strumenti, debbo dire, piuttosto biechi. C'è una 
lunga tradizione, che risale molto indietro nel 
tempo, e parte dagli avvocati e awocaticchl del
l'Atene demostenlca e si spinge fino alle requisi
torie del procuratore generale Viscinskii: una 
tradizione consistente non già nel discutere gli 
argomenti dell'avversario, ma nel tentativo di 
cancellarlo con l'aggressione personale-biogra
fica. Incauto procedimento; perché alla fine tut
ti, ma proprio tutti, ne escono a pezzi (da De
mostene in giù). 

Per parte mia non amo né pratico d razzola-
mento nei corridoi correntizi nel quale stiamo 
scivolando in modo allarmante e con livore e 
violenza tipici degli ultimi arrivati. Rileggo spes
so, perché la trovo rinfrancante, quella pagina 
di Togliatti (Il partilo comunista italiano. Editori 
Riuniti, 1961, p. 133) in cui si argomenta con 
l'elevatezza d'ingegno che era caratteristica di 
quel grande dirigente comunista, che «la politi
ca è la forma più alta di attività umana» «lapob-
uca con cui conosciamo il mondo per trasfor
marlo», argomentava Togliatti. Questa, e non al
tra, dovrebbe essere, per i comunisti, la politica. 
Cerchiamo di volare più alto, di qui in avanti. 
Tutti. 

L'artìcolo di Fabrizio Rondolino. dedicalo al-
/'asceso politica di Cossutta, può ovviamente es
sere chtkxuo, a>me tutti gli articoli Non e lecito 
invece attribuire ad un artìcolo, actu hsaioeea 
chi lo pubblica intenzioni diverse da quelle man-
oatt dal normale esercizio di una professione, 
quella giornalistica, su aiti ingiusto far ricadere 
conflitti politici, per quanto possano essere aspri 
Lo ha giO ricordato dei resto in un suo comunica
to la Lega dei giornalisti Polche, In un momento 
di cosi aspro confronto all'interno del Po. risulto 
abbastanza difficile pubblicare resoconti e far tì
toli su//Unltà che non sollevino polemiche, ora 
da una pam ora dall'altra, mi pare che la scelta 
detta resporaobihia professionale resth Fumea 
pdwnHe^s o^tuestOie^ottettiamo tutti, -cotnprtso 
Rondolino.chesvo&consaiipokicautonomio 
Usuo complicato lavoro. Cerchiamo quindi tutti-
e su questo sono pienamente d'accordo con Lu
ciano Canfora-di votare più alto, lasciando alla 
politica ad che e della politica e al giornalismo 
aà che e uelgiornalismo 

RENZO FOA 

Gli organi del 
Pd non c'entrano 
col fascicolo sui 
«Beni culturali»» 

• V Caro direttore, sono giun
te In questi ultimi giorni al Di
partimento per la formazione 
e le Istituzioni culturali delta 
Direzione del partito diverse 
lettere o telefonate da parte di 
amici, compagni, critici, fun
zionari della Sovrintendenza, i 
quali hanno voluto segnalarci 
che nel fascicolo «/ Beni cultu
rale pubblicato come supple
mento de\\'Unita dello scorso 6 
ottobre, erano contenute nu
merose inesattezze e che su 
molu temi si sostenevano posi
zioni assai diverse dalle solu
zioni proposte dal Pel sia nei 
progetti legislativi sia in conve
gni o manifestazioni. 

Ci è stato fatto notare, in 
particolare, che nel fascicolo si 
parla più volte di una nuova 
•legge di tutela» che sarebbe in 
via di elaborazione, ma che è 
In realtà solo una bozza prepa
rata lo scorso anno dagli uffici 
ministeriali e che poi, a causa 
delle critiche raccolte cosi nel 
Consiglio nazionale dei Beni 
culturali come nel mondo de
gù studiosi e in sede politica, lo 
stesso ministro ha lasciato de
cadere senza neppure portarla 
al Consiglio dei ministri per poi 
presentarla in Parlamento. 

Nel fascicolo non si accen
na neppure, invece, né alla 
proposta dei Gruppi parla
mentari comunisti per la rifer
ma della legislazione di tutela 
e dell'amministrazione dei be
ni culturali, né ad altre propo
ste di legge che f nostri parla
mentari hanno presentato in 
Parlamento, come quella per 
l istituzione dei centri regionali 
del restauro o per l'attuazione 
dd piani paesistici regionali o 
per l'avvio di una programma
zione decennale per la valoriz
zazione dei Beni culturali. 

In risposta a queste segnala
zioni ritengo perciò necessario 
chiarire al lettori che il fascico
lo è un'iniziativa che è stata 
realizzata senza alcuna parte
cipazione né consultazione 
del nostro Dipartimento e del
la sezione del Pei per i Beni 
culturali e ambientali E chiaro 
perciò che sul piano.politico 
sono pienamente confermate 
le posizioni che sono state già 
assunte, su questi temi, dai 
parlamentari comunisti e che 
in molti casi sono state tradotte 
in specifiche proposte legislati
ve 

Glaseppe castrante. 
Respoftsabite&lftpartirnemo 

del Pei per la formazione 
e per te Istituzioni culturali 

«C'è il pericolo 
che diventi 
"trendy.come 
l'autoradio^» 

•s ì Caro direttore, credo che 
la nuova trappola nei prossimi 
anni sia la legalizzazione del
l'essere ribelli. Il sistema, cioè, 
per reprimerci, userà una tatti
ca particolare, di cui già avver
to il sentore- permetterà, con 
un banle di demagogia, agli 
spiragli di ribellione, alle cor
renti alternative di farsi luce 
ma nello stesso momento la 
sua tonga marna sarà ben ste
sa: e il resto già si sa. 

Basti pensare con quanta fo
ga i critici televisivi lodino le 
proposte musicali •alternati
ve», anticonformiste, «inquie
te». Può sembrare un parados
so, ma il capitalismo è cosi 
esasperato che, per vendere, 
ha bisogno di prodotti che gli 
rinfaccino la sua infamia. 

C'è il pericolo che un certo 
modo di •lottare» diventi «tren-
dy», come portarsi appresso 
l'autoradio... 
Carmen Palosci. Montesilvano 

(Pescaia) 

«È come se 
un pilota 
fosse mandato 
allo sportello...' 

t v Spett redazione, nel pa
lazzo del Viminale ed in quelli 
limitrofi (giacché il ministero 
dell'Interno è l'unico che conti
nua ad acquisire stabili nel cen
tro storico di Roma) da quasi 
due anni, con la scusa delle ca
renze di organico (che. però, la 
dirigenza rifiuta di discutere 
con le organizzazioni sindaca
li) gli uffici si sono riempiti di 
poliziotti. tutti abbastanza gio
vani, età media 25 anni ed in 
perfette condizioni fisiche - che 
svolgono compiti amministrati
vi 

Che senso ha assumere poli
ziotti se poi li si «imbosca» negli 
uffici? Ad un giovane che entra 
in polizia si richiedono requisiti 
attitudinali, fisici, psichici diver
si da quelli richiesti per un lavo
ratore amministrativo. La pre
parazione acquisita nelle scuo
le di polizia su materie profes
sionali (diritto penale, polizia 
giudiziaria, ecc.). lo stesso ad
destramento all'uso delle armi, 
è da considerare, in questi casi 
un investimento perduto, uno 
sperpero di soldi dello Stato . 
Sarebbe come se. forzando un 
po' il concetto, dopo anni di 
addestramento un efficiente pi
lota di linea venisse trasferito 
alio sportello del chedun. 

La riforma di polizia, inoltre, 
tendeva a «liberare» i poliziotti 
da responsabilità arnministrari-
ve-contabUl affinchè potessero 
svolgere compiti esclusivamen
te operativi, lasciando quelle 
responsabilità ai lavoratori del
l'amministrazione civile dell'In
terno Svilendo la professionali
tà di tutti i lavoratori chili. Cava 
evidentemente ora ntiene che 
lavorare in questo ministero sia 
facilissimo: basta Imparare a di-
re signorsì 

Responsabile FPCglI 
ministero Interno Roma 
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Il numero due della Cgil parla ad Ariccia 
e propone una «aggregazione riformista» 
«Non potete mettere sullo stesso piano 
il comunismo e la socialdemocrazia...» 

H segretario difende la scelta dei comunisti 
«Non vogliamo rinnegare i nostri padri 
Ma oggi nel sindacato le maggioranze 
devono crearsi sulla base dei programmi» 

Ai socialisti non piace il .sindacato senza correnti 
Non c'è stato neanche bisogno di votare: da ieri s'è 
sciolta la componente comunista della Cgil. Il primo 
passo per costruire un sindacato di programma. Sin
dacato che, però, non piace a Del Turco. Il leader so
cialista ha insistito per dar vita ad una maggioranza 
riformista nella confederazione. La controreplica di 
Trentin: usciamo dai vecchi schemi, facciamo il sin
dacato che parli il linguaggio della gente. 

•TIFANO BOCCONITTI 

•*• ROMA. Nella grande sala 
della scuola sindacale di Aric
ela, ancora ieri campeggiava 
la scritta: «componente di uni
ti sindacale». Una definizione 
the serviva a nascondere il nò-

' me comunista». Da domani 
non ci sar& più. E non ci sarà 
un altro nome. La decisione di 

' edogliere - gradualmente - la 
componente comunista della 
Cgil è stata presa ieri •senza 
neanche bisogno di votare». 
L'organizzazione burocratica, 
soffocante, delle conenti parti
tiche se ne va per sempre. Co
me primo passo "per. là costru
itone di'un sindacate di pro
gramma: dove contino le scel
te, le opzioni, non le tessere. 
Ma per ora questa scelta ap
partiene solo ai militanti co
munisti. Proprio ad • Aricela -

_, (dove lo scioglimento è stato 
deciso) ieri e intervenuto an
che U numero-due della Coli, 
Ottaviano Del Turco. Anchehii 
come del resto Trentin, ha pre
ferito parlar chiaro: il sindaca
to di programma proprio non 

, piace al socialisti. Del Turco. 
, pensa che prima occorre capi-
/ re «a quale maggioranza (ara 

capo il programma». Insom-
' ma, ha riproposto l'idea di una 
' nuova aggregazione riformista. 

Il lutto, perù, accompagnato. 
quasi ad ogni frase, all'impe-

• gno di lavorare per l'unità. 
Ma cosa divide Del Turco da 

Trentin? Il primo ha sostenuto 
che riattacco alle ideologie» 

, contenuto nelle paiole di 
.- Trentin è Inaccettabile: .Come 

si fa p mettere sullo stesso pia
nò li comunismo e I problemi 
di .crescita, della socialdemo
crazia:-Non si possono acco
stare Brandt e Ceaucescu». Po
co più tardi, la contro-replica 
di Trentin. Per dire che di tutto 
ha parlalo meno che di un sin
dacato aprivo di valori». Solo 
che fra questi non possono più 
esserci' le. «Ideologie finalisti
che, che poi magari tollerano i 
peggiori compromessi nella vi
ta di tutti i giorni», «sindacato 
che 1 comunisti, I singoli mili
tanti della Cgil iscritti al pei 

hanno in mente, (a 1 conti con 
la storia, «non rinnega i propri 
padri» (altro richiamo di Del 
Turco), ma afferma I valori 
della solidarietà, comincia a 
parlare il linguaggio della gen
te, dei nuovi bisogni. «Valori 
che richiedono coerenza, re
gole stringenti di democrazia e 
responsabilità» 

Un sindacato che ha propri 
valori: proprio quelli che sono 
mancati «alla politica». Il rigore 
elico, la democrazia, il rappor
to con la gente. E da qui al pio-
framma. il discorso e breve, 

rentin non pensa ad uno dei 
tanti documenti «di cui sono 
piene tutte le cantine». Pensa 
ad un progetto dove ci siano 
scritte le cose «che si vogliono 
fare e si fanno ma ci siano an-

. che le cose che non si voglio
no fare e non si fanno». Ed e su 
questo programma che si de
termineranno le maggioranze. 
Trentin ribadisce: «È il sindaca
to di programma, un "pezzo" 
della risposta alla crisi dell'or
dinamento democratico». Un 
sindacato, questo, che non 
può più essere;condizionalo 
dall'esterno, dai partiti. Anche 
su questo tema c e stato dibat
tito. Del Turco aveva accusato, 
l'assemblea di «voler ignorate 
il contributo che la Cgil ha da
to alla trasformazione sia dei-
partito comunista sia di quello 
socialista. Chi oggi potrebbe 
avere il coraggio ai affermare 
che tu Trentin non sei autono
mo?». Prima ancora del segre
tario generale, era stato. Anto
nio Lettleri, leader della terza 

componente a dire, dal palco, 
che non «bisognava sminuire il 
ruolo che nel passato le com
ponenti avevano avuto», ren
dendo possibile la nascila di 
un laboratorio anche nei mo
menti più difficili attraversati 
dalla sinistra.1 Ora pero quel 
•patto» non reggeva più. An
che Trentin 0 convinto che le 
vecchie regole di governo del
la Cgil (cioè il ruolo assegnato 
alle componenti) abbia per
messo al sindacato di uscire 

'• indenne da tante bufere. Quel
la fase è finita. E ricorda lo 
scontro sul punti d| scala mo
bile, dove le esigenze dei parli, 
ti («da una parte e dall'altra») 

' ebbero il sopravvento sulle 
scelte sindacali. Ricorda,, per 
ciò che riguarda il «suo» parti» 

: to. le difficoltà; Introdotte dal 
Pei quando si trattò di decidere 

; sul «fondo di solidarietà». Tutto 
questo, ora Trentin lo vuole 

:. gettare alle spalte. Perche con 
.' rigide organizzazioni partlii-
, che questa Cgil noti saràmal 
;: In graido di «aprirsi al nuovo-re 

OTf " """" 
: tanti del lavoratori extracomu-
< nltari se prima devono passare 
fai vaglio dette componenti? 
• Come si garantirà la rappre
sentanza delle donne, sei.no» 
suVsonototttezaM?; 

, , Problemisheperora solo là. 
cwnponerw dòttjunista vuole 
atfrontaie di p»p. Ma anche 
inquesWcaso, con spirito unir 
Uno. lnrftwTW»iniassieniea 
voi ««ialWwSobiamo trovare 
la iiuove regoW per governai»' 

la Cgil. E dice di più: «0 le tro
veremo assieme o non se ne (a 
nulla». Assicurazione che ba
stano a Del Turco, ma fino ad 
un certo punto. «SI. sul metodo 
ci siamo. Ma sui contenuti pro
prio no». E giù di nuovo la sto
ria della maggioranza riformi
sta. E dice: «Non esiste una ter
za via tra sindacato totalitario e 
sindacato riformista». Su* que
sto;* Trentin gli -da ragione: 
•Non esiste una terza via: di vie 
ne esistono decine». 

Finita l'assemblea, e attor-
> nialo dal cronisti, Del Turco dà 

; -. una versione un po' più «prag
matica» della sua proposta. E 

"dice cosi: «Alcune delle cose 
\ dette da Trentin Al stanno be-
' ne. Solo che stanno bene an
che a tutti I comunisti. Stanno 
bene anche a Bertlnptti. E «Moi
ra dicoche non si può stare as
sieme al diavolo e all'acqui 
santa». Insomma, l'idea della 

-, componente socialista era 
..quella di stringere un nuovo 
rpallo con una parte dell'ex 

-componente comunista; 
y-Bwludendo 0 «no», insommar. 

Un'idèa che non è stata accan
tonata, visto che il «patto rifor-

. mista» viene riproposto anche 
in versione di minoranza. E vfc 
sto che Del Turco (pensando 

: ad uno slittamento delle assise 
Cgil) dice che ormai «spera nei 
congresso del Pei. Motto, di
pende da cosa uscirà U». La re-

-,•• plica a Bertinotti è dovuta: 
«Credo che sia legittimo prò-

"-ponti come (orca di màggio-
i rana Del Turco lo (accia su 

una base programmatica e sa
rò il primo a battermi perche 
quella scelta sia rispettata. Ma 
la sua aspirazione ad essere 
maggioranza si limila nel chie
derlo ad altri». L'ultima battuta 
è ancora per Trentin. Paria già 
da quasi un'ora, ma trova an
cora la forza per osare toni pa
cati, distesi.: Si-volta di nuovo 
verso DelTurfco: «Noi abbiamo 
solo proposto una ricerca co

mune, senza sbocchi prefab
bricali. Il sindacalismo italiano 
ha tante origini: riformiste, 
anarco-slndacaliste. cattoli
che, comuniste. Ora non ho 
più né ho la forza, né la voglia 
di fare dispute nominaliste. 
Costruiamo davvero il sindaca
to dei diritti, quello su cui tutti 
dovremmo trovarci d'accordo. 
Sarà riformista? Chiamiamolo 
come ci pare». 

Ottaviano Oel Turco 

Gtehétio: « 
Bramita 

fcSip "Craxi. là ispirazione socialista bisogna dimo-
,strarla con i fatti; caro Del Turco noi non cancellia-
-: mo le differenze tra Brandt e Ceausescu. Occhietto 
interviene al convegno dei comunisti delta Cgil, fa 

-propria l'idea di Trentin di un confronto creativo sul 
programma, con il vincolo dell'unità. I contributi di 

"Maria Luisa Boccia (mozione due) e Gian Maria 
^Cazzaniga (mozione tre). 

BRUNO UOOUHI " 
M AMCCIA. Non e. quella di 
Achille Occhietto, una specie 
di compiaciuta benedizione ai 
comunisti che sciolgono la 
corrente nel sindacato. È un 
contributo, una spiegazione, 

"Tirrchlarimento e un'acceita-i 
itone. Trentin aveva proposto.; 
a nome dei comunisti del sin
dacato, sostenitori nel partito-
di diverse posizioni politiche, 
«lue opzioni fondamentali: una 
relativa alla formazione di 
maggioranze e minoranze nel 
Pel sulle singole scelte pro
grammatiche non su pregiudi
ziali Ideologiche, l'altra relati
va alla consapevolezza che. 
ima lacerazione di quello che 
oggi è il Pei costituirebbe un 

- colpo a tutta la sinistra. Due 
scelte, dice Occhetto, conclu
dendo tra gli applausi II suo In
tervento, che debbono essere 
«il punto di riferimento per tut-

. ti». Un grande processo di rin-
.rM3OTsnento..osseivâ aon può 

i essere affidato ad un solo veni-
:ce o a più vertici <c'è anche 
• una battuta scherzosa: «non al-
• fidato alle oligarchie o al cesa
rismo»), ma deve mettere in 
campo soggetti reali. 

Ma Occhetto, oltre «prende
re» dalla Cgil, aveva voluto an
che «dare». Ed eccolo spiegare 
ai seicento dirigenti sindacali 
comunisti che «non si tratta di 
passare da una tradizione al
l'altra, come qualcuno.più o 

. ' ' . . .-. .. !. •' A .'-^:--'r" 0?f.ì^ { 

: meno Interessatamente ci sug
gerisce». È una risposta a Craxi 
che tra l'alno avrebbe voluto 
nel nuovo nome del Pei untile-

[ rimento al socialismo. Il pro
posito nostro, Invece, dice Oc
chetto, e quello di prendere il 
meglio della tradizione per ri-, 
cercare vie e concetti inesplo
rati. E la coerenza con la fon
damentale Ispirazione riformi
sta, caro Craxi, bisogna dime-
stratta nei (atti. Ma cosi, aveva 
detto Del Turco, cancellate in
sieme Ceausescu e Brandt 
«Non si può ridurre a questo II ; 
nostro pensiero politico, an
che perche nel nostro passato. 

- non c'è Ceausescu, ma ci sono 
Gramsci e Pettini. Di Vittorio e 
Santi e Foa». È da questo patri
monio storico che prendono le 
mosse i comunisti italiani, con 
audacia e spiritò innovativo., 
Non è vero che si vogliano re
cidere «i legami culturali con il 
movimento socialista e con II 
movimento dei lavoratori», con 
l'esperienza de\ riformismo ita
liano, «per dialogare con le 
correnti liberaldemocratiche». 
Una preoccupazione esposta, . 
ad esempio, da Giorgio Ruffo-
Io sull' «Avanti!». Eppure, ricor

da Occhetto, 1f ' movimentò 
operaio (Gramsci per primo) 
ha sempre dialogato con tali 
conenti e con altre. Lo stesso 
Ruffolo lo ha,sempre (atto, 
senza perdere là propria matri
ce culturale; Ciò che conia «e 
l'autonomia culturale e politi
ca» (ondata sul programmi e 
non su aprioristiche apparte
nerne Ideĉ crgiehe.' 

il nuovo partito democratico 
della sinistra, rassicura Ooc-
chetto, non* vuote1 certo rinun
ciare alle radici del sud àlbero, 
certòmon abbandonerà le la
voratrici e I lavoratori al loro 
destino». Essi'troveranno nel 
Pds «una casa, non meno acco
gliente e solida» di quella rap
presentata dal Pei. Non c'è 

n t ' ^ P ^ e M t f t ^ 
sinistra", e IHegame con II mo
vimento dei lavoratori». 

Ma che Cosa ne pensa II se-rtarlo del Pei della proposta 
rrentln di dissòlvere la cor

rente dei comunisti della Cgil? 
Essa potrà dare buoni frutti, ri
sponde, se aprirà effettivamen
te la strada «ad una reale parte
cipazione democratica del la
voratori». Ed ecco ritornare, nel 
discorso di Occhetto, un tema 

spesso affrontato in questo di
battito, quello relativo alla no
zione «lotta di classe». Oggi, di
ce, «la democrazia ha raggiun
to un punto di maturazione ta
le, pur con tutte le sue contrad
dizioni, da richiedere un riferi
mento, sociale più ampio e 
complesso di quanto non, sia 
ia.dlatettlca.di classe». I conflit
ti che sorgono sul terreno eco
nomico 5 allargano ad. altri 
campi. C'è un esempio che 
serve ad. illustrare bene questo 
tema ed è. quello dell'Acna di 
Cengio. con lavoratori contro 

', altri lavoratori, gli uni a dilesa 
dell'ambiente, gli altri dell'oc
cupazione. «Dove passa in 
questo caso, come In mille altri 
di questo tipo, la linea di de-
marcazlone 'dell'antagonismo 
di-classe?». È l'accenno ad un 
dibattito aperto su un'aspetto 
della bozza di programma pre
sentata da Bassolino (la con
ferenza nazionale si apre lune
di). Altre riflessioni di Occhet
to investono i temi program-

, malici, come quelle relative al 
riconoscimento del ruolo e del 
valore del mercato e dell'im
presa, luoghi e strumenti di po
tere che possono entrare in 

Actinie Occhetto 
i ni ni 

contraddizione, pero, con la 
democrazia, politica. Toma II 
discorso delie regole, della de-
rnocrazianelleimprese. 
i Ma il discorso di Occhetto 
non è l'unico discorso di diri
genti del Pel a questo conve
gno: C'è anche Maria Luisa 
Bucete,'esponente della se
conda mozione,«né non pren
de le distanze dall'atto unilate
rale proposto da Trentin. Que
sto però per essere efficace 
•deve essere messo nelle mani 
delle lavoratrici e dei lavorato
ri». Donne e uomini debbono 
poter : uscire dall'Impotenza 
politica e nel nuovo sindacato 
le differenze debbono trovare 
riconoscimento «In quanto 

soggettivila politiche autono-
me».Cè invece chi, come Gian 
Maria Cazzanlga (mozione 
tre), giudica l'obiettivo di 
Trentin giusto, ma non sostan
ziato da contenuti rivendicativi 
e da nuove regole per la rap
presentanza-dei lavoratori. Il 
'rimprovero è per «una delega 
In bianco al gruppo dirigente. 
uri ruolo passivo degli iscritti: 
non a caso la decisione è stata 
presa senza consultare nem
meno I quadri periferici». Una 
affermazione che farà dire a 
Trentin: forse non mi sono 
spiegato bene, abbiamo sciol
to la corrente comunista pro
prio per innescare un processo 
democratico nuovo. 

Prima affollata assemblea sotto l'emblema dell'albero. Contestazioni fuori della sala di esponenti cossuttiani 

Gli esterni «lanciano» a Teramo il simbolo 
A Teramo, nel feudo de del ministro Gaspari, prima 
assemblea pubblica convocata sotto l'insegna del 
Partito democratico della sinistra. L'iniziativa è stata 
•promossa da un gruppo di «esterni» e curata da Ser
gio Turone. La sala, gremita, non è bastata ad acco
gliere tutti i presenti. Contestazioni di seguaci della 
mozione 3 per l'uso «arbitrario» del nuovo simbolo. 
Pannella non si è visto, 

' DAL NOSTRO INVIATO 
' """"•" MARCO SAPPINO 

M TERAMO. «Lo so. questa è 
un'iniziativa da pazzi. Se non 
to fossimo almeno un po' non 
avremmo usato per riunirci qui 
il simbolo di una (orza politica 
che ancora non esiste...». Ser
gio Turone, gli occhiali a mez
z'asta, con un gesto schivo del-

rla mano attira l'attenzione del
l'uditorio sul tavolo della presi
denza. Dove campeggiano il 
rosso e il verde dell'albero, con 
le antiche radici del Pei, che 
Occhetto ha proposto come 

' emblema di un nuovo Partito. 
•democratico della sinistra. E 

dal pubblico affiora un sorriso 
di una discreta soddisfazione. 
L'assemblea che «I sta tenen
do in un ambiente risultato 
troppo piccolo per contenere 

. gli interessati è - cosi dicono i 
suoi promotori - la prima in 

: assoluto convocata tambur 
battente, con trecento lettere e 
un pacco di manifesti, sotto 
l'effige del Pds. Forse è vero, 
(orse no. Quello che conta è 
piuttosto vedere a Teramo una 
discussione a parti invertite: gli 

' «esterni» della costituente nelle 
vesti di protagonisti, gli iscritti 

al Pei nel ruolo di ospiti. Con i 
primi, giurano tutti, in nettissi
ma maggioranza. Meno che 
fuori della porta, dove un grup
po di comunisti seguaci di 
Cossutla dimostra la propria 
«indignazione» per un uso, giu
dicato avventalo 0 arbitrario, 
del «simbolo del compagno 
Occhetto», con volantini e ca
pannelli. . ' 

Ma l'atmosfera è serena, sot
to le luci delle televisioni locati 
o di Raitre e tra i cavi di Radio 
radicale che trasmette in diret
ta, nella sede della locale Cori-
federazione artigiani. Giornali
sta, storico del sindacato, con
sigliere regionale indipenden
te del Pei, Sergio Turone non 
trattiene un pizzico di emozio
ne. All'inizio e alla fine, per la 
•massiccia partecipazione» di 
una sinistra -che non vuol più 
stare sommersa». 

Gli dà la parola un anziano 
ex socialista, l'avvocato Vin
cenzo Lanciaprìma, che ha al 
suo fianco il professor Carlo 

Bernardini. E il relatore vuol se
gnalare, senza pretendere di 
rappresentarli, «umori, speran
ze, rilievi critici» dei «signori, 
amici, compagni» presenti. Tra 
l'immagine di un «cinico» An-
dreotli o di un Gaspari «mar
pione». Turone addita «il disgu
sto della gente non per la poli
tica ma per il potere corrotto e 
corruttore.. Il Pds potrà-essere 
l'antidoto alla «degenerazione» 
dei partiti? L'assemblea è sen
za rete, non deve stilare docu
menti né pronunciare obiettivi 
comuni. Guardiamoci in (ac
cia, conosciamoci,,.ciascuno 
dica la sua, è il pretesto cui per 
primo si adegua il promotore. 

A Turone 11 simbolo di Oc
chietto piace, lo trova carico di 
•rispetto e riconoscenza» verso 
il patrimonio comunista italia
no. Ma non si (ida delle dispute 
nominalistiche: «Conosco per
fino fior di "miglioristi" - dirà -
attaccati nostalgicamente al
l'antica parola»..». Rivendican
do 20 anni di milizia nel psl, 

sostiene che dal crollo dell'est 
e dai nuovi scenari mondiali 
esce in crisi il comunismo, ep- >' 
però, anche UH socialismo. Un 
partito nuovo della sinistra de- ; 
ve sfuggire alle secche di un 
•massimalismo velleitario» e ri- : 
pud! una certa «cedevolezza 
compromissoria». Come pos- -
sono aiutare, e pesare, i costei- ; 
detti estemi? «Non entrando. 
nel Pds per andare a (ormare ' 
una loro corrente», innanzitut- ; 
to. Il programma è, forse, il ve
ro dilemma. Lui suggerisce: 
«Tornare a tutelare 1 poveri, 
che àncora esistono, e gli inte
ressi collettivi; Senza pretende
re di cambiare l'uomo». . • . 

Si va avanti per tre ore e pas-: 
sa. Interventi accorati, quaku- -
no gridato, qualche altro di ' 
contestazione. In prima fila. 
ascolta il segretario della fede- : 
razione comunista Claudio Di 
Gennaro. In un angolo, con un 
registratore acceso, non perde • 
'una battuta la segretaria regio-. 
naie Tiziana Arista. Annota 

certi rimproveri: «Avete perso 
già troppo tempo»: E quelle 
aspirazioni ripetute: «Non trat
tateci da ospiti»̂  Come replica? 
«La nostra ricérca intema 
obiettivamente travagliata, per 
equilibrare Innovazione e stò
ria, non nasce dà un gusto di 
mediazione». Anzi, le appare 
«una necessità». Ma la leva po
sitiva - insiste - è «rispettarsi e 
ascollarsi reciprocamente». 
- Sfilano alla tribuna le voci 
più disparate. Da chi. come 
Enzo Vignazio, propone un al
tro nóme: "•Chiamatevi Movi-
mento dei diritti umani e civili». 
E detta uno statuto in pillole: 
«Fate piazza pulita delle gestio-
II verticisUche. impedite l'in
gresso a chi Ha corrotto la poli
tica con I vecchi metodi e vuol 
solo riciclarsi». Fino a disegna
re un altro simbolo: «Al posto 
della falce e martello mettete il 
volto di un handicappato...». A 
chi, come Glacomina Di Batti
sta, confessa l'impressione che 
il nuovo partito rischi di essere 

•un giardino zoologico». La sfi
da vera - contesta - non è at
trarre forze nuove, bensì ridare 
fiducia a quelle che «il Pei ha 
dimenticato da anni: operai 
sfruttati, gióvani senza avveni
re, disoccupati». Ecco Paolo Di 
Egidio: «Mi Iscriverò? Dirlo oggi 
sarebbe una professione di fe
de. Ma il travaglio dei comuni
sti, non neghiamolo, è il trava
glio che dovrebbe scuotere tut
ta la sinistra». Ed ecco Pina Ma
nente toccare, forse, un nervo 
scoperto: «Ma noi, noi che sia
mo qui, crediamo di poter tor
nare in campò portando quasi 
la politica della sinistra sul let
tino dello psicanalista?». 

Tra interviste e arrivederci, 
i l'assemblea all'insegna del 
Pds-che-verrà si scioglie. La 
sorpresa non c'è stata: non s'è 
affacciato Marco Pannella. 
Molti s'aspettavano di vederlo 
in sala data la sua polemica al
la vigilia dell'iniziativa curata 
da Turone. Sarà per un'altra 
volta, c'è da star certi. 

La Malfa 
al governo: 
«Ci vuole 
una marcia In più» 

All'indomani dell'incontro «chiarificatore» con Giulio An-
dreolti, Giorgio La Malfa (nella foto) ricomincia a prendere 
le distanze dal governo di cui il suo partito fa parte. E spiega 
che «in un anno non si è portato a casa quasi nulla». Ma, su
bito precisa, «la crisi di governo non è scoppiata». Anzi, «l'o
biettivo del Pri è che il governo possa arrivare al '92, affron
tando.! problemi che il paese ha davanti». Per fare questo, 
però, «occorre che Andreottl mena una marcia in più. anzi 
metta una marcia. Andreottl - assicura La Malfa - ha capito 
che si poteva aprire un problema». La posizione del Pri di 
fronte all'esecutivo? Di «Sollecitazione sempre incalzante», 
conclude La Malia. 

•Dobbiamo celebrare il 20" 
congresso e non il 19" bis...». 
Per Alberto Provantini. espo
nente ingraiano della mino
ranza del Pei, «ognuno di noi ', 
ha aderito a mozioni con
gressuali per un congresso 
già svolto, e non a correnti 

Vacca (sì): 
«Maggioranze 
diverse 
al di là del nome»! 

Provantini (no): 
«Al 20° Congres
so 
nuove 
aggregazioni». 
cristallizzate». Il deputato comunista auspica dunque che «si 
vada oltre gli schieramenti precedenti, operando perchè, 
senza asprezze né radicalizzazioni, ogni diversità serva à de
terminare una nuova unità», il simbolo presentalo da Oc
chetto. prosegue, «tiene conto dei risultati del 19° congresso 
e dell'esito della fase costituente: alta radice del nuovo albe
ro è stato posto il simbolo del Pel». E il nome? «Naturalmente 
- replica' Provantini - la proposta va discussa e decisa dal 
congresso». 

•Il problema più acuto del 
prossimo congresso è quello 
di evitare una ripetizione del 
precedente». Lo ha afferma
to Giuseppe Vacca, aprendo 
ieri sera a Bari l'assemblea 

••'•-.• •.•...••... • regionale del «si». Il direttore 
^^^mmm^^mm"^^™— del Gramsci propone dun
que di «distinguere momenti e contenuti delle decisioni». 
Come? Separando «le decisioni che riguardano la dichiara
zione d'intenti, la proposta del nome e del simbolo, e quindi 
la leadership di Occhetto» dalle decisioni di carattere politi
co-programmatico. Sulle quali, dice Vacca, sarà possibile 
•determinare, senza lacerazioni Irreparabili, maggioranze e ' 
minoranze anche diverse». Nome.! simbolo e dichiarazione 
d'intenti, conclude Vacca, «rendono chiaro che il nuovo 
partito nascerà da una decisione autonoma del Pei. 

ti capogruppo del Pei a) Se
nato, Ugo Pecchioll, critica 
VUnita, «n giornale - dice -
ha dato conto del dibattito 
del Senato sulla crisi del Got
to con un articolo sostan-

' zialmente corretto, ma sotto : 
™™m^"^m m m m m'm'm^m il titolo assolutamente par
ziale "I senatori del Pei ancora divisi". Davvero si ritiene - si 
chiede Pecchioli - che il fatto politico di maggior rilievo sia 
stalo il dissenso di 15 senatori comunisti (su 85) che non 
hanno partecipato al voto? Certo, oltre M'Unita, altri giornali 
hanno titolato in quel modo. Ma a chi ha deciso questo tito
lo è sfuggito jl (atto politicamente più rilevante, che il Senato 
ha accolto (tranne 11 punto della revoca dei Tornado) un 
esteso documento di grande valore politico proposto dal
l'intero gruppo comunista che impegna il governo su que
stioni fondamentali. La libertà di titolazione del direttore -

Seminario,. . 
del Movimento 
federativo 
su diritti 
e democrazia 

Pecchioli 
air«Unità»: 
«Quel titolo 
era parziale» 

, ̂ «La soluzione della crisi d*>„ 
gli istituti democratici non 

' - può essere ricercata solo al-
' l'interno del sistema dei par

titi. È necessario, invece, 
uno sviluppo della demo-

' crazia in chiave pluralistica, 
' fondato cioè sul riconosci

mento della valenza costituzionale dell'impegno attivo dei 
cittadini per la tutela dei diritti». Su questi temi il Movimento 
federativo democratico organizza' domani e domenica, a 
Roma, un seminario della Direzione nazionale introdotto da 
Giovanni Moro. Nel corso del convegno, informa un comu
nicato, si discuterà delle nuova legge sulle autonomie locali, 
del contratti della pubblica amministrazione, dei diritti net 
campo della sanità. -.-, • •- ; • 

«Non intendo restituire la 
tessera della De, anche se 
ho seri dubbi sul suo futuro», 
ribadisce Leoluca Orlando. 
L'ex sindaco di Palermo so
stiene che «la stragrande 

•-•• •" • ' • •• • - -- . maggioranza degli elettori 
•™""^^~^^^™™^^™" democristiani si vede mal 
rappresentata dalla dirigenza del partito. Questo è il vero 
nodo. Se questa dirigenza - dice Orlando - finisse con l'i
dentificarsi col partito stesso, alcuni milioni di elettori avreb
bero sicuramente una grande delusione e non mi stupirei se 
scegliessero qualche altra strada». • 

ORCQORIOPANI 

Orlando: 
«Resto nella De 
Ma ho dubbi 
sul suo futuro» 

Campania, la De si spacca 
Si dimettono due assessori 
deDa sinistra De 

• I NAPOLI. La De della Cam
pania si spacca in tre, anzi in 
quattro. Al momento dell'as- " 
segnazione delle deleghe ai 
nuovi assessori regionali i due > 
esponenti della «base», Gio
vanni Clemente e Enzo Cap
pello, hanno rassegnato le di- , 
missioni e la loro presa di pò- ' 
sizione è stata seguita dal se
gretario regionale, anche lui 
basista, Argenzlano. Cosi la 
giunta regionale della Campa
nia non è in pratica «mai na
ta». Il vero nodo della vicenda 
è la corrente di Pomicino. Al 
momento dell'assegnazione 
delle deleghe ai neo assessori, 
ha preteso che all'esponente 
andreottiano, Alfredo Pozzi, 
fosse assegnata la delega al
l'agricoltura, ribaltando gli ac
cordi. Questo assessorato era 
ambito dalla sinistra De, sia 
da Enzo Cappello, casertano, 
sia da Giovanni Clemente, sa
lernitano di Eboli. I due espo
nenti della base, quando si so
no visti relegare a altri settori 

hanno rassegnato le dimissio
ni. . 

La giunta regionale nata 
dopo mesi ha già vistole di
missioni del socialista Sca
glione, rinviato a giudizio per 
la vicenda degli spazzamare. 

. ha un posto -congelato» per il 
Psdi die è con un piede fuori 
ed uno dentro la maggioranza 
di pentapartito,, due assessori 
sono dimissionari, mentre su 
altri due, un democristiano e 
la liberale, incombe la minac
cia di un rinvio a giudizio per 
la vicenda di corsi di forma
zione professionale. 

Cosi, la giunta regionale, 
mai nata effettivamente, oggi 
si riunisce per la prima voliti 
per dare il visto a centinaia di 
delibere, ma rischia di cadere 
presto, a cominciare da mar
tedì prossimo in consiglio re
gionale, quando le opposizio
ni daranno battaglia e la mag
gioranza sarà divisa per quat
tro. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Governo 

Cariglia 
aForlani: 
«Disagio» 
• I ROMA. Quasi due ore di 
colloquio, nella sede della Oc 
« piazza del Gesù: Arnaldo 
Forlani e Antonio Cariglia han- ' 
no esaminato la situazione po
litica per concludere, riferisce 
Il segretario del Psdi. che >i go
verni non possono vivere alla 
giornata- e che «per essere cre
dibili si deve dar prova di com
pattezza della maggioranza». 
Cariglia ha espresso al leader 
de II •disagio dei socialdemo
cratici circa il futuro del gover
no. Parlare sempre più spesso 
di elezioni anticipate rende' 
scarsamente credibile l'azione 
del governo». •.•.-.-' 

•Non ce la sentiamo - ha 
spiegato Cariglia al giornalisti 
- di associarci ad un governo 

1 che non assuma per obiettivo 
I là scadenza naturale della legi-
j datura. In questa situazione -
l ha aggiunto. ,ho difficoltà:a 

mantenere il mio partito nella 
coalizione». Dunque? Per il se-

' gretario del Psdi la soluzione e 
I una sola: 'Dichiarare - spiega 
t - che vogliamo arrivare tutti e 
I cinque alla scadenza della pri-
i rilaverà del "92». 

Lunedi Forlani concluderà il 
' giro di incontri trai leader del-
1 la maggioranza incontrando il 
i segretario repubblicano Gior-
i gio La Malfa. 

Craxi fa approvare in Direzione '. 
il nua>p simbolo del Psi ;; 
e coglÉ'occasione ' i 
per polemizzare con il Pei 

Di Donato: «A Botteghe Oscure 
non abbandonano il consociativismo 
e la De offre loro una sponda» 
Il dissenso (isolato) di Borgoglio 

«Occhetto ci volta le spalle» 
La Direzione socialista ieri ha approvato sotto i ri
flettori delle tv (e con una gaffe di Craxi) il nuovo 
simbolo contenente il motto «Unità socialista». Ma i •• 
messaggi che hanno accompagnato l'evento sono 
stati ben poco unitari: il segretario del Psi ha pole
mizzato con Occhetto, accusandolo di aver «voltato 
le spalle» alla sua proposta. Di Donato: •ti Pei resta 
quello di sempre». 

• • ROMA. Il rito richiede una 
certa solennità: largo ai giorna
listi, ma soprattutto alle teleca
mere. £ un momento in qual
che modo storico, la Direzione 
nazionale del Psi sta per deci
dere il cambiamento del sim
bolo'del partito. La porta della 
sala al terzo piano di via dei 
Corso viene spalancata pro
prio mentre si alzano le mani 
per il voto. SI accendono i ri
flettori. Craxi esclama: -La pro
posta e app..>. La frase gli si 
strozza In gola, In un istante il 
segretario fa retromarcia per 
evitare la gaffe. «CI sono con
trari?», chiede ora guardandosi 
intorno, nessuno osa, final
mente può partire l'annuncio: 

•La proposta e approvata». E 
cosi II nuovo simbolo del Psi, 
deciso da Craxi in pochi minu
ti una decina di giorni fa. è uffi
ciale. «La direzione del Psi -re
cita un comunicalo » sulla ba
se della delega ricevuta dal 45 
congresso nazionale di Mila
no, decide l'adozione del nuo
vo simbolo del Partito. Sociali
sta nel termini di seguito de
scritti: "Il fiore del garofano 
rosso inserito in una.corona 
circolare recante in alto le pa
role UNITA' SOCIALISTA e in 
basso la sigla PSIV . 

Ma 1 messaggi che accom
pagnano l'evento hanno ben 
poco di unitario. Al contrario, 
l'occasione viene sfruttata per 

inasprire la polemica con Oc
chetto e per pronunciare una 
•sentenza» drastica: Il Pei, vien 
dello In sostanza, resta quello 
di sempre. «Inseriamo nel sim
bolo del partito - dichiara Cra
xi • il motto- "Unita socialista" 
che è ad un tempo un pro
gramma politico, un obiettivo, 
un appello. L'interlocutore uf-
flcialeculci rivolgiamo sembra 
voltare le spalle.ad una pro
spettiva di questa natura. Non 
per questo - prosegue il segre

ti nuovo ; 
simbolo 
del 
Partito 
socialista 
Italiano 
presentato 
ieri da 
Bettino 
Craxi 
al termine 
dei lavori 
della 
Ditata» 

tarlo del Psi - ci scoraggiamo e 
ci ritiriamo: altre volte ci è ca
pitato di porre un problema e 
di indicare un traguardo e di 
dover penare poi molta fatica 
per risolverlo e per raggiunger
lo. L'obiettivo che poniamo al-

. la nostra azione In questi anni 
costerà molta fatica. Ma penso 
che alla fine - conclude Craxi 
-sarà raggiunto». 

Non meno dura la spiega
zione che viene fornita poco 
dopo dal vicesegretario Di Do

nato, che prefigura uno «con-
'. uro del Psi su «due fronti»: il pri-, 
: mo sarebbe quello del «falso 

movimento del Pei, che rima
ne ancorato alle posizioni di 
Berlinguer, alla terza via, al 

. consociativismo» e l'altro sa
rebbe quello di -una De che gli ' 
fa da sponda». «Nella proposta 
del partito di Occhetto - prose
gue Di Donato - rimane 
un'ambiguità che ci fa temere 

: il peggio. E Inoltre bisognerà 
vedere se la sponda del Pel, 

' nella De, si limita a De Mita o 
se si sta allargando». 

Le critiche indirizzate a Bot
teghe Oscure si riferiscono 
sempre alla scelta del nome 
della nuova formazione politi
ca che nascerà dal ventesimo 
congresso del Pei: a Craxi non 
va giù che Occhetto abbia 
scelto le parole-chiave di «de- ; 

! mocrazia» e di «sinistra», la-
, sciando da parte il termine «so
cialismo», E a questo proposito 
il segretario del Psi ria diffuso 
un'altra dichiarazione polemi
ca, in risposta alle repliche che 
erano giunte' dal vertice del 

Pel. -Avevo parlato, una volta -
ha detto Craxi - di Intemazio
nale Democratica per facilitare 
l'adesione di forze politiche 
progressiste di paesi dove non 
esiste una tradizione di lipo so
cialista, socialdemocratico o 
laburista. Ma questo non e il 
caso dell'Europa - ha prose
guito - dove esistono forti tra
dizioni socialiste, socialdemo
cratiche, laburiste, e forti partiti 
di governo o di opposizione. 
Questo argomento è stato per
ciò usato strumentalmente per 
spiegare e giustificare ciò che 
è invece difficilmente spiegabi
le e giustificabile». 

C'è una voce nella Direzione 
socialista che non si è unita ai 
coro: è quella di Felice Borgo
glio, della sinistra del partito, il 
quale ha tentato di avvertire 
che «sarebbe un errore rispon
dere alla mancanza di chiarez
za degli ex comunisti con una 
visione totalizzante e integrali
stica del pensiero socialista». 
Ma non sembra aver raccolto 
un grande seguito. 

OSe.C 

La svolta del Pei siciliano 
«Un nuovo partito autonomo, 
federato a quello nazionale» 
Un forum con gli estemi 
• i PALERMO. -Penso ad un 
partito autonomo, a dimensio
ne regionale, alternativo e di. 
rottura, federato a quello na
zionale. Un partito a misura 
dei bisogni siciliani e che po
trebbe presentarsi alle prossi
me elezioni che si terranno 
nell'isola». Cosi Pietro Folena 
ha aperto, davanti a 250 dele
gati, la convention» del Pei. La 
nuova compagine politica, che 
potrebbe chiamarsi Pdss (Par
tito democratico della sinistra 
siciliana), sarà autonoma da 
Botteghe Oscure. Naturalmen
te nessuna tentazione di scis
sione. Né la voglia di imitare le 
Leghe. Spiega Folena: «Non è 
certo questo il senso dell'ope
razione. Ma è necessario che a 
Roma capiscano per intero i 
problemi che vive questa re
gione. Vedremo poi in che 
modo, concretamente, questo 
Pdss dovrà federarsi al partito 
nazionale». 

Adesso tocca ai due fronti 
del Pei siciliano.pronunciarsi. 
Dibattito vivace ma fin dalle 
prime battute le anime del par
tilo, che rimangono lontane 
sulle questioni nazionali, sem
brano unite su questo progetto 
per la Sicilia. Una conferma 
quando sul palco salgono pri
ma l'ex eurodeputato De Pa
squale, leader migliorista, e 

poi il coordinatore regionale 
del No. Vittorio Campione: 

-, «Sono d'accordo nel discutere, 
dividerci e unirci sulle cose si
ciliane e non per delego roma
na». Proprio su questo insiste 
Folena: «La mia non è una pro
posta già definita e nemmeno 
un libro dei sogni - dice il se
gretario - il cammino verso la 
ridefinizione dei contenuti pò-

; litici delta sinistra siciliana co
mincia con queste assise, ma è 
destinalo a durare mesi». Un 
percorso che è tutto proiettalo 
verso l'esterno: «Il lavoro di ri
cerca - continua Folena - do
vrà coinvolgere tutti II partito, 
con la sua fona e la sua tradi
zione, aprirà le porte ad intel
lettuali, professionisti, pezzi 
della società civile, come un 
grande cervello collettivo». E in 
questa chiave sono subito ini-

- ziati ì lavori di un forum che ha 
chiamato a raccolta personag
gi e gruppi della società civile. 
Oggi riprende il dibattito inter
no fra i delegati, con le conclu
sioni affidate a Luigi Colai anni, 
presidente del gruppo per la 
Sinistra unitaria al Parlamento 
europeo. Un appuntamento, 

. in attesa del congresso regio
nale, che arriva in un momen
to particolarmente delicato 
per i comunisti siciliani 

DEV. 

t 

ì «Ore basta 
ì alla.-..,;.',': 
| spartitone» 
, MBltOMA. «OlafWstrtstrut-
, tura, o non uscire mai dalle 
, paludi gestionali ed ecorio-
' miche in cui si muove». Dopo 
! l'audizione ., del. presidente 
' dell'In da parte della com-
! missione di vigilanza, la Voce 
> repubblicana scrive che le 
J «difficoltà» netl'affroniare II ri-
• sanamente della Rai, indica-
; to come prioritario dal direi-
' toraPa«xiuat«iU,i4rjrwK><Ial 
! looc^che «carnbtamenU del 
' genere incidono su,«saetti' 
; azlnidatf conmssi alisi logK' 
i cadetto spartizione. Il resto-
, conclude la Voce - sono 
• chiacchiere, che possono far 
! comodo solo a chi vuole lo 
; status quo». 

Accusato di «raccomandaziom>ì repUca: «Ho denunciato lottizzazioni» 

Si è dimesso Ghilietti 

ANTONIO ZOLLO 

• •ROMA GiuseppeCiuUetti, 
segretario dell'esecutivo del-
rUsIgrai, il sindacato dei gior
nalisti Rai. si e dimesso da tutti 
gli incarichi ricoperti nelle di
verse strutture sindacali della 
categoria. Giulietti ha comuni
cato la sua decisione in segui
to alle accuse mossegli tenda 
// Giornale di aver «raccoman
dato» alcuni suol colleghi della 

astate «^<Ve«Mla!-.A. Leonardo 
Valente^neodlrettore della Tir, 
ila. te»taia..j>ef ; l'informazione 
regionale.. Secondo la ricostru
zione del quotidiano di Monta
nelli. Giulietti si sarebbe rivolto 
a Valente ignaro del tatto che 
in quel momento era aperto il 
collegamento tra la redazione 
centrale e quelle regionali, sic

ché centinaia di colleghl- col
legati per ascoltare il piano 
editoriale di Valente - avreb
bero ascoltato la sua perora
zione. «Se cosi fosse-afferma 
Giulietti In un comunicato dif
fuso ieri - avrei poco da ag
giungere se non vergognarmi, 
chiedere scusa e tomaie a ca
sa. In realtà, al direttore ho de
nunciato, per l'ennesima volta. 
come attorno albi tede Rar del 
Veneto, e non seWéolMholrto 
a volteggiai» miriWri.iMttote-
gretari. esponendoci pertlidi 
maggioranza e opposizione, 
vogliosi di mettere le «nani stil
la informazione pubblica. Il 
tutto a scapito di tanti profes
sionisti che intendono svolgere 
In maniera autonoma II prò-

•\ prio mestiere. Delresto, le stes
se cose le ho scritte alcuni gior-

' ni fa sul quotidiano «La nuova 
Venezia». Proprio dalla valuta
zione di quell'articolo era par
tita la conversazione con il di
rettore Valente. DeH'argomen-

. lo, peraltro, ho dato conto per-

. sino durante la vidacconferen-
za...»'.. '.. .''.', 

Là versione di Giulietti è. 
dunque, l'esatto contrario di 
.guelfa Óej Giornale. Il caso 

•' seuibra utto'apMfstBjpéi oatu-
'•SSre SjuelW'èWÌ» «vUto~ (ter 
Twótagemito reeent* Giuliana 

; M I Bi»f»uo, trastacath dalla se-
< greterla del sindacato ella vice
direzione lottizzata del Tg2. 

. «lo, spiega Giulietti, rispondo 
delle mie azioni e dei miei 
comportamenti. Sino, a quan-

: do l'Ordine nazionale dei gior

nalisti, l'esecutivo Usigral. il 
comitato dei garanti e Tasserò-

- blea nazionale dei comitati di 
redazione non si saranno pro
nunciati mi asterrò totalmente 
dall'attività sindacale. Ho sem-

. pre pensato che un dirigente 
. sindacale abbia più doveri e 
meno diritti degli altri colleghi, 
non intendo derogare ora. L'e
pisodio denunciato e di tale 
gravità che, se non fosse chia
rito in maniera radicale, po
trebbe ledere ir rapporto or fi-

"ciucia fndfepènsablfe net cor-
' < retto rapporta tra dirigenti sin

dacali e iscritti. La credibilità 
della Federazione della stam
pa e già stata scossa in questa 
settimana da episodi ambigui 
e discutibili. Non intendo, da 
parte mia, contribuire a questo 

\ clima di indifferentismo mora-

. napio-
aaJla.for-v 

za' contrattuale della catego
ria...». 

Nel frattempo si sono com
pletate le assemblee di teda- ~ 
zione per il gradimento ai di
rettori, leti si e votato al tgl, do
ve il piano Illustrato da Bruno 
Vespa ha ottenuto (123 votan-

Giuseppe 
Giulietti. 
segretario 
oelt'Usigrai 

ti «H,146 avena diritto) 100 si. 
J6 pp. .4 schede bianche e 3 
-nulle. Al Tg3, 0 piano di Alesi 
sandro Curai ha ottenuto 41 si, 
11 no e 3 schede bianche. In 
precedenza, a larga maggio
ranza, avevano ottenuto llgra-
dimento II direttore della Tir, 
Leonardo Valente, e il diretto
re dei Gr3, Antonio Ciampa-
glU. 

Toscana, documénto unitario 
«Una formazione regionale 
a cui potranno aderire 
anche le associazioni» 
• FIRENZE II nuovo partito 
della sinistra dovrà essere a 
•forte base regionale» e ad es
so si potrà aderire «sia in forma 
individuale che collettiva, at
traverso le associazioni». A po
chi giorni dal seminario sulla 
•forma partilo» la direzione to
scana del Pei ha approvato 
(con il voto unanime del si e 
del no) un documento-propo
sta inviato a Botteghe Oscure. 
Il nuovo partito, si legge nel 
documento, «non dovra-essere 
né garairau^»nèvertJelstìcc-
ma fondato au «unJorte'decen-
tramento di responsabilità» 
nella direzione politica- In 
questa ottica la «forte base re
gionale» è la «sede naturale do
ve si decidono politiche, pro
grammi, scelte relative alle va
rie strutture organizzative del 

partito nella legione». 
Per il nuovo sistema di ade

sioni, la direzione del Pei to
scano proprone di avviare una 
esperienza che prevede quella 
possibilità «intanto per le don
ne o attorno a temi come l'am-

; Diente e i diritti dei cittadini». 
Un patto federativo «definirà i 
diritti e doveri delle associazio
ni, rispetto alla loro presenza 

' negli organismi dirigenti, alle 
candidature nelle elezioni, al 

• sostegno ̂ l it ico e finanzia-
e >rio»i-Seeeiido il •egretarie'Klei 
'̂ iXMnui listi -toscani. Vannino 

Chili, il documento è «unfatto 
politico di grande rilievo, un 
segno di fiducia per il nostro 
futuro». Per Luciano Ghelli. 
della segreteria regionale, ed 
esponente del no, si tratta di 
un «contributo utile». 

Le nuove Polo. Non vorresti mai scendere. 
• Non c'è niente da fare: non vo
gliono più scendere. Sportivi e se
dentari, perché te nuove Pòlo sorto 

• ancora più comode e scattanti. 
: Innovativi e conservatori, per-

. !, che la loro linea, interamente ridi-
• segnata, è ancora più accattivante. 

Docenti e discenti, perché dalla 
"Polo S". modello ultimo nato e 
ultimo grido, c'è solo da imparare. 

Concreti e filosofi, perché il 
! nuovo motore da 1.050 ce, grazie 
anche al sistema "mono-motronic" 
e al catalizzatore abbassa ancora di 
più i consumi e i livelli di impat

to ambientale. Cibernetici e piloti, 
per l'intelligente ergonomia degli 
interni. Pittori e avanguardisti, 
per gli inediti colori di carrozzeria 
e rivestimenti. 

Insomma: le nuove Polo sono con
tagiose. Chi ci sale, non vuol più 
scendere. E perché mai dovrebbe? 
Oltre che nuove, belle, solide, affi
dabili, sicure, sono Volkswagen. 

rouifaaoemmmc<n\auàm.\oucecAt.nan>»cti 
t««i»/H.i.mccwmi7tcv>t7ja»/H.i.ineccajTM«i* 
-—- r——- ••—T-Tmn—nttminnnnwo»»»»», 

(^Volkswagen 
\ S P C è da «darsi. ' 
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' M NAPOLI. La lunga pausa 
per le lerie estive, l'interruzio
ne dovuta allo sciopero dei pe-

• natoti non ha affievolito l'intt-
' resse attorno al processo con

tro Il parroco della sanità Giu
seppe' Rassello, accusato da 
un giovane di M anni, di vto-

' lenza carnale e atti di libidine 
violenta. Grande (orla all'u
dienza (tanto che si e dovuto 
cercare allannosamente 
un'aula che potesse contenere 

• rutti, giudici, avvocati, giornali» . 
sti. pubblico diviso ira «inno-
cen(istl» e <colpevolisti*).che 

' prevedeva il prosléguo'dell'au- ' 
' dizione di Antonio, il quattor

dicenne che accusa il sacerdo
te, quella di una Insegnante 
del ragazzo, di un soprinten
dente di polizia che ha «volto 
le indagini II ragazzo è stato 
ascoltato a porle chiuse, co
m'era già avvenuto nell'udien-

. za di un mese la. A quanto si e 
• appreso il ragazzo ha conler 
< inalo le dichiarazioni rese, in 
• Istruttoria) senza' ulteriori ten-
- tennarnentl: avrebbe' conler-
' matoanche di essere stato mi- -
' nacciato dal sacerdote che gli 

' avrebbe inlimalo di non rac
contare dei loro incontri.' I le
gali del sacerdote aPa (Ine del- ' 

. la sua deposizione hanno pre-

.,|efijato una tatare*. In o i l si 
««chiede ^asquHaioj)*jdLmia 
r perizia di parte su ufi'anoroa-
- Vm Iblea deU'apptirnto genitale 
• del sacerdòte descritta dal ra

gazzo e che non sarebbe corri-
•pondente Invece a quella (at
ta al giudici. 

Meno sicuro, invece, è ap
parso il soprintendente della 
polizia di Stato, Carlo Aiibeni. 

- , . ,che ha condotto le indagini, 
L dòpo le prim* <t«gralaztoiuV 
1 .di'fonte confidenziale. 11 pott-
, ; sotto è apparso tentennante, ' 
«-. t qualche domanda ha oppo-
fy Mo un «non ricordo», per qual-
» >;«héaltra,dllrontealledoman-

t '' —•"•'•'-

de del legali di don Rassello, 
Reale e Tucclllo. è caduto in 
contraddizioni, ma nient'affat-
lo importanti, t non ricordo e le 
•imprecisioni» sono state giu
stificate da! sottufficiale di PS 
con il (ano che tursi è occupa
to di hum'erossslmi casi di vio
lenza carnale e che non è 
umanamente possibile preten
dere di ricordare i particolari di 
ogni indagine. 

La deposizione di Carlo Ali-
berti ha avuto alla (irte due in
terpretazioni, quella innocenti-

. sta, che afferma c N anche il 
poliziotto, còme gii II ragazzo, 
sono caduti in «evidenti» con
traddizioni, quella •colpevoli
sta» che afferma esattamente il 
contrario e che (a rilevare co
me l'Impianto accusatorio sia 
rimasto inalterato e che quindi 
la posizione di don.Rassello 
(che nel frattempo è tornato al 
lavoro di insegnante di rellgto-

' ne) èrimasta immutala. 
I due interrogatori (e ia per 

dita di tempoalla ricerca del-
' l'aula) riannodano durare l'u-
' dlenza oltre le previsioni e cosi 
il presidente ha rinviato l'audi
zione di altri due testi, l'inse
gnante di francese del ragazzo 

. (che lo ospitò subito dopo le 
confessioni della presunta vto-
lenzASUbita) «quella diunsal-
tm peMaioio eiMiCeaduss» le 
taoigrmjassiernB;** Ali berti. 

Xà prossima' udienza del pro
cesso e stata (issata per il 16 
novembre, tre giorni dopo la li
ne della visita del papa a Na
poli. 

Da quell'udienza il processo 
prenderà un ritmo più incal
zante, saranno sentiti, in rapi
da accessione i due testimoni 
non ascoltati ieri, poi i due frati 
minóri che per primi raccolse
ro leconfessloni di Antonio sul 
tentativi di violenza carnale 
perpetrati al suoi danni e 1 testi 
a discarico del sacerdote. 

Indagine di giudici antimafia 
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• i CATANIA Questa, volta 
l'attacco sferrato dai giudici, 
dagli uomini delta squadra 
mobile e dagli 007 dell'alto 
commissariato antimafia non 
è rivolto ai «soldati» o ai •colon
nelli» delle cosche mafiose ca-
lanesL Per la prima volta la giu
stizia guarda ai colossali traffici 
Gfiarixlarlrnon solo aquelli de
gli uomini d'onore, ma anche 
alle complicità dei «colletti 
bianchi». L'azione degli inqui
renti e dei magistrali del pool, 
che da Ieri sono assistiti nel lo
ro difficilissimo lavoro da un 
•team» di esperti dell'alto com
missario arrivali a Catania as
sieme a Sica, è partita dal ritro
vamento di mezzo miliardo di 
lire in casa del latitante Fran
cesco Ferrera, fratello di Giu
seppe ali Cavadduzzu». consi
derato uno dei principali espo
nenti del clan di Nino Santa-

£ t 
Il denaro era custodito in un 

cassetto della camera da letto 
dalla moglie del latitante, Nun
zia Anastasl. Da quel denaro 
gli investigatori sono riusciti a 
risalire (ino alla persona che 
aveva compiuto l'operazione 
bancaria. Era socio di una del
le. 250 società finanziarie che 

, da anni operano In città e delle 
quali si parla nella relazione 
della commissione antimafia 
sulle cosche catanesL Da que
sto primo collegamento le .in
dagini si sono allargate con 
estrema rapidità. Uno dopo 
l'altro si sono ritrovati coinvolti 

personaggi insospettabili, tito-
: lari di studi professionali assai 
. noti In città, soci di società che 

adesso passano sotto l'esame 
• attentissimo dei sette funzio

nari dell'alto commissariato. 
' Questi, particolarmente esperti 
• sui meccanismi di riciclaggio, 

si sono installati in tre impor
tanti isUtuU bancari (Banco di 
Roma, Sicilcassa e Banco di Si
cilia). 
- L'ambiente finanziario e al-

' curii settori della buona socie
tà catenese sorto scossi da un 
vero e proprio terremoto. Nella 
rete delle indagini sono rimasti 

. coinvolti pure personaggi ano-
' nlmi ed insospettabili i quali, 

nonostante fossero in mollasi-
. mi casi nullatenenti o retribuiti 

in maniera certamente non 
esaltante, riuscivano ad effet
tuare operazioni bancarie per 

.centinaiadi.miUoni.. . . 
• :, Secondo una- notizia che 
non viene confermata, ma 
neppure smentita. In alcuni 

" documenti sequestrati nel cor
so delle indagini, risulterebbe
ro anche I nomi di esponenti 
politici catenesi legati a partiti 
di governo. Impossibile, su 
questo argomento, ottenere un 

,' commento dei magistrati o de
gli inquirenti impegnati nelle 
indagini. A palazzo di Giustizia 
e negli uffici della Questura le 
bocche sono cucite. Un fatto 
appare comunque certo: que
sta intricala vicenda sembra 
destinata ad ulteriori clamoro
si sviluppi. 

Arrestati il ginecologo 
dell'ospedale calabrese 
di Soveria Mannelli, il falso 
padre e la mediatrice 

Denunciate dieci persone 
Una catenina d'oro 
il «rimborso» alla madre 
Un vasto traffico 

Il primario in manette 
Una catenina d'oro e qualche vestito. È stato pagato 
cosi ad una ragazza madre di 19 anni il bambino 
appena nato. Attorno a lei un primario d'ospedale, 
finito in manette, acquirenti, mezzane e falsi testi
moni. Tre gli arresti, dieci persone sono state de
nunciate a piede libero. Affiora un altro pezzo del 
mercato dei neonati che in Calabria appare vasto e 
fiorente....̂ ."' .;•,•:••.•-,•-- ,,-. ...:,„,v..-,- •;•.-.. 

••LAMEZIATERME Pasquale 
Vadala, primario di ostetricia e 
ginecologia dell'ospedale di 
Soveria Mannelli, un centro in 
provincia di Catanzaro, secon
do i carabinieri, avrebbe avuto 
una funzione rilevante nellla 
compravendita del neonato. A 
lui si sarebbe rivolto la media
trice, Anna Rizzuto. di 2& anni, 
per far sapere che c'era una ra
gazza incinta che non sapeva 
come fare per tirarsi fuori da 
quanto le era capitato a causa 
di una relazione extraconiuga
le. Una ragazza di campagna, 
una diciannovenne figlia di 
contadini, vittima di miseria. 

ignoranza e pregiudizi; che fi
no al settimo mese non aveva 
neanche lontanamente so
spettato di aspettare un barn-

' bino. E sarebbe stato lo stesso 
ginecologo a telefonare alla 
ragazza-madre dandole ap
puntamento in un posto lonta
no da occhi Indiscreti, vicino 
Decollatura, il paese in cui abi
tavano venditrice ed acquiren
ti, lei in un casolare in aperta 
campagna, loro nel centro. Al
l'incontro, il dottor Vadala, 
avrebbe mandato direttamen-

' te Saverio Ciglioni, 3? anni, di-
, pendente <telti)(ri|nl<Jellt Ca

labro-lucane, con alla spalle la 
voglia matta di avere un bam
bino assieme alla moglie, Lilia
na Gennacchero. 34 anni. Una 
coppia frustrata da mille Inutili 
tentativi per assicurarsi l'erede 
e scoraggiata dalla lunga ed 
incerta trafila dell'adozione. -

L'ultimo periodo della gravi-. ; 
danza, presi gli accordi, la ra
gazza li ha passati, da sola, 
nella casa estiva dei Giglioni a 
Ciro Marina. Un mese e mezzo 
fin quando, avvertito che il 
bambino slava per nascere, Gi
glioni è piombato a Ciro per 
poi percorrere altri 150 chilo
metri fino ad una clinica priva
ta di Lamella Terme dove ha 
partorito pochi 'minuti dopo 
essere arrivata. : • • • < i 

v Istruita a puntino - questa la 
tesi dei carabinieri - dopo il 
parto la madre ha dichiarato di 
non voler riconoscere il bam
bino, avvalendosi delle norme 
previste dalla legge che regola 
l'anagrale. Prese le sue cose e 

gli oggetti avuti In regalo dai 
coniugi Giglioni, ha latto ritor
no a casa, il ferroviere, invece, 
s'è precipitato al municipio di 
Decollatura per dichiarare che 
gli era nato un figlio da una re
lazione extraconiugate. Due 
testimoni occasionali, di quelli 
che Razionano in molti uffici 
anagrafe» profili a risolvere fa
stidiosi problemi di testimo
nianza dietro piccole maince. 
hanno giurato che tutto èra ve
ro. . 

I retroscena sono emersi per 
combinazione. A Decollatura, 
nella presila catanzarese, in 
molti erano restati scettici do
po l'annuncio che la signora 
Gennacchero aveva avuto un 
bimbo. Nessuno si era infatti 
accorto della gravidanza; Pos
sibile che dòpo tanti anni di 
•attesa», tra l'altro diventata di 
pubblico dominio, per nove 
mesi i Giglioni avessero tenuto 
tutto nascosto? Voci e pettego
lezzi erano arrivati fino alle 

orecchie dei carabinieri del 
paesino che hanno cercato di 
veder chiaro nella vicenda. Co
si è saltata fuori tutta la storia. 
: Le denunce hanno raggiun
to la ragazza madre ed i suoi 
genitori, i testimoni ed alcuni 
dipendenti della clinica privata 
in cui si è avuto il parto. Arre
sto per il primario, Giglioni e la 
mediatrice. Tutti e tre hanno 
ottenuto dal sostituto procura
tore della repubblica di Lame
lla, dottor Clerici, gli arresti do
miciliari. 

Ad un centinaio di chilome
tri da qui, nei mesi scorsi, era 
sparita in un bosco, dove i ge
nitori poverissimi erano andati 
a raccogliere fragole per paga
re la bolletta della luce. Bene
detta, una bimba di 4 anni del
la quale non s'è saputo più 
nulla. 1 genitori sono stati ac
cusati di averla venduta e di 
aver simulato il rapimento, 
un'accusa che loro hanno 
sempre rigettato. 

''..•'•• OA.V. 

•;.._„:.v,v ,;••.':-•.<•'Un uomo e una donna, colleghi d'ufficio, uccisi a colpi di pistola 

Coppia massacrata nel camper a Cuneo 
Gli inquirenti: «È un delitto passionale» 
Duplice omicidio in Valle Po, nel Cuneese. Un uo
mo e una donna sono stati assassinati a colpi di pi
stola. I due erano colleghi d'ufficio; abitavano en
trambi a Cuneo. I corpi sono stati trovati, quasi ca
sualmente, a bordo di un camper, posteggiato alla 
periferia di Crissolo, net pressi di una ex discarica 
-comunale. A scoprite (cadaveri è stato tt brigadiere 
.dfèctirAafóajaitt^ 
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• TORINO. Una sorta di spie
tata esecuzione, quasi certa
mente da attribuire a motivi 
cosiddetti «passionali»... Lui, 
Aldo Bruno, 32 anni, geome
tra, sposato e padre di una 
bimba di 4 anni. Lei, Fellcina 
Brugiafreddo, trentasettenne, 
sposata e separata da cinque 
anni, madre di due bambine 
che vivono con il padre, Gio
vanni. Maria Zavattaro, Inse

gnante a Biella. Lavoravano 
tutti e due al Catasto di Cuneo; 
pare (ossero legati da una rela
zione. Mercoledì scorso, Aldo 
Bruno si era allontanato dal-
l'ultlcio dicendo di doversi re
care presso' Sàluzzo per fare al- '. 
•orni riHeW^pograflci; nello 
stesso giorno anche la donna 
si era assentata dal luogo di la
voro, chiedendo una giornata 
di permesso. ' 

Il giorno dopo, nel tardo po
meriggio, la moglie di Bruno 

' preoccupata per la lunga as
senza del marito, ne aveva de
nunciato la scomparsa, facen
do anche diffondere un appel
lo da una emittente televisiva 

', locale. Ma soltanto dopo alcu-
• ne ore, quasi per caso, veniva
no scoperti. i:due cadaveri. Il 
camper, posteggiato da quasi 
due giorni alla periferia del 
paese, una località di monta
gna, ai piedi del Monviso, ave
va Insospettito il brigadiere, 
comandante della stazione dei 
carabinieri di Criasolo. Il sot-
tufficiale dopo aver più volte 
bussato alla portiera dell'auto
mezzo, è entrato, scoprendo 
cosi I due corpi privi di vita. 
L'uomo, era caduto dietro la 
porta; tre colpi di grosso cali
bro, forse esplosi da una pisto
la a tamburo, pare una «Ma-

- gnum», lo avevano ucciso, 
spappolandogli fegato e sto
maco. Crivellata di colpi anche 

: la Brugiafreddo. che, raggiunta 
da tre proiettili alla schiena, 
era finita sotto II tavolino del 

' camper. Da una prima nco-
..struzìone ..del ,lejóc«.vdelitto, 

scoperto cWadieci ore 'dopo 
: la morte della, coppie, gli in-
• quirentl-hanno Ipotizzato che i 
• due stessero cenando. Qualcu

no deve aver bussato: il Bruno, 
ha subilo aperto e l'assassino 
(o gli assassini?) lo ha fulmi
nato; la donna, terrorizzata, 
deve aver tentato di fuggire, o 
di ripararsi sotto il tavolo, ma 
inutilmente-, chi ha sparato do
veva aver condannato a morte 
anche lei. ••. > 
• Subito dopo il macabro ri

trovamento é scattato l'allar
me. Sono accorsi sul posto i 
carabinieri del Gruppo di Cu

neo, quelli della compagnia di 
Saluzzo, quindi funzionari del
la Procura e il medico legale 
Mario Del Pont Le indagini si 
sono subito presentate alquan
to difficili. Dai primi accerta
menti sembra che l'assassino 

, sprillatilo a non lasciar tracce 
compromettenti;, neppure i 
bossoli dell'arma, trattandosi 

' intatti di una- pistola a tambu
ro. Gli Inquirenti comunque 
sono propensi ad escludere l'i
potesi di un omicidio/suicidio, 
alla Mayerling, per intenderci, 
sia per il numero dei colpi 
esplosi, sia per i punti del cor
po raggiunti. Le indagini, sin 
da ieri notte, si sono estese a 
parenti ed amici delle due vitti
me. Pare Inoltre che i carabi-

> nleri stiano ricercando un uo
mo che recentemente aveva 
avuto una relazione con Fellci
na Brugiafreddo. DN.F. 

Rinvenuti a Spezzano/insieme a otto proiettili, dalla Mobile cosentina 
Il materiale fatto esplodere prima deirarrivò del magistrato 

in mamm 
Tre missili e òtto proiettili provenienti dagli arsenali 
Nato sono stati ritrovati nascosti in una cava vicino a 
Spezzano Albanese. Li ha ritrovati la mobile cosen
tina, propabilmente grazie ad una «informativa ri
servata». Il materiale è stato fatto esplodere perché 
ritenuto pericoloso, ancor prima che arrivasse il ma
gistrato. Tutte inquietanti le ipotesi: traffico di armi 
pesanti, attentato contro un boss superblindato. 

ALOO V A R A N O 

• • COSENZA. C'è un fitto mi
stero sull'inquietante ritrova
mento di una vera e propria 
Santabarbara di fabbricazione 
Nato che la squadra mobile di 
Cosenza ha intercettato a 
Spezzano Albanese. Accurata
mente nascoste in una cava . 
abbandonata, in un territorio 
di proprietà demaniale, c'era
no tre missili antiaereo (terra- • 
terra e terra-aria) ed otto 
proiettili di 7 e 62. Il materiale, , 
tulio in ottimo stato di conser
vazione, era pronto per l'uso. 
Sicuramente non doveva tro
varsi Il da molto tempo. Come 
ha fatto del materiale Nato a fi
nire in una regione ad alta 
densità mafiosa, sia pure in 
una zona apparentemente ' 
tranquilla e decentrata rispetto ' 
ai punti caldi controllati dalle 
cosche? 

I tre missili erano grandi 
quanto un portacarte e con la 
testatina a forma di bicchiere 
smerigliato. La mobile, consul
tatasi con gli artificieri, ha deci
so di far brillare tutto il mate
riale. Motivazione ufficiale: si 
trattava di esplosivo delicatissi
mo che sarebbe potuto esplo

dere durante il trasporto o, ad
dirittura, da un momento al
l'altro, pare che neanche il 
magistrato sia riuscito a-giun
gere in tempo per vedere di 
cosa si trattasse esattamente. 
Vi sarebbero, invece, dei rile
vamenti, fotografici, che • però 
non sarebbero riusciti alla per-

• lezione. • 
Il capo della mobile ha cer-

. calo di sdrammatizzare. «SI 
tratta di residuatfbellici-, se la
sciato andare ad un certo pun
to. Ma è slato impossibile capi
re di quale guerra, non poten
dosi trattare dell'ultimo conflit
to mondiale quando materiale 
del genere ancora non esiste
va. Queltche è certo è che 

1 quella «roba» 11 poteva essere . 
' usata anche con qualche mo

difica a fucili non introvabili 
. sul mercato, per esempio i Fai 

purché fomiti di tromboncino 
' Mistero fitto sul modo in cui 

la mobile è arrivata alla vec
chia cava. Spezzano è a ^chi 
lometri da Cosenza. Il che si
gnifica che non si tratta di un 
ritrovamento casuale ma di 

. un'operazione resa possibile 
da una «soffiata». Ma non e 

questo l'unico mistero. Le piste 
fondamentali, ma nessuno in 
questura è disposto a sbilan
ciarsi, sono pochissime: con- • 
trabbando d iami , un attacco 
contro qualche personaggio 
superblindato o ad un camion
cino portavalori miliardario. Là 
capacità di fuoco del materiale 
è infatti mkidialee devastante, 
capace di attraversare come 
fosse marmellata/qualsiasi au
to blindata (o dibuttar «IO on 
aereo come avvenne ad Usti
ca). Il fatto che in questura si 
giochi al ribasso nasconde la 
preoccupazione di salvaguar
dare indagini (o collaborato
ri) che potrebbero riservare 
clamorosi sviluppi? 

Perplessità ha anche destato 
la decisione di far saltare tutto 
in aria. Se il materiale era vera
mente cosi pericoloso, come è . 
stato possibile collocarlo nella 

La grotta 
nei dintorni 
di Spezzano 
Albanese, 
in Calabria, 
dove sono 
stati trovati 
dei missili 
aria-aria, • 
nella foto 
sotto 

vecchia cava senza alcun inci
dente? E, soprattutto, quanto 
erano esperti gli uomini che 
l'hanno portato fin II? E come 
mai, rispetto ad una qualifica
zione cosi sofisticata si tende a 
minimizzare tudo quanto? Del 
resto; sulla Calabria come ter
ritori privilegiato • dai grandi 
trafficanti di armi pesanti,' pro
tetti ed alleati alle cosche ma
fiose, si è molto scritto e detto. 
È finalmente arrivato un ri
scontro pi*: significativo di 
quelli precedenti? 

Attentato ad un magistrato, 
regolamento di conti tra co
sche malióse in guerra, rapina 
di alto livello: quel che è certo 
è che nel cosentino (un bel 
grappolo di morti ammazzati, 
alcuni dei quali della provincia 
di Reggio, nelle ultime settima
ne), sta accadendo qualcosa 
digrosso. . 

Tre cicogne 
colpite 
da bracconieri 
Una è morta 

Manifestano oggi 
gli studenti 
control poteri 
criminali 

Caso del «corvo» 
La Cassazione 
annulla 
l'amnistia a Sica 

Tre cicogne nere, una specie rarissima in Italia, sono stale 
abbattute in pochi giorni da bracconieri in Toscana. Lo ha 
reso noto la Lipu (Lega italiana protezione uccelli) che le 
ha recuperate, sottoposte a intervento chirurgico e ricovera
te presso il suo «Centro recupero uccelli marini e acquatici» 
di Livorno. Delle tre cicogne una pero è morta per le gravi fe
rite. Il presidente della Lipu, Mario Pastore, ha dichiarato: 
«Malgrado il rispetto della natura e l'amore per gli animali di
chiarato dai cacciatori durante la recente campagna refe
rendaria, i (atti continuano a dimostrare l'alta diseducazione 
del mondo venatorio italiano. La Lipu continuerà con ogni 
suo mezzo a contrastare questo incivile massacro di fauna 
rara e solo virtualmente protetta dalle leggi nazionali». 

Saranno Napoli, Firenze, Ro
ma e poi decine di città 
grandi e piccole del Sud ad 
ospitare oggi le manifesta
zioni degli studenti medi 
promosse dalla Feci contro i 

• • poteri criminali e i e collusio-
^^^"™•™™™""^^—"^ ni politiche.-La mobilitazio
ne studentesca - si legge in una nota della Fgci - all'indo
mani del ritrovamento delle fotocopie delle lettere di Aldo 
Moro, definito "misterioso" proprio dai più alti responsabili 
dell'ordine pubblico, si canea di un altro significato: la ri
chiesta di verità e giustizia per i crimini, le stragi, i depistaggi 
chedavent'anni segnano la politica italiana». 

L'alto commissario per la 
lotta alla mafia, Domenico 
Sica, ha ottenuto dalla Corte 
di cassazione la revoca del
l'amnistia in base alla quale 
la magistratura romana ar-

'" • • • •• -• chhio il procedimento pe-
™•™• ,•™^^^•^^•™ , ," ,• naie a suo carico in relazio
ne alle indagini sul «corvo» di Palermo. Il giudice per le inda
gini preliminari di Roma, Vincenzo Castriota, aveva disposto 
che Sica non doveva essere processato in seguito all'estin
zione per amnistia. Successivamente, lo stesso Sica aveva 
Presentalo ricorso.in Cassazione contro l'applicazione dei-
amnistia. La sestà sezione penale della suprema Corte, ac

cogliendo la richiesta dell'alto commissario, ha annullato il 
decreto del «Gip» disponendo che gli atti relativi al procedi
mento siano nuovamente trasmessi al pubblico ministero 
per un nuovo esame della vicenda. 

È morto l'altra notte nell'o
spedale Santobonodi Napo
li Giorgio Bruni •' bimbo di 
sei anni di Castrocielo (Pro
sinone) r ntrato in coma 12 
giorni fa in seguito ad una 

• • ' iniezione di un antibiotico. 
« - • ^ « • • • • » Al barr.oino, il 6 ottobre 
scorso, il pediatra aveva prescritto un antibiotico per via In
tramuscolare percurare limai di golaeuna leggera bronchi-
te. Subito dopo la puntura, il bambino è diventato cianotico 
e 1 genitori lo hanno portato subito all'ospedale di Pontecor-
vo.Da qui. non avendo l'ospedale la sala di rianimazione, t 
slato trasferito a Cassino, dove i medici hanno constatato 
che era subentrato il coma, il giorno seguente Giorgio Bruno 
era stato trasportato all'ospedale di Napoli. Il magistrato ha 
disposto per oggi l'autopsia. I carabinieri hanno sequestrato 
il farmacoe interrogato il medico e i sanitari. 

Un agricoltore, Salvatore 
Dazzo di 80 anni, ha ucciso 
con due colpi di fucile il ni
pote suo omonimo di 21 an
ni che gli chiedeva conti
nuamente denaro. Il delitto 

• è avvenuto Ieri a Lucca Sicu-
^ m m m m m m ~ m ' la in un'abitazione nella pe-
ruerla dei-paese stillato sulle arture detTAgrigentino, durante 
un Bugio tra II nonno e il nipote. Il giovane è morto mentre i 
soccorritori lo portavano nell'ospedale di Ribera. Il nonno si 
e costituito al carabinieri, sostenendo che il nipote lo minac
ciava in continuazione. 

Morto il bimbo 
in coma dopo 
l'iniezione 
di antibiotico 

Nonno uccide 
il nipote 
che gli chiedeva 
dei soldi 

Boss del Psi 
e non 
boss reggino 

boss reggino Palamela». 

Uno spiacevole refuso al ti
tolo di pag. 9 dell'Unità del 
19 c.m. ha alterato il senso 
di quanto contenuto nell'ar
ticolo. 'Inquisito, pero go
verna: è il boss del Psi reggi-

. no Palamara» è diventato: 
, «Inquisito, peto governa: è il 

ó lUWP«V1TTO«r 

II poeta Lido Gelii 
vince un premio letterario 
Maà Rioto Terme il sindaco 

: ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M m f t U N C U C O B U L m i ~~ "": 

• • RAVENNA. In un primo 
momento tutti hanno pensa
to ad uno scherzo. Oppure 
alla trovata promozionale 
degli organizzatori del 1° Pre
mio letterario «Valle del Se
nio». Poi, mano a mano che 
si procedeva nelle verifiche, 
è arrivata la conferma: Udo 
Gelli. gran maestrodella Log
gia massonica P2, si è sco
perto poeta. Tre suoi inediti, 
infatti, figurano fra i lavori 
che domani' mattina verrai*: 
no premiati, alla presenza 
delle autorità cittadine, nel 
Teatro Europa di Riolo Ter
me. Gli organizzatori, una 
volta, trapelata la notizia, 
hanno eretto un Impenetra
bile muro di silenzio. Litio 
Gelli parteciperà personal
mente : alla . premiazione? 
Sembra proprio di si (ame
no di cambiamenti di pro
gramma dell'ultima ora); o 
almeno questo e ciò che gli 
organizzatori credono.-tanto 
che hanno già provveduto ad 
allertare la locale stazione 
dei carabinieri. Chi non è 
convinto affatto della oppor
tunità di questa presenza, in
vece, 6 il sindaco di Riolo, il 
comunista Diego Caravini. 
•Deprechiamo questo fatto e, 
una volta che sarà conferma
ta la partecipazione di Gelli, 
inviteremo l'assessore alla 
pubblica istruzione. Marisa 
Tronconi (anche lei eletta 
nella lista Pci-indipendenti), 
ad uscire dal comitato d'ono

re del Premio». 
~ In appoggio alla posizione 

del sindaco in serata è sceso 
• in campo il consiglio comu-
• naie che ha discusso un ordi

ne del giorno presentato dal
la maggioranza in cui si defi-

. nisce non gradita la presenza 
. dell'ex gran maestro a Riolo 

Terme. Ma quali sono gli ar
gomenti trattati da Ucio Gei» 
poeta? Anche su questo gli 
organizzatori del convegno 
mantengono il più assoluto 
riserbo. -Si tratta di poesie 
molto semplici, opere deco
rose e sufficientemente inte
ressanti - si lascia sfuggile un 
membro della giuria prima di 
essere raggiunto dall'ordine 
di mantenere il top secreL 
Per giudicare l'opera del 
poeta Litio Gelli, quindi, si 
dovrà attendere fino a doma
ni, quando probabilmente 
verranno rese pubbliche le 
tre poesie. Anche a Casti-
glion ribocchi, il paese in 
provincia di Arezzo dove 
Gelli risiede, la notizia ha de
stato un certo stupore. «Da 
questa persona ti si può 
aspettare di tutto - dice Piero 
Franchini, presidente • delia 
Confesercenti di Arezzo e 
concittadino di Gelli - in 
paese si sapeva che negli ul
timi tempi aveva iniziato a 
scrivere per qualche quoti
diano, ma che fosse anche 
poeta... no. questa è proprio 
una sorpresa». 

l'Unità 
Sabato 
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Evasioni ih calo negli ultimi sei mesi Dimezzate le fughe durante i permessi 
Un gruppo di parlamentari dell'opposizione Sciopero della fame dei detenuti in difesa 
ha illustrato gli ultimi dati ministeriali della riforma, il giro drvite preoccupa 
sull'applicazione della legge Gozzini anche direttori e agenti penitenziari 

«Il carcere riformato è più sicuro» 

s * 

Le carceri italiane non sono quel «colabrodo» che 
molti temono: secondo i dati del ministero di Grazia 
e giustizia, nei primi sei mesi di quest'anno le fughe 
durante i permessi sono quasi dimezzate. Lo hanno 
annunciato un gruppo di parlamentari dell'opposi
zione al termine di un incontro a Rebibbia. I detenu
ti di Roma, Bergamo e Torino hanno iniziato lo scio
pero della fame. 

CARLA CHILO 

• I ROMA. Ce voluta un po' 
d'insistenza ma alla fine il mi
nistero di Grazia e Giustizia ha 
•ornilo le dire. A leggerle si ca
pisce che la legge Gozzini. non 
funziona poi cosi male. Anzi, 
secondo i dati del Ministero, 
negli ultimi sei mesi i detenuti 
che hanno approfittato dei 
permessi premio per scappare 
sorto dimbuuti di oltre un terzo 
rispetto all'anno acorso. Erano 
l'I ,71% di coloro che avevano 
usufruito del beneficio nel 
1989. mentre nei primi sei me
si del "90 la percentuale dei de
tenuti in fuga durante i per
messi premia è calata airi, 
06*. Pochissimi anche queul 
che sono evasi dal lavoro 

" estemo (7 persone nel 1989. il 
2.14* del totale, una soia nei 
primi sei mesi del "90 pari allo 
036*). Mentre sono in lieve 
aumento (ma sempre ampia
mente dentro le medie euro-
pee> gli evasi dall'affidamento 
m prova (37 persone pari air 

, t.26%, mentre netT 89 la per
centuale era contenuta al di 
sottodeiriX) «coloro cheap-
profittaiKidellasemllfbena. 

Sono 7 parlamentari della 
sinistra indipendente, del 
gruppo verde, del Fcl e federa
listi a fornire I numeri che il go-
verno terrebbe volentieri ben 

nascosti. Lo hanno fatto nel 
corso di una conferenza stam
pa a Montecitorio, disertala da 
molti giornali. L'iniziativa 
avrebbe dovuto tenersi dentro 
il carcere di Rebibbia, ma «in-
compresionl» e «rimpalli» tra la 
dilezione delle carceri e II Mi
nistero di Grazia e Giustizia 
hanno reso Impossibile l'in
contro tra la stampa e I detenu
ti. Cosi, tocca appunto ai par
lamentari dell'opposizione il
lustrare le ragioni e I timori di 
chi si trova dietro le sbarre. Nei 
carceri di Roma, Torino e Ber
gamo, per difendere la rifor
ma, 6 Iniziato lo sciopero della 
fame. A Bergamo, per adesso I 
detenuti si limitano a rifiutare II 
cibo fornito dall'amministra
zione, ma da domenica, non 
toccheranno più neppure le 
scorte che arrivano da casa, 
come gì* succede alle Nuove e 
alle Vallette di Torino e a Re
bibbia a Roma. 

Non sono solo i detenuti a 
preoccuparsi per le conse
guenze di un giro di vite. Tutti I 
direttori incontrati hanno insi
stito molto perchè venisse 
ascoltata la polizia penitenzia
ria. «Se dietro le sbarre tornerà 
Il clima che si respirava prima 
della riforma saranno soprat

tutto loro i pnml a temere delle 
conseguenze» hanno spiegato 
ai parlamentari in visita nelle 
vane case circondariali 

Racconta Carol Beebe Ta-
ranielli «Quelli che si ricorda
no come si slava "pnma" in 
prigione hanno testimoniato 
che la violenza nelle celle è 
molto diminuita. Non dimenti
chiamo che la stragrande mag
gioranza dei detenuti toma in 
libertà, se il carcere tornerà ad 
essere solo una scuola di cri
minalità e violenza non rende
remo un buon servizio neppu
re a noi che slamo 'fuori"». 

Aggiunge Nicoletta Orlandi, 
(pei) che inasprire le pene 
non aluta a migliorare le capa
cità dello Slato a combàttere la 
criminalità organizzata. René 
Andrianl (Verdi arcobaleno) 
ricorda che la protesta del de
tenuti e stata condotta fino ad 
oggi in modo pacifico e civile 
mentre delle restrizioni nei fatti 
del benefici della Gozzini sono 
già avvenute (legge antiseque
stri). Sergio D'Elia ha parlato 
di «vendetta» nel confronti di 
chi sta dentro usata come fu
mo negli occhi per coprire l'in
capacità a ottenere dei veri ri
sultati contro la grande crimi
nalità. Il più critico di lutti è 
Sandro Tessari (federalista eu
ropeo)- «A Rebibbia penale ci 
sono 220 detenuti, ma l'ammi-
strazlone del carcere è In gra
do di offrire un lavoro solo a 40 
di loro, tutti gli altri sono lascia
ti alla mercè dei boss di mala
vita che dettano legge dentro 
le prigioni. Noi abbiamo Inten
zione di denunciare II ministe
ro di Grazia e Giustizia Giulia
no Vassalli e rutti coloro che fi
no ad oggi hanno boicottalo la 
riforma prima ancora di chie
dere di smantellarla» 

Nicolò Amato: 
«La legge Gozzini 
è eccellente» 

MARINA MORPURQO 

• • MILANO. «L'ispirazione 
della legge è buona, i suoi ri
sultati sono stati eccellenti». Il 
direttore generale degli Istituti 
di prevenzione e pena Nicolò 
Amato, venuto nei penitenzia
rio di Opera per festeggiare il 
patrono degli agenti di custo
dia, accetta di parlare della 
legge Gozzini: «Va mantenuta 
viva la speranza per chi è 
chiuso In carcere, perché do
ve non c'è speranza ci sono 
uomini che per forza vengono 
consegnati alla violenza con
tro gli altri o contro sé stessi». 
Intanto, però, tira le orecchie 
ai magistrati di sorveglianza: 
«CI sono troppi errori clamo
rosi, troppe disparità di appli
cazione». 

Signor presidente, qui al 
paria di «barre più strette, 
di •scarcerazioni facili» da 
cancellare. La Gozzini e in 
pericolo? , 

No, io credo che se troveremo 
argomenti convincenti la leg
ge uscirà rafforzata. Si tratta di 
renderla più accettabile all'o
pinione pubblica. 

Come? 
Per me va Innalzato il tempo 
minimo necessano per otte

nere la concessione dei bene
fici Se chi ha commesso un 
delitto esce troppo presto, chi 
ne ha subito le conseguenze -
penso ai familiari delle vittime 
- e l'intera società vengono 
offesi dolorosamente. 

Può quantificare questo In
nalzamento? 

No, non voglio farlo. Dico solo 
che se per esemplo prendes
sero gli autori della strage di 
Bologna, un'attesa di dieci an
ni per la concessione del be
nefici sarebbe troppo breve... 

È favorevole all'esclusione 
dal benefici del detenuti 
che si sono macchiati di 
reati gravissimi, come I se
questri di persona? , 

No, assolutamente. In un pae
se civile non si può negare la 
speranza a nessuno. Un prov
vedimento del genere andreb
be anche contro la Costituzio
ne, oltre a ricreare tensioni al
l'interno delle carceri. Certo, 
ci vuole maggiore cautela nel
la concessione dei benefici. 
Questa legge ottima è stata a 
volte applicata male, ci sono 
stati casi clamorosi di detenuti 
pericolosissimi che sono stati 
fatti uscire. Il rischio di sba-

Nteolò 
Amato 

gliare è inevitabile, ma certi 
errori non sono ammissibili. 

Sta «•gridando» I magistrali 
di sorveglianza? 

Con tutto II rispetto per l'auto
nomia dei giudici, mi pare 
che ci siano troppe disparità 
di applicazione da distretto a 
distretto. Molti detenuti chie
dono di essere trasferiti da un 
carcere all'altro, perché san
no che in alcune strutture è 
più facile ottenerci benefici. A 
volte, più che davanti inter
pretazioni diverse della legge, 
sembra di trovarsi davanti a 
leggi diverse. Per eliminare 

3uesti scompensi propongo 
I costituire una commissio

ne... 
Che UDO di commistione, e 
con quali poteri? 

Dovrebbe essere composta da 
rappresentanti dell'ammini
strazione carceraria, da magi

strati di sorveglianza eletti dal 
CSM e da rappresentanti del 
Ministero degli Interni. Questa 
commissione potrebbe avere 
compiti di approfondimento, 
elaborare una nuova cultura, 
migliorare l'applicazione del
la legge. Inoltre propongo di 
Inserire nel collegio che valuta 
le Istanze un rappresentante 
della polizia, l'unico che può 
dire se un soggetto ha mante
nuto legami con la criminali
tà. 

Un rafforzamento della pre
senza poliziesca può basta
re? 

No, vanno soprattutto raffor
zati gli organici dei magistrati 
e degli operatori. Bisogna ri
cordare che su SOS direttori di 
carcere ne abbiamo in servi
zio solo 26S, su 880 assistenti 
sociali S33. su 860 educatori 
appena 504... 

. Nel porto di Civitavecchia alla presenza di Cossiga 

«Sos collisione tra due navi» 
ma è solo un'esercitazione • • • . 

à*' La «San Marco» non prende il largo. Si svolge, cosi, 
$.- nel porto di Civitavecchia l'esercitazione Europa '90 

;>»v della Protezione civile. Un'operazione soprattutto di 
if *- immagine, alla quale ha assistito un presidente del-
! {.;'•' la Repubblica teso e silenzioso, soprattutto con i 
%(• giornalisti. La prova effettuata in collaborazione con 
•• • la Marina, gli Interni, I volontari, gli enti locali, alla 
|;i presenzadidelegazionidei paesi Cee. 

F' DALLA NOSTRA INVIATA 
i3 U l t i m o ACCONC1AMBS8A 

. racmTAVECCHIA. Sono i 
: marinai della San Marco a 

salutare prima, e a far blocco 
poi. intomo al presidente 
della Repubblica che. nono-
stame I giorni agitati che sta 
vivendo, non è voluto man
care all'esercitazione della 
Protezione civile denominata, 

' Europa "90. La simulazione 
dello scontro tra una nave 
traghetto e una cisterna, con 
relative operazioni di spegni
mento, salvataggio e recupe

ro dei materiali inquinanti, 
doveva tenersi a tre miglia 
dalla costa. Ma II maltempo 
che si è abbattuto Ieri sul lito
rale e II mare mosso hanno 
ridotto II programma: la San 
Marco è rimasta agli ormeggi 
a Civitavecchia e tutte te ope
razioni si sono svolte nelle 
acque del porto. Ne hanno 
approfittato gli abitanti per 
godersi lo spettacolo dall'al
to dei muretti. Quanto agli in

vitati, dopo i saluti ufficiali, si 
sono trasferiti sulla tolda del
la nave dove, un po' a oc
chio, un po' sul grande vi
deo, hanno visto tutto quello 
che c'era da vedere. Lui, Cos
siga, è salito sulla «tuga» con 
Lattanzio e altri ospiti per as
sistere dalla cabina di co
mando all'esercitazione. 

Il ministro della Protezione 
civile ha dichiarato di aver 
•trepidato» nel dubbio che la 
partecipazione del pesidente 
«da noi vivamente desidera
ta» venisse meno. Ed è infatti 
fuor di dubbio che la spetta
colare operazione aveva an
che, e forse soprattutto, lo 
scopo di ricucire un rapporto 
di fiducia tra ministro e presi
dente della Repubblica, do
po che questi ha rinviato alte 
Camere, solo nel luglio scor
so, la legge Istitutiva del servi
zio nazionale di Protezione 

civile, ritenendo che Lattan
zio si fosse appropriato di 
poteri troppo grossi per un 
ministro senza portafoglio. 

Ecco perché ieri, sulla San 
Marco, si parlava, senza 
mezzi termini, di una eserci
tazione «per» la Protezione 
civile più che di una esercita
zione «della» Protezione civi
le. Ora la pace sembra fatta. 

È giusto precisare che la 
San Marco non teme un ma
re «forza 3» o «forza 4» ma 
non si è voluto far correre ri
schi alle più piccole imbar
cazioni che hanno assicurato 
tutte le operazioni di soccor
so studiate nell'esercitazio
ne. «Inutile rischiare di am
maccarsi in una simulazione, 
meglio correre eventuali pe
ricoli in situazioni veramente 
drammatiche» è stata la spie
gazione di uno degli ufficiali 
di bordo. Il che non ha impe
dito alle scialuppe di salva-

Inncesco Cossiga a bordo deta rk?M «San Marco» assiste aT 

leggio di abbandonare il tra
ghetto in fiamme (finte), né 
ai sommozzatori di calarsi in 
acqua (vera) per raccogliere 
naufraghi in giacca e cravat
ta. Contemporaneamente, 
nell'entroterra, aveva luogo 
tutta una serie di operazioni 
di soccorso: la costruzione di 
un ponte Bailey sul fiume Mi-
gnone, l'impianto di una ten
dopoli, la ricerca di dispersi 
con unità cinofile. Tutta l'e

sercitazione era, in un certo 
modo, coordinata da Argo, 
un sistema sviluppato da Te-
lespazio e che rappresenta la 
prima infrastruttura perma-
nentaal mondo, progettata e 
realizzata per il coordina-1 
mento - via satellite - delle 
operazioni di intervento in 
caso di catastrofi 

Nessuno si augura un sini
stro per provare l'efficienza 
di Europa '90. Ma reggerà al

l'impatto con la realtà? La 
domanda è d'obbligo, intan
to un piccolo episodio sul 
molo avvertiva della preca
rietà della situazione: una 
giovane donna, che aveva 
seguito un corso europeo di 
Protezione civile ad Ispra. vo-

' leva pariate con il presiden
te. Due forzuti poliziotti in 
borghese l'hanno dissuasa, 
ma intanto Cossiga, salutato 
dai «volontari», era già sulla 
via dì ritomo per il Quirinale. 

Il latino alle elementari 
Per novanta deputati 
è una lìngua da rivalutare 
anche fra i più piccoli 
••ROMA. Il latino finalmente 
In aula: non, beninteso, in 
quella di un qualsiasi liceo, ma 

' questa volta nell'aula di Mon-
. tecitorlo, dovei deputali saran
no presto chiamati a discutere 
la mozione che novanta parla
mentari di tutti i partiti, primo 
firmatario U socialista Fiandre» 
ti. presentarono nell'estate del
l'anno scorso per impegnare il 
governo a rilanciare lo studio 
della lingua latina. U ministro 
della Pubblica Istruzione, Gè-

governo che il Parlamento av
vìi al più presto il dibattito sul
l'argomento. La mozione Pian-
drottl punta ad una rivalutazio
ne dei latino e ad una sua uti
lizzazione in chiave moderna, 
fino a giungere a realizzare for
me di sperimentazione per 
l'insegnamento della lingua la
tina a cominciare dalle scuole 
elementari, secondo metodi 
moderni, «Ivi compreso il Lati-; 
no parlato», su tutto il territorio 
nazionale. 

All'origine delta mozione 
parlamentare per la rivaluta
zione della lingua latina - tra 

eli altri firmatari, oltre all'attua-
; ministro della Pubblica Istru

zione, l'ex segretario del Pei, 
Natta; l'attuale sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Cristotori. il ministro per i Beni 
culturali bacchiano; I ex segre
tario del Psdi Nlcolazzl e II mi
nistro della Difesa. Rognoni -
fa convinzione che II latino 
non è assolutamente una lin
gua morta, anzi ha un futuro. 

ì «Recenti studi-si legge nel
la mozione - hanno dimostra
to la particolare Idoneità della 
lingua latina, più di quella in
glese, alla espressione del lin
guaggio informatico». Dunque, 
il latino ed il computer a brac
cetto? Per almeno II 15 per 
cento dei deputati italiani, non 
e uno scenario Impossibile. E 
al di là dell'importanza del lati
no per la formazione umanisti
ca del popoli, nella mozione si 
riafferma anche che «tutte le 
lingue europee hanno la loro 
comune matrice nella cultura 
latina, che ne costituisce quin
di il tessuto connettivo di fon
do, anche se non immediata
mente percepito nelle pariate 
moderne, ma evidente nella 
loro struttura». 

Le risposte ad un questionario dello Iard di 5.000 docenti italiani 

Insoddisfatti, frustrati e un po' ignoranti 
Questo rautoritratto disegnato dai prof 
Insoddisfatti, frustrati, sfiduciati e ignorantelli: gli in
segnanti italiani si descrivono cosi, rispondendo a 
un'indagine fatta dallo Iard, Istituto milanese di ri
cerca sui problemi giovanili. L'inchiesta ha tracciato 
l'identikit del professore italiano, prendendo in con
siderazione un campione di 5000 docenti delle 
scuole elementari, medie e superiori, su tutto il terri
torio nazionale. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. L'Insegnante ita
liano al 70 percento è donna. 
E' una signora sui quarantan
ni, di famiglia borghese, spo
sata con un professionista, fi
glia a sua volta di professioni
sti. Scegliendo l'insegnamen
to ha fatto di necessità virtù: 
questo le consente di conci
liare la sua attività di madre e 
di moglie con l'Impegno lavo
rativo, ma non nasconde una 
dichiarata vocazione per la 
cattedra. Si lamenta per l'esi
guità dello stipendio, ma se 
tornasse indietro, tutto som
mato, rifarebbe questa scelta 

e la consiglierebbe ai propri fi
gli. Non ha grossi interessi cul
turali e lo confessa candida
mente; solo il 14 percento vi
sita mostre, assiste a spettaco
li o ascolta musica. Il 41 per 
cento frequenta regolarmente 
le librerie, ma un buon 60 per 
cento non ha un elevato con
sumo di libri. 

Il grado di soddisfazione 
professionale aumenta man 
mano si passa dalle elementa
ri alle superiori, ma è preva
lente una valutazione negati
va. Alla domanda. «Slete mol
to soddisfatti del vostro me

stiere?» risponde affermativa
mente il 39 percento dei mae
stri elementari, il 38 percento 
dei professori delle medie e il 
49 per cento di quelli de'le su
periori. Tra t pnnclpali motivi 
di insoddisfazione si indica
no, concordemente nei tre or
dini di scuola, in primo luogo 
le retribuzioni, ancora troppo 
basse. Seguono le contesta
zioni di presidi e direttori di
dattici, accusati di scarse ca
pacità organizzative e di coor
dinamento Ma a quanto pare 
è dura anche la vita degli «in
novatori» che incontrano re
golari ostacoli nella burocra
zia scolastica e nelle resisten
ze dei dirigenti. 

I due terzi del corpo inse
gnante è concorde nel ritene
re che l'immagine della pro
fessione si sia avvilita nell'arco 
dell'ultimo decennio. Alla do
manda «siamo caduti in bas
so?» il 70 per cento risponde di 
s). Sulle sorti future si dichiara
no più ottimisti i «maschi pro
gressisti», mentre abissi di 
sconforto si rilevano tra I do

centi medi del Nord Italia: qui 
il tasso di pessimismo rag
giunge 185 percento. 

Gli insegnanti rivelano un 
forte spirito di corpo rispetto 
alle ottiche che vengono ri
vote alla categoria, ma la 
maggior parte ammette che 
mancano verifiche di produt
tività sul loro lavoro e che la 
preparazione didattica è scar
sa. 

Si sentono Impreparati, 
dunque, ma son disposti a mi
gliorare. Denunciano a gran 
voce l'inadeguatezza della 
formazione ricevuta e chiedo
no un maggiore impegno per 
l'aggiornamento, per II quale 
dichiarano larga disponibilità. 

E le motivazioni alla profes
sione? L'indagine evidenzia 
uno scarto tra valori e realtà 
nella percezione del ruolo 
dell'insegnante: più della me
tà ne sottolinea l'importanza 
sociale, ma ben il 55 percen
to e convìnto che il lavoro ef
fettivamente svolto sia assimi
labile a quello di un impiega

teli sindacato è un'altra nota 
dolente: le critiche riguardano 
la qualità delle rivendicazioni 
più che gli aspetti strettamen
te economici e contrattuali. 
Gli si rimprovera la scarsa effi
cacia nel difendere l'immagi
ne sociale dell'insegnante e la 
sua riqualificazione professio
nale, pur riconoscendogli un 
buon grado di combattività 
sul terreno strettamente sala
riale. 

Sulle strategie di politica 
scolastica si rivelano riforma
tori convinti per quanto ri
guarda le scuole superiori e 
propendono per la rapida ap
provazione del blennio unifi
cato. La maggioranza e d'ac
cordo anche sul prolunga
mento della scuola dell'obbli
go, ma esiste un consistente 
fronte del no che raccoglie 
quasi il 40 percento di adesio
ni Molte riserve infine sugli 
esami di maturità: sono trop
po facili e purcon diverse mo
tivazioni il 60 percento auspi
ca il ritorno della «stangata». 

Scandalo degli «spazzamare» 
A giudizio l'ex presidente 
della giunta della Campania 
Miliardi di danni all'erario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

s » NAPOLI. La procura gene
rale della Coite dei Conti, su 
decisione del viceprocuratore 
generale Salvatore Sfrecota, ha 
citato a giudìzio l'ex presiden
te della giunta regionale della 
Campania, il de Antonio Fanti
ni, attualmente eurodeputato, 
per contestargli il danno era-
naie di tre miliardi e 990 milio
ni, oltre alla rivalutazione mo
netaria ed agli interessi accu-
munati sulla cifra dal 2 agosto 
1986 La richiesta riguarda lo 
•scandalo» degli spazzamare 
che di recente hanno portato 
al rinvio a giudizio del vicepre
sidente della giunta regionale, 
il socialista Nicola Scaglione, 
I armatore Mariano Pane, non
ché alla richiesta di autorizza
zione a procedere contro lo 
stesso Fantini. 

La vicenda e ricostruita in 
ventidue cartelle dal magistra
to- il 2 agosto del 1986 Fantini 
ha firmato con le società Ecol
mare e Italmare una conven
zione con la quale si stabiliva 
l'acquisto di ventuno «Pelikan», 
mezzi navali che dovevano pu
lire il mare antistante le coste 
della Campania. I mezzi, so
stiene il magistrato della Corte 
dei Conti, sarebbero stati pa
gati ognuno 190 milioni in più 
del prezo effettivo. Salvatore 
Sfrecota. nella citazione, riper
corre le tappe della vicenda, 
cita la perizia effettuata a Na
poli nell'ambito dell'Inchiesta 
giudiziaria e riporta le valuta
zioni espresse dall'ispettorato 
tecnico del ministero delia ma
rina mercantile, proprio sulla 
•congruità del prezzo». 

Nel corso delle ventidue car
telle non mancano pesanti 
giudizi sull'operato dell'ex pre
sidente della giunta regionale 
della Campania. Il magistrato 
definisce «grave» la trascura
tezza manifestata da Fantini 
nel non voler ricorrere ad ulte
riori verifiche sulla «congruità 

del prezzo», soprattutto presso 
lo stesso Ispettorato del mini
stero che di quei battelli si ser
viva da tempo nell'ambito di 
una analoga convenzione. 
«L'affrettata decisione di di
sporre a tutti i costi dei mezzi -
scrive il dottor Sfrecota - supe
rando le censure mosse ai pri
mi provvedimenti adottati dal
la giunta regionale, sottolinea 
la responsabilità del Fantini 
nella definizione di un'opera
zione «poco lineare» e per 
giunta sotto aln profili (come 
quello del «collaudo funziona
le» o del costo del servizio di 
custodia dei mezzi non presi in 
consegna dalla regione Cam
pania sino al marzo dell'89) 
tuttavia non riconducibili alla 
sua «colposa» trascuratezza». 

Secondo dall'inchiesta con
dotta per anni a Napoli. U prez
zo massimo stabilito dal mini
stero della manna Mercaule 
per questi mezzi era di poco 
inferiore ai 400 milioni, mentre 
quello che venne pagato dalla 
regione Campania oscillava at
torno ai 600 milioni Perdi più i 
mezzi della Ecolmare e dell'I-
talmare, cominciarono ad es
sere ordinati ad alcuni cantieri 
ben prima del bando di con
corso, mentre le altre ditte 
(una delle quali, con un ricor
so al Tar ha dato il via alla vi
cenda) sono state tagliate fuo
ri da qualsiasi possibilità di po
ter sperare di poter vincere la 

Ironia della sorte, gli «spaz
zamare» hanno funzionato 
davvero poco . solo qualche 
ora. NeU*89, con scarsi risultati, 
sono stau impiegau in Adriati
co, ed attualmente sono stipati 
in un deposito (a spese della 
regione) dove stanno marcen
do. Fantini dovrà difendersi 
dall'accusa amministrativa 
nell'udienza della corte dei 
conti del 19 marzo del prossi
mo anno. 

OVF. 

Denuncia di «Kronos 1991» 
«Fiumi malati in Campania 
Il Sarno tra i più inquinati 
corsi d'acqua europei* 
.•NAPOLI I fiumi della Cam
pania sono malati II Samo. 
che scorre alle porte di Napoli, 
può essere considerato uno 
dei più Inquinati d'Europa. La 
denuncia è dell'Associazione 
ecologica «Kronos 1991» che, 
ha presentato Ieri 1 primi risul
tati di uno studio che porta alla 
luce una situazione addirittura 
allarmante. La captazione in
controllata da parte di enti 
pubblici e dì privati prosciuga i 
fiumi alla sorgente Le opere in 
cemento ne aumentano la ve
locità di scorrimento e ne ab
battono la capacità di autode
purazione Gli scarichi fognari 
li rendono, a tratti, cloache a 
cielo aperto. Cosi il Samo, che 
sfocia nel Golfo di Napoli, il 
Calore ed il Sele, che si riunifi
cano per sfociare nel Golfo di 
Salerno, ed il Sabato, che scor
re nel cuore degli appennini 
Campani, sono tutti fiumi in
quinati. A tratti molto inquina
ti. Come in quel punto, appena 

Scuola e Finanziaria 
Non ci sono fondi: .salterà 
la legge per prolungare 
l'età dell'obbligo scolastico 
t v ROMA. Prolungamento 
della scuola dell'obbligo, ad
dio? Pare proprio di si, a senti
re il ministro Gerardo Bianco, 
Invitato alla commissione Pub
blica istruzione del Senato, a 
riferire sulla situazione della 
copertura finanziarla delle 
proposte di legge che sono, su 
questo argomento, all'atten
zione di palazzo Madama. Eb
bene, ha ammesso il ministro, 
hanno ragione i comunisti, 
nella Finanziaria non è stan
ziata nemmeno una lira. I tem
pi dell'applicazione di una leg
ge, eventualmente approvata, 
sarebbero pertanto del tutto 
incerti. Il problema era stato 
sollevato, nella seduta prece
dente, da Aureltana Alberici, 
ministro ombra alla Pubblica 
istruzione, quando la commis
sione aveva ripreso l'esame 
delle cinque proposte di legge, 
tutte di iniziativa parlamentare 
(il governo non ha un suo te
sto), dopo una lunghissima 
pausa, che durava dal 27 giu
gno. Nel mentre, però, il gover
no aveva presentato la Hnan-

dopo l'immissione del canale 
di Nocera, dove ad agostojn 
penodo di secca.la concentra
zione del cromo nel Samo ha 
superato di 270 volte quella 
massima prevista dalla legge 
Merli e quella dei coliformi to
tali ha raggiunto la cifra di 12 
milioni In 100 millilitri La più 
alta mai registrata in un fiume 
d'Europa. Addirittura 600 volte 
maggiore dei limiti che la leg
ge Merli prevede per uno stan
co fognario. I conformi sono 
innocui batteri Ma la loro pre
senza in massa nasconde qua
si sempre la presenza di agenti 
patogeni, come salmonelle e 
vibnoni. E poiché 5 anni fa, 
epoca acui risale l'ultima ana
lisi nota, i coliformi in quel trat
to erano quasi 14 milioni per 
mi, non e un azzardo assoluto 
ipotizzare che la vasta popola
zione che abita nei dintorni sia 
stata esposta per un lungo pe
riodo (e lo sia ancora) ad un 
alto rischio di infezioni. 

ziaria e I comunisti sì erano ac
corti che non era previsto, ap
punto, alcun accantonamento 
per questa riforma, pur unani-
mamente riconosciuta, a paro- _ 
le, di grande spessore cultura- ' 
le Vale la pena, aveva chiesto 
Alberici e ribadito un'altra co
munista. Matilde Cellari Galli, 
continuare l'esame di progetti 
che non hanno alcuna garan
zia, se diventati leggi, di essere 
applicati7 Rappresentava il go
verno, in quella occasione, U 
sottosegretario Beniamino 
Brocca che non poteva far al
tro che accogliere la proposta 
comunista di sospendere la di
scussione, per sentire il mini
stro E infatti e arrivata la con
ferma, ti ministro e disarmato. 
Non ha una lira né per il pro
lungamento dell'obbligo a 16 
anni, né per la riforma delle se
condarle superiori, a differen
za delle previsioni delle leggi 
finanziarie degli anni scorsi. 
Sul problema, comunque la 
decisione definitiva sarà presa 
nella prossima nunione 
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Svolta economica 
in Urss 

Il leader del Cremlino ha ottenuto l'appoggio di Rizhkòv 
e degli esperti radicali che avevano lavorato al progetto. 
La risposta all'attacco di Boris Eltsin: «Chiede un governo 
di coalizione, ma perché porre un ultimatum?» 

Gorbaciov vìnce un altro round 
D passaggio al mercato approvato dal Parlamento sovietico 

Mikhail Gorbaciov ha vinto un altro round: il suo 
programma per il passaggio al mercato è stato ap
provato a larga maggioranza dal Soviet supremo 
dell'Urss. II leader sovietico, che è riuscito ad otte
nere, nello stesso tempo, il consenso di Rizhkov e 
degli economisti radicali che avevano lavorato al 
piano dei 500 giorni, come Shatalin, ha risposto a 
tono all'attacco di Eltsin. 

OAL MOSTRO INVIATO 

MARCHIO V IUAH ' 

• • MOSCA, ti programma di 
Mikhail Gorbaciov per il pas
saggio al mercato ha ottenuto 
ien, a larga maggioranza (333 
si, 12 no e 34 astenuti), l'ap
provazione del Soviet supremo 
dell'Urss. È un nuovo successo 
per il presidente sovietico, che, 
con grande abilita politica, è 
riuscito a mettere d'accordo 
tutti - o quasi - intomo al suo 
documento, da Rizhkov e 
Abalkin a Shatalin e Aganbe-
ghyan, i quali, in vario modo, 
hanno espresso il loro soste
gno al programma. La seduta 
del parlamento si era aperta 
con un intervento dello stesso 
Gorbaciov. che dopo aver rias
sunto a grandi linee il plano, 
aveva risposto al duro attacco 
che gli era stato rivolto, qual
che giorno fa, da Boris Eltsin. 
In pratica ha accusato il leader 
radicale di non aver obiezioni 
di sostanza sui contenuti eco
nomici del plano, bensì di aver 

trasformato il documento in 
oggetto di «gioco politico. Ma 
tutto ciò è amorale». •! deputati 
mi chiedono come spiegare 
l'atteggiamento di Boris Niko-
laievic - ha detto ancora Gor
baciov - tanto più che le que
ste valutazioni le ha fatte solo 
alcune ore dopo la firma del 
documento... Penso che que
sta volta sia stato consigliato 
male, ma questi sono affari 
suoi, posso aggiungere che le 
sue affermazioni sono strane, 
per non dire di più». In altri ter
mini, come ha detto più espli
citamente un momento dopo, 
la sua opinione è che Eltsin e il 
gruppo dirigente della federa
zione russa, con la presa di di
stanze dal programma, abbia
no voluto scaricare le possibili 
conseguenze della sua appli
cazione - che come molti or
mai riconoscono sono alquan
to incerte - preventivamente 
sugli organi centrali, •riservan

dosi uno spazio per la ritirata». 
Pur replicando con altrettanta 
durezza nel tono, tuttavia, il 
presidente dell'Urss, nel meri
to non ha sbattuto la porta in 
faccia al leader radicale. «Boris 
Eltsin chiede un governo di 
coalizione, ma perché usa la 

' forma dell'ultimatum? La pro
posta è legittima, ma è ben 
strano che essa venga avanza
ta in questo modo», ha ribattu
to Gorbaciov a un Eltsin assen
te, perché in cura, dopo l'inci
dente automobilistico di qual
che settimana fa. Dunque Gor
baciov non esclude questa 
eventualità, anzi ha detto chia
ramente che per realizzare la 
riforma è necessario un conso
lidamento di tutte le forze de
mocratiche. Nei fatti pero, 
quando il «gruppo interregio-

' naie» ha proposto una modifi
ca alla risoluzione finale, dove 
si chiede di mettere da parte il 
governo, nella fase di realizza
zione della riforma, Gorbaciov 
ha risposto negativamente: * 
«Non possiamo fare finta di 

' non avere più un governo e 
non possiamo avere verso 
questa istituzione una posizio
ne negativa, perché questo 
non é giustificato dagli interes
si della gente e del passaggio 
al mercato». Anche se, poco 
dopo, non ha escluso la possi
bilità di un rimpasto del gover
no - fra le varie ipotesi che cir
colano c'è quella di un coln-

volgimento di rappresentanti 
delie repubbliche nell'esecuti
vo - ma, alla fine la proposta 
del «gruppo interregionale» 
non è passata. 

Che I gruppi radicali, pur ac
cettando, a questo punto, il 
programma di Gorbaciov insi
stano politicamente sulla ne
cessita di far fuori il governo Ri
zhkov - e su questo punto in
tendano continuare a premere 
su Gorbaciov - è confermato 
dalle dichiarazioni di un altro 
loro esponente, il sindaco di 
leningrado Anatoll Sobchak: 
•Il successo del programma di
pende molto da chi lo realizze
rà. Se questo dovesse essere il 
governo del primo ministro Ni-
kolai Rizhkov credo che non 
vedremo nulla di positivo». 

Dicevamo che il programma 
del presidente ha avuto, in par
lamento, ampi e qualificati so
stegni. Nessuno si illude ovvia
mente che l'introduzione e il 
pieno funzionamento dei mec
canismi di mercato in Urss, so
prattutto in queste condizioni 
di «disintegrazione dell'econo
mia sovietica» (sono parole di 
Gorbaciov), avrà un percorso 
lungo e accidentato: «La piena 
realizzazione del mercato nel 
nostro paese richiederà alme
no 10 anni», ha detto Leonid 
Abalkin. «La fase straordinaria 
durerà un anno e mezzo, due, 
avremo il processo di forma
zione di un mercato sviluppa

to, che durerà molti anni. Cre
do che per cambiare la psico
logia della gente, che è il prin
cipale ostacolo alla riforma, 
occorrerà una generazione, 
forse due», ha aggiunto Abel 
Aganbeghjan. 1 due economi
sti hanno parlato nel corso di 
una conferenza stampa, du
rante l'interruzione dei lavori 
parlamentari. A un certo punto 
è arrivalo pure Stanislav Shata
lin, l'autore di quel «piano del 
presidente» che poi è stato su
perato dal nuovo documento 
di Gorbaciov approvato ieri. 
•Non sarei sincero se non di
cessi che il programma dei 500 
giorni mi sarebbe piaciuto di 
più. Ma nel frattempo la situa-

! zione è cambiata, non c'è più 
tempo per discutere ancora, 
per cui sostengo il documento 
presidenziale, che peraltro 
mantiene la logica del piano 
dei 500 giorni... In ogni caso, 
ha aggiunto, non desidero af
fatto un confronto con il presi
dente». Riferendosi poi alla 
proposta, ripetuta da Gorba
ciov, di un referendum popo
lare sulla proprietà della terra, 
shatalin ha detto che l'orienta
mento presidenziale di affida
re al popolo una simile que
stione «gli piace». Dunque 11 
grande passo è stato fatto. 
Adesso che succederà? In que
sto momento se lo chiedono, 
con ansia e preoccupazione, 
molti sovietici. 

L'economista Petrakov non ha dubbi: 
«Questo piano è l'unico praticabile» 

Per Nikolai Petrakpw^nttii^reeconomico di «gor
baciov, il programma del pfesttférìte è" l'unica via 
d'uscita realistica e praticabile, in una situazione in 
cui te repubbliche rivendicano la propria autono
mia di decisione e gestione nel processo di passag
gio al mercato. L'attacco di Eltsin? Ingiustificato. Al 
punto che è stato mosso ancor prima che il testo del 
documento fosse stato diffuso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••MOSCA. La seduta mat
tutina del Soviet supremo 

. dell'Urss è appena termina
ta. Il consigliere economico 
di Mlkhhail Gorbaciov, Niko
lai Petrakov, si sta fumando 
una sigaretta, vicino al buf
fet Ne approfittiamo per ri
volgergli qualche domanda, v 

Che ne penta del diacono ' 
del presidente che è appe
sa terminato? 

Il documento di Gorbaciov è 
una buona base per la rifor
ma e per il passaggio dell'e
conomia sovietica al merca
to. Peraltro il programma dei 
500 giorni era stato approva
to dalla federazione russa, 
ma non dalle altre repubbli

che, dunque non era più 
praticabile. Un programma 
che da alle repubbliche la 
possibilità di risolvere auto
nomamente molte questio
ni, nella fase del passaggio 
al mercato, partendo dalle 
loro condizioni specifiche è, 
a mio parere, l'unica vja d'u
scita. 

D piaiio, tuttavia, viene ac
cusato di estere alquanto 
generico. 

Fare un programma detta
gliato nelle condizioni di 
uno stato federativo, come il 
nostro, con un grado abba
stanza alto di autonomia 
delle imprese e delle repub
bliche, sarebbe stato del tut-

• to sbalffiato. La cosa esseri~ 
' zialeeche iTcehWabbfc » 
controllo della valuta, che 
deve essere unica, del siste
ma doganale, del comune 
meccanismo bancario e del
la riserva e la possibilità di 
avere tasse federali. 

Che penta dell'attacco di 
Boria Eltsin a questo pro
gramma? 

La critica di Eltsin mi è sem
brata molto strana. Anzitutto 
perché è stata mossa poche 
ore dopo che il presidente 
aveva presentato il program
ma. E evidente, dunque, che 
l'uscita di Eltsin è stata una 
mossa studiata in anticipo, 
senza conoscere il testo del 
documento. Vi posso addi
rittura rivelare un segreto. Il 
documento era stato firmato 
a mezzanotte meno due mi
nuti primadel 15 ottobre e 
poi, durante le notte è stato 
mandato al Soviet supremo, 
quindi c'è stata la procedura 
tecnica necessaria alla sua 
diffusione. Dunque solo a 
metà giornata del 161 depu
tati hanno potuto prenderne 

vistar^ Nehpornerlagio del
lo* stesso giorno. Eltsin ha 
fatto il suo attacco pubblico • 
contro II programma. 

Dunque secondo ld non 
aveva (atto In tempo a leg
gerlo e studiarlo? 

Certamente no, tecnicamen
te non poteva farlo. 
, Ld ha partecipato «Uà ste-

rara della relazione di 
Gorbaciov al Soviet supre-

, mo di «inetta mattina (Ie
ri, ndr)? 

SI anch'io ho lavorato a que
sto testo. Sono tornato a ca
sa alle tre di notte. 

Dopo alcune misure dd 
governo e dd Soviet so-

", premo delta federazione 
, rutta (l'aumento dd 

prezzi d'acquisto, da par
te detto dato, dd mangi
mi e della carne), ti è dlf-
foto 11 panico dell'Infla
zione. Secondo ld ti docu
mento di Gorbaciov af
fronta adeguatamente 
questo problema? 

Una delle fonti principali 

dell'Inflazione sono I grossi 
investimenti statali: a me 
sembra che il fatto cruciale 
della prevista stabilizzazione 
sia una manovra rigorosa di 
bilancio per il 1991. Sono in 
programma riduzioni degli 
investimenti nella sfera pro
duttiva, riduzioni dell'appa
rato amministrativo, cioè 
della spesa statale per i fun

zionari, il taglio delle spese' 
per la difesa e la riconversio-' 
ne. 

In conclusione, a too avvi
to, questo programma d 
allontana molto dal plano 
Shatalin? 

Il programma Shatalin, pre
so per intero, non poteva più 
essere realizzato perché 

molte repubbliche non era
no d'accordo. In queste con
dizioni non si poteva fare un 
piano preciso, con delle sca
denze previste in anticipo. E 
questo, per esempio. Eltsin 
non l'ha considerato nei 
suoi attacchi al presidente. 
La Russia è grande e impor
tante, ma non è sola. Do
vrebbe saperlo. UM.V. 

Le quattro fasi del programma 
Dall emergenza alla stabilizzazióne 
Il programma di Mikhail Gorbaciov approvato ieri 
dal Soviet supremo si articola in quattro diverse fasi. 
Dalle prime urgenti misure di emergenza alla com
pleta stabilizzazione economica dei paese. Passan
do attraverso il fermo controllo finanziario e la for
mazione del mercato. E al più tardi entro il 1992, 
l'Unione Sovietica dovrebbe cosi passare a un'eco
nomia di mercato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tra MOSCA. Ecco 1 punti 
principali del programma 
economico di Mikhail Gorba
ciov approvato Ieri dal Soviet 
supremo dopo un lungo di
battito parlamentare. Il pro
gramma sì divide in quattro 
fasi. Scopo principale: passa
re, al più tardi entro la fine 
del 1992, a un'economia di 
mercato. 

Prima fase. 
Misure di emergenza. -
Il deficit del bilancio, uffi

cialmente stimato in 60 mi

liardi di rubli (oltre 120mila 
miliardi di lire) sarà ridotto 
drasticamente attraverso ta
gli alla spesa pubblica e at
traverso una rìgida politica 
monetaria. 

Introduzione di un nuovo 
sistema di riserva bancaria 
con la creazione di banche 
repubblicane e banche com
merciali. 

Aumento degli interessi 
dei conti bancari al fine di ra
strellare l'immensa massa di 
banconote in circolazio-

ne.Aumento della produzio
ne di beni di consumo per 
quanto possibile. 

Fine dei controlli sui prezzi 
al dettaglio dei beni dì lusso 
e graduale aumento di car
buranti e di altre materie pri
me. 

Privatizzazioni e riforma 
della terra. 

Seconda fase. 
Fermo controllo finanzia

rio. 
Vasta liberalizzazione dei 

prezzi dei beni di consumo 
ma non di quelli di prima ne
cessità. 

Controllo statale su non 
meno dì un terzo dei beni, in- ' 
elusi 1 carburanti e altre ma
terie pnme. 

Misure di sicurezza sociale 
per difendere la popolazione 
dall'inflazione. 

Privatizzazione di piccole 
imprese statali e altri passi 
per le infrastrutture del mer

cato. 
Ridistribuzione delle risor

se a favore della produzione 
di beni di consumo. 

Autorizzazione alle autori
tà repubblicane e locali di re
golare i prezzi, e anche di 
bloccarli. , 

Terza fase. 
Formazione del mercato. 
Accelerazione del proces

so di produzione di beni di 
consumo e del perfeziona
mento delie infrastrutture dì 
mercato. 

Rafforzamento della liber
tà delle imprese. 

Pieno sviluppo del merca
to delle abitazioni. 

Istituzione del mercato del 
lavoro e riforma dei sindaca
ti. 

Fissazione di uno standard 
minimo del livello di vita, 
senza nessun limite al gua
dagni. 

Inizio di una forte politica 
monetaria per incentivare la 

Ove 
protagonisti 
della battaglia 
partarnentare 
sul passaggio 
al mercato: 
H primo 
ministro 
sovietico 
Ryztikov 
e, nella foto in 
alto, Gorbaciov 

Richard Cheney 
soddisfatto 
dei suoi colloqui 
a Mosca 

Il ministro della difesa Usa Richard Cheney (nella foto), 
al termine della sua visita di quattro giorni a Mosca, si è 
detto molto soddisfatto dei colloqui sulla cnsi del Golfo 
avuti con i dirigenti sovietici. Il capo del Pentagono ha in
contrato il presidente Gorbaciov, il collega Dimitn Yazov 
e altre personalità del Cremlino, coi quali ha trattato so-

Brattorto della nuova cooperazione politica e militare tra 
sa e Urss. A questo proposito, riferendosi ai fatti del 

Golfo, Cheney non ha mai parlato di una poslbilrtà di ap
poggio militare di Mosca in caso di attacco all'lrak e ha 
definito della massima importanza il sostegno dell'Urss 
alle sanzioni economiche e alle iniziative diplomatiche. 
«Questa via non è stata abbandonata - ha detto Cheney -
ma ho anche detto chiaramente che non scartiamo le al
tre opzioni». Yazov ha ribadito che l'Urss continuerà a ri
cercare una soluzione pacifica e nguardo al negoziato 
sulle armi strategiche ha detto che il suo paese potrebbe 
ridurre del 50 percento la sua produzione di missili. Che
ney ha poi affermato che secondo lui gli anni del con
fronto «stanno ormai per finire». 

Il leader del Pcus 
incontra 
TedTurner 
e Jane Fonda 

Il presidente 
argentino 
Carlos Menem 
in Vaticano 

Nell'incontro avuto ieri a 
Mosca con Ted Tumer, 
presidente della Cnn (una 
delle maggiori reti televisi
ve del mondo) e con l'at
trice Jane Fonda, Mikhail 

mm^^^^mmm^^^ Gorbaciov ha messo in evi
denza il ruolo sempre più 

importante che hanno i mass media e gli artisti per il con
solidamento della pace nel nostro pianeta. I due noti 
esponenti del mondo dell'informazione e dello spettaco
lo statunitensi si sono congratulati con il presidente so
vietico per l'assegnazione del premio Nobel e hanno mo
strato grande interese per i problemi dell'Urss e per le 
sorti della •perestrojka», rimanendo colpiti dall'ottimi
smo di Gorbaciov, dalla sua buona volontà e dalla sua di
sponibilità ad intensificare il dialogo e la cooperazione 
con gli Stati Uniti. 

Il presidente argentino 
Carlos Menem ha incontra
to ieri il Papa, in Vaticano, 
dopo che il giorno prece
dente aveva visto il mini
stro degli esteri Gianni De 

^ ^ m m m Michelis. Il suo viaggio in 
Italia è la prima tappa di 

un giro eropeo. che lo condurrà anche il Polonia e in 
Urss. Il Papa e Menem hanno parlato per mezz'ora senza 
interpreti e il Pontefice, al termine dei colloquio, ha det
to: «So che ancora non si sono rimarginate le ferite di un 
passato non lontano. Per questo è necessario un minora
to sforzo per sollecitare una crescente solidarietà tra tutti 
gli argentini»: Menem, dal canto suo, ha sottolineato le 
radici cristiane dell'Argentina ed ha affermato che il suo 
governo applicherà un'autentica giustizia sociale, nel 
quadro di una profonda trasformazione spirituale. Ri
guardo al precedente incontro con De Michelis, Menem 
ha detto di avere avuto rassicurazioni di un'iniziativa del
la Cee di collaborazione globale con l'America Latina. 

Suscitano molta curiosità i 
colloqui di oggi tra il «me
diatore» Giulio Andreotti e 
la «Lady di ferro» Margaret 
Thatcher, che si tengono 
nella residenza di campa
gna del primo ministro bri
tannico. Al centro del verti

ce, su cui non esiste comunque un preciso ordine'del 
giorno, sono itami che-sidovranno affMntareal prossi
mo Consiglio d'Europa, che si terrà a Roma il 27 e 28 ot
tobre e nel corso del quale un posto importante avrà il 
nuovo assetto monetario europeo, dopo la decisione di 
farvi entrare anche la sterlina, presa pochi giorni fa dalle 
autorità britanniche. I due comunque non mancheranno 
anche di trattare della crisi del Golfo e dell'impegno mili
tare europeo nella regione, tema spinoso, se si pensa alle 
diversissime vocazioni che ispirano su questi temi i due 
leader*. > 

Andreotti 
si vede oggi 
a Londra 
con la Thatcher 

Il principe Carlo 
non parteciperà 
al banchetto 
perCossiga 

Il principe Cario non parte
ciperà al banchetto che la 
regina Elisabetta offrirà 
martedì prossimo a Bue-
kingham Palace in onore 
dì Francesco Cossiga, né a 

^t^mmt^mmmmm^mm— quello che il presidente ita
liano ricambierà il 25 otto

bre nei saloni del «Victoria and Albert muscum». L'assen
za del principe è stata fatta rilevare dal «Daily Mail», che 
sottolinea come non si tratti di uno «sgarbo» ma dei po
stumi di una convalescenza del principe, dovuta alla 
complessa operazione al braccio a cui è stato sottoposto 
dopo una caduta da. cavallo. Carlo in effetti, a causa di 
questo incìdente è già stato costretto a cancellare un suo 
viaggio in Brasile, previsto per l'inizio di questo mese: Al 
banchetto in onore di Cossiga saranno comunque pre
senti 8 membri della famiglia reale, tra cui il manto della 
regina duca di Edimburgo e l'ultimogenito di Carlo, prin
cipe Edoardo. 

VIROINIALORI 

produzione e gli investimen
ti. 

Quarta fate. 
Completa stabilizzazione. 
Primi benefici per l'au

mento dei nfomimenti in se
guito all'affermarsi della con
correnza di mercato. 

Forte scossa alla privatiz
zazione, terreno solido per 
un mercato autoregolato, in
crementi di industria leggera, 
produzione di generi alimen
tari, agricoltura e servizi. 

Affermazione sempre più 
piena della legge della do
manda e dell'offerta. 

Creazione delle condizio
ni per la convertibilità intema 
del rublo. 

Diritto delle imprese, so
vietiche e straniere, di acqui
stare rubli all'interno dell'U
nione sovietica a tassi di mer
cato. 

Maggiori investimenti dal
l'estero in virtù della converti
bilità intema del rublo. 

DSeSer. 

f 
? informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1990 

SI rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 5* bimestre 1990. 
Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi
ne di evitare la sospensione del servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guilo anche presso gli uffici postali o • con le commissioni d'uso 
• presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamataògratulta)gli estremi dell'avvenuto pa
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
ta ancora pervenuto." 
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NEL MONDO 

A" 

Droga 
H triangolo 
d'oro usa 
piste cinesi 

PALLA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURMNO 

• i PECHINO Grande preoc
cupazione per lo spazio cre
scente che la produzione e fl 
traffico di oppio,'eroina, me-
tamtetamina. stanno conqui
stando in Asia. 

La realtà di quanto sta ac
cadendo In questa parte del 
mondo è stata documentata 
all'incontro, svoltosi qui nella 
capitale cinese, delle squadre 
antinarcotici dell'Asia e del 
Pacifico, presenti per la prima 
volta anche la Birmania, il 
Laos U Vietnam e la Corea del 
nord. 

Il «triangolo d'oro», la zona 
a sud tra la Birmania, la Thai
landia e la Cina , e ormai il 
maggior produttore mondiale 
di oppia dalle 700 tonnellate 
di qualche armo la ai « arriva
ti, nell'88, a 3000 tonnellate. 
Nell'intera Birmania, secondo 
le cifre della squadra antinar
cotici americana, nell'89 ne 
sono state prodotte 2625 ton
nellate, più del doppio rispet
to all'88. 

Taiwan è diventata il centro 
dal quale si diparte la metam-

' fetamlna, giudicala più peri
colosa della stessa eroina. 

Da queste terre asiatiche la 
. droga, eroina in lesta, si dif

fonde dovunque. Da Hong 
Kong arriva a Bangkog e poi si 
dirige verso l'Europa, il Cana
da, gli StMUIniti grazie altno-
nòpo&ea assoluto detenuto 
dalla «triade», la malavita or
ganizzata del cinesi di Hong 
Kong. 

In Occidente, è staio detto 
nel corso dell'Incontro, si 
guarda sempre e solo alla ma
fia italiana e,si sottovaluta il 

, grado di pericolosità e pene-
trazione- raggiunto da questa 
organizzatone. 

Produzione e diffusione, 
ma anche uso crescente, al 
quale non sfuggono nemme
no Cina e Vietnam. Una re
cente trasmissione di Hanoi 
ha detto che nella capitale 
vietnamita l'uso dell'oppio è 
ormai In aumento e pratica-
mente inesUipabibUe. 

InCIna, fecondo i dati tor
niti aU'inooniro dal vice mlnl-
sirO'dellvSanM, ci «orto set-
jantamlirMosafcwitpendenu. 
- in- irra»Mior»raa sono- giovani 
6 giovanissimi. Netto Yunnan. 

11 versante cinese dei «triango
lo d'oro», sono stati conteggia
ti mille eroinomani. Nella sles
sa zona, sono stati trovati 146 
portatori di aids. I rappresen-
tanticihesi hanno escluso che 
ci sia In Cina la raffinazione 
dell'eroina. Ma hanno confer
mato che il territorio del sud è 
ormai un percorso largamen
te' utilizzato per trasferire la 
produzione dal «triangolo d'o
ro» fino a Hong Kong, una 
realta difficile da sradicare an
che perché fino a questo mo
mento non esistono controlli 
antinarcotici agli aereoporti. 
Nell'89. la Cina, che è stata tra 
le prime firmatarie della con
venzione antidroga adottata 
dalle Nazioni Unite nell'ago
sto dello scorso anno, ha se
questrato 559 chili di eroina e 
289 chili di oppio, una quanti
tà undici volte superiore a 
quella sequestrata nell'88. 
Produttori e trafficanti vengo
no puniti con il carcere a vita: 
ma quest'anno moltissimi - e 
«ono decine e decine - sono 
stati condannati a morte. 

A Venezia il vertice italo-tedesco 
Kohl e Andreotti d'accordo 
su tempi rapidi di integrazione 
politica e monetaria della Cee 

Sulle tappe della moneta unica 
il presidente del Consiglio 
accetta la proposta di Bonn 
Entro il '94 il via alla seconda fase 

«Acceleriamo l'unione europea» 
Nell'agenda fitta dei colloqui la Cee ha conquistato 
il ruolo di protagonista. Andreotti e Kohl, riuniti a 
Venezia per il primo vertice italo-tedesco del dopo 
riunificazione, hanno spinto all'unisono l'accelera
tore dell'unità politica e monetaria della Comunità 
europea. «Non ci opporremo alla data del '94 per 
l'unità monetaria», ha detto il presidente del Consi
glio. Sul Golfo: «Con Saddam non si tratta». 

• I VENEZIA. Arrivati a Vene
zia hanno sintonizzalo senza 
lattea il loro passo. Scegliendo 
un ritmo accelerato. Helmut 
Kohl. il primo cancelliere della 
Germania unita, e Giulio An
dreotti. presidente del consi
glio, vogliono marciare rapida
mente verso l'unità politica e 
monetaria della Comunità eu
ropea A colloquio per tutta la 
giornata di ieri, nelle sale della 
fondazione Cini che hanno 
ospitano i lavori del primo ver
tice ministeriale Italo-tedesco 
del dopo riunincazlone, i due 
capi di governo e I vari ministri 
delle due delegazioni freneti
camente riumtiin Incontri bila
terali ristretti e sedute di lavoro 

plenario, hanno puntato la lo
ro attenzione sulla sorte della 
Cee. Ritrovandosi perfetta
mente d'accordo sugli scenari 
futuri dell'Europa Ubera dalla 
morsa della guerra fredda e 
dalla contrapposizione fronta
le dei due blocchi. . 

Consapevole della portata 
storica dell'unificazione tede
sca sugellata il 3 ottobre scor
so, deciso* tranquillizare i pai-
ners europei inquieti per U ri
tomo in campo del colosso 
Germania, il cancelliere pante
desco ha voluto ribadireanco-
ra una volta che il nuovo stato 
intende dare un contributo de
cisivo all' •Importante» mo
mento che la comunità euro- Helmut Kohl ieri a Venezia 

Breve visita in Italia del vice-premier Balcerowicz 

Varsavia all'Occidente: 
«Per i debiti dateci tempo» 
Il vice-premier polacco Balcerowicz ha discusso a 
Roma con Andreotti, De Michelis e Carli temi ine
renti il ruolo dell'Italia nel sostenere il nuovo cor
so di Varsavia. Circa il debito estero polacco Bal
cerowicz assicura che non saranno prese iniziati
ve unilaterali, ma esorta l'Occidente a capire che 
il suo paese non può affrontare insieme i sacrifici 
imposti dalle riforme e il pagamento degli enormi 
interessi accumulati. k 

•«ROMA. Ha lascialo Ieri se
ra Roma per Vai«rvla>Laazek 
Balcerowicz, vice-primo mini
stro polacco, titolare del dica
stero delle Finanze e padre del 
plano di ricostruzione econo
mica che da lui ha preso il no
me Nella capitale polacca og
gi incontrerà un gruppo di eco
nomisti stranieri" tra cui II so
vietico Shatalin, ispiratore del 
programma di privatizzazione 
di cui il Soviet supremo del-
l'Urss discute proprio In questi 
giorni E di economia Balcero
wicz ha parlato anche a Roma, 
durante la sua breve visita, nei 
colloqui con il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. il 
ministro degli Esteri De Miche
lis e il ministro del Tesoro Gui
do Carli. 

Negli incontri si è parlato de
gli interventi che l'Italia al pari 
di altri paesi europei si è impe
gnata ad effettuare in Polonia 
per dare sostegno al nuovo 
corso politico ed economico 
di quel paese. Vari 1 temi af
frontati negli incontri tra il vice-
premier ed i leader politici ita
liani: le garanzie sui crediti 
concessi dalla Sace. l'appog
gio finanziario allo sviluppo 
delle imprese piccole e medie 
in Polonia, i modi per attrarre 
investimenti Italiani nella terra 

; i l . <( i, 

di MazowtecM « Walesa. In 
particolare le (Metani tMawo 
discusso II progetto di creare 
un organismo, denominatosi-
mes, che dowebbeatimolare e 
favorire nuove iniziative degli 
imprenditori italiani in Polò
nia. 

Il piano Balcerowicz ha af
frontato in modo drastico I ma
li dell'economia polacca. L'au
mento del costo della vita e 
della disoccupazione sono sta
ti i prezzi pagati dalla società 
al tentativo, riuscito, di fermare 
l'inflazione. Ma tra i tanti pro
blemi da risolvere, uno sovra
sta forse tutti gli altri, anche 
perché la soluzione non di
pende unicamente dal gover
nanti polacchi. Si tratta dell'In
gente debito estero accumula
to da Varsavia negli anni pre
cedenti. «In nessun caso -ha 
detto Balcerowicz- noi inten
diamo ricorrere a mosse unila
terali su un terreno cosi delica
to. Vogliamo negoziare, e stia
mo negoziando. Ma è impor
tante capire che la questione 
del nostro indebitamento va vi
sta nel suo particolare conte
sto storico. Non sempre in Oc
cidente ci si rende contro del 
carattere eccezionale della 
svolta avvenuta in Polonia l'an
no scorso Non sempre ci si ri

corda quanto fu Importante il 
piano Marshall, per ia ricostru
zione dei paesi europei distrut
ti dalla guerra. Noi non possia
mo sopportare al tempo stesso 
i sacrilici che comporta l'appli
cazione delle «torme econo
miche e l'onere del pagamen
to dei debiti. Dal punto di vista 
psicologico poi, l'incombere 
del debito funge da freno verso 
le potenziali iniziative degli in
vestitori». 

, Co™1?! <»C* pe&«|in)oUue ,1*1-
nlzieUva <* 
stranieri sono riluttanti a ri
schiare investimenti in una si
tuazione ancora cosi incerta, 
sia sotto il profilo economico 
sia sotto quello politico? Balce
rowicz ha evitalo accurata
mente di toccare quest'ultimo 
tasto. «Non è a me che dovete 
chiedere -ha detto- se la polìti
ca economica della Polonia 
cambierebbe qualora Lech 
Walesa vincesse le elezioni 
presidenziali del 25 novembre 
prossimo». 

Più loquace il ministro 
quando si è trattato di scende
re sul terreno a lui più conge
niale delle «cela».strettamente 
economiche. Come Incorag
giare I privati ad Investire? «At
traverso l'emissione di buoni 

' che autoristanosad acquistare 
quote di imprese ora statali. 
Attraverso la vendita a credito, 
consentendo cioè all'acqui
rente di pagare solo una parte 
delle azioni, e saldare succes
sivamente con trattenute sui 
profitti. Ed anche attraverso 
l'azionariato operaio, assicu
rando ai dipendenti delle fab
briche la possibilità di diven
tarne comproprietari. I lavora
tori godranno di agevolazioni 
particolari per comprare le 
azioni della toro azienda». 

Il terzo partito in ascesa? A Eastburn perdono anche i laburisti 

Stangata elettorale per i Tories 
I liberali conquistano un seggio 

ALFIO BIRMABU 

••LONDRA. Una pesante 
sconfitta elettorale si * abbai-

, tuta sui conservatori ad appe
na due settimane dal loro con
gresso annuale. È la prima In
dicazione dell'Insuccesso ri-

' scosso dalla Thatcher nono
stante la ferrea retarti*, nazio-

. nalista che le ha vaUeTR ntuale 
ovazione fra i delegati e viene 
interpretata come ulteriore 
conferma del continuo slitta
mento del panilo. 

Le elezioni sono avvenute 
i nella circoscrizione di East-

boume per eleggere il nuovo 
. debutato in sostituzione di lan 

Gow. Il ministro che venne as
sassinato dall'Ira alla fine di lu-

' glio. 
Si tratta di una delle zone 

più fedeli ai ronesed erano co
si sicuri di una nuova vittoria 
che pensavano si trattasse di 
una pura formalità. Alle ultime 

elezioni riscossero il 60% di vo
ti e la tragica morte di Gow 
avrebbe dovuto costituire un 
motivo per incrementare tale 
risultato Invece sono scesi di 
colpo del 20% ed hanno perso 
il seggio parlamentare che è 
andato a David BeUotti del par 
tito Liberal Democrats, costi
tuito da ciò che rimane dei 
vecchi liberali dopo le vicissi
tudini di questi ultimi anni che 
ne hanno danneggiato la cre
dibilità. 

Il partito Liberal Democrats, 
capeggiato dai leader Paddy 
Ashdown, sta tornando al ter
zo posto, dopo I lories e i labu
risti, ma per ora è quasi alla 
pari con i verdi, con punteggi 
che vanno dall'8 al 14% nei 
sondaggi d'opinione. 

Ad Eastboume i laburisti 
hanno sempre ottenuto risulta
ti bassissimi (8% nel 1987) e 

questa volta sono scesi al 5% 
Celebrando la sua vittoria Bei-
lotti, 47 anni, ex assessore co
munale che fino a quindici an
ni fa non s'interessava per nul
la di politica, ha detto «La 
sconfitta dei tories indica l'Ini
zio della fine del thatcherismo 
e la ripresa del terzo partito 
nella politica britannica». Bel-
lotti è nato ad Exeter e dice di 
non ricordarsi se ha antenati 
italiani. 

I tories sono rimasti sbalor
diti e la Thatcher, dicono, ne è 
rimasta scioccata. Durante il 
suo recente discorso al con
gresso volle tenersi al fianco la 
vedova di Gow, un gesto dop
piamente significativo in vista 
delle elezioni 

I risultati tendono a dimo
strare che l'entrata nello Sme 
non ha arrecato per il momen
to alcun vantaggio politico alla 
Thatcher in fatto di popolarità 

peasta attraversando. 
All'unisono, Kohl e Andreotti 
hanno voluto mettere nero su 
bianco il loro comune impe
gno per il decollo dell'unione 
politica e monetarla dei Dodici 
resa ancora più attuale dopo 
l'indimenticabile '89, i latti che 
hanno ridisegnalo il volto poli
tico dell'Est, reso possibile, co
me ha detto il cancelliere Kohl, 
«il grande sogno» della minili-
cazione tedesca e la nascita di 
una «nuova epoca» segnata 
dalla distensione Uà 1 blocchi e 
la caduta dei muri. 

La nuova Germania non 
vuole restare alla finestra, pas
siva spettatrice del processo di 
coesione tra I patners europei. 
E non ha nessuna intenzione 
di ostacolare il processo di in
tegrazione. Anzi e disposta a 
spendere te proprie energie 
per spingere l'acceleratore 
dell'unità del Dodici tanto che 
anche sull'avvio delia seconda 
fase dell'unità monetaria è 
pronta a fissare una data certa: 
Il primo gennaio del '94. 

«Abbiamo affrontato proble

mi concreti con notevole pro
fondità e buoni risultati - ha 
commentato soddisfatto il pre
sidente del consiglio italiano -
la data proposta da Bonn per 
l'avvio della seconda fase di 
unione monetaria non incon
tra l'opposizione dell'Italia dal 
momento che siamo convinti 
che sia importante stabilire l'I-

" nizio del processo». 
Roma e Bonn sugellano la toro 
unità d'intenti. Insomma. Tro
vando voce unanime anche 
sulla drammatica crisi del Gol
fo aperta ormai quasi tre mesi 
fa con l'invasione irachena del 

'Piccolo emirato arabo. «Con 
Saddam non si tratta • hanno 
confermato Kohl e Andreotti 
insieme ai ministri degli Esteri 
Hans Dietrich Genscher e 
Gianni De Michelis, in perfetta 
sintonia con la posizione ame
ricana - la legalità deve essere 
ripristinata nel rispetto delle ri
soluzioni deu'Onu». Bonn e 
Roma mettono al bando ogni 
cedimento. Anzi arrivano a 
non escludere l'opzione mili
tare anche se insistono sulla 

necessità di giocare tutte le 
carte della diplomazia per ri
solvere il conflitto in modo pa
cifico e negoziale e sbloccare 
la drammatica vicenda degli 
ostaggi occidentali usatida 
Saddam come scudo umano. 

Nell'agenda fitta di colloqui 
del vertice ministeriale tra Ita
lia e Germania (al quale han
no partecipato per l'Italia il mi
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis, del Tesoro Guido 
Carli, dell'industria Adolfo Bat
taglia, dei Trasporti Carlo Ber
nini, delle Partecipazioni stata
li Franco Piga, del commercio 
Estero Renato Ruggero, del 
Coordinamento delle politiche 
comunitarie Pierluigi Romita e 
per la Germania il capo della 
diplomazia Hans Dietrich Gen-
sher, il ministro delle finanze 
Theo Waigel, il ministro dell'e
conomia Helmut Hausmann, il 
sottosegretario per gli affari eu
ropei Irmgard Adam-Schwaet-
zer) anche la preparazione 
dei prossimi appuntamenti co
munitari e i rapporti bilaterali 
trai due paesi 

Il governo ombra sull'integrazione europea 

Napolitano: «Sicurezza, 
nuovi compiti per la Cee» 
La costruzione dell'Unione economico-monetariae 
dell'Unione politica della Cee è. specie dopo la rea
lizzazione' dell'unità tedesca, una necessità storica 
non differibile anche per rafforzare la prospettiva 
della casa comune europea. Lo sottolinea un docu
mento del governo ombra, illustrato da Napolitano 
e Segre, sull'andamento del semestre di presidenza 
italiana della Comunità. 
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nttarie) Jia rilevato «wneuair 
sovrastai* •daV«vv*rurriefltf idi 
grande portata - la ertali del 
Golfo, l'unità tedesca -, e con
trassegnata da momenti di di
sorganizzazione e di improvvi
sazione al limite del velleitari
smo, la presidenza italiana af
fronti le ultime e più impegna
tive scadenze in condizioni fa
vorevoli 

L'unione economica e mo
netaria, anzitutto. Attenzione 
che l'ingresso della sterlina 
nello Sme, che è un fatto posi
tivo, non provochi, combinan
dosi con ie pesanti condizioni 
tedesche, nuove battute d'ar
resto nel rafforzamento del si
stema monataritffe nell'avvio 
della moneta unica Ma atten
zione anche a'non tradurre 
questo processo nella sola in
tegrazione monetaria: la Co
munità deve darsi strumenti di 
intervento strutturale per il su-

Ceramento degli attuali squlll-
rl economico-sociali. -
Quanto all'unione politica, 

si è di fronte ad un processo 
che presenta aspetti di notevo
le interesse, e tuttavia permane 
la tendenza alto sviluppo della 
cooperazione intergovernativa 
e alla sottovalutazione del ruo
lo del Parlamento europeo 11 
governo ombra valuta con fa-

ROMA. CTe uri grosso pro
blema peptico an'-ordftw-del 
giorno dell'Europa: come su
perare la dissonanza tempora
le e politica che si e creata tra 
unificazione tedesca, unione 
dei Dodici, e costruzione degli 
architravi di una grande Euro
pa della sicurezza, del disarmo 
e della cooperazione. I molti 
appuntamenti pollila già fissa
ti per questo scorcio d'anno 
possono consentire di risolve
re queste contraddizioni Ma a 
condizione che ci siano una 
forte volontà politica, In parti
colare del governo italiano. 

£ partendo da questo assun
to che il governo ombra, nel-
l'esaminarA a meta percorso 
l'andamento del semestre di 
presidenza italiana della Cee, 
ha deciso di richiamare l'atten
zione sulle preziose opportu
nità che si offrono per andare 
avanti più speditamente sulla 
strada di un unione continen
tale, nella sicurezza e nella 
cooperazione. L'iniziativa non 
è casuale: Giorgio Napolitano, 
che ha la responsabilità degli 
Esteri, ha ricordato l'impegno 
che il governo ombra aveva as
sunto di fornire un contribuì» 
critico e prepositivo all'impo
stazione e alla conduzione 
della presidenza italiana. E 
Sergio Segre (Politiche comu-

vore 9 fatto ebe cominci a farsi 
strada la proposta che la Cee 
assumsf funzioni e poteri nei 
campi della sicurezza, del di
sarmo e della difesa e c!6 apre 
le riflessione su funzioni e pro
spettive dell'Ileo. 

Altra questione delicata è la 
sede delle istituzioni comuni
tarie. Per il governo ombra è 
necessaria una soluzione con
sensuale che, raccogliendo le 
esigenze del Parlamento euro
peo e salvaguardando 11 ruolo 

1 ttl Strasburgo, risponda a quel-
. le necessità di razionalità suo
ra disattese. Appare evidente 
la propensione per Bruxelles. 
C'è poi un altro Importante ap
puntamento: le assisi del Parla
menti dei Dodici e del Parla
mento europeo, che si terran
no a Roma a fine novembre. È 
un'occasione preziosa per la 
ricerca di vie comuni, anche in 
materia istituzionale, capaci di 
dare alla Comunità basi più so
lide superando quel «deficit 
democratico» che caratterizza 
attualmente la vita delle orga
nizzazioni comunitarie. A tal fi
ne gli eletti comunisti e della 
Sinistra indipendente alla Ca
mera, al Senato e al Parlamen
to europeo coordineranno la 
loro azione in un dialogo aper
to con tutte le altre forze socia
liste e democratiche. 

Infine il vertice di Parigi dei 
35 paesi della Conferenza sul
la la sicurezza e ia cooperazio-
ne in Europa, come il recente 
Incontro di Palma di Maiorca, 
pongono in primo piano l'esi
genza ormai matura di pensa
re alla costruzione di una gran
de Europa. Il Consiglio d'Euro
pa può svolgere In questa dire
zione una funzione di grande 
rilievo, anche in prospettiva, 
come organismo parlamenta
re paneuropeo 

e dimostra piuttosto che l'elet
torato resta preoccupato dal
l'andamento della situazione 
economica 

1 tassi di interesse sui crediti 
sono stati abbassati, ma l'infla
zione rimane al 10,9% e la di
soccupazione è aumentata ne
gli ultimi cinque mesi. Gli ulti-

•mi sondaggi d'opinione a livel
lo nazionale continuano a 
mettere i laburisti al primo po
sto con 13 punttin più rispetto 
ai tories. Ciò conferma l'im
pressione del successo di Km-
nock al recente congresso del 
partito L'enfasi che il leader 
laburista ha messo sull'educa
zione scolastica e la necessità 
dell'addestramento professio
nale ha toccato un punto deli
cato nel paese ed ha costretto 
la Thatcher a fame oggetto dei 
suoi primi interventi durante 
l'apertura della sessione parla
mentare autunnale avvenuta 
l'altro giorno. 

Rubbi (Pei) denuncia le pressioni del governo italiano 

Tian An Men, Roma mira 
a cancellare le sanzioni 

FABIO INWINKL 

••ROMA. Per il governo ita
liano, gli affari sono più impor
tanti dei diritti civili. E allora si ' 
rimuovono sottobanco le san
zioni economiche decise nei 
confronti della Cina dopo la 
strage della piazza Tian An 
Men, per le evidenti pressioni 
di imprenditori e gruppi finan
ziari interessati a quel mercato. 
Se ne fi avuta conferma ieri, al
la Camera, dalla risposta forni
ta dal sottosegretario agli Esteri 
Claudio Lenoci, socialista, ad 
alcune interpellanze II rappre
sentante del governo ha fatto 
sapere che nel primo quadri
mestre di quest'anno l'Italia è 
retrocèssa dal secondo al 
quarto posto tra I partner Com
merciali comunitari con la' Re
pubblica popolare cinese, do
po la Germania, la Gran Breta
gna e la Francia. Ciò significa 
che gli altri paesi della Cee 
non hanno rispettato l'applica
tone delle sanzioni, e altret
tanto - questa la filosofia del 

governo - deve fare l'Italia 
Adoperandosi inoltre, nella 
sua qualità di presidente di tur
no della Comunità, per far mo
dificare il provvedimento re
strittivo assunto dai Dodici. 

Una crìtica severa di simili 
atteggiamenti è venuta dall'in
tervento del comunista Anto
nio Rubbi «Ci attendevamo -
ha detto - un intervento presso 
la Cee affinchè le sanzioni ven
gano rispettate da tutti. Certo, 
apprezziamo l'atteggiamento 
del governo cinese sulla crisi 
del Golfo Persico e sulla que
stione cambogiana Ma non 
possiamo dimenticare la re
pressione tuttora In corso al
l'interno del paese, inaccetta
bile per la comunità intema
zionale Se è giusto sbloccare! 
cantieri fermi - come nel caso 
dell'Ansaldo e dell'ltalimpianti 
- e onorare i contratti stipulati 
precedentemente al tragici 
eventi del giugno '69, non è 

ammissibile un colpo di spu
gna su una ferita ancora aper
ta». Rubbi ha ricordato l'impe-
Sno profuso dai comunisti ita-

ani, in tempi difficili, per far 
uscire il popolo cinese dall'iso
lamento. 

•E singolare - ha rilevato il 
parlamentare comunista - che 
tocchi a noi, strumentalmente 
accusati un anno fa di «compli
cità» con gli autori del massa
cro, richiamare ora l'esigenza 
di rifiutare quello che appare 
come un colpo di spugna su 
una lenta ancora aperta Non 
sono giustificabili, da parte di 
quelle forze politiche che allo
ra volevano impartirci una le
zione, sanatone e indirette le
gittimazioni sotto la pressione 
di gruppi economici. Prima de
vono intervenire atti univoci 
per garantire la democrazia in 
Cina scarcerazione dei prigio
nieri politici, cessazione delle 
persecuzioni, riconoscimento 
della libertà di manifestazione, 
autonomia effettiva per ti Ti
bet» 

Vana ricerca di «prove di reati» 
Gysi: «Una provocazione della Cdu» 

Berlino: blitz 
della polizia 
cóntro fex Pc 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Il presidente del 
partito Gregor Gysi paria di «gi
gantesca provocazione», di 
una «azione da commando 
dello stato dominato dalla 
Cdu» per «criminalizzare la 
Pds» e danneggiarla nella cam
pagna elettorale per il 2 dicem
bre. Critiche, abbastanza 
aspre, vengono anche da altri 
settori politici. In effetti, l'azio
ne di polizia che l'altra notte 
ha avuto per teatro la sede 
centrale del «partito per un so
cialismo democratico», erede 
rinnovato della vecchia Sed, 
ha avuto aspetti molto critica
bili. Gli agenti hanno perquisi
to l'edificio sulla Rosa Luxem-
burg Platz per oltre sei ore. Ano 
all'alba, alla ricerca di docu
menti che non sono stati trova
ti e si sono Introdotti anche ne
gli uffici di Gysi e di Hans Mo-
drow, nonostante che questi, 
in quanto deputali del Bunde
stag, godano della Immu'aià 
parlamentare. 

La perquisizione, ordinata 
dalla procura di Berlino, dove
va servire ad ottenere le prove 
di trasferimenti illegali di dena
ro all'estero e, più che da 
un'inchiesta giudiziaria intnuo-
na e dovuta fornufi sttnbré es
sere scaturita da una serie di 
indiscrezioni giornalistiche 
che accreditavano alla Pds 
una certa «disinvoltura» nel ri
ciclare denaro accumulato 
dalla vecchia Sed. Fatto sta, 
comunque, che i cento e più 
agenti che hanno frugato dap
pertutto nella sede dei partito 
non hanno trovato nulla di pio 
del documenti retativi ai trasfe* 
rimento in Urss di drca 100 mi
lioni di marchi che, secondo I 
dirigenti della Pds. non costi
tuirebbero alcunché di Illega
le, trattandosi di somme che la 
vecchia Sed doveva al Pcus per 

il mantenimento di studenti 
stranieri in Unione Sovietica. 
Per quanto sospetto possa es
aere U trasfenmento di tali fon
di a Mosca, gli stessi inquirenti 
hanno ammesso che non esi
ste alcuna prova del suo carat
tere illecito La perquisizione, 
insomma, è stata un buco nel
l'acqua e il responsabile detta 
polizia di Berlino, il socialde
mocratico Pàtzold ha avuto 
qualche imbarazzo, nel pome
riggio di ieri, a spiegarne il sen
so al giornalisti. 

Sempre a Berlino, intanto, e 
sempf fai materia di Indagini 
giudiziarie, c'è da registrare 
una dichiarazione del ministro 
della Giustizia del Land Anta 
Limbach sulla sorte proces
suale del deposto capo del re-
girne tedesco-orientale Erich 
Honecker. attualmente ricove
ralo in un ospedale militare. 
Secondo la Limbach l'ex capo 
della Sed potrebbe esseie im-
putato di.strage per aver dato 
l'ordine, quando era al potere, 
di sparare per uccidere coloro 
I quali tentavano di espatriare 
clandestinamente. E" difficile, 
comunque, che Honecker 
possa essere arrestato, sotto la 
nuova Imputazione, In tempi 
rapidi, I cinque magistrati d i e 
formano il «pool» incaricalo di 
indagare sui reati commessi 
dal gruppo dirigente delta ex 
Rdt, infatti, non sono ancora 
riusciti a esaminare le «monta
gne» di docurnennete corner-
rebbero le «prove concrele» dei 
crimini. 0 capo del «pool», H 
giudice Christoph Schafgen. 
ha detto che. pur essendo «ge
neralmente nolo» che l'ordiie 
di sparare fera stato Impartito 
da Honecker in persona, un 
dtoctunento preciso che con
senta una Incriminazione «ad 
personam» ancora non è stato 
trovato. 

Svolta in Sudafrica 
Via fitìérai néri e meticci 
nel partito al governo 
de Klerk verso nuove alleanze 
•".CITTÀ DEL CAPO II partito 
nazionale del presidente de 
Klerk è diventato multirazziale: 
ufficialmente da ieri neri e me
ticci potranno iscriversi e avere 
cariche nel «Np», al governo In 
SudafricaE' la proposta del 
presidente, presentata nel set
tembre scorso, che ha fatto 
strada, l'hanno adottata gli ul
timi 4 congressi provinciali, ieri 
quello del Transvaal, e prima 
quelli del Capo di buona spe
ranza, dello stato libero dell'O-
range e del Nata!. «Ora possia
mo affermare senza essere 
smentiu che il partito è pronto 
per edificare un nuovo Sudafri
ca», ha commentato de Klerk. 

Certo la svolta e storica, per
chè fin dal 1915, anno di fon
dazione, l'appartenenza al Np 
era riservata solo ai bianchi. 
Perciò la decisione di ieri, sot
tolineano gli osservatori, avvi-
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Cina il partito nazionale alla 
strategia, formulata dal presi
dente sudafricano, di formare 
alleanze con altre forze per te 
future consultazioni elettorali 
dopo il varo della nuova Costi
tuzione. E, sempre gli osserva
tori, danno come possibile al
leato il partito zulù «Inkhata». 
avversario politico dell'Aite di 
Mandela, Ma proprio con 
l'Arie de Klerk ha atrualemtne 
le maggiori difficoltà per la ri
forma costituzionale, dove una 
formulazione per la tutela del
la minoranza (in questo caso i 
5 milioni di bianchi, rispetto ai 
27 di neri)che de Klerk vuole, 
fa dire agli esponenti dell'Arie 
che si tratta di uno stratagem
ma per preservare il potere ai 
bianchi Eppoi s'aggiungono i 
dissidi sulla possibilità di un 
governo di transizione che gui
di la riforma cosdtuzionale: 
L'Anc lo vorrebbe, de Klerk no. 

Dopo una impronta e b<«ve malat
tia e prematuramente acornpano 

R08ECT0M VIRGILIO 
Alla moglie Stefania e alla «oretta 
Luigia e alle rispettive famiglie giun
gano condoglianze e paitèclpazio-
ne al dolore 
Roma. 20 ottobre 1990 

Laura e Romolo Piacenti partecipa. 
no al dolore di Giga per la «compar
sa del fratello 

ROBDtTonvmauo 
Roma, 20 ottobre 1990 
•"•""*"»••»»••••»»«»«•»»«•»•»»»»»•»»»«• 
E deceduto il compagno 

ERMMOTOOSGMM 
iscritto a! Pel dal 1921 La Federazio
ne comunista di Milano esprime ai 
familiari tulli le pio sentile condo
glianze 
Vlmodione (Milano), 20 ottobre 
1990 

Un anno è trascorso dalla tragica 
scomparsa del compagno 

ADRIANO CASTACNEni' 
Lo ricordano i compagni di labbri-
ca della Rcs, sezione -Renzo Botta». 
In sua memoria sottoscrivono per 

Milano. 20 ottobre 1990 

In memoria di 

«ERO GERMANO 
CHMM 

Neli'8» anniversario della mone la 
moglie Nevi lo ricorda e «otsgacrfcc 
per IVnM. 
Biella, 20 ottobre 1990 

12 l'Unità 
Sabato 
20 ottobre 1990 
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libano 
ta Francia: 
«Intervenga 
TOnu» 

• i BEIRUT. Il governo france
se ha chiesto ieri che il segreta
rio generale deJTOnu. Perez de 
Cuellar. intervenga nella situa
zione libanese dopo la resa del 
generale cristiano maronita 
Michel Aoun. 

In un comunicato del mini
stero degli Esteri francese si di-

' ce che «sono giunte informa-
- zfonl secondo cui durante e 
"dopò I violenti combattimenti 
'. tra l soldati di Aoun e le forze 
;| libanesi e siriane .'sono stati 
..."perpetrati esecuzióni somma-
-, ne e abusi II governo francese 

'>-prosegue la nota T ha avviato 
:. un'incagine per appurare la 
• mtdfcita delle notizie, ma in 

•Una del risultati il ministro 
• -degli Esteri ha chiesto al segre-
• Tarlo generale dell'Orni di in
tervenire senza indugi». -

•; mtanto.l familiari df Aoun e 
' alcuni suol aiutanti (in tutto 

quindici persone) che da sette 
''giornisono rifugiati nell'amba
sciata francese a Beirut, hanno 

. ', ottenuto ieri il permesso di la-
(•sciare D. libano par andare in 
,; Rància. Il generale Aoun e 

•due suoi aiutanti sono -stati 
e ' esclusi dal provvedimento per

ché il governo libanese vuole 
- •'• processarli come criminali di 

" guarà. Due piccoli aerei tran-
' cesi sono atterrati ieri a Beirut, 
l' aeinura. proprio'per trasferire a 
" Parigi (quindici familiari e aiu

tanti di Aoun. ,. 
JjV.'Jto^jùriii dopo l'annuncio 
^ dtì^riduesta'francesedi un 

intervento dell'Orni, il ministe-
:'. ro della Difesa libanese ha de-
. - finito,«priva di fondamento* la 

' -. notizia secondo cui cento sol-
•• dattil iAoun sarebbero stati 

> ••gtastiziafldopoesserai arresi 

- ' 'Secondò II governo libane-
' - sé.'i-corpl dei soldati di Aoun. 

che a quanto hanno scritto 
" giornali inglesi e francesi sa-
'reorjero quelli dei giustiziati. 

. . s o w vittime dell'attacco con-
rro B generale cristiano maro-

- nita, Il bilancio delle vittime 
r dei combattimenti tornito dal-

• . la polizia libanese parla di 350 
moni e 1.200 feriti. Mentre II 
•New York Times», citando 
fonti degli ospedali jfrBelotJ^, 
est. scrive che i mortifarebbe-' 
rononmenodi750. „ • 

Intanto, gli ostaggi america-' 
ni e inglesi detenuti dagli estre
misti filo-Iraniani sarebbero 
stati trasferiti dalla zona meri
dionale di Beirut nella valle 
detta Belata I» settimana scor
sa prima dell'attacco dei sina
ni e libanesi contro Aoun. 

I colloqui con l'uomo di Gorbaciov 
non sembrano ammorbidire 
la posizione del presidente Usa: 
«Saddam non l'avrà vinta» 

Truppe e mezzi di stanza in Europa 
trasferiti nella zona del Golfo 
Un senatore: «Fossi un soldato 
comincerei a mettermi l'elmetto» 

Primakov noti convince Bush 
•Non premieremo Saddam Hussein con un com
promesso» ribadisce Bush che ieri si è incontrato 
con l'inviato di Gorbaciov. II Pentagono annuncia 
l'invio in Arabia di altri carri armati e truppe fresche. 
Per dare il cambio ai 250.000 che già ci stanno, di
cono. Ma per Natale la concentrazione di uomini 
sarà molto superiore all'attuale. A Baghdad, intanto, 
razionano la benzina e il gasolio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.. SIUHUNOOINZBKRQ 

• i NEW YORK. «Sono deter
minato, come lo ero il giorno 
in cui e parlilo il primo dei no
stri soldati, a far si che l'aggres
sione di Saddam Hussein non 
sia premiata da un compro
messo, non sia premiata rinun
ciando al ritiro totale dal Ku
wait o alla restaurazione dei 
governanti legittimi... insom
ma non glie la possiamo dare 
vinta». Con questa dichiarazio
ne, fatta ad un gruppo di espo
nenti della Niaf. l'associazione 
italo-americana, poco prima 
di incontrarsi nell'ufficio ovale 

della Casa Bianca con l'invialo 
di Gorbaciov, Bush sembra 
chiudere la saracinesca ai se
gnali di disponibilità ad un riti
ro «parziale» venuti da Bagh
dad e ai più recenti sforzi di 
mediazione sovietica. 

A chi all'uscita dalla Casa 
Bianca gli chiedeva se dopo il 
colloquio con Bush si sentiva 
più ottimista o più pessimista 
su una soluzione politica della 
crisi nel Golfo, Evhgehnij Pri
makov ha risposto: «Non posso 
dire di essere meno moderata

mente ottimista di quanto lo 
era già prima». E ha aggiunto: 
•Credo che non dobbiamo 
escludere le possibilità di solu
zione pacllìca finché abbiamo 

' esaurito tutte le opzioni». Con I 
sorrisi che non bastavano evi-

' dentemente a temperare il ge
lo delle parole. 

Prima di entrare alla Casa 
Bianca era stato chiesto a Pri
makov se era latore di un mes-

. saggio di Saddam Hussein sui 
. possibili passi per disinnescare 
. la crisi. «No. nessun messaggio . 

di Saddam Hussein . perché 
' non sono un messaggero», 

aveva risposto. Allora un mes
saggio da parte di Gorbaciov? 
•I migliori saluti». E alia do-

'.' mande sui contenuti del nuo-
' vo «piano di pace» di Gorba-
• clov di cui si suppone Prima-
-' kov fosse latore: dalla Casa 
' ' Bianca e dal Dipartimento di 
- Stato rispondono minimizzan-
• do. «Niente che non avessimo 

già sentito», ha detto il braccio 

destro di Baker. Dennis Ross. 
«Dice che (Saddam) é interes
sato.... ma niente di davvero 
nuovo», ha riposto il braccio 
destro di Bush Brent Scowcroft ' 
alla domanda se il sovietico 
avesse riferito di ammorbidi
menti nelle posizioni di Bagh
dad. 

Al momento gli Usa non 
. sembrano Interessati a discute
re e fare concessioni. Anzi si 

: mettono l'elmetto. Nella se- , 
1 conda giornata di testimonian

ze di fronte alla commissione 
Esteri del Senato, al segretario 
di Stato Baker era stato espile!- . 

: taménte chiesto: tei può assi- " 
curarci o no che gli Stati Uniti 
non lanceranno un attacco mi-

. litare contro l'Irak? La risposta 
era stata brevissima e secca: 
•No». Al che l'autore della do- ; 
manda, il senatore democrati- . 
co del Massachusetts Gerry 
Studds, dopo qualche secon-
do di silenzio, aveva ribattuto: 
•Allora se fossi .tra i soldati in 
Arabia saudita a questo punto 

mi metterei l'elmetto». 
' L'elmetto se lo stanno met

tendo anche le truppe ameri
cane in Europa. Il Pentagono 
fa sapere che ha deciso di in
viare in Arabia centinaia di 
carri armati pesanti M-l-Al e 
decine di migliaia di soldati 
stazionati nella basi in Europa. 
I mezzi corazzati, con cannoni 
più potenti e meglio attrezzati 
a difendersi da un attacco con 
anni chimiche di quelli già di
spiegati nell'operazione Scudo 
nel deserto, sono tra quelli che 
dovrebbero -essere .distrutti 
quando a novembre si fumerà 
fi trattato per la riduzióne delle 
armi convenzionali In Europa. 
L'idea è mandandoli nel Gotto, 
di prendere due piccioni con 
una fava. Quanto alle truppe, 
le prime che dal comando Na
to passano ad operazioni in al
tre zone del mondo, la giustifi
cazione ufficiale è che dovreb
bero cominciare a «dare . il 
cambio» a quelle che si trova

no laggiù ' ininterrottamente 
dagli inizi di agosto.Ma sicco
me le truppe cui viene dato il 
cambio non lasceranno le loro 
posizioni prima che arrivino 
questi rincalzi, né saranno riti
rati carri armati per far posto a 
quelli che arrivano dall'Euro
pa, il dato di fatto è che ad un 
certo punto il numero di trup
pe americane nella regione 
crescerà di. diverse decine di 
migliaia di unità rispetto al 
quarto di milione di uomini at
tuale. Il massimo della con
centrazione di uomini e mezzi 

, e di capacità offensiva si do
vrebbe avere attorno a Natale. 
Stando a quanto fonti militari 

- Usa riferiscono al «Washington 
Post» c'è qualche ritardo nel
l'arrivo dei mezzi corazzati pe
santi inviati dall'America, ci 
vorrà un altro mese perché ar
rivino tutti mezzi di supporlo 
logistico. Per Natale, o al mas
simo i primi di gennaio, pc-

; trebbe arrivare anche il grosso 
dei rinforzi dall'Europa. 

Alle Nazioni Unite il segretario generale denuncia che Israele impedisce l'invio dello staff a Gerusalemme 

De Cuellar: «Shamir blocca la missione» 
Perez de Cuellar riferisce al Consiglio di sicurezza 
che l'intransigenza israeliana gli rende impossibile 
inviare a Gerusalemme la commissione d'indagine 
per cui aveva ricevuto mandato unanime. E gli Usa 
si ritrovano all'Onu di fronte al dilemma se approva
re le misure più dure contro Shamir sollecitate dai 
non allineati oopporvisi rischiando di dissolvere la 
coalizione costruita contro l'Irak. > 

, OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. Con un gesto 
di clamorosa denuncia dell'in-

«nza. <lel governo Sha-
mfc/lfy>gi?»ariag*nè»*»l«' del-
l'Onu ha deciso dicomunicarc 
nfucialmente «I Consiglio di si
curezza che non è in grado di 
Inviare a Gerusalemme la 
commissione di Indagine sui 
massacri dei Palestinesi Cioè 
che a causa degli ostacoli frap
posti dal governo Israeliano 
non è in grado di attuare una 
delle decisioni portanti della ri
soluzione votala una settima

na fa dall'Onu all'unanimità, 
col voto favorevole sia degli 

.'.. Usa che dei paesi che propen-
' devano per una condarìna an

cora più dura. 
Il governo Israeliano aveva 

reagito con indignazione alla 
risoluzione dell Onu e attornia
to che non avrebbe cooperato 
con i tre emissari di Perez De 
Cuellar - tra I quali c'è anche 
un italiano, il suo assistente 
Giandomenico Picco, distinto
si in tutte le missioni più difficili 
di questi anni, dalle trattative Perez dt Cuellar 

che hanno portato al ritiro del
le truppe sovietiche dall'Af
ghanistan a quelle per far ces-

* sare la guerra Iran-lrak. Anche 
se non erano arrivati al punto 
di affermare esplicitamente 
che avrebbero impedito fisica
mente il loro ingresso in terri
torio israeliano o gli avrebbero 
impedito di incontrare il sinda
co di Gerusalemme o altri 
esponenti ebraici o palestinesi. 
Comunque la loro autorità ve
niva •dimezzata» dal rifiuto. 
Giovedì, in quello che era ap
parso come un tentativo di at
tenuare questo rifiuto. Israele 
aveva fatto una contro-propo
sta: restavano fermi nell'inten
zione di non cooperare con gli 
emissari di Perez de Cuellar 
ma erano pronti a inviate al 
Palazzo di vetro di New York 
un loro inviato per esporre i ri- -
sultati della inchiesta condotta 
dalle autorità israeliane, affida
ta ad una commissione di tre 
membri, guidata dall'ex capo 
del Mossad Zvi Zamir. 

' Dopo aver conferito a porte 
chiuse, uno per uno, con tutti e 
quindici i rappresentanti dei 
paesi membri del Consiglio di 
sicurezza, il segretario genera
le dell'Orni ha evidentemente 
concluso che la contropropo
sta israeliana era inaccettabile 
e che il loro rifiuto a cooperare 
gli impediva di assolvere il 
mandato che gli era stato dato. 
Da qui la decisione di comuni
care ufficialmente al Consiglio 
che in queste circostanze i suoi 
Inviati a Gerusalemme non po
tevano partire. • 

Le decisione di de Cuellar 
riapre per gli Usa l'imbarazzo 
In cui si erano trovati al mo-

' mento della discussione delle 
bozza di risoluzione di con
danna di Israele per i massacri 
a Gerusalemme. Il dilemma è 
tra l'unirsi alle misure più dure 
che a questo punto verranno 
riproposte in Consiglio dai 
paesi non allineati che si erano 
tatti portatori delle posizioni 
dell'Olp. e che sin da'l'inizio 

premevano per iniziative più 
, forti da parte delle Nazioni uni-
. te a difesa dei Palestinesi, com-
presoi l'invio di «osservatori» 
con autorità ancora più estesa 
di quella degli «personali» della 
segreteria, oppure oppoivisi 
col veto, rischiando di far sfal
dare su questo tema la com
pattezza dello schieramento 
che sono riusciti ad avere con
tro l'Irak. 

Un frutto significativo del lo
ro stoni e della decisione di 
votare la risoluzione della 
scorsa settimana anche a co
sto di far infuriare Shamir, gli 
Usa l'avevano collo due giorni 
la al vertice arabo, di Tunisi 
quando-Arabia, saudita, Egitto, 
Siria. Ubano, Giubuti, Somalia, 
tutti gli Emirati avevano rifiuta
to di condannare gli Usa e ave
vano bocciato un documento 
dell'Olp in cui si denunciava 
•l'evasività» del governo Usa 
durante il dibattito in Consiglio 
di sicurezza dell'Orni. 

OSICI. 

Il ministro 
degli Esteri 
Gianni 
DeMichets 

Il problema degli ostaggi 
De Michelis e Genschen 
«Respingere il ricatto» 
Sciopero della sete in Irak 
A Venezia, al vertice italo tedesco Kohl e Andreot-
ti si sono rivolti all'Irate chiedendo «una dimostra
zione di sensibilità» per il problema degli ostaggi. 
Ma De Michelis e Genscher mettono in guardia: 
noti bisogna accettare il ricatto di Saddam. A Ba
ghdad intanto il gruppo di ostaggi italiani prose
gue lo sciopero della fame e della sete. Protesta di 
familiari in Germania. L'inglese Heath in Irak 

• i l ROMA. Al vertice italote-
desco di Venezia Andreotti e il 
cancelliere Kohl si sono trovati 
d'accordo nel chiedere agli 
iracheni «una dimostrazione di 
sensibilità per il drammatico 
problema degli ostaggi». Al 
tempo stesso il ministri degli 
Esteri De Michelis e Genscher 
hanno ribadito che non biso
gna accettare il ricatto irache
no impedendo a Saddam di 
utilizzare gli ostaggi come ar
ma di ricatto nei confronti del
l'Occidente. 

A Baghdad intanto gli ostag
gi italiani proseguono la prote
sta attuando non solo lo scio
pero della fame, ma anche, da 
giovedì sera, rifiutando le be
vande (uno di loro, secondo 
notizia di agenzia, avrebbe so
speso il digiuno perchè amma
lato). 

I cinque connazionali sono 
ospitati in una stanza al pian
terreno della residenza e sono 
decisi a proseguire la protesta 
fino a quando il presidente 
Cossiga e II nostro governo 
non avranno preso decise ini
ziative per ottenere la loro libe
razione 

Ma non pare che per ora da 
Roma arrivino risposte all'atte
sa degli ostaggi 

A Baghdad intanto è giunta 
una delegazione composta .da 
una dozzina di familiari di 
ostaggi italiani; con loro c'era 
anche Ali Rashid, l'esponente 
dell'Olp che aveva accompa
gnato il parlamentare Mario 
Capanna nelle sue recente vi
sita. Quest'ultimo ha inviato 
una lettera al presidente Cossi
ga per sollecitare il suo impe

gno per la liberazione degli ita
liani bloccati in Irak. 

In Italia e in altri paesei eu
ropei si stanno sviluppando al
tre iniziative umanitarie. Il 
coordinamento dei familiari 
degli ostaggi ha lanciato ieri in 
Italia una sottoscrizione per 
portare aiuti a Baghdad «per i 
bambini iracheni». Una dele
gazione del coordinamento in
tende recarsi a Baghdad la 
prossima settimana anche per 
solidarizzare con lo sciopero 
della, fame attuato all'amba
sciata italiana e per denuncia
re «l'inefficienza di quanti, pur 
avendo responsabilità, non 
hanno preso alcuna iniziativa». 
In Germania, a Bonn, un centi
naio di familiari di ostaggi ha 
organizzato una manifestazio
ne davanti al ministero degli 
Esteri per chiedere al governo 
di inviare immeditamente ne
goziatori in Irak. 

Il ministro Genscher per la 
verità ha nuovamente prote
stato con le autorità di Bagh
dad, ma I familiari degli ostag
gi non si accontentano di que
sta iniziativa. «Signor Genscher 
- si leggeva su un cartello inal
berato a Bonn dai manifestanti 
- sarebbe ancora qui se suo fi-

. glio fosse in Irak». Saddam 
. Hussein intanto avrebbe deci-
/. so di liberare otto tedeschi te

nuti come ostaggi Un'altra Ini
ziativa «umanitaria» è stata pre
sa infine dall'ex premier ingle
se Edward Heat partito ieri 
mattina per Baghdad. Heat. 
prima di partire ha confermato 
che incontrerà Saddam Hus
sein, dopo una visita in Giorda
nia. 

% 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

COMUNICATO COOP SUGU SCIOPERI 
PER IL CONTRATTO DI LAVORO. 

L A COOP ESPRIME SORPRESA E SCONCERTO PER LA DECISIONE ASSUNTA 
DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI PROCLAMARE U N PESANTE PROGRAMMA 

DI AGITAZIONI COMPRENDENTE 16 ORE DI SCIOPERO A SOSTEGNO DELLA 
VERTENZA PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIONALE DEL LAVORO. 

TALE DECISIONE APPARE INFATTI INCOMPRENSIBILE ALLA LUCE DELLA 
PROGRAMMATA CONTINUAZIONE DEL CONFRONTO E DELLA STESSA 

VALUTAZIONE ESPRESSA DAL SINDACATO SULL'ANDAMENTO DELLE' TRATTATIVE: 
"RISPETTO ALL ' INCONTRO E ALLE P O S I Z I O N I E S P R E S S E LE 

O R G A N I Z Z A Z I O N I S INDACALI H A N N O MANIFESTATO ALLA CONTROPARTE 
( L E G G I C O O P ) L ' A P P R E Z Z A M E N T O P E R L ' I M P O S T A Z I O N E D E L L E TRATTATIVE 

C H E C O N S E N T E IL P A S S A G G I O D A U N A F A S E D I C O N F R O N T O G E N E R I C O 
A D U N A F A S E P I Ù S T R I N G E N T E S U I C O N T E N U T I . " 

L A C O O P , IN EFFETTI, PUR A V E N D O GIUDICATO L A P IATTAFORMA E S T R E M A M E N T E 
O N E R O S A PER L 'AMPIEZZA E L A QUANTITÀ DELLE RICHIESTE E PUR S O S T E N E N D O 

GIÀ U N C O S T O DEL LAVORO PIÙ ALTO RISPETTO A L L A C O N C O R R E N Z A , SI È 
DICHIARATA FAVOREVOLE A L C O N F R O N T O S E N Z A POSIZIONI PREGIUDIZIALI . 

L A SERIETÀ E L A DISPONIBILITÀ D E L L A C O O P A PROSEGUIRE N E L C O N F R O N T O SI 
S C O N T R A N O C O N INIZIATIVE S INDACAL I E S T R E M A M E N T E PESANTI , S E N Z A 

SOSTANZIALI DIFFERENZIAZIONI RISPETTO A CHI , IN QUESTA FASE, H A 
INTERROTTO L A TRATTATIVA. " 

ooqp 
l'Unità 
Sabato 
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BORSA DI MILANO Forti recuperi: è finito il letargo? INDICI MID CONVERTIBILI OBBUGAZtONI 

malia. Vi ' an , pr«, Yir.Vi 

• • MILANO. La pausa dello sciopero deve 
aver fatto bene a piazza degli Affari: Il rimbal
zo tanto atteso è arrivato, gli «cambi si sono 
vivacizzati e le blue chips, in particolare, che 
poi sono quelle che contano, hanno messo a 
segno In genere del forti recuperi. Il Mib parti
to con un rialzo delle I l dell'1,6% ha supera
to il 2% verso le 12.30 per poi ripiegare attor
no all'I .8 e lesinando a +1,99%. I principali 
titoli guida hanno segnato rialzi di tutto ri
spetto: te Rat hanno avuto un' aumento del 
2,63%. le IH del 2% e le Snia del 336%; le Ge
nerali hanno avuto un balzo del 3.26%, segui
te a ruota da Montedlson col 3,18%, (senral* 

tro 1 maggiori recuperi della seduta). È torna
to anche l'Interesse sulle Agricole, su cui la 
speculazione ha puntato in vista della fusio
ne, che hanno avuto un rialzo record del 
4,43%. Sono andati bene anche i titoli di De 
Benedetti: le Olivetti con un incremento del 
2,90% e le Cir con I' 1,69%. Da segnalare anco
ra fra I titoli maggiori rialzi di Fondiaria 
(+2,5%). di Ras (3.21%) di Mediotfarieà 
( 1,7), Pirellona ( +1,58%). Anche ieri si era
no avuti segnali positivi da Wall Street e da 
Tokio e, in misura minore, dalle borse euro
pee. La caduta del prezzo del greggio sembra 
rianimare! mercati. Dff.C. 
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C H I TEMPO PA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TBMPO IN ITALIAi l'Italia è ormai compre
sa in un vasto e complesso sistema depres
sionario che si estende dall'Atlantico setten
trionale lino al Mediterraneo. La perturba
zione che Ieri ha Interessato molte regioni' 
italiane è ancora presehte sulla nòstra penl-

; sola ed interesserà In particolare la (ascia 
orientale. Dopo il passaggio di questa per
t u r b a t a » ci sarà uria parentesi di migliora
mento inattesa della prossima che a oomln- , 
dare dà lunedi si porterà sulle nostre regio
ni. 
TEMPO PREVISTO: sull'arco alpino, sulle 
tre Venezie, Bulla fascia adriatica e ionica 
comprèso II relativo tratto della dorsale ap
penninica cielo molto nuvoloso o coperto 
con piogge sparse localmente anche di forte 
Intensità. 8ui settore NOrd-occidemaiB, sul
la fascia tirrenica, e i e Isole tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
Sud-Ovest ma tendenti a ruotare versò ' 
Nord-Ovest ad iniziare dalia regioni •atteri* 
trionali. • ' 

' MARI: mossi o molto motel al largo I bacini • 
' occidentali, quasi calmi gli altri mari, 

DOMANI: sarà una giornata con condizioni 
meteorologiche generalmente . orientate 
verso il miglioramento. Su tutte le regioni si 

. avranno manifestazioni nuvolose irregolari 
alternate a schiarite anche ampie. In dimi
nuzione la temperatura specie per quanto ri
guarda I valori minimi. 

T K M P S T J U T U M I N ITALIA 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 
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Tariffe d i aMrafuuoMnto 
Annuo Semestrale . 

7 numeri L 295.000 L I 50.000 

6 numeri L 260.000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L. 255.000 
Fer abbonarsi: versamento sul ccp. a 29972007 inte
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ECONOMIA&LAVORO 
È bastato spingere un bottone per spegnere A novembre partono i piani delllri 
ottanta anni di storia industriale napoletana per la reindustrializzazione dell'area: 
Ma tra gli operai del centro siderurgico diventerà la capitale della banda stagnata 
si preferisce pensare al prossimo ftituro Sempre che i patti vengano rispettati... 

Ultima fermata: BagnolHtalsider 
L'atto di morte dell'ultimo altoforno dell'Uva di Ba
gnoli è stato stilato alle 5 di stamane, quando le ci
miniere hanno cessato di fumare. Ai «funerali» Iran
no partecipato molti caschi gialli. Pochi, pero, han
no versato lacrime: gli operai guardano al futuro. 
Puntano tutto sulla «industrializzazione che do
vrebbe cambiare nei prossimi anni il volto di un 
quartiere e dell'intera città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IlARlO RICCIO 
M NAPOLI «Da questa parte, 
prego, li funerale é qui» Ironia 
e rassegnazione «1 fondono 
nelle parole di Servitore, 48 
annV-venticinque del quali 
passati davanti a un «urne di 
metallo incandescente. Co
mincia cosi l'ultima visita al-
l'impianto di Bagnoli, destina
to a trasformarsi in un polo 
deUVbande stagnata. E tocca
to a-wccardo Fioretti, 48 anni 
anche lui. alle 5 in punto di 
quetta mattina, schiacciale II 
bottone sul quadro elettronico 
che AB spento definitivamente 
l'altoforno numero S. Alle 15 di 
oggi, ttctfacciaieria uscirà l'ul

tima bramma da avviare al 
Tna, il modernissimo treno a 
nastri unico sopravvissuto al 
taglio drastico imposto dalla 
Cee. A novembre scatterà l'o-
peraaione di bonifica dell'inte
ra area per consentire l'avvio 
delle 6 nuove Iniziative dell'U
va, che faranno di Napoli la ca
pitale della banda stagnata, 
con urta produzione annua 
iniziale di 700 mila tonnellate. 
L'Investimento complessivo è 
di 180 miliardi leti nei capan
noni dell'Impianto siderurgico 
napoletano serpeggiava, come 
era prevedibile, la malinconia. 
«Certamente non festeggere

mo l'evento Qui dentro abbia
mo passato gran pane della 
nostra vita Quel mostro di fuo
co, che ci ha fatto ingoiare 
molta polvere nera, ci man
cherà», commentano alcuni 
operai della cokeria. Nono
stante il gran caldo, la giornata 
ha il tipico aspetto autunnale. I 
vialetti che portano nei vari re
parti sono circondati da rotta
mi e vagoni ferroviari arrugini-
ti, che testimoniano 11 declino 
industriale dell'ltabider Una 
crisi cominciata, comi in tutti i 
paesi del mondo, a metà degli 
Anni Settanta, quando erano 
In pochi a acquistare l'acciaio. 
Un declino che ha determina* 
to, negli ultimi dieci anni, un 
taglio occupazionale di oltre 
seimila unita. 

Alle 9.30 davanti alla palaz
zina del consiglio di fabbrica, 
ci sono alcuni giornalisti Inten
ti a parlare con i delegati di 
fabbrica. A tenere banco, con 
la caratteristica voce reca, è Al
do Velo, leader indltcussodel-
le lotte operale degli ultimi an
ni «La chiusura dell'altoforno 
rappresenta una fase storica e ClfTìIrtstre di BfeQMl 

l'inizio di una nuova era. In 
ogni caso a vigilare ci sarà co
me sempre la classe operaia di 
Bagnoli che, negli ultimi verni 
anni, ha scritto un pezzo im
portante della storia dell'indu
stria napoletana* Come ri
sponde Velo alle accuse di 
quei lavoratori - una esigua 
minoranza, per la verità - che 
indicano nel sindacato e nel 
consiglio di fabbrica, 1 respon
sabili della chiusura dell'area a 
caldo? «Per anni ho gridato "l'I-
talsider non si tocca", mentre 
la crisi del settore diventava 
sempre pio forte, le nuove tec
nologie ci invadevano, e i posti 
di lavoro calavano vertiginosa
mente - afferma l'esponente 
del Gdf -. Ho creduto giusto, a N 

3uesto punto, chiedere la reto-
ustrialìzzazione. Meglio assi

stere alla riconversione della 
forza-lavoro, che allo sfascio 
totale.. 

Una tesi, questa, fatta pro
pria dalla stragrande maggio
ranza degli operai che, nel lu
glio scorso, votarono aH'80* 
per la chiusura dell'altoforno, 
•L'Italsider sta lanciando un 

messaggio- a Napoli occorre 
un grande fronte di alleanza 
fra operai, imprenditori seri e 
capaci, ed ambientalisti - ag
giunge Velo - a Bagnoli non 
intendiamo giocare a (are la ri
voluzione, come purtroppo av
viene in alcune fabbriche na
poletane. Noi siamo un altro 
sindacato Ciò non vuol dire 
che staremo con le mani in 
mano se I patti non verranno 
rispettati, saremo pronti a 
scendere di nuovo in piazza» 

Poco oltre la mensa c'« un 
altro capannello A parlare e 
Gennaro Fumo, 43 anni, da 23 
nello stabilmente, prona alle 
dipendenze delle ditta private, 
poi dell'Uva. •Quando ho mes
so piede qui dentro ero poco 
più che un ragazzino - dice 
Fumo, in stretto dialetto puteo-
lano - Sono cresciuto tonan
do, sono diventato uomo in 
piazza e in fabbrica. Fino a 
qualche anno fa avevo f pa
raocchi, difendevo lo stabili
mento ad ogni costo Oggi non 
ho difficolta ad ammettere che . 
per II passato ho trattato con 
arroganza i verdi, che si batte

vano contro l'Inquinamento a 
Bagnoli. Ora ho capito che i 
problemi del posto di lavoro e 
quelli della salvaguardia del-
I ambiente hanno pan digni
tà. 

A tutt'oggi l'organico dell'U
va e dell Icrot e di 2689 unita di 
cui 600 rimarranno al TNA con 
21 turni su 21 Rimangono 
2089 esuberi di cui 84 passe
ranno a "prestazioni esteme" e 
2005 In cassa integrazione DI 
questi ulUmi 393 sono i pre
pensionati entro il 1991 Resta
no 1612 unita 300 andranno 
nette Iniziative verticalizzazio
ne, della banda stagnata e 200 
saranno impiegaU nello stabili
mento; 80 al centro di ricerche 
aereospaziali; 120 saranno as-
sobiti dalla sidermontaggi Re
stano 912 lavoratori 439 sa
ranno assorbiti dalla mobilità 
Iri, per gli altri si ricorrerà alla 
capitalizzazione di cassa pre
vista dalla legge 181, per chi 
decide di avviare nuove inizia
tive in proprio ricevendo 42 
mensilità ed altri incentivi. A 
Bagnoli, insomma, è già futu
ro 

Ieri tute blu ferme a Roma. Lombardia e Campania 

tesce la lista degli scioperi 
Mortillaro ancora non 

Adesione altissima (dal 90 al 100 per cento) agli 
scioperi (da 4 a 8 ore) ed alle iniziative di lotta dei 
metalmeccanici a Roma, in Lombardia, Campania, 
Piemonte, ma le posizioni dì Mortillaro rimangono 
troppo distanti. Mercoledì la mediazione di Donai 
Cattin: «Ma per un contratto decoroso, niente pastic
ci», preannuncia Angelo Airoldi. Al Giro di Lombar
dia, oggi, targa d'argento «Contratto '90». 

•* aiòtfAUkiLiccitò 
MM0i«NO Davanti alla Sin
ger di Monza la O a z e m va a 
ruba. Come il famoso quoti-
diano sportivo la carta e rota, I 
UtoH»grid9tK II fondo grintoso: 
•Ui» SUD duro», ma la gara di 
cui aV parla non è ciclistica, 
bensì «iella contrattuale che I 
metalmeccanici stanno com
battendo da dieci mesi. Le 14 
di ieri, durante la punzonatura 
le tute blu in lotta stringono un 
irrituale matrimonio coli I cor
ridori del Giro di Lombardia 
che al corre oggi, decine di de-
legattrstrilloni distribuiscono 
migliaia di copie della loro 
Gazzetta del contratto. Uno 
scontro sempre più drammati
co , sempre più costoso, sem-
preplù politico dopo dieci me
si di lotta, un primato già con
quistato di ore di sciopero, già 

oltre 60. Ieri (dalie 4 alle 8 
ore), altra tappa verso un tra
guardo che finora non si in-
travvede. Oggi al Giro dì Lom
bardia W il Corridore che var-
citerà per primo la cima di Os
solo, a 522 metri e a circa 20 
chilometri dall'arrivo, si guada
gnerà la targa d'argento di 
Flm-Flom-Ullm dedicata ap
punto al «Contratto '90». Vasta 
adesione agli scioperi ovun
que, in Lombardia, in Campa
nia, in Piemonte. Giampiero 
Umidi della Flom lombarda 
parla di «grande successo., dal 
90 al 100 per cento In tutte le 
fabbriche. Volantinaggio in 
Fiera al salone delle macchine 
utensili, uh miglialo di lavora
tori MaseraU, Faema, Siemens 
in corteo sulta tangenziale est 
per mezz'ora. Presidiate le por

tinerie CGE. Riva Calzoni, ex 
Slmbrunt (un dirigente forza II 
picchetto) e alla Rank Xerox 
di Cemusco (Il Cdf chiede rin
forzi per i prossimi picchetti). 
Una catena umana attorno al
la OM-Fiat di Suzzare, comizi e 
cortei alla Veglia Borletti ed al
tre aziende di Magenta, la con
sueta grande combattività nel 
Bresciano ed in Valcampnica, 
nel Varesotto il sindacato parla 
di «vera e propria lezione» ai 
padroni. Anche ih Campania 
si ricorre al superlativi A Pomi-
gitano le lotte sono state «for
tissime» In tutto 11 comprenso
rio- Alfa Lancia, Sevel, Alfa 
Avio, Aeriteli». Cosi pure alla 
Ite • all'Ansaldo nella zona In
dustriale di Napoli, alla Fiore 
ed alle Officine di Caserta, nel 
Salernitano e alla Olivetti e Se
lenio a Pozzuoli, all'Aeriteli» 
CapodKhlno e Casoria. Anche 
nella zona di Roma l'adesione 
alto sciopero di ieri ha supera
to l'80* 

Ovunque lo sguardo è già 
puntato al 9 novembre, mentre 
Donat Cattin convoca Impren
ditori e sindacato mercoledì 
alle 10,30 (non martedì). «An
dremo dal ministro per rivendi
care un contratto dignitoso, 
non un pasticcio», preannun
cia Angelo All'oidi, (Tom. Le 

«VI 
proposte di Mortillaro? «Trop
po distanti In queste condizio
ni non e possibile alcuna stret
ta finale». Otantil Italia, Firn-
«Lo sciopero ci conferma che I 
lavoratori sono decisi* voglio
no un contratto dignitoso. L'In
contro con Donat Calibi sareb
be stato in ogni caso inevitabi
le, poiché II tavolo di Mortillaro 
si è melato impraticabile». 
Franco Lotlto, numero uno 
Uitm «Quella de) 9 novembre 
sarà la più grande manifesta
zione dette tute blu degli ultimi 
venti anni. L'incontro col mini
stro? Ci andiamo cori spirito 
costruttivo ma sapendo che i 
lavoratoti ci aspettarlo nelle 
fabbriche con uri contratto, 
buono». 

Quanto al negoziato Inter-
sind, Rino Caviglio» propone 
una «non stop», mentre il lea
der Osi Franco Marini osserva 
che «se Federmaccanica avan
zerà proposte nuove e più ra
gionevoli, a quel punto sarà lo 
stesso ministro a rinviare le 
parti ad una conclusiva tratta-
Uova diretta» Ma dalla Confin-
dustria piovono brutti segnali 1 
due vice, Carlo Patmcco e Lui
gi Abete, fanno quadrato attor
no al castello di Mortillaro e si 
attendono che Donat Cattin 
dia loro manforte. 

—"—""^~—~ Metalmeccanici, sciopero a Torino 

Tra minacce e polemiche 
la fermata riesce a metà 

DALLA NOSTRA REOAZIONB 

MICHEL* COSTA 

fan TORINO SI può dire che è 
andato bene uno sciopero al 
quale hanno partecipato solo 
un terzo del lavoratori? Qual
che volta M È già un buon ri
sultato dove i diritti sono nega
ti, dove II padrone ha appena 
licenziato due operai per «dare 
un esemplo» a chi fa gli sciope
ri. Diventa un risultato superio
re alle previsioni quando i sin
dacati si presentano divisi da
vanti ai lavoratori alla vigilia 
dello sciopero, perché alcuni 
sindacalisti si rimangiano la 
piattaforma rivendicativa che 
avevano sottoscritto E succes
so alla Fiat Miraflort. 

Ieri erano In programma 
quattro ore di sciopero per il 
contratto, con uscita anticipata 
dalle fabbriche, nelle industrie 
metalmeccaniche piemontesi. 
A Mlraflori e negli altri due 
grandi stabillmemi della Fiat-
Auto, Rivalla e Lancia di Chi-
vasso, Il 35% dei lavoratori ha 
osato fermare le macchine Ha 
•osato», perche qualche giorno 
fa la Rat ha lanciato loro un 

inequivocabile, li
cenziando due attivisti della 
Flom con accuse" totalmente 
inventate tu violenze che 
avrebbero commesso durante 
i picchetti. È il solito vecchio 

messaggio della Fiat che 
smentisce tutte le presunte 
aperture su nuove relazioni 
sindacali. 

Già questo spiegherebbe 
perchè Miraiìori, Rivalla e Chi-
vasso sono stati gli unici «nel» 
irt una giornata di lotta piena
mente riuscita. Hanno sciope
rato Il 75% dei lavoratori in fab
briche del gruppo Fiat come 
l'fveco spa Stura e Sor, le fon
derie Teksid di Carmagnola e 
Crescemmo, il 90% alla Fiat 
Aviazione, Dtg e Weber di Asti, 
il 95* alta Fiat Ferroviaria ed al 
Comau, Eccezionale il risultato 
dell Olivetti, dove hanno scio
perato aH'80* operai, impie
gati, tecnici e ricercatori. Fer
mata pressoché totale alla Pi-
nlnfanna e in decine di altre in-
dustne 

A Miraiìori, poi, £ successo 
uh altro fatto grave Giovedì, vi
gilia dello sciopero. I delegati 
della Uilm hanno diffuso nella 
Carrozzeria un volantino in cui 
sostengono che «la priorità as
soluta, in questo momento, 
deve essere il salario» ed han
no avviato tra gli operai una 
raccolta di firme per chiedere, 
di fatto, alte segreterie nazio
nali dei metalmeccanici di ri
nunciare a tutte le altre rivendi
cazioni contrattuali, in cambio 

di una manciata di soldi Han
no replicato I delegaU della 
Flom e della Firn la piattafor
ma, approvata da tutti i sinda
cati e dai lavoratori, va soste
nuta sino alla fine in natte le 
sue parti, «è illusorio, visto cosa 
offre la Federmeccanlca, rite
nere che si possa ottenere più 
salario senza una tenuta unita
ria su orario e diritti». E comin
ciato allora uno scambio di te
sti polemici che gli operai del
la Carrozzeria di Mlraflori, alli
biti per questo scontro tra sin
dacati, si son visti distribuire 
nella stessa giornata di giove
dì. 

Dal loro colleglli della Car
rozzeria si sono dissociati 
apertamente 1 delegati Uilm 
della Meccanica e delle Presse 
di Mlraflori, 1 quali hanno so
stenuto nei propri volantini. 
«Riconfermiamo la validità del
la piattaforma presentata, la 
quale, oltre a tener conto di di
ritti, salario, riduzione d'orario, 
vuole rimarcare la necessità di 
un vero e nuovo modello sin
dacale». Ma le tentazioni sala-
rialiste devono essere diffuse 
in casa Uilm, visto che la segre
teria piemontese del sindacato 
scrive in una nota che «il mag
gior problema da privilegiare 
rimane quello dei salarlo» Un 
chiarimento nazionale sareb
be opportuna 

Nomine Efim: 
Pecchioli 
protesta 
con Spadolini 

Della Valle 
eCecchiGori 
acquisteranno 
Tele+? 

Sulle nomine all'Efim II presidente dei senaton del Pei. Ugo 
Pecchioli (nella foto) ha inviato una lettera al presidente 
del Senato, Giovanni Spadolini «Debbo segnalarle - si legge 
- che nonostante 1 esplicito invito rivolto loro dai presidenti 
delle Camere il Presidente e la maggiomaza della Commis
sione bicamerale sulle Partecipazioni Statali non hanno in
teso sospendere l'emissione del parere sulle nomine ai verti
ci Efim Si tratta di un arto chiaramente volto a sottrarre al 
Parlamento la possibilità di approfondire la situazione di un 
Ente le cui condizioni sono a rutti note» «Voglio augurarmi -
conclude la lettera - c h e da parte sua saranno assunte tutte 
le iniziative consentite per annul'are un decisione assai di
scutibile sotto molteplici profili» 

Ore decisive per.Telepiù., la 
pay tv per cui la Fimnvest ha 
intrecciato trattative su «più 
tavoli» in vista della scaden
za di martedì prossimo, il 23 
ottobre, quando andranno 
sottoposte al ministero le ri-

^ m m m ^ ^ ^ ^ m ^ ^ _ m chieste per il nlascio della 
concessione a trasmettere 

Le chance» più concrete per ottenere la prima tv a paga
mento italiana le avrebbe attualmente una cordata formata 
da dieci imprenditori, tra I qualil'immobiliansta milanese 
Renalo della Valle, e 1 produttori cinematografici Cecchl Co
ri 

Dopo lunghi mesi di nego
ziazioni e rinvìi, accordi che 
sfumavano alla vigilia della 
conclusione, ostacoli eco
nomici e problemi azionari, 
Giancarlo Panetti e Florio 
Fionni sono arrivati alla me-

^^mmmmm^^mm^^~m ta. L acquisizione della Me
tro Goldwyn Mayer da parte 

dei due finanzieri italiani dovrebbe essere chiusa tra oggi e 
lunedi con un versamento di 400 milioni di dollari. 

Sulle polemiche sollevate 
dalla decisione del ministro 
dei Lavoro di bloccare i con
tratti di formazione e lavoro, 
il presidente della commis
sione lavori di palazzo Ma
dama, il senatore del Psi Q-

^m^^^tm^^^m^m^^ no Giugni, dice che «il decre-
tocolpisce indiscriminata

mente qualunque forma di ricorso ad un istituto che invece 
ha dato nel suo insieme buona prova» 

L'Enel investirà nel prossimi 
5 anni 72mila 500 miliardi di 
cui 32mila nel Mezzogiorno, 
per completare le opere in 
corso e realizzare tutti gli im
pianti già decisi dal Cpe Lo 
ha annunciato il vicepresi-

mmamm^mtl^mma^mmm— dente dell'Ente. Alessandro 
Ortis, nel corso I un conve

gno a Palermo Ortis ha poi sottolineato che molti degli inve
stimenti previsti andranno al settore ambiente- I Inula mi
liardi, di cui Smila nel Mezzogiorno 

Il ruolo dei partiti nelle no
mine pubbliche e fonda
mentale, anche se devono 
essere meno invadenti. L'ex 
ministro delle Pp.Ss. Cario 
Fracanzanl. in un articolo 
sul «Mattino» di oggi, ha scrii-

^m^^^mtm^^mmm^mm to «infatti- che «il ruolo dei 
partiti è fondamentale e la 

loro sostituzione con leghe o lobbies sarebbe un fatto d'ar
retramento, non d'avanzamento». Tuttavia lo stesso espo
nente democristiano ha poi rilevato che, mentre «i partitt ri
mangono un elemento essenziale della democrazia, devo
no riscoprire il molo progettuale loro spettante e abbando
nare quello improprio che li porta a sostituirsi alle istituzio
ni-

Per il Pel 11 governo non ri
spetta gli impegni presi per 
la cantieristica navale pub
blica. Il responsabile tra
sporti del Pel. Franco Maria
ni, dopo aver ricordato che 
oltre (Smila del 20mila dipen
denti del settore sono in cas
sa integrazione, ha detto che 

Parretti 
e Fiorini 
conquistano 
laMgm 

Formazione 
e lavoro 
Giugni polemizza 
conDonat Cattin 

L'Enel 
spenderà nel Sud 
32mila miliardi 
in cinque anni 

Nomine: 
Per Fracanzanl 
«pattiti 
fondamentali» 

Cantieristica: 
«Il governo 
è inadempiente» 
dice il Pcf 

lo sciopero del lavoratori della Fincantieri «ripropone i pro
blemi drammatici di un settore coinvolto da anni in un pro
cesso di ristrutturazione senza fine» Ma soprattutto l'espo
nente comunista ha sostenuto che «il governo non mantiene 
gli impegni sottoscntti e favorisce I iniziativa della Fincantie-
n, tesa a smantellare la propria presenza nel settore delle ri
parazioni navali» 

Il personale delle dogane 
degli aeroporti romani diFlu-
mlctno e Campino conti
nuerà ad astenersi dalla pre
stazioni di lavoro staordina-

Dogane: disagi 
ancora 
a Fiumicino 
e Campino oo fino alle 8 del 28 ottobre. 

Est stato deciso- ieri nel corso 
di un assemblea indetta per 
valutare I risultati dell'incon

tro tenutosi tra te organizzazioni sindacali interessate all'agi
tazione, l'amministrazione del dipartimento e il capo di ga
binetto del ministro delle finanze Formica. «L'agitazione 
continua - dicono i sindacati - poiché é stata rilevata in pri
mo luogo la gravità della chiusura manifestata dal ministro 
che non ha concesso un incontro politico. 

FRANCÒ BtUZZO 

Medicina del lavoro e ambiente: due giorni di convegno del governo ombra a Ravenna 

«500 miliardi per prevenzione e sicurezza» 
Sulla prevenzione si fa molto poco. Negli anni Ottan
ta è diventata la cenerentola della Sanità e una certa 
cultura Industriale l'ha considereata troppo spesso 
ostacolo allo sviluppo. Per questo, ieri a Ravenna, un 
convegno Organizzato dal governo ombra ha propo
sto che nella Finanziaria dell'anno prossimo siano 
previsti per essa 500 miliardi e comunque la spesa sa
nitaria, destini il ifòdelterisorseaquestotema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MÀuAoàURATr 
• • I RAVENNA, a » rapporto 
c'è tra la medicina del lavoro e 
l'ambiente? Giovanni Berlin
guer, docente universitario ma 
anche ministro della Sanità del 
govèrno ombra del Pel, sostie
ne ette un legame solido esiste 
ed anche molto più forte che 
nel passala Ma mentre negli 
anni Sessanta la prevenzione 
sul lavoro era un concetto iab-

briconcentrico tutto votato alia 
salvaguardia della salute del 
lavoratore e all'aflermazlone 
di una legislazione più avanza
la, oggi ha subito profonde 
modifiche culturali. L. irrompe
re di concetti quali «conversio
ne ecologica dell'economia» 
di fatto hanno mostrato come 
la patologia del lavoro sia In 
stretta correlazione con l'am

biente allontanando sempre 
più, come ha detto anche 
Chicco Testa, il «vecchio duali
smo fabbrica-territorio» 

Ieri a Ravenna, la città ferita 
dal 13 morti dell'Elisabetta 
Montanari, il governo ombra -
insieme alla Direzione e al 
gruppi parlamentari del Pel -
hanno organizzato un conve
gno dal titolo- «Dalla lotta alla 
nocività alla promozione della 
salute In ambiente di vita e di 
lavoro» con lo scopo di rilan
ciare una politica a favore del
la prevenzione spesso costret
ta In confini angusti e comun
que considerata, soprattutto 
nell'ultimo decennio, come un 
mero ostacolo all'economia. 

•Invece - ha detto Berlin
guer nella sua relazione intro
duttiva - la prevenzione oggi è 
una necessita non solo per 
combattere le malattie e il de
grado, ma anche per promuo
vere lo sviluppo» Del resto, ha 

scritto l'esponente comunista, 
in Italia ci sono si ancora molli 
infortuni e malattie sul/del la
voro, ma sempre meno a cau
sa di singole sostanze e sem
pre più a vantaggio «del lavoro 
alienato in se, della sua orga
nizzazione, dei tempi globali 
del rapporto lavoro/vita». DI 
qui la coscienza che la malat
tia del mestiere rappresenti «il 
segnale di un degrado quoti
diano l'accumulo di danni la
tenti e inapparentl che le mol
te misure promesse e le poche 
realizzate non riescono nep
pure ad attenuare». 

«Del resto - ha Invece ag
giunto nel suo intervento Chic
co Tetta, ministro dell Am
biente del governo ombra -
nemmeno per I fattori di n-
schio sanitario e ambientale si 
può parlare di fabbrica sporca 
o, al contrario, di territorio pu
lito In quanto le cause della 
nocMta si stanno sempre più 

distribuendo orizzontalmente 
e il territorio è spesso più a rì
schio del luogo di lavoro» 

Ceco la ragione, allora, della 
proposta del Pel di investire 
molto di pili nella vecchia e 
sempre mal usata parola pre
venzione ma stavolta dando 
ad essa un significato globale. 
Secondo 1 due ministri ombra 
Il governo Andreotti può già far 

3ualcosa. ad esemplo rnetlen-
o a disposizione delia pre

venzione 500 miliardi nella Fi
nanziaria del prossimo anno e, 
comunque, dando la disponi-
biuta permanente del 10% del
le risone della Sanità; infine 
presentando un progetto-
obiettivo per la prevenzione 
nei luoghi di vita e di lavoro. 

Ma anche sul fronte sinda
cale e parlamentare sarebbe 
possibile giungere In breve 
tempo a qualche risultato lu
singhiero, solo che nasca una 
precisa volontà politica ad 

esempio con l'inserimento-nel 
calendario di Camera e Senato 
delle proposte di legge avan
zate e limiate da tuttfi gruppi e 
nate dai lavori della cosiddetta 
•Commissione Lama», oppure 
accentuando nelle contratta
zioni sindacali i temi della si
curezza, dell organizzazione e 
della qualità deilavoro 

Insomma, la prevenzione 
della salute oggi non passa 
più, come un tempo; attraver
so I soli rapporti conflittuali nel 
luogo di lavoro E un tema che 
ci riguarda tutti e che, di con
seguenza, colpisce tutti E un 
problema globale che coinvol
ge il modello di sviluppo e co
me tale va trattato 

Oggi la conclusione del con
vegno E previsto tra l'altro l'in
tervento del vicepresidente del 
Senato Luciano Lama e di 
Adalberto Mlnuccl In qualità di 
ministro del Lavoro del gover
no ombra 

Re auto: prezzi liberi 
ma senza precipitare • • • 

••SAINT VINCENT In Italia 
circolano oggi circa 30 milioni 
di veicoli Un mare di auto, 
moto, camion, di mezzi in mo
vimento che provoca ogni an
no circa 5 milioni di Incidenti 
A ventun anni dall'approvazio
ne della legge che rese obbli
gatoria l'assicurazione per 
ogni veicolo II pur altissimo 
numero di sinistri non dovreb
be provocare guai troppo sen, 
se non nel caso dei danni alle 
persone. C'è un incidente, ci 
sono dei danni, c'è il risarci
mento. Amen E invece come 
tutti tanno le cose non stanno 
cosi. Gli assicurati sono in ge
nere motto scontenti dei tempi 
e dei modi del risarcimento Le 
compagnie per parte loro de
nunciano pesanti perdite di 
gestione Nel solo 1989 tali 

perdite hanno raggiunto la vet
ta stratosferica di 1.33S miliar
di Nessuno, in questo conte
sto, riesce più a controbilan
ciare il «buco» con I proventi 
della gestione finanziaria. È un 
autentico circolo vizioso, co
me è stato denunciato a Saint 
Vincent, all'annuale convegno 
della sezione piemontese del
l'Aida (Associazione intema
zionale di diritto delle assicu
razioni) Discutendo 11 testo 
unificato della proposta di leg
ge in materia che andrà in Au
la al Senato nelle prossime set
timane giuristi, darigenti politi
ca e assicuraton hanno conve
nuto sull'esigenza della rifor
ma. In che direzione ci si deve 
muovere? Bisogna chiudere 
l'esperienza dei prezzi ammi
nistrati, delle tanffe stabilite di 

anno in anno dal governo e 
uguali per tutti» Prezzi Uberi. 
dunque7 È questa - secondo il 
sottosegretano all'Industria 
Paolo Babbini - la tendenza 
ineluttabale. tanto più che tra 
pochi anni, nel '95, non san 
matenalmente possibile im
porre alle compagnie europee 
da Applicare propne libere ta
nffe Nel frattempo bisogna 
passare a una fase intermedia 
di prezzi controllati, con una 
tariffa base (che secondo il se
natore comunista Fabio Fell-
cetti deve essere stabilita an-
nualmuntedall'lsvap) e con la 
determinazione di una «fascia 
di oscillazione» all'interno del
la quale si dovranno mantene
re le proposte delle singole 
compagnie Anche Enrico To-
nelli presidente dell'Anta, si è 
detto favorevole DO V 

l'Unità 
Sabato 

20 ottobre 1990 15 



EGO NOMI A ELAVORO 

, ] 

i 
1 1 

* 

i 

Europa 

Le ombre 
sull'unione 
monetaria 

A.POLUO SAUMMMÌ -

•1ROMA. Dopo I giorni della 
polemica, dei sospetti, degli 
sguardi torvi, arrivano i giorni 
dell'eufona II cancelliere tede
sco Kohl ha rotto il silenzio 
collocandosi esattamente in 
mezzo agli illuministi come il 
presidente della Commissione 
Cee Oelors e gli integralisti co
me il presidente della Bunde
sbank Poehl La fase 2 del pro
getto di unificazione economi-
co-monetaria (cioè la costitu
zione di una federazione di 
banche centrali come nucleo 
fondativo della futura banca 
centrale europea che batteri 
la moneta unica), partirà dal 
gennaio 1994 e non come 
scritto nel piano Oelors un an
no prima. Anche II presidente 
della commissione Cee ha fat
to buon viso ad un gioco che 
don gli piaceva mofo, ma l 
margini per resistere «Depres
sione' concentrica di inglesi e 
tedeschi (con motivazioni e 
per interessi diversi tra loro) 
erano ormai troppo risicati 
Via via. francesi. Italiani e tutti 
gli altri si sono allineati e a 
questo punto non resterà che 
aspettare il consiglio europeo 
di One mese per capire su che 
cosa le due conferenze inter
governative di dicembre riusci
ranno a decidere (sia per 
quanto concerne l'unita politi
ca • o federativa come molti 
preferiscono dire - che l'unita 
economico-monetaria) 

Ora da Bruxelles arrivano 
segnali di ottimismo Ma più si 
avvicinano le scadenze istitu
zionali e meno si trovano 
esperti e politici disponibili a 
pronunciare giudizi di medio 
periodo sulla configurazione 
europea alle soglie dell'unifi
cazione Le stesse divisioni po
litiche vengono stemperate 
dalle esigenze di far quagliare 
compromessi ragionevoli La 
mossa di Kòh( per esempio, 
ncy> * affatto estemporanea
mente •equilibratrice». È nlen-
l'altro che la risposta al gesto 
•arrogante» della Thatcher che 
ha deciso unilateralmente, 
senza contrattazione alcuna, 
di aderire allo Sme dopo anni 
di pallido isolamento moneta
ria •Qui si registra una corichi-
sfc>»!nMiypr«Viata<*olo poco 
lampo fa.tNel 1985 ai {tentava, 
eh» ^unione-monetaria non 
fosse tema centrale. Sia la Ger
mania che U Regno Unito han
no abbandonato la difesa dei 
cambi fluttuanti come capo
saldo di un sistema di aggiu
stamento automatico sul mer
cato. Bonn lo ha fatto sacrifi
cando in parte II ruolo autono
mo del marco e ancora oggi 
lamenta resistenze ai più fre
quenti aggiustamenti In seno 
aBo Sme e si irrigidisce suHe 
condizioni per ogni passo ver 
so l'untone monetaria. Londra 
ha dovuto cedere a pressioni 
politiche derivanti dalla perdi
ta di controllo sulla propria 
mortela che è sfociata in una 
inflazione indomabile, ma non 
molla sullo spostamento di so
vranità. Di questo si è discusso 
in ufi seminario che si è svolto 
alfeFraUocchle (Roma) orga
nizzalo da «Spazio Impresa» al 
quale hanno partecipato 
esperti del mercati finanziari e 
monetari (tra i quali Claudio 
Ficozza e Massimo Cecchini). 
La tesi sostenuta da Renzo Ste-
fanetti. giornalista economico 
dev'Unita, « che nella nuova 
economia europea la regola
zione dei mercati sarà meno 
importante della struttura del 
mercati Ciò non si deve all'i
dee diffusa ma infondata che il 
mercato unico si identifica con 
un precesso di deregolamen-
tazione Mnercati e di auto
nomia dell'economia dalla po-
Wca. Semmai si tratta di una 
nuova regolamentazione nella 
quale si Inseriscono-nuovi li
velli di potere burocratico o si 
redistribuiscono poteri tra 
quelli esistenti. Si apre una 
scenario nel quale la competi-
alone Ira le Imprese atra. più 
(«te Nonpoteridoplù contare 
•ttVIncentrvo monetarie all'è-
•pnclazione dovranno andare 
jfam fondo nella riduzione dai 
COstMiproduzIoriee su questa 
strada trovano t'ostacolo -del 
costo del capitate 
B cosi ph) stretto sari II margi
ne par definir» quelle «compa
tibilità» al quale riferire la dina
mica salariale e il conflitto di-
attajlajj, L'Europa sociale 
seirrHHpuìta dall'agenda di 
dicembre • almeno nella pub
blicistica europea corrente 
Cto che colpisce e («senza 

t ^ J l P r ^ W i z I f W e l o r -
mazione Ideile risorse umane 
nel progetto di mercato unico. 
La stessa idea di «società atti
va» latta propria daU'Qcse. che 

" " tinalbne 

Donat Cattin e Gaspari al Senato 
annunciano che per la legge 
sulle perequazioni i fondi 
a disposizione sono insufficienti 

Il Pei darà battaglia sulla legge 
perché i pensionati siano garantiti 
mentre i sindacati preparano 
la manifestazione del 27 a Roma 

Pensioni d'annata, pochi soldi 
Carlo Donat Cattin e Remo Gaspari annunciano alle 
commissioni riunite Lavoro e Affari costituzionali 
del Senato: per le pensioni d'annata non ci sono 
soldi sufficienti. L'esame del provvedimento, co
minciato ien, è stato rinviato al 30 ottobre Assente il 
relatore, ti de Antonino Murmura. Renzo Antoniazzi 
ha chiesto, a nome del gruppo comunista, di acce
lerare i tempi . 

NBDOCANKTTI 

• I ROMA Pensioni d'annata 
come e quando7 Se ne è co
minciato a discutere ieri alle 
commissioni congiunte Lavoro 
e Aflari costituzionali del Sena
to, sulla base del disegno di 
legge del governo, presentato 
verso la fine di settembre e di 
diverse proposte di iniziativa 
parlamentare (quella comuni
sta è dell'aprile) Una seduta 
interlocutoria, perchè manca
va il relatore, il de Antonino 
Murmura, volato a Cagliari al-

I assemblea dell'Arici 
Erano però presenti due mi

nistri, Carlo Donai Cattin (La
voro) e Remo Gaspari, titolare 
della Funzione pubblica. E 
proprio da loro è venuta fa pri
ma doccia fredda La'legge si 
può fare, hanno detto, ma i 
soldi sono pochi Per Donat 
Cattin «il provvedimento, pur 
non soddisfacendo Integral
mente le esigenze perequauVe, 
rappresenta la soluzione più 
avanzata rispetto alle disponi

bilità finanziane» (che sono, 
dunque, insufficienti) Per Ga
spari «le risorse destinate alla 
rivalutazione delle pensioni ' 
pubbliche sono alquanto esi
gue, tanto da non potersi par
lare di una loro vera e propria 
perequazione, bensì di sempli
ci miglioramenti» 

Per i comunisti, comunque, 
è necessario non perdere altro 
tempo «Bisogna fare presto e 
bene» ha detto Renzo Anto
niazzi, chiedendo di fissare Im
mediatamente la data della 
prossima seduta La commis
sione ha deciso unanimemen
te di riconvocarsi il 30 ottobre, 
subito dopo la sessione del 
Parlamento europeo che si 
svolgerà a Palazzo Madama I 
tempi potrebbero essere riavvi-
cinali recuperando lo slitta
mento di circa un mese, dopo 
la presentazione del progetto 
governativo Tanto più - ha ri
cordato Antoniazzi - che se le 
risorse, pur scarse che sono 

state a tal fine stanziate dalla 
Finanziaria dello scorso anno 
(1000 miliardi), non potranno 
essere utilizzate se il provvedi
mento non venisse approvato 
entro la fine dell'anno. Non 
una legge qualunque, dice il 
Pei Occorre eliminare le più 
gravi sperequazioni delle pen
sioni pubbliche e private che si 
sono prodotte, negli anni, a 
causa di numerose modifiche 
legislative, dell'inflazione e per 
l'attuare meccanismo di ag
gancio delle pensioni alla di
namica salariale, e una nor
mativa che impedisca il ripro
dursi nel futuro, per I pensio
nati di oggi e per quelli di do
mani le sperequazioni che le 
proposte ali esame vogliono 
ora ridurre «Bisogna dare un 
risposta - ha sottolineato An
toniazzi - ai pensionati in atte
sa da anni e che hanno indica
to, tra gli obiettivi della pro
grammata manifestazione a 
Roma del 27 ottobre, proprio 

1 annoso problema delle pen
sioni d'annata». Resta, comun
que aperta la questione dei co
sti e delta loro copertura, reso 
ancora più acuto dalle ammis
sioni di ieri dei ministri Perii 
presidente della commissione 
ArfarttosUtaizIonali, Leopoldo 
Elia «le implicazioni di ordine 
finanziario sono particolar
mente delicate» Per saperne di 
più - ha comunicato - il presi
dente della commissione Bi
lancio ha richiesto al ministero 
del Teson» il numero esatto 
degli aventi diritto e la quantifi
cazione dell Importo medio 
delle integrazioni nel primo 
anno di applicazione Per Do
nat Cattin si prevede un onere 
finanziario, a regime, di 7000 
miliardi, a partire dal 1994. le 
rivalutazioni delle pensioni so
no a favore dei trattamenti con 
decorrenza anteriore al I" lu
glio 1982 (quelle successive 
sono state meno penalizzate) ; 
due terzi delle risorse andran

no alle pensioni del settore pri
vato, un terzo a quello pubbli
co Il de Alcide Angeloni ha ri
badito necessità di conoscere 
gli effetti concreti del provvedi
mento I comunisti ritengono 
che pur non sottovalutando il 
problema delle risorse, I obiet
tivo centrale sia quello di ap
prodare ad una buona legge 
Non ritengono che si debbano 
continuamente far ricadere 
sulle categorie più deboli, le 
compatibilità di bilancio e I 
buchi della finanza pubblica 
Un discorso che vale natural
mente anche per la Finanzia
ria attualmente ali esame della 
Camera e che è stata dura
mente contestata, tra l'altro, 
proprio per la parte che riguar
da la previdenza Il gruppo co
munista del Senato ha, co
munque, deciso di presentare, 
nei prossimi giorni, proprie 
proposte in merito Avrà, al 
proposito, un incontro con i 
sindacati 

—""———""•"• Nuova mediazione dopo lo scontro 

Contratto Enimont, 
vendita meno vincolata 
La bozza di contratto per la vendita di Enimont fi
nalmente è piaciuta a Piga, che ha autorizzato l'Eni 
a inviarla a Montedison Cagliari infatti ieri ha accet
tato di alleggerirla di tutti i riferimenti troppo «vinco
lanti»: non ci saranno più i nomi dei siti e delle pro
duzioni irrinunciabili. Marcia indietro di Enimont 
sull'occupazione: notizie false dice, quelle vere le 
daremo al sindacato. 

STIPANO MOKI RIVA 

• 1 MILANO Dopo lo scontro, 
ancora una mediazione ieri il 
presidente dell'Eni Gabriele 
Cagliari ha finalmente inviato 
al ministro delle Partecipazioni 
statali Franco Piga il testo defi
nitivo, volato ali unanimità, del 
contratto di compravendita di 
Enimont da sottoporre a Mon-
tedbon 

Un contratto modificato ri
petto alla bozza che il ministro 
aveva tenuto in sospeso per 
una settimana giudicandola 
troppo vincolante. «I vincoli -
ha dichiarato ieri sera Cagliari 
in una serie di Interviste radio
televisive - non vengono tolti 
ma riformulati in una maniera 
più generale» Insomma Ca
gliari ha confermato implicita-
mente le riserve del ministro 
da questi smentite il giorno pri
ma 

Dal nuovo documento sono 
sparite adesso le specificazioni 
dei settori e delle produzioni 
che Eni considerava irrinun
ciabili per l'integrità dell'azien
da, si è modificata la proposta 
originaria che vincolava il 
compratore a depositare fn 
una fiduciaria il 51% di tutte le 
società del gruppo ora la fidu-

ciana dovrebbe accogliere più 
semplicemente il 51% di Eni
mont, Infine si sono abbreviate 
al termine massimo di 45 gior
ni e con 11 meccanismo del si-
lenzio-assenKf^ le procedure 
di arbitrato nel caso di Ina
dempienze rispetto ai patti 

Sono tutti ritocchi orientati a 
un fine molto preciso vincola
re in modo meno pressante 
chi erediterà Montedison alle 
dimensioni e agli obiettivi con 
cui la joint venture è nata. Se
condo Piga questi «alleggeri
menti» hanno un significato 
squisitamente tecnico, di ren
dere il contratto ineccepibile 
giuridicamente «il mio difetto 
- ha dichiarato - è di aver fatto 
studi di diritto tutta la vita» E 
Cagliari a sua volta ha avallato 
la tesi dicendo che ritiene la 
nuova formulazione «più gene
rale» altrettanto garantista del
l'interesse pubblico, perche 
salvaguarderebbe pienamente 
I punti di fondo' manteninMtr-
lo dell'lntegrilàdi Enimont. va
lidità del planò industriale ori
ginario, appartenenza italiana 
della maggioranza del pac
chetto di controllo 

Ma « ben difficile sottrarsi al

la sensazione che la mediazio
ne sia andata ben al di là delle 
disquisizioni giuridiche la spa
rizione dell'elenco dei siti e la 
concentrazione nella fiducia
ria del solo pacchetto Enimont 
infatti vanno esattamente in
contro alle Ipotesi di numerose 
dismissioni già rese pubbliche 
dagli uomini di Cardini, si ri
nuncia cioè da parte dell'Eni a 
un controllo diretto dei dettino 
delle singole aziende dipen
denti da Enimont Puntual
mente In serata è arrivato l'esi
to previsto- questa volta Piga ci 
ha messo solo poche ore ad 
autc^izzareJ'frwtoa Mbnwdl» 
s o n d i l a proposta di contrai- > 
lo. < 

Rientra, nello stesso mo
mento, l'altra polemica scop
piata violentemente giovedì, 
quella tra Enimont e i sindacati 
sull'occupazione. Ancora ieri il 
segretario generale della Ri
crea Cgil Franco Chlriaco aveva 
protestalo contro l'annuncio 
unilaterale dell'azienda, fatto II 
giorno prima alla stampa, del 
prepensionamento entro l'an
no di 2 000 dipendenti, e di un 
esubero complessivo di 8.500 
unità. «Sospettiamo - aveva 
detto Chlriaco - c h e si stia pro
filando la soluzione peggiore, 
e cioè che nella prossima as
semblea del 12 novembre si 
realizzi da parte di Montedison 
quel colpo di mano che fino a 
oggi* stalo scongiurato^ In se
rata Enimont ha fatto una pre
cipitosa marcia indietro smen
tendo anche il suo responsabi
le delle relazioni Industriali Di 
Giorgi e giurando «che di occu
pazione discuterà solo con la 
controparte sindacale» 

Formica: «A sud l'Iciap va male» 

Dai Comuni un appello: 
pm certezze finanziarie 
Ieri a Cagliari giornata conclusiva dell'ottava assem
blea nazionale dell'Ano, l'associazione dei Comu
ni. Protagonista, il ministro delle Finanze Formica 
che ha fatto un bilancio dell'Iciap, la tassa sulle atti
vità produttive: nel '90 ha portato 75 miliardi in più, 
scarsi i risultati nel Sud. In arrivo l'autonomia impo
sitiva dei comuni, ma le nuove imposte si aggiunge
ranno a quelle già riscosse dallo Stato. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO MANCA 

• I CAGLIARI. Per essere dav
vero «protagonisti del cambia
mento» - come recita II titolo 
generale dell'assemblea . r ^ 
Comuni jtaJiaol. rivendicano, 
maggiori «certezze* sul plano 
finanziarlo È stato questo il te
ma centrale dell'ottava assem
blea nazionale dell'Arici, con
clusa ieri sera alla fiera di Ca-
glian dopo tre giorni di dibattiti 
e tavole rotonde E stato un ap
puntamento di particolare si
gnificato, nell'anno della «stò
rica» riforma delle autonomie 
locali Ma accanto alle temati
che istituzionali ed economi
che, sono emerse in primo pia
no le altre grandi questioni di 
questi anni, a cominciare dal
l'emergenza del territorio, alla 
quale I Arici ha dedicato 
un'apposita sessione di lavori. 

La giornate conclusiva t sta
ta caratterizzata dalla vicenda 
klap, la tassa comunale sulle 
attività produttive, edalle «pro
spettive dell'autonomia Impc-
srtiva» dei Comuni Ospite d'o
nore, il ministro delle Finanze 
Rino Formica. Prima di pren
dere la parola nell'assemblea, 
il ministro ha commentato as
sieme al giornalisti l'indagine 

dell'Ancitel sui risultati dell'im
posta Iciap 1990 II dato com
plessivo viene giudicalo «abba
stanza positivo*/ , 

L'Iciap riscossa nel '90è su
periore-di otre* 75 miliardi n-
spetto a quella riscossa nel
l'anno precedente (da 1900 a 
1974 miliardi), con un lieve 
aumento anche del numero 
dei contribuenti (da 4 milioni 
e 135 mila à 4 milioni e 163 mi
la), che raggiungono ora il 7,7 
per cento della, popolazione 
complessiva. I migliori risultati 
sono stati ottenuti nelle aree 
Nord-Ovest e Nord-Est, mentre 
al Sud la situazione è ancora 
•negativa». '' 

Ma il dato più preoccupante 
riguarda il pessimismo nella 
lotta contro l'evasione fiscale-
dall'indagine Ancilel emerge 
che appena il 25 per cento de
gli amministratori comunali si 
dicono convinti di poter con
trollar» il fenomeno, una per 
centuale assai Inferiore a quel
la dello scorto arino, il primo 
dell'Iciap. «Evidentemente al
lora tanto ottimismo era dovu
to a ragioni elettorali», si e limi
talo a commentare il ministro 

Implica t'ellroir 
ostacoli al lavoro, è rimasta 
fuori dalla porta 

La Germania non accetta il taglio dei sussidi agricoli. Tutto rinviato 

Kohl sfascia l'Europa verde 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

• I LUSSEMBURGO. Il cancel
liere Kohl da Venezia è stato ir
removibile alle numerose tele
fonate giunte dal Granducato 
del Lussemburgo ha sempre ri
sposto con un secco no. La 
Germania per ora non ha nes
suna intenzione di accettare la 
riduzione del 30% al sussidi 
agricoli E forse non cambierà 
posizione fino a lunedi 3 di
cembre, il giorno dopo le pn-
me elezioni pantedesche Un 
veto politico che ha sfasciato 
l'Europa verde, schiaffeggiato 
la Commissione Cee che aveva 
preparato il pacchetto delle ri
duzioni e messo in discussione 
addirittura l'esito dell'Uruguay 
Round. Andreottl, De Michelis 
e Ruggiero ieri in laguna han
no cercalo di convincerlo, ma 
Inutilmente il gran cancelliere 
della Grande Germania non 
vuole perdere le elezioni e non 
vuole in piena campagna elet
torale dire ai suoi contadini 
che è tempo di sacrifici Cosisi 
ricomincia da capo e questa 
volta senza sapere come andrà 
a finire Vito Saccomandi mini

stro italiano e presidente di tur
no del Consiglio agricolo si è 
presentato ai giornalisti con 
una faccia tristissima «È con 
amarezza che abbiamo deciso 
di nnviare il dossier al prossi
mo consiglio Affari generali, 
ora tocca a loro Noi non sia
mo riusciti a trovare raccordo. 
Avremmo forse potuto sceglie
re a maggioranza ma su un 
problema cosi importante non 
ce la siamo sentita» E su un 
problema cosi importante 112 
rischiano di perdere la faccia 
si erano impegnati a presenta
re al Gatt II pacchetto sulla ri
duzione delle sovvenzioni agri
cole entro il 15 ottobre, sapen
do in partenza che sarebbe 
stata una trattativa durissima, 
soprattutto con gli Usa (che 
chiedono tagli dal 75 al 90 per 
cento) ma da oggi sarà ancora 
più dura I ricatti estemi au
menteranno (ieri ha comin
ciato l'Argentina) e le divisioni 
interne si approfondiranno II 
veto tedesco ha fatto saltare 1 
nervi agli inglesi e agli olandesi 
che hanno dichiarato di non 
essere più disponibili a nessun 

compromesso (»il pacchetto 
Mac Sharry non si tocca»), ha 
irrigidito i francesi che si sono 
subito accodati a Bonn e ha 
spostato persino gli italiani che 
non hanno nessuna intenzio
ne di lasciare a questi due pae
si la bandiera della difesa degli 
agricoltori Lunedi si riuniran
no i ministri degli Esteri che 
istituzionalmente potrebbero 
comunque decidere (e De Mi-
chelis l'altro ieri aveva avventa
tamente spedito minacciosi te
legrammi a tutti dicendo checl 
avrebbe pensato lui), ma sarà 
molto di!Uditene venga trova
la una soluzione visto che or
mai il problema si è spostato a 
livello di governo e in Europa, 
contro Francia e Germania 
non si fa nulla Cosa succederà 
allora? È possibile che tutto 
tomi nelle mani degli agricoli 
nel disperato tentativo di pren
dere tempo, ma questo vorreb
be dire anche emarginare la 
Commissione e soprattutto 
senza sapere se la Germania 
vuole veramente aspettare il 3 
dicembre Insomma per l'Eu
ropa, non solo verde, saranno 
settimane molto agitate 

Agricoltura, al vìa 
il nuovo censimento 
ì risultati nel '92 

DAL NOSTRO INVIATO 

•RUNOINRtOTTI 

• i ROMA. Dal prossimo 21 
ottobre fino al 22 febbraio 
13 000 rilevatori dell'lstat bat
teranno le campagne per rea
lizzare il quarto censimento 
nazionale dell'agricoltura In 
aprile si potranno conoscere i 
primi dati mentre per i risultati 
definitivi bisognerà attendere 
fino al dicembre 1992 I prece
denti censimenti dell'agricol
tura si sono nel 1961, nel 7 0 e 
nell 82. Contrariamente a 
quello della popolazione.ehe 
si svolge ogni 10 anni e che è 
iniziato più di un secolo fa. il 
censimento dell agricoltura 
ha debuttato in questo dopo
guerra e si è tenuto con minor 
regolarità I dati fomiti sono 

comunque sempre stati di 
grandissima utilità per predi
sporre piani economici e han
no contri butto a far conoscere 
i cambiamenti reali di questa 
fondamentale attività econo
mica. Per questo quatto censi
m e n t o - c o m e sostiene il pre
sidente dell'lstat Guido Rey -
l'Italia si è uniformata alla rac
comandazione delta Fao che 
cura un censimento mondiale 
dell'agricoltura L'obiettivo 
comune - soprattutto a livello 
comunitario - è quello di otte
nere dati comparabili sulla 
consistenza e struttura delle 
aziende agricole, per poter 
impostare una corretta politi-

Rino Formica. 
Ma adesso, hanno sottoli

neato numerosi interventi, è il 
momento di fare passi più de
cisi sulla strada dell'autono
mia impostava «Siamo ad una 
grande svolta - ha detto Formi
ca, riferendosi al dibattito al 
Senato - dopo anni di pigrizia 
e di indifferenza 11 npristlno di 
un'autonomia impositiva dei 
comuni e un vero e proprio di
scrimine democratico, perchè 
consente di capire davvero fi
no In fondo quali sono le poli
tiche delle singole amministra
zioni locali». Ma le nuove im
poste lecrtlsarannosrotitutjre-
o aggiuntive a quelle già ri' 
scosse dallo Stato7 II ministro 
socialista non si è sbilanciato 
troppo, facendo capire però 
che per una fase piuttosto lun
ga di abolire o sostituire certe 
tasse non sene parla neppure 

L'assemblea dell'Arici ha di
scusso e approvato diversi ori-
dini del giorno Proprio ien un 
voto unanime ha impegnato la 
presidenza dell'associazione a 
realizzare un Incontro con il 
governo per il ripristino dei li
velli di credito, ordinario e 
straordinario, per la dotazione 
del comuni di centrali di depu
razione e strutture adeguate 
per lo smaltimento di rifiuti e 
altri interventi di interesse igie
nico e ambientale Non è man
cata una nota di «scandalo» 
politico Tra i documenti pre
sentati all'assemblea anche 
uno firmato dalla Lega Lom
barda. Lega Nord e Partito Sar
do d'azione sulla «attualità sto
rica della scelta federalista» 

Innovazione e qualità totale 

Oltre a Romiti ci credono 
anche i costituenti dell'Arti 
«Ma serve un vero consenso» 
• i MILANO Molti uomini di 
buona volontà hanno provato 
in questi mesi a suggerire piat
taforme comuni, punti din-
contro; nuovi approcci per 
comporre la tensione che sta 
dividendo 1 comunisti del si e 
del no Ien è stato il turno di 
Cesare Romiti e si è trattato di 
un pieno successo 

Naturalmente il ruolo gioca
lo dall amministratore delega
to della Fiat è stato del tutto in
volontario infatti non era pre
sente al convegno dedicato da 
Arti (forum per la costituente e 
Il rinnovamento della sinistra) 
al rapporto tra innovazione e 
democrazia Ma la sua risco
perta della «qualità globale», 
un anno fa a Marentino, con le 
ripercussioni successive che 
hanno ravvivato il dibattito sul
la democrazia in fabbrica, ha 
dato modo a un gruppo di stu
diosi della sinistra di confron
tarsi e di arrivare ad alcune 
conclusioni unitarie 

Qualità globale, dunque 
Pura propaganda per l'ester
no soluzione del problema 
della democrazia industriale, o 
semplice necessità tattica per 
aggiustare i rapporti con i lavo
ratori in un momento di con
giuntura difficile? La risposta, 
dicevamo, è stata unitaria la 
qualità globale non è né un'in
venzione né un imbroglio È 
semplicemente la presa d'atto 
che gli attuali livelli crescenti di 
competitività intemazionale, 
la diversificazione dei prodotti 
richiesti, dai consumatore e le 
tecnologie informatiche diffu
se impediscono il funziona
mento efficace dell'azienda 
centralizzata e fondata sul co
mando I prodotti sofisticati, 
personalizzati, complessi non 
si pensano, non si costruisco
no, non si commercializzano 
senza un consenso allargato a 
tutti i protagonisti dell'impresa. 
E. in un paese come l'Italia, di
verso dal Giappone, il consen
so si acquista solo decentran
do il potere 

Il dibattito, a questo punto, 

si sposta in avanti può funzio
nare la «qualità globale», la col
laborazione, la partecipazio
ne, se tutto si ferma ali azien
da? Nodi certo nel momento 
in cui tutti riconoscono che or-
mai la competizione globale ' 
non avviene più tra le aziende, 
ma tra «sistemi paese» Insom
ma la democrazia industriale é 
una bella cosa, ma non può 
eerto ovviare alla crisi delle isti
tuzioni che, attraverso l'ineffi
cienza dei servizi, penalizza il 
sistema Italia. Curiosamente, 
nel 1990 ci troviamo ribaltar! i 
vecchi termini del dibattito che ; 
mendicava che la democrazia 
varcasse, dall'esterno, i can
celli della fabbrica Ora, spiega 
Sergio Vacca della Bocconi, ci 
si aspetta che «lo sviluppo del-1 
la creatività, della "discrezio
nalità intelligente" dei lavora
tori In azienda favorisca la loro 
partecipazione anche come 
cittadini, la loro consapevolez
za politica» 

Giorgio Lunghini dell'Uni
versità di Pavia, che si presenta 
come sostenitore del «vecchio 
partito» ironizza. «Mi accusano 
di velerò marxismo, in realtà 
mi accontento di rivendicazio
ni classiche del riformismo più 
moderato, piena occupazione, 
redistribuzione del reddito, 
stato sociale» Per II senatore 
Silvano Andriani - bisogna 
preoccuparsi che «la qualità 
globale non riproduca il mo
dello giapponese, nel quale la 
maggioranza dei lavoratori 
delle imprese minori viene 
mantenuto in condizioni di 
precarietà e di scarsa tutela» 

•L'importante - commenta 
Andrea Margheri, che di Arti e 
del convegno é l'animatore 
principale - e che nel partito e 
nella sinistra si discuta delle 
questioni di sostanza, come 
quella della condizione dei la
voratori, dei lavoratori come 
sono oggi È un modo per ritro
vare 1 ispirazione unitaria, la 
voglia di fare politica». 
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Italia, corsa a ostacoli 
L% jGgt̂ rjLgn, sidse.prontì ', 
péFrtróne monetària 
Colpa del debito pubblico 
• • LUSSEMBURGO. Se l'Unio
ne monetaria ed economica 
dell'Europa Incominciasse og
gi l'Italia non ne potrebbe far 
parte l'alto tasso di inflazione 
e soprattutto l'enorme debito 
pubblico la escluderebbero 
quasi automaticamente Nelle 
stesse condizioni si trovereb
bero Inghilterra, Spagna, Gre
cia e Portogallo Lo si deduce 
da un documento presentato 
ieri dalla commissione Cee 11 
vice presidente Chnstophersen 
sostiene che fa moneta unica 
porterebbe «ad una crescita 
del Prodotto intemo lordo eu
ropeo attorno al 5%. Per alcuni 
paesi poi la riduzione dei tassi 
di interesse, conseguenza im
mediata dell'introduzione di 
una moneta unica, permette

rebbe considerevoli risparmi 
nel pagamento degli interessi 
del debito pubblico Per l'Ita
lia, ad esempio, le proiezioni 
della Commissione indicano 
in 3000 miliardi dì lire il rispar
mio del primo anno e 7000 mi
liardi per il secondo II rappor
to indica anche lo stato di salu-
teeconomicadeil2 sette pae
si ( Danimarca. Francia, Bel
gio, Lussemburgo, Olanda, Ir-1 
landa e Germania) sono 
pronti, tre (Inghilterra Spagna 
e Italia) devono mettersi al, 
passo ma si pensa lo possano 
fare entro qualche anno, men
tre per Portogallo e Grecia si ' 
paria apertamente di misure 
transitorie e ritardato ingresso 
nell'Unione economica e mo
netaria. OST, 

ca agricola nazionale e della 
Cee 

Con questo censimento sa
rà possibile conoscere non 
solo i fattori produttivi impe-
gati nell'azienda agricola (ter
ra e la sua utilizzazione, mezzi 
di produzione e volumi di la
voro), ma anche nuove infor
mazioni di particolare rilevan
za, come la forma di condu
zione, il titolare di possesso 
dei terreni e la forma giurdlca 
di questa proprietà 11 terreno 
a sua volta viene rilevato se
condo le forme di utilizzazio
ne e secondo le coltivazioni E 
prevista tutta una serie-di que
siti, distintamente per la colti
vazione principale e quella 
secondaria, per i seminativi 

(cereali, piante industriali co
me soia o tabacco, piante otta
ve, don ecc ) . per i prati per
manenti e i pascoli, per le col
tivazioni legnose (vite, olivo, 
agrumi, alberi da frutta, vivai), 
per le pioppeto e per le cultu
re boschive Un'intera sezione 
del questionano è dedicata al
la vite, in conformità delle di
rettive della Comunità. Sotto il 
microscopio della statistica 
verranno passati per esempio 
i vini Doc e Docg con riferi
mento ai singoli vitigni e all'e
poca dei loro Impianto 

Particolarmente significati
vo sarà il confronto tra i dati 
raccolti nel 1982 e quelli at
tuali Otto anni fa le aziende 
agricole in Italia erano circa 

Un'azienda 
agricola 

3 300000 e la superfìce agri
cola utilizzata si avvicinava ai 
16 milioni di ettari Un milione 
e 300 mila erano i conduttori 
che vivevano in azienda e me
no di 600000 erano quelle 
munite di telefono. Meno di 
700 mila conduttori di azien
de agricole aveva un'età infe
riore ai 45 anni, mentre la re
stante parte, più di 2 milioni e 
mezzo di agricoltori, etano-
più avanti negli anni. 

Com'è cambiane oggi la 
realtà agricola? Ai ministero 
dell'Agricoltura sostengono 
che in questo campo le tra
sformazioni dell'ultimo de
cennio sono state meno tu
multuose che in altri setton 
economici, per cui non ci at
tendono grandi sorprese Cer
to si è ridotta sensibilmente la 
superfice agraria utilizzata. La 
speculazione edilizia, la co
struzione di nuove strade e 
autostrade, la cementificazio
ne selvaggia hanno sottratto 
molto terreno all'agricoltura e 
questo danno è ormai Irrever
sibile 

16 l'Unità 
Sabato 
20 ottobre 1990 



.Le radio I ntervista 
private in rivolta contro la «legge Mammì» 
«Ci tratta come se fossimo televisioni 
Favorisce soltanto i progetti di Berlusconi» 

con Sandro Fontana, nominato sovrintendente 
al Teatro alla Scala di Milano 
«Con i tagli della Finanziaria siamo rovinati» 

TI 

CULTURAeSPETTACOLI 

&* ",, 

CJ&£K-~I r 

Israele dopo la strage di Al Aksa 

I palestinesi 
e i fanatici 

•MILNABIBI 

• I n coraggioso deputalo 
del partito israeliano «RAO». 
Yossi Sarid, durante una riu
nione delta commissione 
parlamentare per la sicurez
za, e gb alfari esteri, ha lan
cialo I accusa. «CU ebrei bal
lano sopra il sangue versato 
dagli arabi Ecco la verità.. 
Sarid si riferiva agli effetti de
vastanti dell'isteria religiosa 
fomentata dal governo Sha-
mbr per giustificare II massa-
crodella moschea Al Aksa 

Non pochi Indizi dimo
strano che si «trattato di un 
«Ito premeditato il cui scopo 
era di ottenere molti «van
taggi», soprattutto uno: silu
rare la «coalizione» arabo-
americana anti-Saddam. 
Non possiamo dimenticare 
che all'inizio degli anni Cuv 
guanta I servizi segreti Israe
liani bruciarono con bombe 

' incendiarle alcuni end cul
to» americani In Egitto per 
mettere In difficoltà certi 
tentativi di riavvidnamento 
fwNasseregllUsa. 

Vorrei attirare l'attenzione 
deli» pubblica opinione «II-

.-kunipata», compresa quella 
israeliana, sul fatto che in 
Israele si e Impiantato una 
sorta di fanatismo religioso 
capace di giustificare crimi
ni di massa contro gli arabi 
foimmt-non meno barbar) 
di-quelH. veri o presunti, 
commessi da altri fanatismi 
religiosi). La situazione poli
tica israeliana è oggi questa, 
un governo fanatico di estre
ma destra è assediato da av
venimenti contrari ai suoi 
calcoli e alle sue speranze, 
in Ubano, nel OoMOiuvPate-' 
stina. Cio-a&rmva-tl pericolo * 
che tale governo sia spinto a 
organizzare una provoca
zione su grande scala. 

L'accusa lanciata da Yos
si Sarid si fonda su un'in
chiesta imparziale condotta 
dal suo partito Essa ha pro
vata al di là di ogni dubbio, 
che U lancio di pietre contro 
gli ebrei raccolti davanti al 
Muro del Pianto è avvenuto 
solo dopoché la polizia ave
va aperto il fuoco sulla folla 
di arabi accorsi a difendere 
il luogo sacro dell'Islam 

'contro la provocazione de
gù «Amici del Tempio». Ab
biamo il diritto di chiederci 
se il lancio di pietre non fu 
provocato proprio da coloro 
che poi hanno giustificalo il 
massacro. Sparare su civili 
Inermi che difendono i loro 
luoghi più sacri e un atto de
gno di Caino Ma ancora più 
rivoltante della giustificazio
ne del massacro é la rumo
rosa allegria manifestala da 
atomi esponenti del gover
no, compreso il ministro de
gli Affari religiosi, che hanno 
definito un «atto della prov
videnza divina» la strage di 
Ai Aksa. Il fanatismo religio
so non si scalena senza la 
•provvidenza» di chi e al po
tere. In Israele ci sono espo
nenti religiosi, come 11 rabbi
no Shakh, che hanno avuto 
abbastanza coraggio da di
chiararsi addolorati e disgu
stati dal massacro. 

Spesso, in questi ultimi 
tempi, uomini onesti, ebrei e 
arabi, si sono chiesti: perché 
un popolo come quello 
ebraico, noto nella storia 

t moderna per il suo umane
simo e il suo spirito progres
sista, ha finito per accettare 
un governo come quello 
Shamir? 

Molti sono gli elementi 
' che hanno concorso a crea-

' re l'humus del cieco sciovi
nismo e de) fanatismo diffu
so nella pubblica opinione e 

u nell'attuale classe dirigente 
israeliana. Ricordo atteggia-
memi ben diversi di fronte a 
un crimine analogo: Il mas-

r sacro di pacifici arabi, citta
dini israeliani, commesso a 
Xafr Kassim. da soldati israe
liani, li 29 ottobre 1956. all'I
nizio dell'aggressione tripar
tita contro lEgitfo. Molti in
dizi, anche allora, suggeriva-

, no che la strage fosse stata 
ordinata «dall'alto». Ma la 
protesta della pubblica opi
nione fu cosi forte da co
stringere Il governo dell'epo
ca a processare I colpevoli 

Lo storico imparziale non 
pud non attribuire la re
sponsabilità del cambia
mento in peggio alla «classi

ca» politica americana che 
consiste nell'lncoragglare 
l'aggressMlt israeliana. La 
strategia americana ha gio
cato con il destino d'Israele 
e del suo popolo, senza 
preoccuparsi del fatto che, 
nel mondo arabo, a Israele è 
stato riservato un solo ruolo, 
quello di «bastione dei cro
ciati». Responsabile, secon
do un punto di vista molto 
diffuso fra gli arabi, è anche 
l'Europa che tenta di placa
re la sua coscienza, turbala 
dal rimorso dell'antisemiti
smo, a spese del palestinesi. 
Con II destino dei palestinesi 
giocano anche numerosi 
governi arabi. 

In Israele, tuttavia, non 
possiamo non attribuire la 
massima responsabilità alla 
cosiddetta «sinistra sionista*, 
e specialmente al partito la
burista: « ciò non tanto per 1 
suoi ristretti limiti sionisti. 
che l'impacciano nella ne
cessaria lotta contro 11 setta
rismo nazionalistico, quanto 
per il suo sistematico ritirarsi 
di fronte alle pressioni della 
pubblica opinione sciovini
sta. Passo dopo passo, il fa
natismo ha cosi guadagnato 
terreno. In Israele. 

Ricordo 1 quattrocentomi-
la israeliani che a Tel Aviv, 
nel 1983, marciarono per 
protestare contro l'invasione 
del Libano e il massacro di 
Sabra e Statila. La marcia fu 
organizzala proprio dal par
tito laburista e da altre forze 
della sinistra sionista. Il mas
sacro di Al Aksa avrebbe do
vuto scuotere la sinistra 
israeliana ancor pio dell'oc-
-cidtederpalesdneslln'Llba- -
no. che tu permesso da uffi
ciali israeliani, ma eseguilo 
da falangisti libanesi È inve
ce molto triste dover consta
tare che solo gU arabi d'I
sraele hanno scioperato e 
protestato 

Sono convlntoche la clas
se dirigente americana, per 
salvaguardare i suoi Interes
si, sarebbe pronta ad ab
bandonare Israele al suo de
stino, come abbandono il 
Sud Vietnam, e che dal can
to suo la classe dirigente 
Israeliana, se gH Usa t'ab
bandonassero, non esite
rebbe a «finire II lavoro del 
1948», do» a espellere tutti 
gli arabi, compresi quelli 
che sono cittadini israeliani. 
Questo e un vecchio «sogno» 
di cui ora si parla a voce al
la, in Israele. EI governi ara
bi che stanno cacciando i 
palestinesi, trattandoli da 
«capri espiatori», rendono 
un servizio agli estremisti 
israeliani fautori dell'espul
sione. 

CiO tuttavia non mi sem
bra realizzabile nella nuova 
epoca storica in cui siamo 
entrati. Credo che, nel nuo
vo clima intemazionale, sa
ri possibile risolvere la crisi 
del Golfo con mezzi pacifici. 
Una soluzione pacifica 
avrebbe una. serie di conse
guenze positive, ponendo fi
ne al ruolo Israeliano di «ba
stione del crociati» e convin
cendo gli ebrei e gli arabi 
palestinesi che 1 toro destini 
sono collegati e che solo il 
reciproco rispetto delle loro 
legittime aspirazioni nazio
nali può assicurare a tutti un 
futuro vivibile. 

Questo «legame del desti
no» (non II legame fra la cri
si del Collo e la questione 
palestinese) dovrebbe esse
re posto all'attenzione della 
classe dirigente israeliana. 
Fin dall'inizio dell'lntifada, i 
dirigenti palestinesi hanno 
riconosciuto (ale legame. 
Non ci si può aspettare che 
il prossimo passo lo faccia
no gli americani o i palesti
nesi Deve farlo Israele. 

Da circa tre anni, attraver
so la pacifica lotta delllnli-
fada. I palestinesi esortano 
Israele a uscire dalla spirale 
della violenza per entrare in 
quella del negoziato. Recen
ti avvenimenti intemazionali 
hanno aperto nuove pro
spettive di successo al paci
fico appello Sarebbe gravis
simo per tutti che il governo 
d'Israele riuscisse a provo
care i palestinesi fino al pun
to di indurli a ritomaie Indie
tro, ad abbandonare la stra
da che porta al negozialo 
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ed effetti 
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a Parici 
in due foto 

Di Danilo 
De Marco 
(accanto) 

«Mario 
Dondero 

(a destra) 

I nuovi ghetti & Pari 
• I PARICI. Era un sabato co
me tanti, quel 6 ottobre 1990 a 
Vaulx en Velin, quarantacm-
quemila anime accatastale a 
un tiro di schioppo da Lione 
Thomas Claudio, 21 anni, ave
va preso posto sul sellino po
steriore della Honda pilotata 
dal suo amico Laurent, e tutti e 
due filavano suU'avenue Mau
rice Thorez, tra I casermoni di 
cemento accerchiati dai par
cheggi. Di colpo, il dramma. 
Una pattuglia di gendarmi, che 
scende In senso contrarlo, si 
accorge che II passeggero del
la moto è senza casco La rea
zione e viperina e mortale. La 
macchina della polizia sterza e 
blocca II passaggio, la Honda 
frena, sbanda, sbatte sulla por»" 
tiera. Thomas cade e si spacca 
il cranio, resta 11, stecchito, tra 
Il sole e l'asfalto di un qualsiasi 
giorno di periferia. Da quel 
momento scatta un movimen
to, un guizzo come di una fru
sta, rapido e doloroso, che si 
espande In tutta la citta e nelle 
banlieues vicine. E Intifada, ri
volta fatta di lancio di pietre 
come In PalesUna e di sac
cheggio come a Caracas. Bru
ciano le automobili. I negozi, 
montagne di copertoni, decine 
di poliziotti finiscono all'ospe
dale. Il peggio e evitalo per ca
so, o per miracolo. E anche 
perché 1 gendarmi hanno ordi
ne di contenere e disperdere, 
non di reprimere I moti dura
no fino a giovedì, venerdì. 
Ogni notte si riaccendono fu
riosamente e le fiamme divam
pano sinistre tra I grandi bloc
chi di cemento Centinaia, mi
gliaia di ragazzoni vivono l'ec
citazione della guerriglia nel
l'unico spazio urbano che 
hanno mai conosciuto Tra di 

• * - * 

loro, dira il prefetto, s'infiltrano 
anche spacciatori e gente del 
milieu, ma che Importa, la sta
gione esaltante della rivolta si 
é già impressa negli occhi e 
nel cuori dei più giovani II get
to di violenza s j esaurire solo il 
giorno dei funerali di Thomas. 
Il prete leggerti li Vangelo In 
francese e lo tradurr* In spa
gnolo per la famiglia del ragaz
zo, e molti dei suol amici reci
teranno al microfono passi del 
Corano Altri, neri antillest o 
africani, si limiteranno a bene
dire la salma. Altri ancora, gli 
stessi che per cinque, sei notti, 
avevano messo la città a ferro 
e fuoco, garantiranno un servi
zio d'ordine impeeeibiM.'eeif-̂  
za>sbàvature(> Aùf&jui u, i,. .. 

Cos'è stato? Americanizza-i 
itone delle periferie urbane, 
hanno risposto sociologi e po
litici Lione, Marsiglia, Parigi 
ormai come Chicagoe Los An
geles, circondate da ghetti in 
cui coincldono,..come in una 
esplosiva formula chimica, 
esclusione etnica, e esclusione 
economica. Eppure Vaulx en 
Velfn era stata «riabilitata» Na
ta negli anni Sessanta, recente
mente 1 suol edifici erano stati 
ridipinti, era stato aperto uà 
centro commerciale. Inaugu
rate nuove linee di trasporto, 
nuove attività sportive La sini
stra ne andava. Il«ra II sindaco 
è un comunista dissidente, la 
giunta é unitaria. Tuta galan
tuomini, tutti protesi a evitare 
la trasformazione in ghetto di 
Vaulx erYVWfff Jn»rv j et* 

Cos'è stato, dunque? Abbia
mo rivolto la domanda a Ro
land Castro, architetto urbani
sta responsabile del progetto 
•Banliees 89», che Francois 
Mitterrand gli affidò qualche 

Esplode la violenza ai margini delle città 
e la Francia scopre la «questione urbana» 
Parla Roland Castro, rarchitetto scelto 
da Mitterrand per risolvere il problema 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

anno fa. L'abbiamo incontrato 
nel suo atelier parigino, attivo 
come un alveare, in compa
gnia di Jean Paul Dollé, filoso
fo e direttore della rivista «Lu-
mleres-de Itfville». «he del pro
getto «Bahlleiies '89» « un po' 
fe-maSchma-décueire. «Vaulx 
en Velin è un tornante, una 
svolta, è come il'68». afferma 
Roland Castro «E un avveni
mento fondatore, che deve ac
quisire una valenza positiva. 
Dev'essere la scintilla che fa 
scattare un nuovo patio repub
blicano. Quei fatti sono figli 
dell'amerlcanlzzazione, d'ac
cordo. Ma non scordiamo lo 
specifico francese, l'idea folle 
di modernità degli anni Ses
santa, la città tanto razionalista 
quanto stupida, dove si è rotta 
ogni consistenza del luoghi» 
Castro non è tipo da Illudersi 
che la scienza urbanistica pos
sa risolvere ogni problema «In
sisto- Il nodo è nella crisi, tolta 
francese, dell'Ideale repubbli
cano, è venuto a mancare ogni 
contratto sociale. Perfino i va
lori della laicità si disperdono. 
C'è un vuoto terribile lasciato 
dal Pcf, dalla sua capacità rap
presentativa e elaboraUva. Vi
viamo Il trionfo del media su 
un fondo di massacro Ideolo-

aiANNIMJUISILU 

gfco, dentro una scenografia di 
sinistro razionalismo. La Fran
cia è portatrice di un messag
gio storico, quello nato neU'89, 
ma che ora é schizofrenico, 
: Luoghi -wm^Vautx m Veto,. 
furofH^cajtnjiM^eqqndosjijac 
filosofia ugualitaria, e sono og
gi il simbolo dell'esclusione 
Quello che è accaduto l'aveva
mo previsto da tempo» 

In base • quii segnali? 
Innanzitutto In base all'asten
sione elettorale Altissima È 
un dato che vale In tutto il pae
se ANeuitty sobborgo bene di' 
Parigi, vota il 70 percento degli 
iscritti Alla Coumeuve, quar
tiere povero, non si arriva al 40 
È in queste realtà che Le Pen 
cresce a dismisura Ci sono po
sti in cui il candidato lepenista 
si afferma nel quadro di un af
flusso alle urne che non supe
ra il 17 percento degli aventi 
diritto. Noi, con il nostro pro
getto, abbiamo lavorato in 
un'ottantina di città, e il risulta
to si è visto subito. Le, Pen ne 
esce meno forte che altrove. 
Ma non può essere, un affare 
del solo urbanista A Vaulx en 
Velin a dar fuoco alle polveri 
sono state due istituzioni la 
polizia e la giustizia. Ambedue 

malate, le più malate della so
cietà francese. La prima anco
ra piena di tentazioni e com
portamenti antidemocratici, la 
seconda arcaica, spesso clas-
*•*«*? ' „' ' 
Jj nfl«s»dro riattaste aitar-
mante per un paese gover
nato da 10 soni dalia sud-
stri,.,. 

Ho chiesto al partito socialista 
un congresso straordinario sul
la questione della condizione 
urbana, e devo dire di aver 
avuto già una risposta positiva. 
Un segnale favorevole è venu
to anche alla mia proposta di 
creare un ministero della Città, 
Iniziativa ormai indilazionabi
le. Nelle nostre penferie si agi
tano gli stessi umori che agita
vano i proletari del secolo 
scorso Lo stesso Mitterrand 
l'ha detto, la questione urbana 
dominerà il Duemila. Ma il par-
litodeve smetterla di sbranarsi 
tra le correnti e gli uomini De
ve anche recuperare la sua tra
dizione muMcipallsta, Il senso 
della città-mondo, un disegno 
urbano autenticamente demo
cratico. Altrimenti la rivolta fa
rà strada, sarà una forma di 
guerra civile. 

Roland Castro illustra II pro

getto «Banlieues '89» I idea di 
fondo poggia sulla coppia sin
daco/creatore Il sindaco é 
considerato qualcuno di speci
fico, non una semplice mac
china amministrativa, e il crea
tore è l'architetto A questo. 
Castro aggiunge l'idea di un 
•barocco moderno» una pun
teggiatura dello spazio e del 
temtono che ne segnali le 
emergenze, «barocco come 
bricolage' «In questo paese ul
trarazionalista - sostiene - bi
sogna indicare ciò che va fatto 
perché un luogo "tenga", per
ché abbia una sua emergen
za» Il quadrò urbano vissuto 
come singolarità perché sia 
•bello», altriménti sl'ttov* Im
merso in Mh s&t«mfl dfcfpetV-
zionl Per ora; sostiene Castrò." 
la democrazia non ha sapulo 
generare la città Quella di un 
tempo, fino a Haussmann, si è 
compiuta in un rapporto rega
le, di autorità assoluta sullo 
spazio. L esigenza democrati
ca non consente un tale inter
vento sullo spazio. I «grandes 
ensemble»» come Vaulx en 
Velin, in trent anni, sono pas
sati dall'amore ali odio La ge
nerosità del loro popolamento 
è diventata esclusione Non so
no spazi che producono mise
ria, ma la miseria vi ha trovato 
i incubatrice del suo sviluppo 
Jean Paul Dollé spiega. «Fare 
una città, oggi, significa insor
gere contro l'attuale stato di 
cose, poiché la città non è tan
to un luogo quanto il momen
to simbolico di fondazione 
della cittadinanza, che non è 
un'eredità ma una situazione 
da conquistare. La banlieue ci 
ricorda senza sosta che l'ap
propriazione della città non è 
altro che la conquista dei dinttl 

Dal 25 al 27 ottobre un convegno a Venezia su Sergej M. Ejzenstein 

Alle origini del senso dell'arte 
MMRTOOEOAITANO 

• i Parlare di Serge) M. Ej
zenstein significa parlare di 
una delle personalità più po
liedriche e complesse della 
cultura artistica della prima 
metà di questo secolo 

Molli forse lo conosceranno 
come regista cinematografico, 
il famoso autore della Coraz
zata PoiemMn, ma pochi forse 
sanno che Ejzenstein è stato 
anche regista teatrale, notevo
le disegnatore (alla cui attività 
il «Centre Pompidou». anni fa, 
ha dedicato una mostra) ed è 
stalo soprattutto un grande, 
grandissimo teorico. I suoi 
sentii, edili a Mosca in sei volu
mi, sono in corso di pubblica
zione in Italia presso l'editore 
Marsilio, curati da Pietro Mon
tani a cui si devono, tra I altro, 
delle fondamentali introduzio
ni al pensiero dell'autore so
vietica 

Ma perché le sue opere so
no cosi Importanti7 Lo sono 
perché ci troviamo di fronte ad 
uno dei tentativi più articolati 
ed affascinanti di riflessione 
estetica elaborala a partire dal
la concretezza e singolarità de

gli oggetti di cui si è occupata. 
Cioè, si badi bene, Einstein 
non produce mal una vera e 
propna «teoria dell'arte» che 
sarebbe Inaccettabile nel suo 
presupporre l'esistenza di 
qualcosa come un campo ben 
definito di oggetti artistici se
parati dagli oggetti non-artisti
ci Ciò che lo interessa è, inve
ce, il problema del senso della 
rappresentazione, problema 
eminentemente estetico e filo
sofico, e questo-problema Ej
zenstein lo indaga a partire da 
quegli oggetti esemplarmente 
sensali che sono, appunto, le 
opere d arte. L oggetto artisti
co non si trasforma mai In spe
cifico oggetto epistemico ma 
costituiscesempre un esempio 
altamente significativo di 
•qualcosa» che contraddistin
gue, in linea generale, t espe
rienza umana. E questa idea è 
evidentissima nel suoi scritti, 
nell articolazione del suo pen
siero che lo porta ad operare 
continui •spostamenti», slitta
menti, lo porta ad inanellare 
una serie Infinita di esempi nel
lo sforzo di comprendere il fe
nomeno di cui si sta occupan

do Quando Ejzenstein, nel 
parlare del montaggio cinema
tografico, ci parla del montag
gio In Puslua in Shakespeare, 
In El Greco, ritrovandone l'ori
gine, addinttura, nel mito di 
Dioniso, ciò che ci sta dicendo 
è, in effetti, che il senso del 
montaggio al cinema non con
siste nell'operazione materiale 
di «tagliare» e «cucire» le imma
gini, ma risiede nella sensatez
za che presiede all'operazione 
In generale di «separare» e «ri
comporre» Cioè, per andare 
oltre, ci sta dicendo che non si 
può affatto considerare II cine
ma come un fenomeno asso
lutamente nuovo se non da un 
punto di vista meramente tec
nico. , 

Ed ancora, se pensiamo al 
problema fondamentale 
(Grundproblem) della sua 
teoria estetica e cioè al proble
ma delle «leggi» che presiedo
no alli costruzione dell'ogget
to artistico, ci accorgiamo che 
queste leggi sono mutate da 
quella che Ejzenstein chiama 
forma del pensiero sensoriale e 
prelogico poi ulteriormente 
«specificata», attraverso la me
diazione degli studi del suo 

amico Vigotski), in forma del 
discorso internar «Le leggi di 
costruzione del discorso Inter
no sono precisamente quelle 
leggi che si trovano alla base di 
tutta la varietà di leggi gover
nanti la costruzione della for
ma e della composizione delle 
opere d'arte». 

È chiaro che, visto dall'altro 
lato questo Grundproblem si 
rivela tssex il problema basi
lare della rappresentabilità del 
pensiero nell'arte 

A Ejzenstein teorico è dedi
cato un Importante convegno 
intemazionale che si terrà a 
Venezia dal 25 al 27 ottobre 
prossimi, organizzato dalla 
Biennale e coordinato dallo 
stesso -Montani Parteciperan
no, tra gli altri, insigni •speciali
sti» come Klejman, direttore 
del museo Ejzenstein di Mo
sca, David Bordwèll, Dudley 
Andrew Jacques Aumont, sla
visti come Vittorio Strada, se-
mlologl come Cosetti. Fabbri, 
Calabrese, etc Non si può par
lare di Elzenstein senza la
sciarsi prendere dall'emozione 
che ci coglie nel pensare al de
stino travagliato delta sua vita 
da assoluto protagonista del 

di cittadinanza». Gli uomini di 
«Banlieues 89» reclamano un 
«minimo urbano», cosi come 
esiste un minimo salariale. E 
l'unica strada che porta al rico
noscimento del daino alla visi
bilità dei tanti, tantissimi, che 
oggi sono esclusi Oi Vaulx en 
Velin, in Francia, se ne conta
no circa quattrocento È uno 
slancio più etico che politico' 
Niente affatto, dice Dollé ti ri
fiuto della città a due velocità è 
scelta fondamentalmente poli
tica, come lo furono, negli an
ni 30, le città-giardino, i fot* 
bourg* operai 11 diritto all'al
loggio non può sostituirsi al 
godimento della citta, che net* 
itotooimaio delie aorrttoaré 
impossibile {fcsJ come R-tW-' 
«mento sociale delta miseria 
non risponde fino in fondo al
l'esigenza di civiltà propria 
deOa democrazia. Vaulx en 
Velin è dunque un tornante. 
Nella Patria dei diritti è un al
larme brutale, un soffio di bar
barie come Heysel e Sheffield. 
Ai primi di dicembre «Ban
lieues £9» terrà le sue grandi 
assise, alla periferia di Lione, 
alla presenza di Francois Mit
terrand. Da 0 vogliono che 
esca una Dichiarazione della 
cittadinanza e della condizio
ne urbana, poiché si tratta del
la stessa cosa. Nel frattempo 
giungono nuovi rumori di 
guerra: I licei della periferia pa
rigina chiudono per l'insicu
rezza crescente, gli autisti degli 
autobus e del metrò sciopera
no dopo le ennesime aggres
sioni E nel contempo un me
trò quadrato In avenue Montai
gne, in pieno centro delta Pari
gi-museo, si vende a 200mlla 
franchi, più di 40 milioni di lire. 
Impianti di sicurezza esclusi 

dibattito culturale nelltlrss de
gli anni 20 ad artista emargina
to ed Isolato durante lo stalini
smo Ma l'intensità, l'energia, 
l'amore che Ejzenstein riversa
va nel suo lavoro erano tali 
che, pur non riuscendo a con
vertirsi nei film desiderati, han
no trovato «sbocco» non solo 
nella sua inesauribile scrittura, 
ma anche nell'attività didattica 
presso l'Istituto statale di cine
matografia (del suo insegna
mento ci dà un'appassionata 
testimonianza La Regia ultima 
delle opere tradotte in italia
no) 

Ciò che ci aspettiamo da 
questo rinnovato interesse per 
l'artista sovietico (oltre al con
vegno bisogna ricordare la ras
segna completa dei suoi film In 
corso al Palazzo delle Esposi
zioni di Roma) è che possa 
contribuire a farlo uscire dallo 
stretto ambito di conoscenza 
degli specialisti, e possa esser 
gli finalmente riconosciuto il 
ruolo che si merita: quello di 
essere un pensatore di assolu
ta originalità e rilevanza, la cui 
opera costituisce uno dei mo
menti salienti del pensiero 
estetico «moderno» 
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Un immagine tratta dal celebre film di Ejzenstein, «La corazzata Potèmkin» 
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La «diagnosi» di Freud sui grandi della letteratura 
in un carteggio inedito tra il padre della psicoanalisi 

e lo scrittore austriaco Stefan Zweig 
«Balzac, Dickens, due tipi semplici, rettilinei» 

Sigmund 
Freud 
e Stefan 
Zweig; 
in basso, 
il padre 
della 
psicoanalisi 
ritratto da •<• 
Salvator Dal 
Il pittore 
fu condotto 
a visitare 
Freud 
proprio dal suo 
amico scrittore 
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i L'autore dei Demoni 
'non era epilettico 

tS> Freud a S. Zweig • 
, 19ottobte IMO. Wten DL Berggasse 19. 
'Egregio Dottore. 
i finalmente avendo trovato un po' di calma. 
; mi viene In mente di doverLa ringraziare per il 
. bel libro, che ho trovato e letto ancora nella 
1 confusione delle prime due settimane, con 
(straordinario divertimento, diversamente non 
• Gliene avrei scritta La perfezione della Imme-
desimazkxie insieme con la maestria dell'e-

• «pressione linguistica creano un'impressione di 
t rara soddisfazione. Mi hanno interessato spe-
, ctalmente le successive stratificazioni • le am-
' pUncaztonl con i quali la sua frase si avvicina 
I sempre di più all'essenza Intima del descritto. E 
I come l'accumulo dei simboli ne) sogno, che la
scia trasparire ciò che e velato in modo sempre 
più distinto. 

-Se potessi giudicare la Sua descrizione con 
una misure particolarmente severa, direi: il ri-
treno di Balzac e Dickens è completamente riu
scito. Ma-questo non era troppodllficile, sono ti-
pt «empiici e rettilinei. Ma con l'Intricato russo 
non si poteva procedere In modo cosi soddlsfa-
cente. U si sentono vuoti e enigmi non risolti Mi 
permetta di portare qualche argomento in pro
posito, per quanto sia a disposizione del mio di
lettantismo. Potrebbe anche darsi che il psico
patologo, per il quale comunque Dosto. rimane 
un caso rcwlamentale. ne abbia qualche van-

> che non avrebbe dovuto lasciare Do-
stoevskU nella sua presunta epilessia. E molto 
improbabile che fosse epilettica L'epilessia è 
una affezione organica del cervello fuori della 
costituzione psichica e normalmente è connes
sa con una diminuzione e una semplificazione 
della prestazione psichica. Solo un esempio di 
quarta malattia « noto in un uorno spiritualmen
te alto»e si nana di un gigante dell'Intelletto, del 
quale è. poco conosciuta la vita affettiva (Hcl-
mholU). Tutti gli altri giganti, dei quali si parla 
di epilessia, erano veri isterici. (Il fantasticone 
Lombroso non sapeva ancora fare questa dia
gnosi differenziale). Ma questa distinzione non 
e pedanteria medica ma qualcosa del tutto es
senziale. L'isteria deriva dalla costituzione psi
chica stessa, e un'espressione della stessa arcai-

» ca tona originarla, che si dispiega nella geniale 
condizione dell'artista. Ma allo stesso tempo è 
indice di un conflitto parttcolarmenle forte e 
non risolto, che si scatena tre queste predisposi-
«toni elementari e che poi lacererà la vita psi
chica In due parti. Penso che tutto il rJostoevskil 
avrebbe dovuto essere costruito sulla sua Isteria. 

Ber quanto sia predominante il fattore di pre-
sposnone costituzionale In un'isteria come 

quella di Dostoevskij, è tuttavia interessante che 
1 altro fattore al quale la nostra teoria attiene, sia 
dimostrabile anche in questo casa Da qualche 
parte In una biografia di Dostoevskij mi e stato 
latto vedere un punto che unisce - mi viene in 
mente la parola tragicamente, non so se e giu
sta - la futura sofferenza dell'uomo con una pu
nizione del ragazzo da parte del padre avvenuta 

" in condizioni grevissime. Per «discrezione», na
turalmente, non viene spiegato di che cosa si 
•atta. Per Lei sari più facile ritrovare questo 
punta E questa scena d'Infanzia - all'autore di 
Ente Ertebnisse non devo renderlo esplicita -

, che dark alla futura scena dell'esecuzione la 
forza traumatica di ripetersi come attacco e tut
ta la vita di Dostoevskij, da allora in poi. viene 
dominata da un doppio atteggiamento nei con
fronti del padre - (dell'autorità). cioè dalla sot
tomissione voluttuosamente masochistica e 
dalla Indignata ribellione contro questa. Il ma
sochismo include il senso di colpa, che incita 
alla «redenzione». 

Quello che Lei. evitando la parola artificiale, 
chiama •duallsnx», si chiama ambivalenza per 
noL Questa ambivalenza affettiva e anche un'e
redità della vita psichica dei primitivi ed è nel 

' popolo russo molto meglio conservata e più 
presente nella coscienza che altrove: solo pochi 
anni fa potevo rappresentarmelo nella anamne
si dettagliata di un autentico paziente russo. 
Questa forte inclinazione alla ambivalenza può 
aver determinato insieme con II trauma infantile 
la malattia isterica. Ambivalenti in modo chia
rissimo sono anche i russi non nevrotici, come 
anche le figure di Dostoevskij In quasi tutti i ro-

, manzi. 
Quasi tutte le caratteristiche della sua opera, 

delia quale quasi nessuna Le é sfuggita, sono da 
attribuire alla sua disposizione psichica, per noi 
anormale, per un russo più normale, o meglio: 
alla costituzione sessuale, e ciò potrebbe essere 
dimostrato molto bene in dettaglio. In primo 
luogo tutto quello che affligge e che stupisce. 
Eglinon può essere capito senza psicoanalisi, o 

. meglio non ne ha bisogno, poiché lui stesso la 
spiega in ogni figura e frase. Il fatto che nel fra
telli Karemazov si tratti del problema più intimo 
di Dostoevskij, del parricidio, e che la tesi anali
tica sull'equivalenza di atto e intenzione incon
sce ne «alla rxise, sarebbe solo un esempio. 

Concludo questa lettera già lunga non perche 
. D materiale sia stato trattato esaurientemente 

ma a causa della hingteza dell'argomento con 
un altro ringrazlameofrJé un caro saluta 

. suo Freud 

• • «La corrispondenza tra Stefan 
Zweig e Sigmund Freud ha inizio nella 
primavera del 1905 a Vienna, vale a di
re nella Well der Sicheriieìl (mondo 
della sicurezza), come più tardi Zweig 
definirà la Vienna a cavallo dei due se
coli (...). Zweig era allora un giovane 
autore che aveva già ottenuto un note
vole successo. Freud, invece, un uomo 
di mezza età, il quale, dopo una lunga 
fase in cui la sua opera era passata 
inosservata ed era stata persino frainte
sa, incontrava finalmente un largo con
senso». Cosi ci informa Eva-Maria Thu-
ne nella sua introduzione a queste let
tere tra Freud e Zweig, pubblicate per la 
prima volta in Italia nei n. 6 della rivista 
Allegoria (di imminente uscita) e tratte 
dal! edizione completa del carteggio, In 
corso di stampa in Germania (con l'in
clusione di non pochi inediti di valore 
assoluto). Il dialogo tra i due corrispon
denti riveste, dunque, un Interesse emi
nentemente biograficc-culturale, per
ché getta luce su aspetti e momenti si-
S(liticativi della vita intellettuale del fon-

atore della psicanalisi. Da un lato, si 
manifestano con chiarezza gli attestati 

' di stima che Freud dispensa nei con
fronti delle opere critiche e creative di 
Zweig, rilevandone sia le qualità stilisti
che-interpretative («la perfezione del
l'immedesimazione insieme alla mae
stria dell'espressione linguistica», come 
scrive in riferimento ai saggi crtllco-let-

. (erari), sia le inquietudini esistenziali e 
1 meccanismi psicologico-profondl 
(analizzati nel trittico zweighiano di 
navette Sovvertimento dei sensi). 

Dall'altro, balzano in primo plano i 
giudizi espressi su scrittori come Bat-

. zac. Dickens. HOlderiln e, soprattutto, 
Dostoevskij, che rientrano, a pieno tlto-

: lo. nel ricco badsround della forma-
, zione culturale .di Freude;che vengono 
fatti oggetto di un'attenzione che. - pur 
esercitandosi indirettamente sull'inter
pretazione critica datane da Zweig -

. non è estranea al presentimento della 
loro «modernità» e si pone e agisce, a 
sua volta, come ulteriore indizio dell'i-

. ' nin volte che. in un modo o nell'altro. 
Freud si occupa di letteratura - le sue 
osservazioni acquistano implicazioni 
immediatamente più ampie che vanno 
ben oltre il dato biografico e chiamano 
in causa il problema del nesso esistente 
tra conoscenza artistica e «scienza del
l'anima». Chi si avvicini a queste lettere 
con l'intento di trovarvi suggerimenti 
pslcoanalitici ad una pertinente critica 
del testo letterario,, ne resterà imman
cabilmente deluso. Qui é il punto di vi
sta della «scienza» a prevalere netta
mente su quello de!l'«arte». Sia che Si 
parli delle novelle di Zweig o del ro
manzi di Dostoevskij - l'autore, l'opera 
e i personaggi sono assunti come puri 
oggetti di diagnosi introspettiva,, al di la 
di ogni specifica considerazióne del va
lore artistlco-letterario della materia in 
questione. E, del resto, ben si capisce la 
ragione di tale impostazione, se si tiene 
conto che è sul terreno del comune ri
ferimento al codice psicologico che 

FILIPPO BVTTINI 

r -r » 

La mia generazione 
spirituale 

S. Zweig a S.Freud 
3 novembre 1920, Salisburgo, Kapuzinerberg 5 
Egregio Professore, 

se La ringrazio solo oggi per la Sua lettera 
profonda e per me cosi preziosa, ciò è dovuto al 
fatto che sono tornato solo ieri a Salisburgo da 
un giro di conferenze di tre settimane. Lei capirà 
quanto e interessante per me la Sua compren
sione dell'immagine patologica di Dostoevskij, 
che naturalmente in confronto alla mia é basata 
su cognizione di causa. So che a Dostoevskij, 
che conosceva tutto, non era sconosciuta que
sta forma apparente di epilessia - nel suo Smer-
diakov l'ha rappresentata e ha laciato intrave
dere come ci siano degli uomini i quali fino a un 
certo grado possiedono la capacita di riprodur
re in parte la malattia a loro desiderio e volontà 
-. Credo che in lui stesso fosse presente il desi
derio, derivante da un segreto senso di piacere, 
per certe forme di attacchi: in questo c'è ancora 
sicuramente uno dei segreti più attraenti per un 
psicopatologo. 

Vedendo quanta attenzione Lei ha portato al 
mio saggio mi ha imbarazzato e reso felice al 
tempo slesso e per favore, mi creda, so dare a 
tanta devozione il giusto valore e profonda gra
titudine. Appartengo ad una generazione spiri
tuale che deve a quasi nessuno In fatto di cono
scenza tanto quanto a Lei. e sento con questa 
generazione che é vicina l'ora in cui tutta la pro
fonda importanza della Sua scoperta della psi
che sarà possesso comune, scienza europea. 
Dall'Inghilterra, dall'America in ogni lettera mi 
vengono fatte domande riguardo a Lei e alla 
Sua opera - forse anche in patria piano piano 
verrà considerato quanto infinitamente Lei ci ha 
arricchito. E spero che mi sia offerta presto l'oc
casione di dichiararlo pubblicamente e esau
rientemente. 

In venerazione e gratitudine Suo devoto • 
Stefan Zweig 

«Allegoria» è Mitlbd-lo 
La ricerca di una rivista 

• i Pubblicata dall'83 all'87 
dall'editore Milella di Lecce 
sotto il titolo di «Ombra d'Argo» 
e poi passala, sotto nuovo no
me, alla casa Franco Angeli di 
Milano (con cui tuttora conti
nua a uscire), la rivista Allego
ria ha condotto, fin dai pnmi 
numeri, un'intensa attività di 
esplorazione, di confronto e di 
proposta nel campo della teo
ria, della metodologia e della 
critica letteraria. Nata anche 
dall'esigenza di offrire una ri
sposta alle varie correnti.re
staurative degli anni Ottanta In 
funzione di un punto di vista 
•di parte» chiaramente enun
ciato dal sottotitolo (Per uno 
studio materialistico della lette
ratura) ma contemporanea

mente orientata a confrontarsi 
apertamente con altre aree e 
tendenze del discorso cultura
le (semiotica, psicoanalisi, er
meneutica, decostruzionismo, 
neoretorica, ecc.), la sua linea 
di ricerca può essere schemati
camente suddivisa In due fasi 
(solo asualmente corrispon
denti a quelle editoriali): un 
primo momento incentrato 
sulla «nuova ermeneutica» e 
culminato in un convegno Sul
l'Interpretazione organizzato a 
Siena nell'87 In collaborazione 
con l'Università locale (di cui 
fanno fede due ampi volumi. 
monografici della rivista); e un 
secondo momento che ha, in
vece, privilegiato, in positivo, 

l'analisi della «tradizione'del 
materialismo e del marxismo» 
e che ha trovato proprio di re
cente una stimolante occasio
ne di bilancio e di verifica in un 
altro convegno realizzato sem
pre a Siena (con la coopera
zione dell'Università di Toron
to) su Teorie, metodologie e 
poetiche nel dibattito letterario 
dell'ultimo trentennio, Alrir 
temo di questo secondo perio
do ha acquistato via via una 
posizione sempre più premi-
nèritè là riflessione sul tema 
dellVailegoria» e della sua fun
zione di contrapposizione al
ternativa al «simbolo»; e su idi 
esso sono oggi impegnati re
dattori e collaboratori. 

Grazie 
per il suo Hòlderlin 

S. Freud a S.Zweig • 
Vienna IX Berggasse 19.14.4.25 
Caro Signor Dottore, - -

Mille Grazie per il bel libro! Il primo saggio su 
Hòlderlin, probabilmente il più artistico, l'ho tet
to in un fiato con qualche pausa per riprendere 
flato e rifletterci su. 

Devo proprio dlrLe, che Lei riesce a trasmet
tere qualcosa attraverso il linguaggio, che se
condo me nessun altro sa fare. Lei riesce a ser
rare l'espressione all'oggetto si da capirne le 
sfaccettature più impercettibili cosi da far crede
re di percepire proporzioni e qualità che sinora 
non sono mai state espresse in parole. Già da 
molto mi sono tormentato per trovare un para
gone, per il suo modo di lavorare; ieri mi è final
mente venuto in1 mente stimolato dalla visita di 
un amico archeologo e epigrafista. È come il 
procedimento di ricalco di un'iscrizione su un 
foglio di carta. È noto che si posa un foglio di 
carta bagnata su di una roccia per costringere la 
materia morbida ad aderire alle piccolissime in
cisioni della superficie. Non so se il paragone le 
sembra adeguato. 
. La mia riconoscenza è ancora più grande, 

poiché non esiste in realtà un modo di rappre
sentazione, esatto per ciò che Lei descrive e que
sta mancanza deve essere colmata tramite l'uso 
dei paragoni più disparati attinti da altre sfere 
dell» percezione. 

Sul problema fondamentale, la lotta con il 
demone, ci sarebbe talmente tanto da dire, che 
lo scriverlo richiederebbe un lavoro troppo mi
nuzioso. Il nostro modo spassionato di lottare 
con il demone sta nel descriverlo come oggetto 
concreto della scienza. -

Con cari saluti, suo Freud 

Lei mi ha dato ; 
il coraggio di osare -

S.Zweig a S.Freud :• 
Kapuzinerberg 5. Salisburgo I&IV.1925 
Carissimo Signor Professore, • 

mi commuove e mi fa onore che Lei, es
sendo molto impegnato con cose più impor
tanti, prenda proprio il mio libra-in mano; le 
Sue parole significano molto per me. Ho 
messo il Suo nome all'inizio delubro non sol
tanto per una riconoscente venerazione: 
qualche capitolo come per esemplo «La pa
tologia del sentimento» su Klelst o la «Apolo
gia delia malattia» in Nietzsche non potevano 
essere stati scritti senza ilSuo contributo in 
proposito. Con ciò non intendo i miei scritti 
come risultati del metodo psicoanalitico -
ma Lei ci ha insegnato il coraggio di avvici
narsi alle cose senza timore e.di affrontare 
senza falsi pudori anche il più estremo e II più 
intimo degli affetti. E il coraggio è necessario 
per la sincerità - è proprio ciò che testimonia 
la sua opera come nessun'altra del nostro 
tempo. 

Spero di poterLa venire a trovare a Vienna 
ancora una volta - Il mio desiderio è grande, 
ma ancora più grande è il rispetto per il Suo 
tempo. . -

Raccomando a Lei tanti saluti alla Sua ca
rissima signorina figlia e fedele a Lei nel ri
spetto • 

'suo Stefan Zweig 

Zweig chiama il suo interlocutore a ri- ' 
spondere alle sue lettere e a pronun
ciarsi liberamente; e quest'ultimo, da -
parte sua, é ben lieto di fornire confer
me e spiegazioni del suo metodo al suo •• 
giovane adepto e ammiratore. 

E tuttavia una cosa essenziale va col-
ta e tenuta presente. Nell'esaminare il 
saggio di Zweig su Dostoevskij, Freud ' 
ricusa la tesi delr«epilessia» del roman- • 
ziere russo e tende a ricondurre l'origi- •• 
ne della sua «nevrosi» all'esperienza in
fantile di un irrisolto rapporto col pa
dre. Cosi facendo, egli sposta risoluta- .. 
mente 11 fuoco dell'obiettivo dal piano 
deterministico di un rapporto causale 
tra natura e comportamento a quello 
più libero, dialettico e contraddittorio 
di un rapporto mediato tra Inconscio e 
sostituzioni simboliche. Ed è naturale . 
che dentro questo margine di media-; ) , , , 
zione anche il testo letterario, pur conti
nuando ad essere considerato come . 
documento di un «caso clinico», non 
viene inteso come riflesso meccanico 
di una tipologia caratteriale, ma e inve
ce ricondotto ad alcuni nuclei profondi 
dell'anima dello scrittore: a ciò che, ap- r 
partenendo ad ogni manifestazione 
della sua volta, non può fare a meno di . 
esprimersi anche nelle forme del suo " -
processo creativo. In tal modo, il duali- , 
smo che-Freud ravvisa nella psicologia ' ' ' 
di Dostoevskij - tra «sottomissione vo- ; 
luttuosamente masochistica all'autorità 
patema» e «indignata ribellione contro " ' 
questo - finisce per coincidere con un ' ' " 
motivo centrale della poetica dell'auto- " 
re russo, con un elemento che informa •• • 
in profondità la sua opera e che trova " 
riscontro nella trama, negli ambienti 
nel personaggi dei suoi divèrsi romanzi. •' 
Ed é a questo punto che la delusione :. 
Iniziale del critico letterario può tmsloiv'v' 
roani In risarcimento, positto e JWD«r. ir.';. .--:'"• 
quisizjone inattesa di nuove scoperte." -
L'antidogmatismo di Flreud e la sua at-
tenzione alle mediazioni simboliche 
deli'«inconscio» rappresentano una ri
sorsa di cui può anche giovarsi una cri- . . 
fica letteraria che non voglia fermarsi 
alla superficie orizzontale del testo. Ma 

3uesta risórsa acquista una funzione di . ; -
oppio grado, se si applica a quella .; 

grande letteratura d'avanguardia pri-
monovecentesca su cui tanta parte 
hanno avuto l'Influenza e la circolazio
ne delle stesse teorie freudiane. 

Il debito che scrittori come Proust. 
Joyce,. Kafka, Musi! hanno nei riguardi 
delta psicoanalisi è sicuramente consi-
stente; e, quasi a testimonianza della ( 
consapevolezza che se ne cominciava 
ad avere intorno agli anni "20, ce lo rive-
la Zweig in uno dei suoi ultimi omaggi 
epistolari al «maestro»: «Lei ha tolto gli 
scrupoli, sia a molte persone nel mon
do letterario come ad un'intera epoca. .. . 
(...) fra uno o due decenni si ricòno-';', , 
scerà dov'èra la spinta, che improvvisa-
mente dette a Proust in Francia, a Law- ' 
rence e Joyce in Inghilterra e a qualche 
tedesco, un'originalità diversa. Sarà il 
Suo nome. E noi non rinnegheremo 
mai questo grande Iniziatore». 

Il gioco al posto 
dell'onanismo 

S.Freud a S.Zweig 
Semmering, Vienna IX., Berggasse 19, 
4.9.1926 
Caro Signor Dottore, 

Desidererei quasi non aver mai conosciuto 
personalmente il dr. St Zweig e non mi aspet
tavo che si sarebbe comportato in maniera 
cosi gentile e rispettosa verso di me. Adesso 
sono tormentato infatti dal dubbio, se il mio 
giudizio non fosse per caso fuorviato dalla 
simpatia personale. Se mi cadesse nelle mani 
un volume di novelle di un autore a me sco
nosciuto, constaterei senza titubanza di aver 
incontrato un creatore di prim'ordine e di 
grandissimo valore artistico. 

Davvero credo che queste tre novelle - più 
precisamente: due di esse - sono dei capola
vori. La prima la conoscevo già, e allora ne 
avevo criticato qualche dettaglio, che ora 
non ritrovo più. Questa ha risvegliato partico
larmente il mio interesse, perché permette 
un'interpretazione analitica, anzi la esige for
temente e a contatto con Lei mi son potuto 
sincerare che pur non sapendo Lei di questo 
senso segreto, lo ha saputo rendere con una 
forma perfetta. Probabilmente Lei non accet
ta un'interpretazione di questo genere. Ione 
la detesta, ma lo non la posso respingere e 
l'ho percepita questa volta in modo ancora 
più completo. L analisi ci fa sospettare che la 
grande, a quanto pare inesauribile, ricchezza 
dei problemi e situazioni trattati dal poeta 
può essere ricondotta ad un piccolo numero 
di motivi originarli che derivano per la mag
gior matte dalla rimossa materia vissuta della 
vita psichica infantile in modo che queste 
opere corrispondano a travestimenti imbelliti 
e sublimati di quelle fantasie infantili. Ciò si 
può dimostrare in modo particolarmente 

semplice nella prima novella. Se ci si limita 
ad esprimere il nucleo inconscio nudo e cru
do la cosa apparirebbe ripugnante. Il motivo 
è quello della madre che inizia il figlio al con
tatto sessuale sacrificando se stessa per sal
varlo dai pericoli dell'onanismo che al ragaz
zo sembrano enormemente minacciosi per 
la vita. Una simile fantasia viene cosciente; 
mente ricordata da certe persone quando tìr 
percorrono gli anni della loro pubertà! Ormai 
questa fa parte dell'inconscio. £ la base di 
tutte le poesie redentorie delle opere liriche 
di Wagner. Nelle elaborazioni poetiche l'ona
nismo, essendo un tema completamente ina
datto, deve essere sostituito da qualcos'altro: 
nella Sua novella il gioco rappresenta la solu
zione adeguata. 11 carattere di coazione, l'ir
resistibilità, le ricadute malgrado le più forti 
intenzioni, la minaccia alla vita, sono tratti 
concreti dell'antico prototipo, la prima defi
nizione che l'onanismo aveva trovato nella 
stanza dei bambini era quella del «giocare» -
al bambino veniva detto, che era un gioco 
pericoloso, perché o si diventava matti o si 
moriva - e a Lei va riconosciuta una incredi
bile maestria nel rilievo dato alle mani e alla 
loro funzione traditrice. Nella masturbazione 
le mani azionano il meccanismo genitale. 
Nella Sua novella il ruolo del figlio del giova
ne giocatore è cosi evidentemente indicato, 
che diventerà difficile credere che non ha se
guito uno scopo consapevole. Invece io so 
che non era cosi e che Lei ha fatto lavorare il 
Suo inconscio. Il giovane polacco per esem
pio ha 24 anni, la stessa età die aveva il figlio 
maggiore della donna 42enne, che si è spo
sata a 17anni. 

Se nell'introduzione viene sottolineata la 
frase, che ogni donna sia esposta a degli im
pulsi imprevedibili, proprio questo è il lato 
che rischiava di smentire l'esistenza deJl'io-
tìanpelp. II.contenuto della novella cUmpstw 
méetcne questi impulsi possono essere bè
nissimo stabiliti. La vedova legata alla fedeltà 
ha concentrato tutta la sua preoccupazione 
nel proteggersi contro le tentazioni di ami uo
mini. Il fatto che lei come madre ha anche 
una fissazione libidica realizzabile sul figlio, 
le è ignoto e in questo punto vulnerabile il de
stino la può colpire. Nella novella questo è di
mostrato in modo decisamente corretto, ma 
ciò che affermo scaturisce da un punto di vi
sta analitico e non é un tentativo di rendere 
giustizia alla bellezza dell'opera poetica. . . 

Se paragonassi le Sue novelle alle opere 
poetiche di quell'uomo al quale dobbiamo ri
conoscere la più profonda commozioneper 
l'inconscio il paragone va a Suo favore. D.,* 
un nevrotico gravemente perverso, la Sua 
produzione segna la premura egoista di sca
ricare la sua tensione di bisogno almeno con 
una soddisfazione simbolica e in questo co
glie l'occasione per spaventare e maltrattare 
il lettore. Lei invece è il tipo di osservatore, 
ascoltatore che'benevolo e affettuoso cerca 
la comprensione di un qualcosa di terribil
mente grande. Lei non è personalmente bru
tale. Invece di chiederle scusa per questo 
pezzettino di vivisezione La ringrazio e La sa
luto cordialmente, 

suo Freud 

La sua invisibile 
lotta per l'anima 

S.Zweig a S. Freud 
Kapuzinerberg S, Salisburgo 8 seti 1926 
Chiarissimo Signor Professore.-

mi faccia dire una volta chiaramente quello 
che tanti devono a Lei - il coraggio nella psico
logia. Lei ha tolto gli scrupoli, sia a molte perso
ne nel mondo letterario come a un'intera epo
ca. Grazie a Lei noi vediamo tutto, - grazie a Lei 
noi diciamo tutto ciò che altrimenti non sarebbe 
stato visto e detto. Tutto ciò che non è ancora 
chiaro, perché le nostre opere poetiche non so
no ancora storiche, non vengono ancora viste 
nelle loro forme originali - fra uno o due decen
ni si riconoscerà dov'era la spinta, che improvvi
samente dette a Proust in Francia, a Lawrence e 
Joyce in Inghilterra e a qualche tedesco, un'ori
ginalità diversa. Sarà il Suo nome. E noi non rin
negheremo mai questo grande iniziatore. Ma 
credo che il nostro tempo, debole sul campo 
della produzione, lascerà conoscenze' e testi
monianze: e a Lei deve il coraggio per questo. 

Non desidero niente di più che la Sua salute 
sia stabile e che la Sua opera cresca: Lei è tutto
ra la persona decisiva nella invisibile lotta per 
l'anima. Ancora l'unico che ci spiega in modo 
creativo la meccanica dello spirituale. Più che 
mai abbiamo bisogno di Lei come uomo attivo. 
; il Suo fedelmente devoto 

StefanZweig 

18 l'Unità 
Sabato 
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SPETTACOLI 

Intervista con Carlo Fontana, nominato 
sovrintendente del prestigioso ente lirico 
milanese. Una carriera da manager 
svolta tutta nel settore teatrale 

«Voglio riportare il tempio del melodramma 
all'altezza della sua fama, deve essere 
al passo con i tempi». Durissime accuse 
per i tagli imposti con la Finanziaria 

«La mia Scala del Duemila» 
Protesta se lo chiamano manager «lo mi occupo di 
cultura, non di vendere scarpe». Sogna una Scala 
che diventi modello e punto di riferimento della mu
sica nel mondo. E' costernato per i tagli imposti dal
la Finanziaria. Promette un teatro moderno, dove 
arrivi anche l'elettronica. Parla Carlo Fontana, 43 
anni, socialista, da alcuni giorni nuovo sovrinten
dente del più famoso tempio del melodramma. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
NATILO* PASSA 

••MILANO Non vuole essere 
chiamato manager ilo mi oc
cupo di cultura, non mi Inte
resserebbe dirigere una fabbri
ca di scarpe». Ma l'Impronta 
del manager ce l'ha nell aspet
to efficiente, nelle risposte 
chiare, o nelle non risposte, al
trettanto chiare Carlo Fonta
na, nato 43 anni (a sotto il se
gno del pesci, siede sulla più 
importante poltrona del melo
dramma italiana quella della 
Scala. 

Una vittoria annunciata per 
questo figlio della borghesia 
milanese. Il padre, Ciro, un al
to funzionarlo del Comune, 
autore di teatro per hobby, lo 
portava alla Scala sin dalla più 
tenera età Di quegli anni cu
stodisce ricordi folgoranti 
«l'ingresso di Maria Calla» ne 
"Il ballo In maschera" con quel 
mantello nero bordato di er
mellino bianco o U gesto di 

Furtwangler nel Ring di Wa
gner» Poi la laurea alla Statale 
con una tesi sul teatro degli In
dipendenti di Anton Giulio 
Bragaglia «ovvero un'analisi 
dell avanguardia negli anni 
Trenta», il lavoro con Paolo 
Crassi ai Piccolo di Milano dal 
'68 al 72. l'incarico di respon
sabile della cultura per il Psi a 
Milano, fino a quando l'avven
to di Craxi lo porta a occuparsi 
del settore musica nel PsL Alla 
Scala, a fianco dell'amato Pao
lo Grassi («Mi ha insegnato 
che in questa professione cosi 
ingrata bisogna sopratutto la 
passione» confessa), avrà una 
breve esperienza perché Gras
si passa aita Rai. Resta alla 
Scala a lavorare con Badini 
(•Mi ha insegnato l'importan
za della mediazione») poi pas
sa alla Fonlt Cetra, infine al Co
munale di Bologna, un teatro 
che prese in mano in condizio-

PBOtovWaQQfo0 (tonalo Pozzetto In uro scena di «Le comiche* 

E l'Anec denuncia i tagli ai fondi 

Cinema: +16% 
di spettatori 
• • ROMA. Cinema su, cine
ma giù. Ormai è diventato qua
si un balletto quotidiano, un 
alternarsi di buone e cattive 
^notizie, un bello e cattivo tem
po suHe sorti del cinema. Tra 
le buone, l'aumento di spetta-

•• lori « di Incassi. Nel bimestre 
agosto-settembre, nei cinema 
delie88clttà principali, si sono 
registrati incassi per 36 miliardi 
e 592 milioni rispetto ai 28 mi
liardi 271 milioni dello slesso 
penodo dello scorso anno, 
con un incremento del 29,4*. 
Freccia verso l'alto anche per 
quanto riguarda U numero de-
.glispettaton 619 000 presenze 
in più che corrispondono ad 
un aumento del 15.9*. I dati 
•disarticolati», come si dice, 
forniscono ulteriori spunti I 
primi dodici film di maggiore 
incasso (praticamente tutti 
mode in Usa) hanno fatto regi
strare un maggiore introito di 9 
miliardi e 589 milioni, pari ad 
un incremento del 572%. 

A fronte di questi dati abba
stanza incoraggianti (ma il ci
nema italiano ne esce comun
que fortemente penalizzato). I 
tagli annunciati dalla nuova Fi
nanziaria suonano quasi una 

beffa. La contraddizione « sta
ta rilevata dall'Ance (l'Asso
ciazione nazionale esercenti 
cinema) che ha tenuto a Ro
ma la sua assemblea generale, 
durante la quale, tra l'altro è 
stato riconfermato all'unani
mità il presidente David Quille-
ri. In un comunicato si ribadi
scono le critiche e le preoccu
pazioni per gli annunciati tagli 
ed oltre alla richiesta del ripri
stino dei fondi si auspicano in
terventi per il rilancio del cine
ma italiano di cui, il settore de
gli esercenti, si ritiene compo
nente non secondaria. 

Ma intanto, e questa è un'al
tra notizia di segno negativo, 
gli studi di Cinecittà sono quasi 
fermi ed il bilancio delle pro
duzioni negli stabilimenti ro
mani è fermo sulla ventina, 
quando il «limite» fisiologico 
per un bilancio sano dovrebbe 
essere di almeno 60 film all'an
no In questo quadro, anche 
Rai e Fininvest, per quanto ri
guarda le produzioni cinema-
tografiche,appaiono ferme, la 
prima per necessita di rispar
mio, la seconda per un «esube
ro di scorte» nei suoi magazzi
ni 

ni disastrate e che ha riportato, 
a detta di amkie nemici, a ot
timi livelli. Una carta d'identità 
professionale che ha messo 
d'accordo tutti Tanfi che- la 
sua nomina è scivolata sull'o
lio 45 si. 16 astensioni* un vo
to nullo. 

Nessuna sorpresa per (pe
ata nomina, allora? 

Sopresa no, ma la sicurezza 
non l'ho mai avuta >perch6 
quando ci sono di mezzo le ra
tifiche delle Giunte comunali 
tutto può succedere. 

Quali sentimenti ha prova
to? 

Una grande emozione Questa 
è la mia dita, e questo è il tea
tro dove ho incontrato il canto 
e la musica L'idea di mettermi 
al servizio della più grande Isti
tuzione musicale italiana, con 
un artista come MuU. è esaltan
te Ma non è un compito facile, 
sopratutto In questo momento. 

ADude al tagU Imposti dalla 
Flnanzlariaf 

Sono davvero costernato. Non 
ho parole. Quanto il settore 
dello spettacolo ha (atto di 
buono in questi anni e legalo 
alla sicurezza dei finanzia
menti per la programmazione 
triennale Se il governo non ri» 
spetta gli impegni siamo rovi
nati. 

Polemicamente molli nel-

l'ambiente musicale obietta
no al governo che non si paò 
tagliare a vanvera, ma biso
gna polare I rami In eccesso. 
Pub rare qualche esempio 
concreto? 

Non faro esempi, non è il caso, 
ma le dirò questo In Italia ci 
sono 13 enti lirici, 24 teatri di 
tradizione, 300 società di con
certi e altrettanti festival. 11 or
chestre regionali. Non si riesce 
a mantenere tutto? Lo Stato 
scelga 1 soggeti, ma poi, una 
volta scelti li faccia vivere di
gnitosamente Non si può livel
lare alta mediocrità. E poi la 
legge 800 è superata, ci vuole 
una riforma seria. Gli Enti Urici 
sono gestiti meglio. Anche la 
Corte dei Conti ce ne ha dato 
atto E per l'89 sono tutti in pa
reggio. 

Gioacchino Unza Temasi 
afferma che gli Enti Urici so
no gestiti male e che d sono 
persone che guadagnano 
più di un professore univer
sitario. 

Le persone che hanno avuto 
delle esperienze infelici con gli 
Enti Lirici hanno l'abitudine di 
pariamo male Comunque 11 
costo del personale nell'89 è 
cresciuto solo del 3,2%; la per
centuale più bassa nel settore 
pubblico. 

Toniamo alla Scala del Due

mila. Cosa vorrebbe farei 
Riconfermare il primato che 
ha in Italia, trasformarla in un 
punto di riferimento indiscuti
bile del mondo musicale Vor
rei che fosse un teatro model
lo, aperto, dove la genie possa 
nadare Aumentare il numero 
delle recite, introdurre criteri di 
prenotazione chiari, in manie
ra che gli esclusi non si senta
no truffati. La prenotazione 
elettronica che ho sperimenta
to a Bologna mi sembra la via 
più semplice Insomma agire il 
più possibile per trasformare 
un teatro che è-«tato pensato 
200 anni fa e che ha un pubbli
co moderno in costante au
mento 

E sol plano delle scelte musi
cali? 

Il compito della Scala è appro
fondire il repertorio italiano e 
la letteratura musicate. Vivia
mo un'epoca in cui la creativi
tà si esplica sopranno nell'in
terpretazione di cose già fatte. 
Qualcuno l'ha definita Ales
sandrina. Ma mi riferisco a in
terpretazioni che gettino dav
vero una luce nuova. 

Quali sono le Interpretado-
iilcheiWenepttstiiBolanB? . 

Non posso rispondere perlTta-
lia. non sarebbe canno All'e
stero ho trovato molto Interes
sante il lavoro dell'Opera di Gi

nevra e di Mortler a Bruxelles. 
La Scala i accusata da alcu
ni di dare troppo poco spa
zio alla musica contempora
nea, da altri di tenere ila po
co conto 11 repertorio. Come 
si può superare questa for
bice? 

Non avendo paura di conser
vare la propria Identità Consi
dero la Traviata di Muti della 
trascorsa stagione un'opera-
manifesto Ha riportato questo 
teatro alle sue tradizioni, quan
do Toscanini prese un oscuro 
corista, che si chiamava Slabi
le, e Io fece cantare come Fal
staff. 

Qual è il lavoro che più ha 
amato tra quelli che ha con
tribuito a realizzare? 

Il "Prometeo" di Luigi Nono 
con l'arca di Renzo Piano, 
quando dirigevo la Biennale 
Musica Non voglio essere im
modesto, ma se ci fosse stato 
un altro al mio posto quell'im
presa non si sarebbe compiu
ta. 

E quello che vorrebbe tene-
rea battesimo In futuro? 

La quadrilogla wagneriana e la 
, musica della Secessione vien

nese. Non solo Schoemberg e 
Berg, ma anche Zemlinski e 
Schreker per intenderci. 

C'è fuori una televWone 

giapponese che vorrebbe ri
prendere I vostri spettacoli. 
Voi avete un contratto con la 
Rai ma che non prevede la 
ripresa di tutte le opere. A 
che punto è la situazione? 

Io credo che la Rai dovrebbe 
riprendere gli spettacoli di tutti 
i teatri italiani, ma soltanto di 
recente Raidue e Raitre hanno 
mostrato un interesse costan
te. Anche perché quel milione 
di spettatori del piccolo scher
mo che per I audience della 
Rai sono pochi sono invece 
tantissimi per noi Tutti i teatri 
Urici italiani, insieme, riescono 
a ospitare solo un milione e 
duecentomila persone Un ve
ro spreco, mentre è dimostrato 
che per la musica c'è un trend 
costante di crescita di pubbli
co. E i giapponesi stanno a di
mostrare Il grande interesse 
degli stranieri. O vogliamo (ar
ci saccheggiare anche in que
sto settore? 

I giapponesi sono bravissi
mi per le riprese tv. Riesco
no a filmare quasi al buio 
senza dover ricorrere a quei 
tremendi riflettori che spes
so rovinano 0° lavoro del re
gista. Come mal la Rai è cosi 
arretrata? 

Misteri delle tecnologie Rai Bi
sognerebbe girare la domanda 
a viale Mazzini. 

Paolo Villaggio e Renato Pozzetto presentano «Le Comiche», tra una settimana nelle sale 
«Niente satira, puro divertimento. Ci siamo ispirati a Stantio e Ollio» 

«Per fer ridere facciamo i muti» 
Sta per uscire nelle sale Le comiche, un film quasi 
muto con Paolo Villaggio e Renato Pozzetto ispirato 
ai generi tradizionali del comico dalla pochade al
l'umorismo nero alla farsa. «Un'ora e mezza di puro 
érvetllmentOTt»» susseguirsi di gags esiteranti»fpro-
mettono i due protagonisti e il regista Neri Protrai? 
forse, se il pubblico apprezzerà la formula, vedremo 
presto anche Le comiche due. 

CRISTIANA PATUNO 

fa* ROMA. Pozzetto e Villag
gio finalmente insieme. O me
glio di nuovo insieme dopo 23 
anni. Tanti ne sono passati 
dall'epoca (Il '68) in cui de
buttavano entrambi in tv in 
Quelli della domenica Paolo 
Villaggio con i suol cammellinl 
di petouche (quelli del presti
giatore Krantz) e Pozzetto in 
coppia con Cechi Adesso 
l'occasione per girare insieme 
è arrivata con le comiche, il 
film di Neri Parenti che uscirà 
nelle sale tra pochi giorni .Mi 
piaceva l'idea di fare un film 
muto - racconta Paolo Villag
gio - con la cornicila delle co
miche, fatta dljjqgs meccani
che, di ritmo. E poi da tanto 

tempo volevo girare con Rena
to E uno del miei migliori ami
ci (anche perché non abbia
mo mai lavorato insieme)». 
•Le vere comiche, però, quelle 
degli anni Venti, duravano 10 
minuti, mentre noi dovevamo 
girare un'ora e mezza, e allora 
bisognava trovare una formula 
un po' diversa», spiega Neri Pa
renti, che come regista è pro
prio un •fantozzlano di ferro» 
Ha diretto Villaggio in una de
cina di film fino a Ho vinto la 
fottetla di Capodanno dell'an
no scorso cne e stato un gran
de successo commerciale e a 
Fantozzt alla riscossa di cui sta 
ultimando le riprese. 

•Certo - prosegue Neri Pa

renti - Pozzetto 6 un comico di 
parola e qualche volta abbia
mo faticato a conciliare il suo 
stile con il "muto". Anzi questo 
film è tanto muto che non si 
•può neanche raccontare» Pro-
vfamocHostesso ' ' 

Niente storia, piuttosto le av
venture e le malefatte di due 
personaggi che non sono dei 
veri personaggi e non hanno 
neppure un nome. Niente 
messaggi Non c'è satira politi
ca o sociale, ma un percorso 
che vuol essere esilarante at
traverso i generi del comico in 
sei situazioni dalla pochade, 
ali'humour nero, dalla comici
tà un po' scrivale di Monsieur 
Hulot, alla farsa plautina e al 
genere catastrofico. Ma Le co-
miche non è neppure un film a 
episodi Semplicemente - di
cono I protagonisti - comicità 
a ruota libera, puro diverti
mento, per chi va al cinema 
una volta l'anno, magari solo a 
Natale 

Nel film I protagonisti, due 
proprio come tante coppie 
classiche del genere comico, 
da Stanilo e Olilo a Gianni e Pi-
notto, direttamente dalle co
miche in bianco e nero del ci
nema muto, vengono catapul

tati nella nostra realta a colori 
a tutta velocita, appesi a una 
locomotiva Eccoli, dunque, 
nei panni di due restauratori 
che devono imbiancare una 

^chiesa tritarti Enzo Cannava-
• Ittitìla tonica del prete, cele-1 

bra un matrimonio (e suscita 
una delle battute che Pozzetto 
ogni tanto riesce a buttare là. 
•questo qua non è il padrone, 
è solo il gestore»). Gli sposini 
sfortunati (Fabio Traversa e 
Alessandra Casella) non riu
sciranno più a levarsi da tomo 
I due imbianchini Sono le vitti
me designate del loro pasticci, 
la loro presenza è l'unico te
nue filo che collega una situa
zione all'altra, mentre si susse
guono gli effetti speciali Ecco
ci in una stazione di servizio 
Pozzetto e Villaggio si sono tra
sformati in benzinai. Poi una 
pausa vacanziera e (sul mo
dello della .domenica al mare» 
di Tati) si separano per rin
contrarsi su una spiaggia An
cora un salto e sono due bec
chini compassati (tra bare per 
tutti i gusti e un forno cremato
rio in condominio con una piz
zeria V Quindi li ritroviamo in 
un alberghetto di montagna in 
mezzo a cameriere tirolesi 

combinano tutti 1 disastri pos
sibili. Alla fine sono I sosia di 
due gangster (e qui Parenti 
scomoda la commedia di 
Plauto come fonte d'ispirazio
ne). Guai, smorfie, botte, Inse
guimenti, finche devono ritor
nare nello schermo da cui so
no fuggiti 90 minuti prima per 
riprendere la locomotiva. 

£ possibile che questa comi
cità Immediata sia l'unica pos
sibilità per riempire le sale7 Vil
laggio non è ottimista «11 cine
ma e una specie in estinzione, 
come i libn del resto I ragazzi 
oggi non leggono neanche se 
U prendi a bastonate Anch'Io 
non vado al cinema da ven
tanni Sono andato a vedere 
La mia Africa negli Stati Uniti, 
perché II le poltrone al cinema 
sono più comode, si dorme 
bene» Pozzetto invece pensa 
che sia cambiata solo la confe
zione ieri in sala, oggi in tv, 
domani sul grande schermo 
dell'alta definizione. -Però I 
miei ultimi due film. Burro e 
Non più. di uno, sono nmasti 
nelle sale solo una settimana. 
E allora meglio un titolo one
sto come Le comiche'. Puro di
vertimento? Niente di più, 
nientedimeno. 

SPOT 

«RED HOT & BLUE»: UN DISCO CONTRO L'AIDS. Lu
nedi 22 uscirà In tutto D mondo Red Hot& Blue, l'album 
omaggio a Cole Potter, reinterpretato da U2, Sinead 
O Connor, David Byme, Neneh Cherry, Tom Waits, e al
tri, realizzato per raccogliere fondi per la lotta contro 
l'Aids Le canzoni sono state illustrate da video firmati 
da registi celebri, fra cui Wim Wenders Jim Jarmusch, 
Jonathan Demme, Stephen Frears, Brace Weber e Jean 
Baptiste Mondino 11 progetto sarà presentato in uno 
show televisivo, condotto da Daniel Day Lewis e tra
smesso in mondovisione, Italia compresa, il 1 dicembre 

MORRICONE E NASCMBENE A «COLONNA SONORA». 
Ennio Morricone, con le musiche di Mio caro dottor Grò-
sier. e Mario Nasclmbene, con quelle di Blue Dolphin, 
sono gli unici compositori Italiani giunti In finale ài Festi
val «Colonna Sonora» dell'Ente Spettacolo I film in gara 
verranno proiettati dal 22 al 27 ottobre al cinema Rialto 
di Roma, e sarà il pubblico stesso a decidere chi vincerà 
il premio finale. 

MORTO IL CANTANTE ARGENTINO GATO PEREZ. È 
scomparso Ieri a Barcellona, colpito da infarto, il can
tante argentino Javter Patrick» Perez, notò nel mondo 
della musica come «Gaio» Nato affanni fa a Buenos Ai
res, musicista autodidatta, viveva In Spagna, dove aveva 
legato la sua notorietà alle riletture della rumba gitana 

PREMIO OSCAR) PROTESTA DEGÙ ATTORI. Il sinda
calo degli attori italiani ha inviato all'Anta una lettera di 
protesta per l'esclusione della categoria dalla commis
sione che seleziona 11 miglior film italiano da candidare 
all'Oscar (contrariamente a quello che avviene in Ame
rica) . Verrà Inviata anche una denuncia al Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo 

Primeteatro. A Milano il nuovo testo di Lunari 

Tre dentro il bunker 
con l'angelo della morte 

MARIA GRAZIA GREQORI 

Tre sull'altalena 
di Luigi Lunari, regia di Silvano 
Piccardi, scene e costumi di 
Angelo Poli, musiche originali 
di Giovanna Busatta Interpreti 
Antonio Guidi, Riccardo Pre
della. Gianni Quillico. Marga-
rethavon Kraus. 
Milano: Filodrammatici 

• • Il grande tema dell'attesa 
e della morte, dello spazio 
chiuso senza sbocchi, traspa
rente metafora che ossessiona 
la nostra vita, guardato però 
con ironia e con la voglia di ri
dere «nero» è questo il perno 
attorno al quale ruota il nuovo 
testo di Luigi Lunari che si re
plica con successo al Filo
drammatici Del resto, a pochi 
autori italiani come a lui si ad
dice quella dimensione ironica 
che gli deriva dalla frequenta
zione della drammaturgia in
glese e dal suo lavoro di tradut
tore Ma non facciamoci trarre 
in inganno dal sorriso fin trop
po scoperto di Lunari che - in
vece - pensa e riflette sempre 
su quello che dice ma con l'a
ria di non prendersi sul serio e 

di volerci divertire a tutti 1 costi 
11 titolo stesso della comme

dia, che arieggia quello di un 
testo andato famoso negli anni 
Sessanta, rivela questo voluto 
ed emblematico spostamento 
di senso Al contrario, infatti, 
del due protagonisti di allora 
rappresentati nella loro scher
maglia amorosa, qui i perso
naggi si confrontano non sul 
sentimenti ma sulla vita e sulla 
morte 

Immagina, dunque, l'autore 
che nel giorno di un allarme 
(ecologico?) tre persone di
verse giungano da diverse en
trate e per incontri diversi in un 
medesimo appartamento che 
la scena di Gianni Poli ci raffi
gura monumentalmente fune-

• rano Non è che I tre siano im
provvisamente Impazziti, ma 
in quella specie di bunker da 
fine del mondo, con gli elettro
domestici staccati, si gioca una 
partita ben più grave perché in 
un crescendo di equivoci che 
servono a rivelarci le diverse 
psicologie del tre - un capita
no affiliato ai servizi segreti un 
commendatore dongiovanni, 

un Intellettuale nevrotico - il 
nodo vero è quello dello smar
rimento di fronte a un possibi
le aldi là 

La tensione della situazione 
giunge al culmine nella secon
da parte della commedia 
(senza dubbio la migliore), al-
I arrivo di una donna delle pu
lizie che parta un linguaggio 
strano e che, vissuta dai tre co
me una madonna, é in realtà 
l'angelo della morte La fine 
detlallarme non significherà la 
liberazione dei tre le porte so
no chiuse, non resta che atten
dere la fine 

Tre sull'altalena e stato mes
so in scena da Silvano Piccardi 
con azzeccato ritmo farsesco 
scandito da luci livide e da ru
mori inquietanti che isolano 
nella suspense i personaggi 
Riccardo Predella è visibilmen
te a suo agio nell'umorismo 
provocatorio del capitano, An
tonio Guidi è un commendato
re ossessionato dal senso della 
colpa e dal timore della morte, 
Giarmf Quillico fa un intellet
tuale fintamente miscredente 
mentre a Margareta von Kraus 
tocca il ruolo di un accattivan
te Godot in gonnella, che que
sta volta arriva davvero 

Presentato il cartellone 1990/91 
del Teatro dell'Opera di Roma 

Due balletti 
Pavarotti 
e nulla più 

Luciano Pavarotti canterà nella «Tosca» all'Opera di Roma 

Il Teatro dell'Opera ha annunciato ieri le varianti al 
cartellone 1990/91, che prevede soltanto sette spet
tacoli lirici e due serate di balletto. Venuto meno il 
Ratto dal Serraglio, di Mozart, l'inaugurazione è spo
stata al 13 dicembre, con la Tosca ài Puccini, inter
pretata da Luciano Pavarotti e Raina Kabaivanska. 
Un teatro in crisi cronica, ora anche senza la dire
zione artistica di Bruno Cagli. 

ERASMO VALENTI 

faV ROMA. I magnifici sette: 
eccoli, ritornano nelle sem
bianze di sette titoli «lirici», 
che danno certamente qual- -
che magnificenza al cartello
ne del Teatro dell'Opera È 
stato annunciato len, nella 
Sala Gngia, mai cosi in linea 
con il clima interno ed ester
no dell'Ente affidato a due 
commissari, al direttore arti
stico che cessa dal mandato 
e alla indifferenza di chi do
vrebbe provvedere a nsolve-
re finalmente la lunga crisi 
del massimo teatro della ca
pitale 

Ai magnifici sette (Tosco, 
Ermione, Don Giovanni, 
Arianna a Nassa, Dialoghi 
delle carmelitane, Ifigenia in 
Taunde e Rtgoletto) vanno 
aggiunti due spettacoli di 
balletto (Follia di Orlando e 
La silfide) con qualche guiz
zo, poi, anche ai Brancaccio 
£ il succo della produzione 
di un grande teatro die non 
riesce a risalire in testa alla 
classifica. Le opere m cartel
lone dovevano essere nove, 
a tutto vantaggio della nuova 
immagine di una istituzione 
indubbiamente in ripresa. 

Il Teatro dell'Opera ha tut
te le virtualità di un massimo 
teatro nazionale, degno di 
un primato che continua
mente, però, non gli sfugge, 
ma proprio gli viene tolto di 
mano É una «linea» di recon
diti attacchi al teatro, che ri
sale alle origini piene di n-
sentimenti, di ostilità, di invi
dia per la sua nascita che ve
niva ad infastidire l'inerzia 
pubblica incombente sulla 
Roma pontificia. «Roma è 
una cita morta-viva; osser
vava qualcuno al cardinale 
Antonelli che rispondeva «SI, 
e ne siano rese grazie a Dio». 
Ed ora, diremmo che c'è an
cora un teatro tenuto nelle 
condizioni di «morto-vivo». 
Se ne è avuta I impressione, 
ten nella Sala Gngia (presso
ché mortuaria), dove si sono 
apprese appunto varianti 
che finiscono con lo sminui
re il cartellone, nonostante 
quei magnifici sette titoli, di 
cui dicevamo 

La stagione doveva inau
gurarsi nel prossimo novem
bre con un attesissimo Ratto 
dal Serraglio che avrebbe 
portato alle celebrazioni mo
zartiane il contributo appun
to di un grande teatro Bene, 
non sappiamo che cosa sia 
accaduto, sta di fatto che si è 
reso necessario togliere l'a
mianto - dannosissimo -
dalla grande cupola del tea
tro e con l'amianto (per 1 ri
tardi nei lavon) è stato ne
cessario togliere, grattar via 

da) cartellone l'opera di Mo
zart E dire, ha concluso Bra
no Cagli, che,-per avere-que
sto Moeatt, lacafrtarfte-protn-
gonfsta dell'opera aveva do
vuto rinunciare ad un fdome-
neo alla Scala. 

Bruno Cagli ha dato mollo 
al Teatro dell'Opera, me è 
giunto al termine del manda
to e non può essere escogita
ta alcuna prorogano Cagli 
assume la presidenza del
l'Accademia di Santa Cecilia, 
per cui la dirigenza dell'Ope
ra (la prorogano qui non ha 
limiti), runane, al momento, 
nelle mani, pur validissime, 
dei due commissari' Carmelo 
Rocca, commissario straordi
nario, Ferdinando Pinto, 
commissario alla sovnnten-
denza. Hanno anch'essi det
to qualcosa, preferendo poi 
lasciare il grosso della confe
renza stampa al direttore ar
tistico, non senza rallegrarsi 
della novità in campo baUet-
tlstico. l'assunzione, da parte 
di Elisabetta Terabust, oltre 
che della Scuola, anche della 
direzione del corpo di ballo 
del Teatro dell'Opera, al qua
le la nostra illustre protagoni
sta delia danza ha annunzia
to (se ne paria in altra pagi
na del giornale) di volersi 
dedicare anima e corpo Cer
to, è una buona notizia ma. 
venuto meno il Serraglio, si 
avrà una inaugurazione di ri
piego con la roseo di Pucci
ni, il 13 dicembre, peraltro 
fuon abbonamento (due
centomila e passa, la poltro
na), tutta puntata sulle con
venienze e sconvenienze del 
divismo canoro 

Le prime quattro rappre
sentazioni (13,16,19e22 di
cembre) nportano a Roma 
Luciano Pavarotti che avrà al 
suo fianco Rama Kabaivans
ka Lo spicco divistico di que
sta 7bsca doveva avere un 
rimbalzo nel Trovatore di 
Verdi, ma anche questo tito
lo è saltato dal cartellone 
che, tuttavia, regge ancora 
bene e poteva essere una sta
gione tnonfale. 

Se non sopraggiungono i 
«tagli» imposti dalla legge fi
nanziaria (essi si dannosi, al
tro che l'amianto), Ermione 
di Rossini, Don Giovanni di 
Mozart, Arianna a Nasso di 
Strauss, I Dialoghi delle cor-
melitane di Poulenc, {'Ifigenia 
in Tauride di Piccinni con Ka-
ha Ricciarelli e regia di Luca 
Ronconi, Rigoletto di Verdi 
con June Anderson, possono 
dare ancora una speranza di 
sopravvivenza al «morto-vi
vo» esposto e salutato ieri 
nella bara (pardon sala gri
gia) del Teatro dell'Opera 

l'Unità 
Sabato 
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Fantastico 
Canta Dorelli 
Al piano 
Pippo Baudo 
• M ROMA. E la terza sera ap
parve Johnny Dorelli. •Era tan
to tempo che volevo tare una 
cosa con lui», dice Baudo: e 
questa sera, taccia a faccia, 
siederanno tutti e due al pia-
notorie, per una fantasia di 
vecchi successi dì Dorelli. da 
Montecarlo a Piove* L'ìmmen-
sito. È Dorelli il •personaggio 
misterioso» che i telespettatori 
dovevano indovinare la scorsa 
settimana. È lui il «terzo ospi
te», chiamato per arricchire il 
cast dfui» Fantastico in econo
mia, per U quale fin dalla scor
sa settimana II capostruttura 
Mario Maflucci - annunciava 
novità, ospiti e «progressivi er-
ricchJmentk Di ospiti, stasera, 
ce ne saranno perb addirittura 
quattro: Edoardo Bennato, 
Dee Dee Bridgewater e BiUy 
Preston. che accompagnato 
dal suo-gruppo canterà nello 
«spazio giovani» C'è tisogno di 
••Min brano presente nell'ai- • 
bum "Gióvani Jouanoiti. che 
viene cosi «lanciato» dalla tra
smissione. 

Nella terza serata Fantastico 
ha trovalo ormai il suo «asse
stamento»: anche per quel che 
riguarda il gioco dei dodici ra
gazzi che rispondono sulla sto-
ria degù anni Ottanta, il rodag
gio è finito. Il gioco resta dun
que In due manche più la tina
ie (e, per chi si sta appassio
nando, c'è da aggiungere che 
bì lesta alla classifica provviso
ria dei •bravissimi» c'è Marinel
la Intontì, venti anni, da Bari). 
Edoardo Bennato, introdotto 
da una coreografia di Gino 
Landi, proporrà anche lui un 
brano del suo ultimo Lp. Edo 
rinnegalo, cantando-appunto 
- Rinnegalo, e Dee Dee Bridge-
water arriva anche lei con una 
v&MiJuat a feeling. 

Personaggi fissi per Giorgio 
Filetti, che toma in scena sta
sera con Juri'Gregori, Il predi
catore e la guardia giurata Vito 
Catozzo mentre Marisa Laurito 
si dovrà (ancora una volta) 
conquistare il proprio spazio 
accanto a Baudo durante le 
presentazioni oltre a cantare la 
•fantasia musicale» sugli anni 
Ottanta mentre stilano le mo
delle. Gran finale con tutto il 
ctst schierato per cantare Lei it 
6 * inomaggioa John Lennon. 

Radio private in subbuglio 
«LaleggeMarniti!d tratta •: 
come se fossimo teléviaóni, 
finirà con il distruggerci... » 

Il circuito Sper, 300 stazioni 
«Dovremo dimezzarci... » 
Radio popolare: «Ignorato 
chi fa davvero informazione» 

La radio: viaggio nel bailamme interpretativo e nel 
mare di contestazioni avanzate alla legge Mamml. 
Parlano le emittenti private. Lo scontento riguarda 
soprattutto il fatto che la intera normativa risulta 
pensata per la tv eapplicata forzatamente a un mez
zo che vive una realtà del tutto diversa, sia per risor
se che per iniziative editoriali. Berlusconi si ritirerà 
realmente dal campo? 

•VARIA NOVUXA OPPO 

• • MILANO. L'esegesi biblica 
non è niente in confronto alle : 
interpretazioni che circolano 
sulla legge Mamml. La situa
zione è resa ancor più para
dossale dal fatto che il difficile 
concordato è. stalo definito a 
immagine e somiglianza del
l'impresa berlusconiana. ma 
Berlusconi è il primo a dichia
rarsene umiliato e offeso, co
me tutte le altre parti In causa. 

Insomma: la legge Mamml è 
uno dei tanti misteri ingloriosi 
di questa repubblica. E lo è an
che se si esce dal terreno mi
nato della tv. Parliamo per 
esempio di radio, settoreche si 
descrive povero e derelitto, m a 
non tanto da non attirare ap
petiti

li mondo della radio privata 
è in subbuglio: proteste, richie
ste di modifica, appelli al Ga
rante dell'editoria, vengono 
avanzati dai più diversi sogget
ti. Vivissima opposizione ma
nifesta il circuito Sper, che ac
cusa la legge di aver fotocopia
to le norme rivolte al campo 
televisivo, per ingabbiarci den
tro anche la radio, vincolando
la cosi a limiti antitrust che ri-
schierebbero di essere distrut
tivi per le scarse risorse del 
mezzo. 

La Sper, con le sue trecento 
radio, raccoglie un fatturato di 
venticinque miliardi, dieci dal
le tre reti nazionali e quindici 
dalle altre emittenti locali La 

legge stabilisce però che chi 
raccoglie pubblicità nazionale 
(per tre reti) non possa racco-

Sliere anche quella locale., 
Dateci pure il limite del 25% 

del mercato pubblicitario '-af
ferma Il consigliere delegato. 
Giuliano Gelsi - ma non Impo
neteci d i tagliarci o il braccio 
destro o quello sinistro. Il difet- -
to della Mamml sta nella im
possibilità, per una, società di 
servizi come la nostra, di dete
nere la titolarità degli impianti 
di connessione». La rabbia del-

. la Sper per i limiti imposti e an
che da mettere in relazione ai-
dubbio non immotivatò che, 
alla fine, l'unico vero trust pri
vato dell'elerevquellfxdLBerUK 
scotìi, nort si ritiri,dalia, radio 
come la legge Impone. La con
cessionaria di Berlusconi, Pu
blitalia, ha acquisito tre net
work radiofonici (Radio di
mensione suono, Radio Italia 
solo musica italiana; Radio Mi-

- larto International) e ha com
prato il 5 0 * d i Radio e Reti, al
tra concessionaria che- a sua 
volta «vende» due network e 
settanta reti locali. Esisteva' 
inoltre un progetto chiamato 
Radio Flve. di cui Rosario Paci-
ni. della Fininvest, si dichiara 

' ideatore. Ed esiste tutt'ora una 
società con questo nome, di 
cui lo stesso Patini è direttore 
generale che avrebbe dovuto ; 
fornire programmi a un con- ' 

' sorziodi quindici emittenti. 
• ••• «Ora-dice Pac in i - la solle
vazione contro-di noi mi ha . 
spinto a proporre io stesso alla 
Fininvest di rinunciare a que
sto progetto. Poiché Publitalia 
deve cessare entro l'agosto D I 

' di raccogliere pubblicità radio-
' fonica, ci atterremo all'osser

vanza della legge. E molto pro
babile percioche i tre network 

.'radiofonici si trasferiscano da 
Publitalia a Radio e Reti. E non 
capisco proprio il perchè di 
.taota^poleriiifrie.'Per la Rftlh-- ; 
vest'si tratta di pochi soldi ri
spetto agli introiti televisivi». 

Ma Radio e Relivuol dire an
cora e sempre Fininvest (al
meno al 50%) e se i soldi sono 

•pochi per la tv, sono tanti per 
'la radio. Si tratta, per la preci-

- sione;diclrcadodici miliardi/. 
1 raccolti attualmente attraverso 
> la vendita di spazi pubblicitari • 
su cinque network nazionali e : 
settanta emittenti locali: Pacini 

• sostiene che si tratta di soldi 
venuti ad accrescere il monte 

pubblicitario della radio e non 
tolti a qualche altro concorren
te. Insomma spiccioli. Secon
do la concorrenza si tratta di 
un sistema che svaluta la ra
dio, facendola diventare quasi 
un gadget per i grandi inserzio
nisti della tv. Pacini lo nega, 
ma ci sono i listini Publitalia a 
parlare. E partano di offerte dai 
nomi esotici (per esempio: 
Mauritius, Martinica.Bora Bora 
eie.) che comprendono i vari 
mezzi. Per esemplo la «stren
na» Martinica assomma tren
totto «pot, due pagine-di gior
nale e ' ben cefflóqùattordicl 
comunicati radio.-Il tutto per 
unacifra di 135.511.000. 

< Fuoridàllé'pdférrìiche con;" 
correitìiaU dirette si colloca la 
posizione di Rete 105, gruppo 
non legato ad alcun potentato 
editoriale creato e diretto dalla 
famiglia Hazan. Rete 105 chie
derà la concessione per tre rett 
nazionali. (Radio* Studio 105, 
Radio Montecarlo e 105 Clas-
slc) ma vorrebbe ottenere an
che l'abolizione,del limite i m 
posto alla raccolta, di pubblici
tà locale per chi già gestisce 
quella nazionale. Rete 105 
chiede inoltre la proroga del 
termine per là presentazione 

Silvio Berlusconi Giuliano Gelsi 

t dei dati tecnici al ministero e 
ha presentato-ricorso al Tar 

,-' contro Mamml per alcune cir
colari ritenute contraddittorie 

'• rispetto «1 testo della sua stessa 
.legge..., ; ' • > . . , " . - • 

Una voce polemica del tutto 
diversa da quella dei network è 

, quella di Radio Popolare, emit
tente .milanese rimasta come 
un'oasinel deserto della radio
fonia militante. Sergio Serafini, 
amministratore delegato di Ra
dio Pop^sottolinea in partico
lare cornbla legge non abbia 

.previsto l'esistenza di un tipo 
di emittente rara ma meritevo
le: la radio di informazione. 
Mamml ha previsto due «statu
ti»: quello delle radio commer-

claHequeTtoderfera*fo«mHi. 
nitarie. Quéste ultime «ofto^s-
sisUte.eonewis' iUetoatam-

rafint- nbn^hmVfcrernto radio' 
di oaru^'folò--r}èr'prèndere: 

: quattro miliardi di sussidio, ri
marremo indipendenti». 

La critica è rivolta diretta
mente alla «legge sparlale» i n . 
favore di Radio R a d i c a » . * * 
vata per decreto interpartitico. 
Radio Popolare Intanto proce
de nel suo disegno di autogei 
sttone. mirando, dopò essersi 
costituita in Spa, a un consor
zio di radio cittadine •(Torino, 
Brescia, Verona, Bologna. Fi
renze e Roma) da alimentare 

, con sei ore di programmi quo
tidiani comuni. 

P I NOVITÀ 

Anche i «single» incalliti 
rischiano di innamorarsi 

,*4;f..: va,. 

BRI Una aorta di Grande fred
do all'Italiana, sarà la proposta 
di Raidue per l'Inverno televisi
vo. Sono appena terminate a 
Roma le riprese di Tino adot
talo per simpatia il tv-movie di
retto da Paolo Fondato che ne 
firma anche la sceneggiatura 
Insieme a Nancy Fondato. Al 
centro della storia sono un 
gruppo di amici tra i trentaeln-
que e I quarant'annl che la te
lecamera seguirà Ironicamen
te-nella loro «educazione senti-

"*»'<•'••<"'' .""'' '«-"Xvy '.%• ;»'.;, :;, 
iiK'.'lw."'i ili •:;i*t*\"t•»»>> »«i ' " 

mentale». Tutti quanti Malti, 
sono dei single Incalliti, dallo 
spirito goliardico, con poca vo
glia di diventare adulti e di Im
pegnarsi hi serie storie d'amo
re. Ma qualcosa Incrinerà gli 
equilibri quando apparirà Eli
sa, la figlia diciottenne di uno 
di loro: con la sua voglia di di
ventare «grande», li costringerà 
finalmente a crescere. Tra gli 
interpreti, Gianfranco Jannuz-
zo, Daniela Poggi. Uabe) Russi-
nova e Alfredo Pea. Alfredo Pta 

,«.'*, •~s\,j' 
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e mezzo 
per Samarcanda suMmafia 

>«->A 

wm Samarcanda ha vinto la-
sfida: la prima'.puntata del 
settimanale dei 7]$?, andata 
in onda giovedì alle 20.30. ha 
avuto più di tre milioni e 
mezzo di .. telespettatori, 
3.562.000, per la precisione; 
Il buon risultato della tra
smissione risalta ancora di 
più se si pensa che Samar
canda stalo è stata superata 
d'un soffio dal film con Air 
berto Sordi, Mamma mia che 
impressione, su Rallino 
i* • •' ..••„:.' V kA JkA- ì 

(3.852,000 spettatori). Il prò-, 
gramma ha esordito parian-

. do di mafia e camorra. Nel 
corso della' trasmissione i 
momenti più Intensi si sonò 
avuti con il faceta a faccia tra. 
l'ex sindaco di Palermo, Leo- ' 
luca Orlando, e il vicesegre
tario del Psi, Giulio Di Dona
to, con i servizi da Milano, 
sulla «Duomo connection», e 
le interviste agli operai di Ca
stellammare di Stabià. '. ' " 

nRAipue ore> 12.00 

Il week-end della 
E Sgarbi dà lezioni d'arte 

s m Una puntala In meno, un 
ospite fisso in più. In questa 
forma '«ecohomica» riprende 
oggi (alle 12 su Raidue) Wee
kend con 'Raffittita Corrà - Ri
comincio da'due, la maratona 
televisiva in compagnia della 
bionda conduttrice, diretta da 
Sergio Japlno. La tappa di oggi 
(come quella domenicale) -
è suddivisa in due «atti»: il pri
mo da mezzogiorno alle 13. Il 
secòndodalfe 13.45alle 16.30. > 

Accanto alla Carr i c i sarà. Vit
torio Sgarbi, .cui spetterà, il 
compito idi portarci d'arte e, 
forse, dei mistert ministeriali in 
base al q u a l i * riuscito a> non 
essere licenziato dàlia Soprin
tendenza dopo '418' giorni di 
malattia. Nello «Studio del sa
bato» di Raffaella Carrà. un po' 
d'attualità e Interventi degli 
spettatori grazie a l «telefono 
arcobaleno». Oggi si paria di tv, 
«strumentpdiaboMco». " ;. 

Cinquestelle 
Se l'Europa 
si affaccia 
alle tv locali 
• i ROMA. Cinquestelle, il cir
cuito televisivo nazionale co
stituito da 28 emittenti locali, 
che trasmette ogni anno mille 
or» di sceneggiai, film e pro
grammi culturali acquisid'dalla 
Rai (si attendono Piovra. Mar
co Polo, Ariosto e Cuore) e che 
- nel panorama delle «piccoli» 
televisioni - è rimasto l'unico 
che, nonostante la nuova leg
ge, mantiene forte la sua pre
rogativa «locale» (Italia 7, Ju
nior tv. Odeon e Rete A, infatti, 
producono più di sei ore al 
giorno di tv nazionale), ha 
presentato ieri i suoi palinsesti 

«La legge Mamml - spiega 
Francesco Grandinetti. presi
dente del Circuito - ci riguarda 
direttamente per quel che ri
guarda la raccolta pubbticita-
na, che ora è affidata alla Si-
pra. consociata Rai. e che en-
* » il gennaio 93 dovrebbe es-
«erc ellettuaia con altra socie- . 
tà. Siamo in trattative col ga
rante perecrcare una modifica 
della legge o per lo meno per 
ottenere uno slittamento». Il 
consigliere d'amministrazione 
di Cinquestelle. Rattizzi, è del 
resto anche il coordinatore del 
•Terzo Polo», nel quale si rico
noscono le tv locali, penalità- : 

te dalla MammL 

Cinquestelle. oltre ad essere 
un «grande acquirente» della . 
Sacis ( e alla conferenza stam- . 
pa di ieri c'era infatti anche 
l'amministratore delegato del
la consociata Rai, Giampaolo ,< 
Cresci), per cui quest'anno 
propóne, oltre ai kolossal già -
menzionati, anche repliche di ; 
programmi come Quorfe e ri- ; 

proposte di film acquisiti dalla 
Rai, ha anche co-prodotto con 
la tv pubblica, mettendo a di
sposizione gli studi giornalisti
ci delle tv locali consociate, 
programmi come Italia ore 6o > 
a «prestato» i suoi giornalisti, 
come in occasione del pro
gramma della Carrà. Quest'an
no, tra le produzioni del Circui
to, oltre alle edizioni dei Tg 
(locali con un appuntamento . 
nazionale. Ttgi 7) e allo'sport, ' 
anche A tutto jazz di Lino Pa-
truno e Alice, una trasmissione ; 
che guarda all'Europa, «maga- * 
line» prodotto da 7 tv, dalla 
Lettonia a Bruxelles, da Berlino : 
a Barcellona. - Q£Gar. -

CRATUNO RAIDUE ARATTRE 
mi/MONTioano 

SCEGLI IL TUO FILM 
T X » AMOmBOMaFllm TJOO CARTONI ANIMATI 
SAJO D M , Corso di spagnolo 

1IXOO LOTTA QBJtCtMtOMANA. Mondiali 1 3 ^ 0 «UPPWOmTY 

Corso di tedesco 
TJ5 Talelllm 11^*8 

L'altra faccia di... 

Film con Max von Svdow 11*) 

7.»a MATTINA a. Con Alberto Castagna • 
Isabel Rusainova. Regia di Claudia 

"". Caldera 

1»\0O 
VroWAI. Settefllornl Tv 
tAOtOf tWA AWKNTURA. Film 

1»)wOO «POHT8HOW 

1à\»JO tO ANNI PRIMA 
14XW RAIWlQIOW«.-rfOIOHNAU 

14.QO FOOTBALL AMfWICANO 
ITMt CALCIO. Manchester OnlUtd-

Araenal (campibnitolnQlway 

<-^,,CT»|TW»»PO»'A 
GII untaollaltruri 

1ftOO TQ2 MATTINA 1 4 ^ 0 WIMMIY.Ona partita 

10.O5 LO«FKHWr»IUODIMAC«HATA 
1»XW> NA»BAUjUWA«»A»rnTA 

rapart 
UISATÌ 

2OJ0O TurrocALCta 

1T-SO D U I PAZZI SCATKNATL Te-
lefllm «Mio fratello Pouo» 

« H O . IL ORANDC NIAOARA. Film. 
Regia di William Hale 

aO-OO TMCM1W8 

fzVO>-TOtWJ«lM tOutl» ^ OIOWNI D»iUHOPA. Di Q. Collatta 
%7JOO VrTACOLNONNO.Tef(llm 

I M S MUSVfaWITlAIA«OUNB.T»l«tilrn 11JO» 

f**Q -Mistero In miniera» 
L'ARCA M L DOTTOR BAVE*. Tel«-
fllm «Una plornata come un'altra» 

«JT.HO PIANTA WWBNTB 

SOJK>; CALCIO. Real SocMdad?Va-
, ' lancia (campionato apagnolo) 

3 & M CACCIAMORTAt«.FIIm. Re-
QladlHarveyHart 

1tW45 TOSJ.OWY 
« a j Q T«WNI«.>MpTour 

t » J O TWJOrORMAU 12.00 
m » T01-TWBMINUTIDL-
<«LOO PRWMA.D) Giani Ravielo 

RKOMINCfO DA DUI . Spettacolo 
condotto da Raffaella Carrà (1* parta) 

I M O TKLKOKmatALR 

« - t a o PALLAVOUXCuba-ltalU 
a i S T«NNI»,:Camptonato Comuni

tà europea (da Anversa) 

7 * 0 . AMORCR0880 .---...>. 
RegladlAMo Vergano, con Maaalmo Sarato, Marina 
B<KtitArmMoFoé.lialla(1953).MmlrwrJ. 

- Dramma rusticano,tratto dal romanzo omonimo di 
Grazia Deledda. Marianna Slrca, figlia di un possi
dènte sardo, ha difficoltà a dltondara le sue terrò dal
l'assalto croi banditi. Decide di sposare un brigante 

• ma uri bugino, da sempre Innamorato di lai, lo uccide. 
Lei. ferita neH^onore, ai vendica. 

.BA«MPv.-»•«.,•: :,:,--...; 

10.»O TBUIOIORNAUMOIONAU 

14»M SABATO tPORT. Ciclismo: Giro di 
Lombardia: Ippica: Derby del fiori; Lot-
ta oreco-romana: Mondiali 

1*jQO TOaORBTRBPlCI 
«OQQ VIDIOBOX 2. DI Beatrice Serani 

1S.1S TOaDRIHUNQ 

l « J O «rTTBOiOHIHPARLAMlllTO 
14XIO RICOMINCIO DA OUK. (2» parte) StaM 

AOAWra 0O7. «Vivi e lascia morire». 
Film cori Roger Moore, Jane Seymour; 
-madlOuvHamllton • .,,.,,, tJ. noli 

•TIPO-

&} ODCOn^^am 

trjOO OAà^TODaULOZKCCMINO 
«»V40 WKORALSetteglornlTv 

«a\OQ T O I P L A t W 
I tsOO •STWAZIONIP ILLOTTO 

1«\Q» M T W A Z I O M I P I L L O T T O 
16X>« P S » , L'età sospesa 

a a ^ O PALLAVOLO» ITALIA-CUBA. Can> 
plonato del mondc-(lncollegamento via 
satellite con Brasilia) . ' •'• '• -. 

UJÓO AZIWMrNA.Teienov'ela'!: : '' 
rrTnrrrr wrr» M .'::t: rr 

17.aO « U P K R 7 . Varietà 

O.«0 T 0 3 N O T T B 

1Q.1Q ACQUARIO P A N T A a n C a t ì " ) 1tM> 
I t vOO VBMOA A P f t t N D B W UN B I O U I T -

T O DA NOI . Edizione straordinaria di 
'-'•• ' «Ciao Fortuna-

PALLAVOLO raMMINILB. Modena 
Volley-Reggio Emilia (Da Modena) 

Q.4B APPUNTAMIWTOALCINBMA 

1 7 ^ a P A L L A C A N l B T R a Una partita 

1»JtB PAROLA B VITA 
18.48 UNQIUSTmBRBANBWYOBK 

1B.B0 CNBTBMPOPA 
IB^tB TBLBOIORWALB-T03LOBPORT 

TBLBOrORNALB 
ao.30 

PANTASTICO 'BO. Variata con Pippo 
Baudo. Marisa Laurito. Jovanotti. R«-
oia di Gino Landi 

BLACK STALUON. Film con Kelly R«-
no, Mlckey Rooney; regia di C; Ballard 

aa.30 TOaSTA8BRA.MBTBO« 

aavao 
»MO TBLBOIORMALB 
BB.1Q BPBCIALBTOI 

IOIORNI I LA STORIA. «I primi dieci 
giorni di pace» (7* puntata) 

TOINOTTB. CNBTBMPOPA 
OSÒ NOTTI • Di. Film con Cary Grani. Ale-

xi» Smith; regia di Michael Curili 

8S.90 TOa NOTTI SPORT. Pole Posltlon; 
Pugilato: Londaa-Crucettl (Pati super 

' ''piuma): Tennis: Torneo Comunità Eu
ropea; Lotta greco-romana: Mondiali 

1BJQ. BARBTTA.Telefilm • 
8 0 3 0 LA UCBALB, IL DIAVOLO I 

: L'ACQUASANTA. Film. Règia 
di Nando Cicero 

aaJB COLPO OROSSft Quiz . ' 
SS4IB MIO PATACCA. Film. Regia 

'- di Marcello Ciòrclollnl, '., ; '., 

14:30 ' USÀTODAV•••••••• • •' ' 

1 0 M ; PALBL SUB AMICI U N TBSO-
RO. Film. Regia di Lou Antonio 

IfcOO ILP.PRILLOO'ITAUA 
1B.00 CARTONI ANIMATI 
SO.BO IL MAMMASANTISSIMA. 

• Flirti. Regia di Alfonso Brescia 
ajhOO . VIQIU B ViaiLBSSB. Film. 

Regia di Franco Prosperi 

aoao BLACKSTAUION :;.: 
. Ragia di CarolBaUanl, con lUtty Reno, MlekayRoe-

n«y.Té^Qarr.Uu(1979).117mmiitt . 
Storia di un'amicizia tra un ragazzino orfano scampa
to a un naufragio e un purosangue da corsa che viag-

"'••• gjava su|ia stessa'nave;! Otte approdano su un'isola, 
'n^n^«aaca^lC«re;rK)l toTnw>olnAmerKMecorrtK 
'«uarte a far coppia.'Una favola per ragazzi di ogni bla 

. •• diretta da un giovane regista allora sponsorizzato dà 
Francis Coppola. 

•' RAIDUE . . . , . -

a O A O C A C C U MORTALE 
• R«)gladli^r»»jyHj^,«»nai«Rob»rt»on,ErTt««tBor-

goino, Heary Silva. Canada H976). 9> minuti. 
Sul genere «Tranquillo week and di paura», le a w e n -

' ture domerflfaJl di un gruppo di reduci del Vietnam in 
' gita per\jria partita di caccia. Ne vlen fuori una aara-

' ' bandàdl violenze é di perversioni incontrollate. 
TELEMONTECARLO . 

T X O O N T H B A I R 

«Black Stalllon» (Raidue, ore 20.30)) 
1SJW VIDBÒ NOVITÀ 

1 8 J 0 DAVID BOWIE 
10.0O BUROCHART 

^ ' 

18vAO INATTESA 
- Carrellata video 

DBLU NOTTI.. 

O.SO NOTTI ROCK 

17.90 VERONICA, IL VOLTO P I Ù 
L'AMORE. Telenovela 

1B.30 IRVAN. Telefilm 

1S.00 INFORMAZIONB LOCALE 

1B.BQ: CUOI»«PIETRA 

26M>" LA CAROVAMA OBI CORAQ-
OtOSLFilm 

2 0 ^ 0 AGENTE 007 VIVI E LASCIA MORIRE 
Regia di Gir/ Hamilton, con Roger Moore, Yaphet Kot-

1 to, Jan» Seymour. Gran Bretagna (1973). 121 minuti. 
- Continua la serie dedicata all'agente segreto con l i 

cenza di uccidere. Questa volta è alle prese con un 
colossale traffico di droga che attenta all'incolumità 
politica degli Stati Uniti d'America. £ « primo dei film 

, di Bond Interpretatoda R. Moore. Fu quando I più affe
zionati corniciarono a rimpiangere Sean Connery. 

'R.AITRB . .<•'' l* 

74Kr 

U l 

LA PICCOLA ORAMMI N H L . Tele-
fllm «Papà a II lavoro» 

B.30 BATMAN.Telefilm 

OUARDATELE, MA NON TOCCATB-
LB. Film con Ugo Tonnazzl 

Q.OO FLIPPER. Teletllm 
B.3Q UNAVITAPAVIVERB,Sceneggiato 

1ftOO AMORE IN SOPPITTA. Telefilm 
B.30 ANDREACELESTB. Sceneggiato fe\ RADIO 

1O>00 
1Q.3Q PENTE COMUNE. Varieté 
1t^H> IL PRANZO 

W N E . V a r H I 
E SERVITO. 

1 0 . 3 0 LA PAMIOUABRADV. Teletllm 

1«K46 CARA TV. Attualità 
QUIZ 11.QO STRAOI PER AMORE. Teletllm 

IIjOO 
AMARI 
COSIB 

DOTI. Telenovela 
PIRA IL MONDO. Sceneggiato 1B.00 ILTBSOROPBLSAPERI" 

13.0O SETTE PER UNO. Varietà 
11.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-

fllm con Michael London 
13.30 CALCIOMANIA. Sport 12.30 CIAO CIAO. Varietà 

17.30 SPECIALE «BIANCA VIDAU. 
Telenovela- con Maria Teresa 
Riva» 

14.30 JONATHAN. Reportage 
10.18 MUSICA E. Varietà 

13.40 SENTIBHL Sceneggiato 
30.28 LA DEBUTTANTE. Tolenove-

lacon Adela Nlrleoa 

14.38 PALCONCBE8T. Teletllm 
1B.OO BIMBUMBAM.ConPaoloeUan 1B.40 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

81.18 SEMPLICEMENTE MARIA 
22.O0 BIANCA VIDAL. Telenovela 

J Ì 1 8 

BABY BOOM. Telefilm 
BUON COMPLEANNO. Varietà 
AWAPII jPJLfì iùj i 

IO TARZAN. Telefilm 

I fcOO O.IC IL PREZZO BOJI 
19JOO 
1fc4B 

ILOIOCOOEIB.OUBF» 
MOOUEI MARITO. Quiz ' 

10. CASA KEATON. Teletllm 
1 0 . 8 0 LA VALLE PE I P IN I . Sceneggiato 

BQ.00 CARTONI ANIMATI 
1 T.2B OENBRAL HOSPITAL. Telelilm 

HA LA NOTIZIA. Varietà 

S 0 . 3 0 SERATA BOXE. Kamel Bou All-Pedro 
, . Vìllegas (Mondiali pesi leggeri |r. 

Wbo); Francesco Damlanl-Everett Mar-
tin (Pesi massimi) 

18.0Q FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
10.OQ C'ERAVAMO TANTO AMATI 

tiiiinitlli 

19.30 TOP SECRET. Telefilm 
20.30 

S3^K> 
, - _ . OALCWCOvVarielà 
P I C C O L I DONNE. Anteprima" 

B 3 J O SPÒOHL Varietà 

PIECI MINUTI A MEZZANOTTE. Film 
con Charles Bronaon. Andrew Steven»: 
regia di Jack Lee Thompson 

COLOMBO. Telefilm «Incidente pre-
medilato-con Peter FalK ; > • ' • -' 

1 3 . 3 0 TELEOIORNALE 

2 8 . 1 0 KOJAtC Teletllm 

1 4 . 3 0 PQMERtOOIO INSIEME 
1 0 ^ 0 TELEOIORNALE 

O S O ILLKRYQUI 
1 ^ 8 MARCUS 

lefilm Q.38 CHIPS. Telefilm 
23.10 PARLAMENTO IH 

,D. Telefilm 1.38 
Sv4B PANTASILANPULTeletllm 

APPARTAMENTO IL TRI . Telefilm 
-Un lavoro piccante» 

24.00 BRONCO BILLV. Film diretto ed Inter-
pretato da Clini Eastwood 

20.30 UNA VERITÀ COMI UN'AL-
TRA. Sceneggiato (2* puntata) 

2.00 MANNIX. Telefilm 

aZAB GIANDOMENICO F R A C 
, CHIA. Varietà con. Pàolo. VII-

'.. '.,,. faggio, .., ; , . ;..',.,' ;.'... 

RiuWXIIORNMJ. GR1: t; rj I; 10; 11; 1£ 13: M; 1lj17; 
1ftaGR2:«Jft7J(kSJO;.J0;imi£j(l;13Jtl: 
« . « W » 17Ì6| ItJJtlMO: 2US. Gftt MS; 7-S; 
I^S;11.4S;114S;Ì4A1MS,M«;ZI» 

RADIOUNO. Onda verde: 6,03. B.56.7.S6.9.M, 
11.57.12.56.14.57,1B.57.18:56,20.57.2Z57; 9 
Week-end; 12M Lei. Sarah Bernhard!; 14.05 
Sabato quasi domenica; 16.25 Teatro insie
me: 10.55 Black-out; 21 Dottor», buona sera: 
23.05 LatelefqnaUl.; 

flADIODUE. Onda verde; 6.27,7.26.8.26.9.27, 
1li27,1J^6. IS.27,'16.27,'17.27.18.40,19.26, 
22.37.6 La vitato maschera; 14.15 Programmi 
regionali; 15 Com'ara dolce il suono del ram-
slnga; 16.30 Estrazioni del lotto; 17.301 diso-
nestl;2tPer Soli, Coro e Orchestra. 

RADrOTRE. Onda verde: 7.16. 9.43. 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 8.30.11.15 Con
certo del mattino; 12.45 Fantasia; 16 La parola 
e la maschera; 19.15 Folkoncerto; 20 27*Festi
val di Nuova Consonanza 1990 

2 2 J O DIECI MINUTI A MEZZANOTTE ' 
Regia di Jack Lee Thompson, con d i a r i e * Bronaon, 
Gena Davi», Andrew Steven*. Usa (1063). 100 mlnutt. 

: CHI fermerà il maniaco sessuale che Imperversa a 
Los Angeles uccidendo le giovani donne della città, 
nudo, armato soltanto di un affilatlssimo coltello? Ma 
naturalmente Charles Bronson, più giustiziere che 

. . poliziotto, un tenente che di fronte al delitto non cono
sce mezze misure... 

'• ITALIA 1 , ,.,. ... • „ . 

2 3 . 8 8 MEO PATACCA . . . 
Regia dtMarcello Clordollnl, con Gigi Proietti. Marilù 
Tolo, Francesco Mule. Halla (1971 ). 124 minuti. 
Commedia, popolare trasteverina, con due uomini rl-

. vali in amore per le grazie di Sora Nuccia. Meo Patac
ca e Marco Pepe sono due marionette guidate dai po-

' ' tentlneffa Roma del 1S85. a capo di spedizioni punltl-
>i»:c»(r1lc«afaare-faclle. 

• • ITAUA7 v : ;< ...•'.!. ' 

0 . 2 0 NOTTE EOI •' 
' -' Regia di Michael Curtlz, con Cary Grani, Alexls Smith, 

Jane Wyttian. US* (1546). 124 minuti. 
- - -Passione «auocesso di un grande compositore di mu-
. •,-. sica moderna. La famiglia borghese si oppone a che 

intraprenda la carriera artistica. Lui sfida le conven
zioni « raggiunge 1 pochi anni le vette dell'attermazio-

. j i e professionale. Ispirato alla biografia d i e . Portar. 
RAIUNO 

l'Unità 

Sabato 
20 ottóbre 1990 

' • « . ; - - ' , . i 

file:///jria


SPETTACOLI 

A quindici anni dalla morte dell'intellettuale 
ripresentato al San Carlo dì Napoli 
il concerto composto da Roberto De Simone 
«In musica un ventennio di ansie e speranze» 

Al San Cario di Napoli Roberto De Simone ha pre
sentato giovedì scorso la sua «Messa da Requiem» in 
memoria di Pier Paolo Pasolini, scritta tre anni fa. A 
15 anni dalla scomparsa del grande intellettuale. De 
Simone racconta il suo lavoro: una messa comme
morativa che accoglie in sé elementi laici, cosi co
me le culture subalterne e popolari permeavano l'o
pera del grande intellettuale. 

MONICA LUONOO 

Il caetrasto tra la voce di Se
nese e quella del core nel 
•Kyrie* hanno ad pabbttco 
•MI forte InKMklto tnottvoJrfo 
perché s»*I la «cesta «a tra-
•erre In i 

Sa) NAPOLI. «Pasolini vai bene 
una. messa*. E cosi che Rober
to De Simone commenta la 
sua scelta di una Messo da Re
quiem in memoria di Pierpao
lo Pasolini. E il giorno della 
prova generale e, nel silenzio 
della platea del San Carlo, 180 
elementi (solisti, complesso 
vocale, vocalisti, coro, voci 
bianche, complesso iazz e or
chestra) .provano questo con
certo sacro e profano, melatisi-
co «terreno, Dal podio Zottan 
Pesto dirige con un accento 
straniero che sembra non ave
re nulla in comune con la rae-
ridionalita di quelli che lo ese
guono. Roberto De Simone se 
ne sta seduto in platea, ogni 
tanto'- porta u tempo con un 
battere' di piedi Riservato e -
schivo the si la lattea a strap-
pargtr qualche considerasione 
sulsuoiavoro. 

i "liuti! tpTVPsnv t n «a* 
qmteawT • • 

ì forma classica musicale-

Balletto 

Forsythe 
i m p l o 
di Parigi 
SSI PARIGI. La nuova stagio
ne di danza di Parigi si apre 
con & varo un secondo, im
portante sodalizio: Dopo Pa
trick Dupond e II balletto del-
l'Opert» di Parigi, e la volta di 
William Forsythe e del Théa-
tre, du> Chatelet. dove stasera 
debutta la prima delle motte 
coreografie che l'artista ame
ricano ha In serbo per la sua 
seconda casa europea. 

E cioè II balletto Stìnger-
land, alternato all'ultimo 
Limbs Theorent entrambi re
steranno in. scena fino al 30 
ottobre creando un importan
te precedente. L'incontro Ira 
William Forsythe e il Theatre 
du Chatelet è Infatti il primo 
esempio di collaborazione ar
tistica e produttiva fra teatri 
europei, per quanto riguarda 
la danza. 

Forsythe rappresenta dal 
1894 II Balletto di Francojorte 
• risiede nel teatro dell'opera 
della citta tedesca con un in
carico direttivo esteso alla 
programmazione musicale e 
teatrale. Il suoi successo a Pa
rigi risale a quattro anni fa. 
quando il Balletto dell'Opera, 
nella figura dell'ex direttore 
Rudolf Nureyev gli commis
siono un balletto. Nacque In 
The Middle Somewhat Eleve-
ledei» critica parigina Inneg
gio all'apparizione del nuovo 
grande coreografo degli anni 
Ottanta, in seguilo Forsythe fu 
invitato proprio atto Chatelet 
conia sua compagnia che a 
Parigi mostro quasi tutti I bal
letti di repertorio e l'entusia
smo dei pubblico e, ancora 
una volta della critica, fu tale 
che da indurre la direzione 
del teatro a combinare una re
sidenza esclusiva di Forsythe 
a Parigi che si sviluppasse nel 
tempo con almeno due ospi
talità fisse all'anno della com
pagnia e una partecipazione 
economica alle nuove crea
zioni dell'artista. 

La seconda tappa del pro
getto e stata già fissata per giu
gno. In quell'occasione Forsy
the presenterai un nuovo bal
letto in collaborazione con il 
celebre creatore di moda 
giapponese Issey Mtyake. già 
autore di costumi per Maurice 
Bejart, e riprenderà Artìfad, 
una coreografia ormai famo
sa, la prima a decretare la sua 
fama nel mondo. O Afa Cu. 

poetica che io ho inteso come 
una possibile chiave di un per
corso della memoria, dove la 
figura di Pasolini è il simbolo 
che esprime le ansie, le con
traddizioni e le speranze del 
ventennio italiano che va dagli 
anni Cinquanta al Settanta, in 
cui anche io mi riconosco. Il 
mio e un ricordare emotivo 
che si vale della complessità 
espressiva cui attingeva lo stes
so Pasolini. La sua cultura rac
coglieva Infatti dagli stilemi del 
mondo rinascimentale, alle 
espressioni delle culture subal
terne, alle forme del giovanili
smo musicale. Il mio Requiem 
segue dunque tutti i numeri di 
una messa commemorativa, 
ma, come le antiche messe 
medioevali accoglievano in se 
elementi laici, cosi io ho Intro
dotto dorante l'esecuzione al
cuni frammenti di Pasolini tra
dotti in inglese, che James Se-

; nese (il napoletano nero del 
iazz, ndr.') canta accompa-
gnatodalsuosax.. 

Per una sorta di pudore. Credo 
che l'uso della parola diretta 
per una commemorazione sia 
un'abitudine troppo televisiva, 
cosi ho preferito una traduzio
ne che facesse da mediazione. 
Anche nel Diti trae Senese 
canta in inglese, mentre nel 
lacrimosa finale ho inserito il 
frammento di una ninna nan
na in friulano scritta da Pasoli
ni. 

Alien ai tratta di ma c o » 
SBeasoraztaneT 

No. lo ho scelto una chiave 
metaforica, perché non volevo 
una commemorazione nel 
senso più borghese del termi
ne, dove la celebrazione dello 
scomparso provoca e comuni
ca un senso di morte interiore 
anche in chi ascolta. 
.. Ornale meda ha lasciato sa 

dJMl'eredlttitt Pasolini? 
Quella che ognuno di noi si 
porta dietro, tuttora la sua è 
una personalità molto presen
te come punto di riferimento 
per la carica di intuizione e ve
rità che tutti i suoi lavori con
tengono. 

ro In televisione? Non avreb
be pania «9 perdere la sa-

1 crallti della scenaT 
Non avrei nulla in contrario, 
anche se naturalmente occor
rerebbero una serie di accorgi
menti e modifiche per il picco
lo schermo. Il senso teatrale è 
insito nel concerto slesso, per
ché tutte le Messe da Requiem 
sono teatro, in quanto conte
nenti Il senso della morte, che 
evoca ripetizione e rappresen
tazione, r 

RellgloiM e cultura, dunque. 
Sacro e profano, popolo e 
Intellettuali. DoVè 0 segreto 
crjefasUstoadidlvenirJbDi 
e sfMpTenteBjMnte lontani 

- ssastaeslrlasdta? 

Non saprei, questo è da sem
pre il mio linguaggio. E poi in 
tal senso ho avuto predecesso
ri illustri, come Stravinskl. E poi 
questo non è pio un modo inu
suale di rapportarsi all'arie, 
perché oggi il nostro è un 
mondo dove si contaminano 
infiniti linguaggi. Prendiamo la 
televisione: basta schiacciare 
un tasto del telecomando e si 
passa da un concerto a un te-
iegiomale. Mi sembra che que
sto dica abbastanza. E poi ne
gli ultimi venti anni anche la 
musica cosiddetta colta si è 
aperta per accogliere molte 
voci, un tempoconslderate im
pure. 

E cosi, scusandosi per non 
aver detto altro, il maestro ri
toma a sprofondare nella sua 
Eiltrona, assorbito dalla so-

nnlta della prova generale. 

Primefilm. «58 minuti per morire» di Renny Harlin 

Terrore in aerx>rx)rto 
paitó.c'è 

MICNUBANMLMI 

SSrsa^Mttpernof Ire ' 
Regia: Renny Harlin. Interpreti: 
Bruce Willis. Bonnie Bedelia, 
William Atherton, John Amos, 
Franco Nero. Fotografia: Oliver 
Hood. Musica: Michael Ka-
men. Usa. 1990. < • 
Roin«iMetropoUtsai.Klnt 

AB 58 minuti per morire e 
122 di film: ormai a Hollywood 
va di moda il lungo. E il tanto. 
Tra i campioni di incasso di 
un'estate americana all'Inse
gna dei numeri 2 e 3,58 minuti 
per morire è il seguito ufficiale 
di Trappola di cristallo: stesso 
attore, stessa formula, stessi 
sfracelli. Cambia solo N regista: 
il giovane finlandese Renny 
Harlin al posto di John McTIer-
nan, passato al cinema di serie 
Acon Coccia ali Pffoorg Masso. 

Ricorderete il superabili© 
John McClane. quello che ave
va sbaragliato da solo un grup
po di feroci terroristi asserra
gliati in un grattacielo di Los 
Angeles. Qualcosa del genere 
capita adesso in un aeroporto 
della costa orientale, vicino 
Washington. In attesa della 
moglie, Il nostro eroe dalla ma

scella quadrata fiuta qualcosa 
di strano: segue nel magazzino 
bagagli due loschi figuri e ne 
ammazza uno dopo un corpo 
a corpo micidiale. Chiaro che 
il capo della polizia aeropor
tuale (un italo-americano sce
mo di nome Carmine Loren
zo) non lo prende sul serio, 
ma nemmeno dieci minuti do
po il quadro si tinge di nero: 
barricati in una chiesetta vici
na, i terroristi supertecnologici 
al comando di un ex colonnel
lo della Cia bloccano letteral
mente l'aeroporto alla scopo 

. di liberare un narco-trafficante 
sudamericano - stile Noriega 
che sta per essere colà estra
dato. • • 

In bilico tra filone catastrofi
co e «action movie*. 58 /noma' 

1 per morirei un furnettone rita
gliato addosso al risicacelo di 
un Bruce Willis più spiritoso 
del solito. L'idea, se abbiamo 
capito bene, è di fame un su
perman che esce orgogliosa
mente malconcio (ma vivo) 
dalle situazioni più esplosive. 
Mentre lassù nel cielo gli aerei 
cominciano ad esaurire le 
scorte di carburante, quaggiù 
McClane ingaggia una batta

glia solitaria con i cattivi. Dalla 
sua, la fedele Beretta 92F e un 
cervello che non smette un at
timo di pensare. 

Scontato, ipertrofico, frago
roso. 58 minuti per morire az
zera ogni «debolezza» pstcolo-

. giea (Carpenter è un Freud 
dell'orrore al confronto) in no
me di un gigantismo bellico 
che si esaurisce spesso nella ri
petizione degU effetti speciali. 
CU spunti satirici sono riservati 
al "giornalismo da scoop», in
carnato da un anchorman va
nitoso e carogna che alimenta 
il panico gridando «Voglio il 

' Pultaer; voglio il Pulltzer». Ma è 
. poca roba, meglio tutto som-
' mato il finale Ironico con 
Frank Sinatra che canta Ut tt 
tnow mentre l'aeroporto semi
distrutto e battuto dalla tor
menta di neve torna a scaldarsi 
al tepore natalizia 

Bruce Willis (poteva essere 
un ottimo Dick Tracy con la 
sua mascella) rimbalza, san
guina, spara e dice parolacce 
con l'aria di chi è II per onorare 
il miliardario contratto: nei 
panni del bieco generale Espe
ranza, U nostro Franco Nero, al 
quale sfugge, nel doppiaggio, 
una sfumatura dolcemente 
emiliana. 

L'orchestra, il coro 
e un sax nero 
per unai sera magica 

SANDRO H O M I 

s a NAPOLI. Nato di getto, a 
testimonianza d'una vivissi
ma emozione per la tragica 
scomparsa dello scrittore-re
gista, il Requiem in memoria 
di Pier Paolo Pasolini, com
posto da Roberto De Simone, 
è stato ripresentato al San 
Carlo in una nuova edizione 
rispetto a quella di quattro 
anni orsono. Tuttavia, anche 
se la complessiva struttura 
deU'opera è stata rivista in 
più punti, gli emendamenti 
attuati del compositore resta
no un fatto puramente for
male, non alterano minima
mente la caratura drammati
ca delia composizione, la 
presa immmediata, ed in più 
punti travolgente, che essa 
esercita sull'ascoltatore. 

Il Requiem nasce da un im
ponente sforzo di combinare 
insieme epoche, stili e tecrd- • 
che diverse, ricalcando quel
lo che fu un aspetto della 
personalità dello stesso Pier 

Paolo Pasolini, impegnato a 
fondere nella sua opera 
esperienze e culture di varia 
provenienza. Nel Requiem, 
appunto, ogni discriminante 
confine viene eliminato da 
Roberto De Simone. I modi 
della liturgia classica convi
vono con 11 iazz. con gli spiri
tuali, con talune esperienze 
della musica occidentale del 
nostro secolo. Basta citare 
uno degU episodi di maggio
re rilievo del Requiem, WDIes 
ime, d'un sapore espressioni
sta, alla Kurt WellL Una liber
ta linguistica che si riscontra 
nello stesso testo del Re
quiem, nel quale, alle tradì-
zionaU citazioni in latino, si 
aggiungono brani in inglese, 
edaltn in dialetto napoleta
no. L'elemento di coesione ' 
deU'opera va ricercato nel 
potente afflato drammatico 
che la avvolge da cima a fon
do, anche quando la materia 
musicale sembra a volte svi-

Pier Paolo 
PasoMiisulstt 
«•Accattone» 
Amntftlettuale 
scomparso 
Roberto 
De Simone 
ha dedicato 
Usuo 
«Requiem» 

tapparsi seguendo le proprie 
leggi, per un'autonoma po
tenzialità che la sgancia, in 
qualche momento, dalle ra
gioni del testo. Emblema 
drammatico dell'intera com
posizione è la stupenda pe
rorazione del Libera me, do
ve ogni discriminazione tra 
musica colta e musica popo
lare viene vanificata dall'in
tensità espressiva dell'episo
dio, al di là d'ogni possibile 
incasellamento stilistico. 

Di alto livello è risultata l'e
secuzione. Si deve soprattut
to al direttore Zottan Pesto la 
straordinaria coesione otte
nuta tra l'imponente massa 
del coro sancarliano e l'or
chestra, ai quali si sono ag
giunti il gruppo strumentale 
composto da James Senese, 
Roberto Catto, Rino Zurzolo. 
Danilo Rea. Danilo Terenzl e 
il complesso-vocale «O.A.», 
che allineava le voci di Lucia
no Catapano, Antonella D'A
gostino, Giuseppe De Vitto
rio, Lucilia Caleazzi, Lello 
Giulivo, Gianni La Magna, 
Giulio Liguori. Mariella Maz
za, Antonella Morea. Adriana 

, Mortali, Patrizia Nasini. Anna 
Grazia Spagnolo e Virginio 
Villani: ed ancora U coro di 
voci bianche «Scuole Pie Na
poletane» diretto da Teresa 
Campana. Direttore dello 
splendido coro sancarliano, 
Giacomo Maggiore. 

DAL NOSTRO CORRI: 

statato «mai 

Eccezionale prima con Jane Fonda e Ted Tumer 

Aniva «Vìa còl vento» 
i a Mosca 

fumo «Scarlett», di distintivi e li
bri sulla guerra di secessione e 
perfino di cravatte «del capita
no Butler». La proiezione di Via 
col vento {unesjonnìe vetrom, 
in russo, cioè letteralmente 
«portati via dal vento») durerà 
parecchie settimane ma nei 
primi dieci giorni la program
mazione è legata alle Iniziativa 
di beneffclenza e a vari con
certi. Il film verri anche porta
to nelle sale di Leningrado e di 
Tblisi, capitale della Georgia. 

Prima del «gala», Tumer e 
Jane Fonda sono stati ricevuti 

; da Gorbaciov. al Cremlino. 
^ Sorridente più che mai. l'attri

ce si è congratulata con il pre
sidente sovietico per la vittoria 
del premio Nobel. E hil ha ri
sposto affermando che è ne
cessario sostenere tutte le ini-

. zlative che promuovano la pa
ce e l'amicizia. Poi Jane Fonda 

; se n'è andata attorno al Crem
lino a fare un un po' di Jogging, 
seguita da una folla di ammira-

- tori sovietici in tuta. Dagli 
; schermi della tv commerciale 

l'invito a mettersi in casa la 
cassetta con il «workout», SO 
minuti di ginastica da fare in 

i casa, . , ' ' ; • ' , 

••MOSCA, Hanno fatto ressa 
nel tentativo di acquistare il bi
glietto per il cinema più «in» 
della capitale. l'Oktlabr della 
centralissima Prospettiva Kali- ' 
nln. Ma in molti hanno dovuto 
desistere e accontentarsi di ve
dere soltanto l'arrivo dei «vip» 
per una prima cinematografi
ca d'eccezione, quella dell'in
tramontabile Via eoi oento. Tra 
la gente che sostava in attesa 
di entare c'era entusiasmo e 
curiositi. «Ho letto il libro di 
Margaret Mitchell - ha detto 
Katii, 26 anni, ingegnere - e , 
naturalmente, la storia di Scar- ' 
let O'Hara, la protagonista, mi 
ha commossa. Adèsso, forse, 
riproverò la stessa emozione 
vedendo il film». Misha, un gio
vanissimo di soU dodici anni, 
aggiunge: «A scuola ho sentito 
parlare della storia di questo 
film. Ma a me piace vedere le 
cose coni miei occhi». 

Costava 15 rubli II biglietto 
che ha consentilo al fortunati, -
che ne sono entrati in posses
so anche sborsando II doppio 
(oltre 60 mila lire) nelle mani 
dei bagarini, di assistere ad un 

vero e proprio «gala» pomeri
diano e per giunta con ospiti 
Intemazionali de) calibro di Ja
ne Fonda, Ben KLngsIey e Ted 
Tumer, l'organizzatore dei 
•giochi di buona volontà», pre
sidente della rete televisiva 
•Tbs». ti «gala» continuerà per 
dieci giorni con spettacoli mu
sicali che faranno da contorno 
alla proiezione del film che I 
moscoviti hanno la' possibilità 
di vedere per la prima volta do
po tanti anni. L'attrice ameri
cana ha fatto un po' da madri-, 
na dell'avvenimento, e stata al 
centro dell'attenzione, del
l'ammirazione e anche delle 
invidie del presenti, nel foyer 
del cinema dove riecheggiava
no melodie degU anni Trenta e 
dove, Immancabilmente, era 
possibile tuffarsi nell'acquisto 
all'asta di souvenir legati; al ri
cordo di Rossella O'Hara. 
Un'asta di beneffclenza. i cui 
proventi andranno al fondo 
per la lotta contro l'aids del 
settimanale Ogornok in cui ci si 
poteva impossessare, per 
esemplo, di bottigliette di prò-

I Cccp cuinuridano la scissione 
•OSSUTO a i A u o 

SS! MILANO. Cccp ultimo atto, 
un doppio album e poi basta, 
ArmaieUa la benemerka sou
brette. Fatur l'artista del popo
lo. Giovanni Ferretti la voce. 
Massimo Zamboni la corda 
amplificata, se ne vanno ognu-
no per la sua strada, ma rìcor-
dano die pensando agli anni 
Ottanta non sari tacile dimen
ticarli di loro. Verissimo. 

•Era un progetto europeo le
gato agli anni Ottanta - dice 
Giovanni Ferretti alla conferen
za stampa -eora che l'Europa 
è cambiata e gli anni Ottanta 
finiti non possiamo far finta di 
niente». Troppi problemi di 
identità, radici cambiamenti, 
che loro, punk emiliani filoso. 
vieoci. sintetizzano in modo 
inequivocabile: «Mancanza 

d'aria». Finisce cosi, con le do
vute tristezze ma senza rim
pianti, una delle più beile av
venture recenti della musica 
italiana, un punk partito ru
spante e irriverente (daU'ep 
Compagni, cittadini, /roteili, 
partigiani al bellissimo album 
Amnfla e divergenze tra il com
pagno Tb&iotti e nof) e tmlor-
matosi poi strada facendo fino 
agli episodi più recenti (Socid-
lismo e barbarie e, Canzoni, 
pretihiete danze del secondo 
millennio). • 

Ora, la pietra tombale o, co
me dice Ferretti, la •mattona
ta*: Epica Elica Etnica Pathos, 
quattro facciate densissime. 
dove l'impostazione punk si 
sposa con ambientazioni scu
re e cupe, accenni nemmeno 
tanti velati a musiche sacre. 

piacevoli nenie orientali. Un 
disco difficile, che.non sarà 
forse il testamento del Cccp. 
ma certo la conclusione della 
parabola. Accanto al gruppo. 
In veste di produttore e musici
sta aggiunto, Gianni Marocco-
Io, trasfuga del Utfiba, conten
to di fare .qualcosa «vicino a 
quello che mi sta dentro» e un 
po' triste per lo scioglimento 

> («come uno che trova l'amore 
e viene abbandonato subito»), 
e con lui anche II tastierista 
Francesco Magneti!. Risultato: 
il disco dell'addio * struggente 
ma riesce a mantenerne i sa
pori •storici», l'impatto emotivo 
e intellettuale che hanno fatto 
dei Cccp un caso unica In più. 
sottolinealo sia nelle note di 
copertina che a parole, il disco 
contiene «tutto lo sporco degli 
anni Novanta con la tecnolo
gia degli anni Settanta». Come 

dire che il contenuto è fatto de
gli incubi e delle disillusioni 
dei giorni nostri, mentre la for
ma rimane, vivaddio, un po' 
hippy fin dalla realizzazione: 
una villa emiliana, a Fellageni 
(•nel triangolo rosso - scherza 
Ferretti - chissà con quanti 
scheletri nell'armadio»), dove 
il gruppo ha vissuto, suonalo, 
inciso, mixato le quattro fac
ciate del disco. 

E tiene Ferretti a dire che 
l'ultima canzone dell'album è 
pure l'ultima del gruppo: art-

: che se dice Non è mila si 
smentisce da sé, perché l'av
ventura del gruppo é finita 
davvero. •[) mondo orientale -
spiega - ha una parola per de
finire quello che ci sta acca
dendo, ed é una parola che si
gnifica insieme perdita e libe
razione». 

fl cinema europeo 
premia Antonioni 
fasi ROMA. Si svolge a Firenze 
dal 9 all'tl novembre e si chia
ma Cineuropa. Ma, giochi di 
parole a parte, Il colloquio in
temazionale sui problemi e le 
prospettive del cinema euro
peo non è un festival come Eu- -. 
ropodnema. E un convegno 
con in più qualche premiazio
ne. Dall'anno prossimo Insie
me alla vicina manifestazione 
di Viareggio segnalerà i miglio
ri film europei, intanto premia 
ogni anno un maestro del ci
nema europeo. Dopo Joris 
Ivens, tocca a Michelangelo ' 
Antonioni (e forse sarà Martin 
Scorsese a consegnargli il rico
noscimento). Oltre ai premi, 
come s'è detto, il convegno.. 
Presentalo ieri a Roma in una 
conferenza stampa, è stato or
ganizzato per la prima volta 
nell'89, anno del cinema euro
peo, dalla Mediateca regionale 

toscana con il patrocinio delia 
Cee. Si parlerà della crisi del 
settore con esperti e politici 
anche per proporre alcune ri
sposte, si discuterà di un siste
ma integrato che consenta la 
circolazione del nostri prodot-
ti. e saranno presentate alcune 
iniziative: «identikit», una ban
ca dati in floppy disk che con-
tiene Informazioni sulla strut
tura complessiva del cinema in 
Europa (industriale, artistica, 
culturale, di mercato) arricchi
ta ultimamente con dati sulle 
legislazioni dei Paesi del Con
siglio d'Europa: e U progetto di 
un circuito di 200 sale per pro
grammare esclusivamente film 
europei e fronteggiare l'inva
sione del cinema Usa, che - ha 
ricordato Walter Ferrara della 
Mediateca toscana - ha un tas
so di penetrazione del 75* nel 
Paesi europei. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

Ai sensi dell'art 7 della legge 17 febbraio 1987 n, 60 

rende noto 
che l'Amministrazione Provinciale procederà all'ap
palto dei lavori di costruzione dell'I.T.C. di S. Arse» 
nio Sacco l e II lotto. 

L'Importo a base d'asta * di L. 3.040.000.000 
I lavori verranno aggiudicati con il sistema di cui al
l'art. 25 lett. a) punto 2 della legge 8/8/77, n. 584 e 
successive modifiche con le modalità di cui all'art. 1 
lett. a) della legge 2/2/73 n. 14. 
Le imprese che siano iscritte all'A.N.C. alla catego
ria 2 per un Importo minimo di L. 3.000.000.000 e che 
desiderino essere invitate, dovranno far pervenire, 
a questa Amministrazione, a pena di esclusione -
esclusivamente per raccomandata r.r. • entro le ore 
12 del giorno 23/11/1990 domanda in carta legale, 
corredata dalla documentazione specificatamente 
indicata nel bando che verrà pubblicato sulla G.U. 
della Cee e sulla G.U. della Repubblica italiana. 
É consentita anche la partecipazione di imprese riu
nite. Il presente avviso non vincola In alcun modo la 
stazione appaltante. 

II bando di gara Integrale è stato spedito all'Ufficio 
Pubblicazioni della Cee il 15 ottobre 1990. 

L'ASSESSORE EO. SCOLASTICA 
UgoCaipmeiH 

IL PRESIDENTE 
Andrea De Simone 

REGIONE LIGURIA 
XIX U.S.L. - SPEZZINO 

Comunicazioni avviai di gara 
par le fornitura anno1991 

Questa Unità Sanitaria Locale deve procedere a 
esperimenti di gare ai sensi della L.R. n. 7 del 7/1/80 e 
successive modificazioni, per l'assegnazione delle 
forniture per l'anno 1991 del seguenti generi e mate
riali: 
A) GENERI ALIMENTARI: 

Prodotti casoari, conserve, riso, verdure, frutta 
fresca, patate, pesci surgelati, pane, latte, vino 
da tavola, salumi, carne di maiale fresca, sale, 
zucchero, ecc.; 

B) MATERIALE Di GUARDAROBA, PULIZIA, CONVI
VENZA IN GENERE: 
Vestiario, detersivi, saponi, suppellettili varie, 
cancelleria, materiali per fotocopiatrici, stampa
ti, ecc.: 

C) MATERIALE SANITARIO: 
Bende gessate, rete elastica, maglia tubolare, 
cerotti, raccoglitori per urina, cannule endoveno
se, sonde, materiale da laboratorio, pellicole Po
laroid, pellicole radiografiche, ecc. 

Le ditte Interessate dovranno presentare tn plico rac
comandato, regolare Istanza a questa Amministrazio
ne entro 20 giorni dalla data della presente pubblica
zione, allegando alla richiesta il certificato di iscrizio
ne alla Camera di Commercio. Nella domanda do
vranno essere specificati I seguenti elementi: 
1) Ragione sociale; 2) Domicilio legate; 3) Codice fi
scale; 4) Partita Iva: 5) Oggetto della fornitura con spe
cifico riferimento al prodotto per il quale si richiede di 
essere interpellati; 8) Elenco delle principali forniture 
realizzate con il rispettivo importo, data e destinata
rio. • •...-
La richiesta di partecipazione non vincola In alcun 
modo l'Amministrazione. Le Istanze dovranno essere 
inviate al seguente indirizzo: Unità Sanitaria Locale 
N. 19 - Spezzino - Ufficio Provveditorato - via XXIV 
Maggio 139 -19100 La Spezia. 

IL PRESIDENTE rag. Ferdinando Pastina 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI TARANTO 

SEZIONE APPALTI E CONTRATTI 

AtnrtModlgara 
Ouesf Amministrazione Intende procedere, mediante appalto-
concorso, all'affidamento del Mortilo di dMitfsatone, disiate 
stazione e itsifiieilnns est tenltoTle delta Provincie fonte» 
pACÌT VfMsMO l l N n l N i LHinpOlreOOOMpl#SWVOMHIIJOp^#MMn^ 
Sili dsrfjr.HH »dlt-1.TzSJ0fc0eeiv»ioompf««. 
La gara al svolgerà al sensi dell'art 286 T.u.LC.P. aprrovata 
con R.D. 3 marzo 1984 n. 383. • sarà aggiudicala aHa Ditta che 
avrà presentato II programma-oflfta più conveniente. Le tmpre-
se che intendono partecipare all'appalto-conoorso dovranno 
presentare o far pervenire, entro il giorno 30 ottobre 1990 la rela
tiva domanda In bollo, redatta In lingua italiana, al seguente In
dirizzo: Amministrazione Provinciale - Palazzo dal Governo - via 
Anfiteatro 4, Taranto. SI procederà all'aggiudicazione dell'ap
palto anche net caso in cui dovesse essere presentata una sola 
orlarla, purché valida • vantaggiosa per l'Amministrazione. Non 
sono ammesse, e quindi escluse dall'appalto, le offerte superio
ri all'Importo presunto complessivo. A corrodo della domanda di 
partecipazione, I concorrenti dovranno dichiarar*, sotto torma 
di dichiarazione giurata resa ai sensi della legge 871/88 n. 15 di 
essere iscritti alta C.C.IAA. per le specializzazioni di disinfc
zione, dlstnleitazlono e darattlzlona. La domanda di partecipa
zione, unitamente alla dichiarazione giurata, dovrà esaere con
tenuta in una busta sigillata esclusivamente con ceralacca e 
controfirmata sul lembi di chiusura e dovrà recare esternarnen-
te oltre che II nominativo dell'Impresa mittente e l'indirizzo so
pra precisato, anche la dicitura: domanda par la partecipazione 
alfappalto<onooraoperramdameMo dalaerrizlodl dlalntazlo-
ne, dlalnteatazione e darmtUzzazIone del territorio della provln-
eia ionica par H triennio 1180/1903. Le lettere di Invito al concor
renti ammessi saranno spedile entro 120 giorni dalla data ultima 
prevista per la ricezione delle domande di partecipazione. La ri
chiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Taranto.8ettobre19D0 rLPRt^OernEdr.llafto D'Atesine 

.ASSOCIAZIONE PERLA 
COSTITUENTE E 

PER L'ALTERNATIVA 

Contributi al progetto 
per la nuova 
formazione politica 
della sinistra 

Assemblea costituente 
sabato 20, ore 10 
PICCOLO TEATRO 

via Roveflo 2 - MBano 

l'Unità 
; Sabato 

20 ottobre 1990 21 
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Primi 
due morti 
diAids 
In Qua 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Due uomini sono morti di Aids in Cina negli ultimi mesi e dal 
1985 sono stali trovati 378cinesi che hanno contratto il virus. 
Loannunciano fonti ufficiali. Secondo il vicedirettore del di
partimento di medicina preventiva del ministero della sani
tà. Dal Zhlcheng, una delle due vittime eraun tossicodipen
dente della regione meridionale dello Yunnan ed è morto 
alcuni mesi fa.T altro è deceduto a Pechino di recente e ave
va contratto il virus tramile rapporti sessuali. 368 delle perso
ne colpite sono nella regione dello Yunnan. al contine con il 
Un* e la Birmania, una deHe zone della Cina dove si sta dif
fondendo l'uso dell' eroina. Il vice direttore ha annunciato 
che una squadra di medici in collaborazione con l'Organiz
zazione mondiale della sanila Inolerà a lavorare il mese 
prossimo nello Yunnan per cercare dicontrollare la diffusio
ne del virus nella regione, il virus è comparso in Cina all' ini
zio degli anni 80 e, secondo le fonti ufficiali, e per ora confi
nato nello yunnan per cui il lavoro di prevenzione dovrebbe 
essere facilitalo. Dal 1985, quando il governo cinese ha ini
ziato a lare tesi sull' Aids, sono stali Inoltre trovali sieropositi
vi 68 stranieri. Tutti gli stranieri che vogliono risiedere in dna 
per un periodo superiore al sei mesi devono sottoponi al 

Scoperta 
proteina 
che controlla 
la crescita 
delle cellule 

Un gruppo di ricercatori del
l'università di Stanford ha In
dividualo una proteina in 

' • grado di bloccare la molti
plicazione dei batteri. Ma ol
tre questa capacita, tipica di 
un antibiotico, la nuova pro-

" teina potrebbe essere un im
portante strumento di conoscenza su come le cellule agi
scono per bloccare la propria proliferazione - degenerazio
ne tipica del tumori e di malattie virali come l'Aids. Sull'ulti
mo numero della rtvisu<etl>.DengSuhWang-che ha di-
retto II gruppo di ricercatori dell'università californiana - ha 
annuncialo che la proteina funziona come una specie di in
terruttore: Può intervenire per bloccare la divisione e molti
plicazione dei batteri. L'uso di un «regolatore cellulare» pò-
tmbbetomaf utile per le malattie In cui le cellule perdono la 
capacità di controllare la replica del Dna. La proteina - a cui 
è stata assegnata la sigla «33kda» • è stata individuata in co
muni batteri e 1 ricercatori di Stanford intendono adesso ve
rificare se esiste anche nelle cellule umane. 

34 specie 
animali e vegetali 
estinte in America 
negli anni 80 

Il Dipartimento dell'Interno 
americano ha reso pubblica 
una lista di 34 specie anima
li e vegetali che si sono estin
te negli Usa durante gli anni 
80 per non aver ricevuto 
adeguata protezione. Sotto 
accusa e II Servizio per la 

protezione della natura, un'agenzia dello stesso Diparti
mento dell'interno, responsabile dell'applicazione della leg
ge federale per la protezione delle specie minacciate, la En-
dangeled Specie» Act L'accusa è precisa: l'agenzia non ha 
mai attuato 1 programmi di difesa, «edchlediamo-conclu-
<Je 8 rapporto « se data l'attuale struttura dell'agenzia, essa 
sia m grado di attuare quel programmi». Le maggiori biade- ' 
gufctozze dell'agenzia sono di natura finanziaria.Le specie 
estinte negli anni 80 comprendono Dori, piante ed animali: il 
più grande di questi « il caribo del Montana. Delle 17 specie 
vegetali oggi scomparse, 13 erano sopravvissute solamente 
alle Hawaii. Nel decennio passato sono scomparse anche 
da Quelle Isole. Probabilmente per alterazioni ambientali 
che sfuggono ai ricercatori. 

': SI inaugura questa mattina a 
.Verona il nuovo centro di ri-
'' cerche delta OlaKo. ifcentro. 

che si «Mende suunatuper--
ficie dimoi» metttqùàdrati 
occuperà nel prossimi tre 

• ••"•-• —• •• • - ' ; • anni 550 ricercatori. I progh-
••••••••••»"••••••»»••»». lettio di ricerca che vi si svol
geranno riguarderanno principalmente le aree patologiche 
del sistema nervoso centrale, del sistema cardiovascolare e 
deHlnfettivologla. Il centro di Verona è costato 153 miliardi 
di lire e verrà Inaugurato dal presidente del consiglio Giulio 
AndreotU.... . , 

SI inaugura 
Il centro ricerche 
d 

•<t. •*•' ' 

Allarme' ::-;.!.;'v <•'•;, 
in Inghilterra: 
niente fegato per 
ledonneindnte 

n caffè, il vino, il pane e orsa 
anche il legato e la vitamina 

' A. Le notizie che arrivano 
dal mondo medico anglo
sassone negli ultimi mesi 
sembrano Indirizzati ad un 

; - • ' - • unico scopo: restringere 
^m"mmm*mmmmmm^^^m • paurosamente la sfera dei 
cibi «consentili» alle donne in gravidanza. L'ultima informa-
alóne è riportata dai giornali inglesi Ieri: slr Donald Achen-
sor», ufficiale capo medico del dipartimento per la salute In
glese, ha affermato che un consumo eccessivo di fegato può 
provocare la nascita di bambini deformi Sembra, infatti che 
sia mollo cresciuta, nel fegato degli animali da macello, la 
concentrazione di vitamina A fino a 4-12 volle la quantità 
raccomandala durante la gravidanza. Per la verità però, ha 
aggiunto sir Achenson, non ci sono evidenze scientifiche 
per stabilire questa relazione ma solo «qualche caso in cui 
del bambini con difetti al viso erano nati da madri che ave
vano assunto molta vitdamlnaAin gravidanza». 

. I n f M W I W^%W(W»fc» 

In partenza da Ravenna 
Megaspedizione italiana 
175 ricercatori per tre mesi 
nella base in Antartide 
I V RAVENNA. Èln partenza la 
6» spedizione italiana in Antar
tide. La nave di supporto logi
stico iltalica», la prima battente 
bandiera italiana che parteci
pa ad una spedizione antarti
ca, lascerà il porto di Ravenna, 
e raggiungerà entro il 25 no
vembre la Nuova Zelanda, in
sieme' agli altri mezzi navali 
della spedizione: la «Ogs Ex-
plora» e la «Cariboo». Arrive
ranno II 15 dicembre alla base 
Italiana in Antartide, a Baia 
Terra Nova. * .S.S.** 

Quella ttdMtf«nno sarà la 
spedizione pio numerosa (175 
persone, di cui 110 ricercatori) 
e meglio equipaggiala; oltre al
le ire navi, saranno imple.Mll; 
un aereo da trasporto C«UD 
deH'aereonautica militare e 
quattro elicotteri. Durerà circa 
Ire meste l'annuncio della par-
lenza ha coinciso con la pre
sentazione alla stampa dello 
schema di disegno di tene mi
nisteriale «sul programmi na
zionali di ricerca scientifica e 
tecnologica in Antartide». Il 

. progetto, tra l'altro, prevede 
uno stanziamento di 390 mi-

, liardi per il periodo 1991-95. 
già accantonati nella legge II-

- nanzlaria. Con tali fondi, la cui 
gestione è affidata all'Enea, si 
prevede di finanziarie cinque 
spedizioni scientifiche (costo: 
caca SO miliardi l'una) e di 

. progettare ed avviare la realiz-
- zazióne di una base automa-
: lizzata invernale (il cui costo 
complessivo si aggira sui 300 
miliardi). La base invernale, ri-

- tenuta di grande importanza 
' per li progresso delia ricerca, 
' sarà in un primo tempo senza 
" personale, sarà cioè limitata 

alla trasmissione dati a distan
za. Si prevede che la prima 
spedizione invernale Italiana 
potrà partire nel 1996-97. 

La spedizione di quest'an
no, oltre alle ricerche geofisi
che e biologiche fatte da Enea, 
Consiglio nazionale delle ri-

„ cerche e numerose università, 
preparerà una pista sul ghiac-

.. ciò marino per UC-130 dell'ae
ronautica. 

• • È un piacere conversare 
con Brian Goodwin, un biolo
go che sconfina continua
mente sul terreno della filoso
fia. Sembra di buttare Robin- ' 
son Crusoe a gambe all'aria e 
ricominciare, dal Rinascimen
to contemporaneo. Robinson 
lottava contro la natura dell'i
sola deserta. Emblema del 
progresso come lo ha inteso •'• 
male la civiltà moderna. E noi 
continuiamo, a lottare contro 
il mondo, senza vederlo. Ci 
sediamo Intorno a un tavolo, 
e teniamo la contabilità: que-
sto è bene, questo è male. In
vece Goodwin pretende di ve
derti in che modo la vita 
•prende forma», in che modo 
la dinamica della conoscenza 
si trasforma quando la storia 
reale degli esseri viventi, la lo
ro evoluzione specifica e con
tingente, viene letta come «un 
campo di potenza formativa». 
Attissimo di relazioni, dal qua- • 
le non si può espellere il colo
re, il suono, la qualità della vi
ta. In questo quadro il pensie
ro, la cultura, non può per
mettersi di essere unidirezio
nale, meccanica o neodarwi
nista. 

•Nella vasta sintassi del 
mondo - aveva scritto Fou
cault pensando all'epoca nel
la quale le parole e le cose 
non erano ancora separate -
essere diversi si adattano l'un 
l'altro, la • pianta comunica 
con la bestia, la terra con II 
mare, l'uomo con tutto ciò 
che lo circonda». Perché, nel
la magia naturale, tutte le figu
re del mondo erario accosta
bili, il cielo aveva occhi per ve
dine e la terra bocche per par-
lare. La prosa del mondo era 
una trama di relazioni visibili, 
sulla superficie; la sintassi In
scritta nel gioco delle similitu
dini. In seguito la biologia ha 
lavorato sotto la pelle degli es
seri viventi, ha sondato l'invisi
bile Ano alla struttura primaria 
delle proteine e alle informa
zioni impresse dalla storia 
nella sequenza del Dna. Ma 
Coodwin sostiene che tutto 
questo non basta per spiegare -
come nascono le forme indi
viduali, modellate nello spa
zio reale dell'esistenza, che è 
sempre un campo di «sociali
tà», per di più mobile, creati
vo, giocoso, imprevedibile. 

La scrittura di Goodwin è 
quella del cultore di una. 

, scienza esatta. E stato allievo 
di Conrad H. Waddington, 
gnetista di fama; c'è chi dice 
di lui che è fisiologo, matema
tico, embriologo, fautore del
lo strutturalismo biologico. Il 
suo ultimo libro // problema 
della forma in biologia (Ar
mando editore, 1988) viene ' 
ritenuto importante quanto // 
caso e la necessitatili. Monod 
e La logica del viveri le d IS. Ja
cob. Ma II Goodwin che si 
esprime a viva voce è, prima 
di tutto, un abitante del piane
ta terra convinto che vada 
cambiato radicalmente il rap
porto fra cultura e natura. 

Cominciamo dalla frase di 
Leibniz che e il motto di aper
tura del suo libro: «Quel che 
accade nel mondo dipende 

- non solo dalla necessità mate
riale, ma anche da ragioni for
mali». 

•Averlo trascurato ha con
tribuito a mettere in crisi le 
scienze contemporanee - di
ce Goodwin -, perché II lin
guaggio scientifico semeplifi-
ca, evidenzia le leggi, te ten
denze, coltiva l'illusione che 
anche le soluzioni possano 
darsi come semplici, sotto il 
potere di controllo generato 
dal sapere. La cooperazione 
con la natura è in crisi». • 

Intervista al biologo Brian Goodwin 
La crisi di dissociazione tra teorie scientifiche 
e prassi sociale. Il nuovo evoluzionismo 

La scienza, 
Lei tuttavia lavora con mo-
delllzzazioni matematiche, 

' con gli stessi strumenti de
gù altri sdetuiatl... 

Però è diverso il mio atteggia
mento: il lavoro sulle forme, 
per me, è un ponte, un luogo 
di passaggio a un altro modo 
di descrivere, che porta dalla 
quantità alla qualità. La forma 
è un cambiamento che avvie
ne attraversando il mondo, 
una danza sacre con la natura -
compiuta da tutti gli esseri vi
venti, umani e non umani. 

Dunque, a volte, la scienza 
distrugge l'armonia di que
sta danza sovrapponendole 
punti di vista unilaterali, 
che appartengono solo al
l'esperienza umana? 

Lo ha fatto e continua a farlo. . 
Per esempio il neodarwinismo . 
di Richard Dawkins parla di 
geni egoisti, come se gli esseri 
viventi avessero un'eredità 
egoista inevitabile, una specie 
di peccato originale che li 
condanna alla conflittualità. 
Se ne ricava un'immagine di. 
un'umanità già degradata nel
le basi chimiche della sua or- • 
gantzzazlone. : 

SenzasaivezzapoMiblleT . 
Monod e Dawkins sostengono : 

che si può sfuggire a questo 
cattivo destino con l'educa
zione. Cioè la storta interyer-. 
•ebbe su un cervello già stabil
mente programmato e orga-
gbacato, per renderlo altruista. -

una visione da fondamenta
lismo cristiano. Ma c'è anche -
un altro punto di vista: quello 
per cui gli organismi sarebbe- -
ro natunlmenteselezionathal. 
solo scopo di sopravvivere; 

• ognuno con la propria finali
tà, separata da quella degli al
tri. In uh mondo1 frammenta
rlo, la totalità perde significa
to, non è previsto un sistema 
di relazioni fra i viventi». 

Sembra U ritratto della «o-
< dettcontein^ioraiiea, -,., 

Proprio cosi, la biologia è uno 
specchio della società. : 

Ricadiamo od determini-
amo? •„..:.,.(•• :,-':• 

Non è questo, fra le due realtà : 

c'è una risonanza fortissima, 
penso alla mano che si infila : 

nel guanto: lo apre, lo scalda, 
lo piega, poi viene l'adatta
mento, e funzionano Insieme. " 
E difficile che teoria scientifica 
e prassi sociale prendano di
rezioni divergenti. La crisi di 
oggi è cosi grave che' spinge a : 

cercare modelli nuovi, per ' 
agire e per capire. 

Lei Uba trovati? 
No, li cerco. Per questo cerco 
una scienza della forma, con 
l'aiuto della matematica e del 
computer per far emergere le ' 
relazioni globali tipiche dello 
stato vivente. Il campo, per 
esemplo, è un dominio spa
ziale dove ogni parte interferi-

C'è una crisi tra la scienza e la socie
tà, una crisi che si riassume in una ce
lebre frase di Leibniz: «Quello che ac
cade nel mondo dipende non solo" 
dalla necessità materiale, ma anche 
da ragioni formali». La crisi dunque è 
anche della cooperazione tra scienza 
e natura. Brian Goodwin, biologo im

pegnato nel confronto che è proprio 
delle filosofia della scienza, avverte: 
aver trascurato le ragioni formali ha 
contribuito a questa crisi, perché il 
linguaggio scientifico semplifica, evi
denzia le leggi, le tendenze, coltiva 
l'illusione che anche le soluzioni sia
no sotto il controllo del sapere. 
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sce con le parti vicine. Ne de
riva una dinamica relazionale 
e un'idea di autonomia, per-

. che in ogni campo le relazioni 
sonò una forma di azione che 
esprime la natura totale del
l'intero. L'emergenza della 
forma si trova nel gesto. . 

Potrebbe fare un esemplo? 
Una piccola alga segue varie 

, tappe nei diventare adulta. 
: Come mai, da una generazio
ne all'altra, gli esseri viventi si 
trasformano in maniera molto 
regolare? E come succede? 
Quando la nostra alga cresce. 

1 mette le foglioline in tondo at
torno al gambo che, per aiu
tarle a disporsi, si appiattisce; 
poi il gambo si riforma e cre
sce, toma ad appiattirsi per 
dare spazio alle foglie, e cosi 
via più volte. Quando l'organi
smo è adulto, tutte le foglie 
cadono e non ricrescono più. 
Bisogna aspettare la genera
zione successiva. Questo an
damento non si concilia con il 
neodarwinismo. Per il quale, 
se le partì dell'organismo non 

*„, . servono.a niente, non hanno 
• raglonedi esistere. 

- •. Coinè dire: qsjesta * l'arte 
''•../:•.•. '•''«fcttuubam?.:.., \:;\. 

Certamente, è una dinamica 
intema che genera una mor
fologia (una disposizione 
geometrica) che agisce a sua 
volta sulla dinamica del pro
cesso vivente. Che meraviglia 
scoprire che anche il modello 
teorico si è trasformato quasi -, 
spontaneamente nello stesse*' 

. . modo dell'organismo»; ."; j'> 
Cambia di conseguènza V%?: 

. « --> , eVrteffevcaaztÒD»»: ,. ^, 
Solo se si accetta diesi' orga-. 
nismi sono forme naturali es 
non macchine per sopravvive-? 
re Esprimono un logos delta? 
natura, un ordine naturale dal 
cui possono evolverei fdtmej 
sempre nuove. Ma l'attività* 
creativa è impossibile Ktayre-3 
dire e prevedere. P»]me>J"e-» 
voluzione è l'esplc**zlonfc <Jk 
questo ambito polentia!# di. 
generazione delle foamedtaT 

, creazione di forme nuc-*"1""-"' 
i adattate ' all'ambienti;, 

. nesempre in un contea 
scambio con l'esterno. •„_,.. 

" possibilità della creazione» 
«segno (H posso leggerle nel gesti dégH* 
Mitra avariali organismi, nella tensione per-a 

manente fra una mteneggibnV* 
tà. chiara, preoidlrata^sitinal 

* come sarà. Perciò non poseof 
dominarla. . * / 

La scienza accorda le'di-g 
stanze dai processi natura-.. 
H? -,-:.;•. 

La scienza riconosce chet. 
organismi danzano, 
mondi autonomi, individui' 
riamici che vanno 
capiti-. 

Non è più la prosa, ma 
poesia del mondo, autorizza-! 
la dalla scienza. Anche 
scienziato rinasce, ricomii 
a palpare, sentire, percepire,: 
con meraviglia. «Dallo stupore. 
nasce una nuova percezione* 
del mondo, l'uomo tocca ivi 
mondo, se ne riappropria: Co-w 
me se ci togliessimo i guanti,! 
ci strofinassimo gli occhi e ve-3 
dessimo, per la prima volta,'!** 
venta della realtà». Non siarnoM 
noi a creare le forme. Le for-,£ 
me esistono già nel logos d d - | 
la natura. Il signore che ci invfJj 
ta a togliere i guanti, nella fraJ 
se tra virgolette, è il grande» 
formalista russo ViktorSklovs-J 
kij, scienziato delle parole.'? 
Dopo tutto, la forma del pen-U 
siero, di che cosa è fatta se 
non di parole? Oggi è la scien
za, non più la magia, che tè" 
riavvicina alle cose. '* 

Lo sciopero (per felina Bel baco ammaestrato 
• i Anche se l bachi da seta 
non sono d'accordo, la loro 
dieta camblerà. Addio verdi fo
glie di gelso, è in arrivo una 
sbobba mezza sintetica, pro
teine di foglie e un po' di farina 
fatta con toglie di gelso sec
che. La parte più difficile di 
questo progetto che l'Enea e il 
setificio Ratti di Como stanno 
realizzando è quella di convin- -
cere i bachi (nome ufficiale 
Bombix morì) che la nuova 
pappa è buona, mentre a loro 
non piace. Bisognerà dargli 

Gualche stimolante per Tappe
to, perché gli allevatori non 

possono imboccarli uno per 
uno come bambini capriccio
si. 

Il fatto è che i bachi da seta 
sono degli abitudinari e non 
amano cambiare cibo, anche 
se attraverso i secoli gli uomini 
hanno tentato di convincerli a 
mangiare un po' di tutto visto 
che il gelso è costoso e richie
de parecchia mano d'opera. 
Gli hanno offerto il tarassaco 
(ne sono pieni tanti), la lattu-

6a. la Cudranla Iriloba (un ar
roto originario della Cina che 

si è adattato bene anche da 
noi), il rovo, l'olmo, e qualche 
furbastro ha tentato perfino 
con l'ortica. Fosse andata be
ne sarebbe stato un bel rispar-
mioPurtroppo però solo il gel

so consente al Bombice di cre
scere fino al completo svilup
po o meglio fino alla costruzio
ne del bozzolo, che per i seri
coltori è la sola cosa che 
conta. Con la Cudrania un po' 
ci si era illusi, perché i bachi la 
brucavano volentièri, ma nei 
nostri climi questo alimento 
provoca una malattia detta 
«grassume» e cosi la speranza 
è caduta. Ora saranno le bio
tecnologie a fornire il mangi
me, e i bachi da seta cresce
ranno in batteria come i polli. 

U avevamo già snaturati ab
bastanza facendogli perdere 
l'abitudine di volare e perfino 
quella di fare l'amore. Solo po
chi privilegiati infatti possono 
accoppiarsi per produrre il se
me-uova, mentre gli altri fini
scono dentro gli essiccatoi ap
pena il bozzolo è completato. 
In realtà la loro morte non sa
rebbe necessaria. Il solvente 
che l'insetto adulto usa per 
aprirsi un varco quando arriva 
il momento di uscirne farfalla 
non rovina affatto il filo, come 
molti credono: scioglie soltan
to la colla. Ma per gu allevatori 
è più comodo non avere a che 
fare con il padrone di casa vi
vo. 

Tra milioni di specie di in
setti l'uomo è riuscito ad addo-

I bachi da seta sono entrati in sciope
ro: nei loro allevamenti l'uomo, ani
male testardo e prepotente, ha drasti
camente cambiato la loro dieta. E loro 
si rifiutano di filare il bozzolo. Un bio
logo sostiene che questo dipende da. 
uno degli ingredienti della nuova die
ta, un ormone che ritarda la matura

zione delle larve e impedisce quindi la 
loro trasformazione prima in crisalidi 
e poi in farfalle. E infatti quest'anno si 
è verificata la scomparsa di un gran 
numero di specie di farfalle. Per pro
durre più seta dunque, si modificano 
le catene biologiche, si interviene con 
violenza sull'ambiente. 

mesticarne solo due, le api e i 
bachi da seta. E mentre l'ape è 
libera, vive una vita gioiosa tra 
fiori, sole e compagne servizie
voli, il baco è un povero schia
vo che alla fine viene ricom
pensato delle sue fatiche con 

i la morte. Quel bozzolo che ha 
fabbricato e che assomiglia un 

. po' alla scorza delle noccioli
ne americane, gli è costato un 

: gran lavoro: per raggomitolare 
con un movimento a «otto» 

' qualcosa come 1.500 metri'di 
filo ha dovuto mandare su e 
giù la testa circa trecentomila 
volte. E appena è fatto glielo 
portano via. 

Come sottrarsi a un moto di 
maligna soddisfazione quan
do i bachi poco tempo fa han
no - cominciato a ribellarsi. 

MIRELLA DELFINI 

usando quella moderna e po
tente arma di protesta che e lo 
sciopero? Non è che si rifiutas
sero di mangiare, anzi: faceva
no delle strippate mai viste, di-

- ventando assurdamente cic
ciuti, ma. Il bozzolo non se lofi-

' lavano proprio. 
Un biologo di Conealiano . 

• Veneto molto esperto in bachi 
. da seta, il professor Roberto 
Morandin, pensa che la causa 

' di questo «atteggiamento» è da 
ricercare in una sostanza che 

' si è usata in grande quantità 
per disinfestare vigne e frutteti 
dalle «tignole». Il nuovo pro
dotto, che si chiama Insegar, 
contiene un ormone che ntar-
da la maturazione delle larve e 
impedisce quindi la loro tra-

' sformazione prima in crisalidi. 

alla fine in farfalle. Sparso nel
l'ambiente, il pesticida si sa
rebbe depositato anche sulle 
foglie dei gelsi destinati agli al
levamenti. 

«Per ora non ho le prove -
dice Morandin - ma il sospetto 
si». Quest'anno, aggiunge con 
allarme, molte specie di farfal
le sono pressoché scomparse. 
Forse anche loro non sono riu
scite a maturare e mettere le 
ali. 

Una cosa è sicura: stiamo 
giocando con armi a rischio, e 
anche se la gente non sente la 
mancanza del moscerini della 
frutta che sono diminuiti di nu
mero (le zanzare, ahimè, resi
stono molto meglio perché le 
larve si sviluppano sott'ac
qua) , né si strappa 1 capelli per 

l'assenza delle farfalle e delle 
lucciole, questo vuoto può di
ventare molto pericoloso per 
noi. La sparizione di certe spe
cie farebbe saltare qualche 
anello della catena alimentare 
che fa capo all'uomo, e si pro
filano altre imprevedibili con
seguenze qualora se ne avvan
taggino la specie che finora 
erano tenute sotto controllo da 
quelle che scompaiono. 

C'è una via d'uscita? Corag
gio, facciamo un attimo di ri
flessione. Siamo in vacanza, 
proviamo a guardare le cose 
da un punto di vista più distac
cato. Supponiamo di leggere 
una storia, che poi è la nostra, 
ma senza preconcetti. E vero 
che a causa dell'uomo un 
mucchio di equilibri stanno 
andando a pallino, special
mente negli ultimi cinquanta 
anni. Lui però non deve essere 
considerato al di fuori dei pro
cessi naturali. £ un prodotto 
della natura come gu altri. È 
solo più pericoloso degli altri, 
e più ignorante. 

Più ignorante perché la sua 
intelligenza è scollegata dalla 
saggezza che i suoi geni hanno 
accumulato: non può attinger
vi direttamente come fanno al
tri animali. E tuttavia, qualun
que cosa faccia, rimane uno 

strumento dei processi natura
li. Perfino quando li (orza e li 
stravolge. Finirà male? Possibi^, 
le. anzi probabile. Ma dobbia-T 
mo ammettere che se in questia 

decenni non avessimo mani--1 

potato la natura per i nostri fi- '« 
ni, tutta la popolazione attuale " 

• sarebbe già affamata, o quasi. .: 
• E quando si parla di equUi-o 

bri, si parla solo di un mito, na^n 
. to dal nostro desiderio di slabi-.. 
,. lità. nel tentativo di ridurre il Z 

mondo al luogo comprensibile i 
e quindi prevedibile in tutti 1 • 

• suoi fenomeni. Gli equilibri in« 
realtà sono fluttuanti, il che st-o< 

f;nificache non esistono, in urna 
ibro di molti anni fa uno scrii-,i; 

tore di fantascienza piuttosto M 
noto, John Wyndham, metteva,. 

, sulle labbra di una biologa ','-

3uesta affermazione un po' 
ura da inghiottire: «Nessuna "• 

• specie ha il diritto di esistere.11 
1 Ma ha solo ta capacità o l'inca- •<! 
pacità». .,,-.<< 

Se a noi manca il discemi-1& 
.•; mento per usare bene le forze,-) 

di cui disponiamo, pazienza..,. 
Vuol dire che la nostra specie • 
sarà soppiantata da altre. Per- "* 
che non avrebbe dovuto esse-"^ 
re degno di conservazione l'è-

• quilibrio del Mesozoico, perii 
- esempio, con i suoi rettili ak'G 

ganti? " y . 
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Violento nubifragio 
sul litorale e sulla zona sud 
Emergenza a Casal Palocco 
a Ostia, Acilia e Vitinia 

In città bloccata la metro A 
allagato il nuovo palazzo Pt 
in via di Tor Pagnotta 
In tilt traffico e telefoni 

Un vigile 
svuota la 
fermata della 
metro A 
allagata. In 
basso, Un 
garage 
diventato 
piscina a 
Vitinia 

Piove e la capitale fa acqua 

*".. 

Al primo temporale, un disastro di miliardi. Gli abi
tanti del litorale i più colpiti: allagamenti e persone 
sui tetti soccorse dalla centrale dei pompieri allesti
ta a Casal Palocco, appartamenti inagibili a Ostia e 
Acilia, salvataggi in gommone di persone bloccate 
in casa e dentro le auto dallo straripamento di tor-

'renti. Bloccata la metro A a Porta Furba, interrotte la 
via del mare e l'Ostiense, traffico in tilt 

RACHEL! OOMNKLU 

Rifiuta a prelievo 
uno dei portieri 
di via Carlo Poma 

§ 

•fai Nel consenso generale 
delle quindici persone a cui e 
stato chiesto, nell'ambito delle 
Indagini sull'omicidio di Simo
netta Cessioni, di sottoporsi al
la prova del sangue, c'è un'ec
cezione. Si tratta di Nicola Gri
maldi, l'altro portiere che ha in 
custodia, insième a Pleirino 
Vanacore. il caseggiato di via 
Poma Le altre quattordici per
sone a cui il sostituto procura
tole Pietro Catalani ha chiesto 
di sottoponi alle analisi hanno 
invece gii contattato i loro av
vocati di fiducia per affrontare 
nel modo più sicuro la prova. 
Tra loro ci sono la sorella di Si
monetta, la moglie ed il figlio 
di Vanacore. I dirigenti e gli im
piegati dell'Associazione al
berghi della gioventù Ma gii 
alcuni di loro, sentiti gli avvo
cali, hanno deciso che accet
teranno di fare il prelievo solo 
se riceveranno un avviso di ga
ranzia. 

Per i risultati del «maxi pre
lievo-, comunque, bisognerà 
attendere ancora Giuseppe 
Pizzuti, il giudice che sia svol

gendo le indagini preliminari, 
darà incarico ad un gruppo di 
penti di compiere gli accerta
menti ematici solo il 29 ottobre 
prossimo, nell'ambito dell'in
cidente probatorio chiesto da 
Catalani La richiesta del magi
strato prevede anche lo svolgi
mento del test del Dna sulla 
macchia di sangue trovala sul
la porta dell'ulliclo in cui hi uc
cisa Simonetta Cesaroni, sul 
sangue di Vanacore e sulla 
macchiolina trovata sui suoi 
pantaloni. 

Ma dal giro vorticoso di ana
lisi potrebbe anche non uscire 
nulla di certo Delle diciassette 
persone finora coinvolte nelle 
indagini, gli unici che finora 
hanno avuto un avviso di ga
ranzia sono Vanacore e Vol
poni. La cui posizione potreb
be anzi ulteriormente allegge
rirsi se si accertasse, nella se
conda analisi della macchia, 
che la traccia sulla porta è ef
fettivamente del gruppo A-rh 
positivo. Entrambi gli uomini, 
infatti, hanno il gruppo sangui
gno O-fh positivo. 

• s ì La capitale la acqua. Una 
notte di pioggia ha fatto saltare 
il sistema fognario, provocan
do allagamenti, crolli, code 
lunghissime in città. Metrò 
bloccato e famiglie sgombera
te. 'Non è stato un nubifragio» 
sostengono i meteorologi. Ma 
quello che si e abbattuto la 
notte scorsa sulla citta e anco
ra di più sul litorale romano ha 
avuto comunque effetti deva
stanti LVpIcentro» è stalo a 
Casal Palocco dove le «laolet-
te», una cinquantina di abitati 
chiamati cosi, sofKKdJvtjmate 

realmente tali. In molti hanno 
dovuto rifugiarli sui tetti e sui 
ballatoi, abbandonando le ca
se al livello della strada, invase 
da tre metri di acqua. Sin dalle 
prime luci dell'alba I vigili del 
fuoco hanno costituito sul po
sto una vera e propria centrale 
operativa. Miracolosamente 
proprio ieri era in programma 
una esercitazione della Prote
zione civile a Civitavecchia, 
dove era prevista la simulazio
ne di uno scontro tra una pe
troliera « un traghetto. Invece 
l'allarme è suonato per davve

ro Oalla postazione dei pom
pieri di Casal Palocco sono 
partiti almeno 200 interventi di 
soccorso. In serata ci sono sta
te altre 300 chiamate e le idro
vore del Comune di Roma 
hanno continuato a lavorare a 
ritmo continuo per tutta la not
te Le zone maggiormente col
pite da allagamenti di scanti
nati, crolli di mura di cinta, co
piose infiltrazioni d'acqua nel
le case, voragini e smottamenti 
dei manti stradali sono state 
Acilia, Axa, Ostia, Eur, San 
Paolo, Tor San Lorenzo, Viti
nia. Ma anche Casal Bemolli. 
Infemetto, Torvaianica non 
stavano in condizioni migliori. 
I mezzi anfibi di polizia e pom
pieri hanno avuto un bel da fa
re Per salvare due donne e 
una bambina bloccate in casa 
dalla fanghiglia è stato neces
sario utilizzare come mezzo di 
soccorso un gommone a remi 
Sempre a causa dello straripa
mento di torrenti e fossi, molte 
auto sono state Inondate, alcu
ne con gli automobilisti bloc

cati dentro. Anche gli avien 
della caserma dell'Aereonauti-
ca militare hanno chiesto aiuto 
al «I13-. 

In citta il Tevere ha dato 
qualche preoccupazione per 
evitare un possibile straripa
mento sono state aperte le di
ghe a mare di Maccarese Ciò 
non ha evitato che un «piccolo 
fiume» traboccasse dalle fogne 
nella stazione della metropoli
tana «A» di Porta Furba seguen
do i gradini fino alle rotaie. La 
linea Anagnina-Arco di Traver
tino è rimasta interrotta per tut
ta la mattinata provocando, 
nonostante 11 servizio di auto
bus navetta, un ingorgo su via 
Tuscolana II traffico e andato 
in tilt anche nel resto della citta 
con notevoli ritardi delle corse 
Aloe La via del Mare e l'O
stiense sono rimaste bloccate 
fino alle 14 da mezzo metro 
d'acqua e poi da detriti e auto 
in panne che hanno continua
to a causare incolonnamenti 
lunghissimi. Stessa, situazione 

in via Ardeatina e In via Lau
rentina, mentre sulla Cristoforo 
Colombo per ripristinare lo 
scorrimento dei veicoli è stato 
necessario nmuovere alberi e 
cartelloni pubblicitan abbattu
ti dalla pioggia. 

Gli abitanti di via Dameta, 
alla Rustica, sono rimasti sen
za luce dalle 5 del mattino fino 
a sera mentre l'Acea valutava 
se cambiare la cabina elettrica 
danneggiata dal temporale. Al 
Laurentino il nuovo palazzo a 
6 piani delle Poste, costato 67 
miliardi, di via Tor Pagnotta a 5 
mesi dalla consegna dell'Ital-
poste è rimasto completamen
te allagato 1 più danneggiati 
sono stali gli abitanti di via So
riano, dove 5 famiglie (più 
un'altra di via don Brandi) so
no state fatte sgombrare Per 
domani si prevedono schiarite, 
poi il tempo tornerà cattivo, 
ma sempre migliore di ieri not
te. Dalle 18 di giovedì a Ieri a 
mezzogiomo sono caduti 46 
millimetri di pioggia su Roma-
Urbe. ^ ^ . -

Forse lunedi la giornata decisiva. Il ministro: «Trovate i soldi, subito» 

Farmaci, governo contro Regione 
• s i Schiarite in vista non solo 
nel cielo di Roma, anche sul 
fronte delle farmacie. Il sinda
co Canaro ieri ha assunto II 
ruolo di mediatore e ha convo
calo in Campidoglio quelli che 
ormai, dopo l'approvazione al 
Senato del decreto sul deficit 
sanitario, sono da considerare 
rivali' la Regione e l'Assiprofar, 
l'associazione dei titolari di 
farmacie private. Da ieri anche 
l'ultima Usi del nord ha ripreso 
l'assistenza diretta - quella di 
Genova - e quindi solo nel La
zio si continuano a pagare I 
medicinali a prezzo intero. Do
po la correzione del decreto 
governativo, l'onere di spesa a 
carico delle Regioni è passato 
dal 25 al 15% e tutto lascia spe

rare che con questa modifica 
la legge passera anche alla Ca
mera Il ministro De Lorenzo 
ha stabilito con questo emen
damento la sua «linea del Pia
ve» e ha avuto toni ultimativi 
per chi non si adegua 11 mini
stro repubblicano ha minac
ciato di revocare la convenzio
ne con i privati che persistono 
a non distribuire gratuitamente 
i farmaci agli assistili (l'Assi
profar) Ma ha aggiunto che 
•se l'assistenza farmaceutica 
indiretta dovesse continuare, i 
motivi dovrebbero ricercarsi 
nella Irresponsabilità delle Re
gioni che non attivano i mec
canismi per far fronte al paga
menti» (cioè i mutui o le antici
pazioni che la Regione Lazio 

fa difficolti ad accendere). DI 
fronte a questo inasprimento 
ministeriale, Canaro ha cerca
to di fare da paciere, facendo 
appello soprattutto ai farmaci
sti perchè recedano dal loro 
atteggiamento intransigente 
Al presidente della giunta re
gionale Rodolfo Gigli il sinda
co ha rivolto l'invito a recupe
rare I 385 miliardi mancanti 
per copnre il credito vantato 
dal farmacisti per il 1990. L'as
sessore regionale alla sanità 
Francesco Cerchia pero non 
aveva ancora preso visione 
con calma delle modifiche ap
portate al decreto ministeriale 
e cosi non ha preso impegni 
precisi, riservandosi un consul
to con il collega responsabile 

del Bilancio, Giorgio Pasetto. 
L'intero deficit sanitario e di 
1000 miliardi e con nuove tas
se e vendita di immobili non si 
arriva a coprire 150 miliardi. 

«Di questo passo, a leggere il 
decreto - dice Franco Caprino 
leader dell'Assiprofar - avre
mo i soldi di quest'anno nel 
'93». Lunedi prossimo Caprino 
tornerà ad incontrarsi con Cer
chia insieme a Pasetto e a Gi
gli. «Speroche in quella sede ci 
verranno presentate proposte 
concrete - ha affermato ieri 
Caprino al termine della riu
nione dal sindaco - anche noi 
vogliamo sbloccare la prote
sta, ma lo faremo quando ci 
verranno dati tempi certi per I 
pagamenti. Certo e che adesso 

il nostro interlocutore e la Re
gione». Lunedi comunque la fi
ne della serrata non ci sarà, si 
dovrà aspettare una nuova as
semblea dei farmacisti Nel 
frattempo continuano le file 
davanti ai banconi comunali e 
le proteste II Codacons, l'asso
ciazione di utenti che aveva 
denunciato i privati per Interru
zione di pubblico servizio, 
estorsione al danni dei cittadi
ni, inadempimento di fornitu
re, è stato denunciato a sua 
volta Ieri per diffamazione dai 
legali dell'Assiprofar II segre
tario della Cgll Claudio Mirtei!! 
e tornato a proporre al Prefetto 
la precettazione dei privati in 
base a un decreto regio del 
1934. 

Ospedale 
difretralata 
«Battezziamolo 
Antonio Mosca» 

All'ospedale regionale di Pietralata il nome di Antonio Mo
sca, il prlmano del Cto morto nell'84 a causa di un incendio 
divampato nella tromba dell'ascensore del centro traumato
logico, in cui mori anche una giovane suora infermiera. Lu
ciana Jezzl La proposta di intitolare al medico tragicamente 
scomparso la nuova struttura è stata avanzata ali unanimità 
dal comitato di gestione della Usi Rm3, ma dovrà essere ora 
sottoposta al coruigllocomunale 

Quattro ore di sciopero, con 
volantinaggi e presidi davan
ti alle fabbriche. Ieri, la pn-
ma di una sene di giornate 
di protesta dei metalmecca
nici romani aderenti alla 
Fiom ha registrato l'adesio-

" " " " — — — » - — — - ne dell'i» per cento dei la
voratori L'agitazione proseguirà dal 23 al 31 ottobre e anco
ra il 5 e il 6 novembre con un'astensione dal lavoro di sedici 
ore complessive, articolata nelle diverse aziende, in vista 
dello sciopero nazionale per il contratto già fissato al 9 del 
prossimo mese 

Metalmeccanici 
Sedici ore 
di sciopero 
per il contratto 

Policlinico 
Un centro 
per l'assistenza 
dei disabili visivi 

Arriva 
il metano 
nei comuni 
sublacensi 

Dall'inizio di ottobre, alla 11 
divisione della clinica oculi
stica del policlinico Umber
to I funziona un centro per 
lo studio dell'ipovisione • 
per l'assistenza gratuita ai 
disabtli visM. Telefonando 

**••"•«"•••••"••••«"•»•«•«•««••• a | 4462141 tutti coloro che 
hanno dei gravi problemi alla vista potranno essere aiutati 
anche con sussidi biotecnologia. E tra breve, olire agii stru
menti tecnici, ci sarà anche personale specializzato per il 
sostegno psicologico. 

Messa a punto la convenzio
ne tra la Provincia e la Snam 
per la metanizzazione dei 
comuni di Subiaco, Asdnaz-
zo Romano e Affile. I lavon 
cominceranno ai primi di di
cembre e proseguiranno 
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•bretella» per allacciare il metanodotto Clclliano-Alelli a Su-
biaco. e per completare quindi la rete, portando il metano 
ad Agosta, AnUcoll, Roviano, Marano Equo. 

I due tronconi romani della 
sinistra democristiana da Ieri 
sono diventati tre. La com
ponente Cabras-D'Onofrto si 
£ spaccata ed il gruppo lega
to a D'Onofrio, a cui fanno 
capo Antonio Gerace, asses-

« " » » » » » ^ • " • • $ore comunale al piano re
golatore, e Arnaldo Lucati assessore al demanio della Re
gione, ha deciso di avvicinarsi a Guido Bodrato, «nello spin
to di Chianciano». «Facciamo capo a Bodrato - ha spiegalo 
D'Onofrio - nella logica di non dividere la sinistra democri
stiana ma di cercare di consolidarne la spinta unitaria». Nel 
Lazio, ha precisato D'Onofrio, il suo gruppo punterà alla ri
composizione di un'alleanza con Forze Nuove. • - . 

Un giorno e mezzo di conve
gno ed una settimana di as
senza dal lavoro per otto di
pendenti pubblici. Le gior
nate Italo-Sovietiche sul
l'Aids, per Luigi Celina, con-

_ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sigliere comunale della Lega 
•"•"•••»»>•••»»»»•»»»»»••«•«••««• «ndproibtzionista e sieropo
sitivo sono state solo un pretesto «adottato da alcuni privile
giati per fare una gita turistica». A questo proposilo Cerina 
ha indirizzato all'assessore alla sanità Gabriele Mon un'in
terrogazione sollecitando un uso più attento del denaro 
pubblico in iniziative a favore della ricerca e dell'assistenza 
ai malati 

La sinistra de 
si fa in tre 
Diviso il gruppo 
Cabras-D'Onofrio 

Convegno Aids 
a Mosca 
«Una gita 
per privilegiati» 

««Lazio 
intavola» 
Una settimana 
da... assaggiare 

Olio della Sabina, vino del 
Castelli, mozzarelle della 
Ciociaria. Miele, formaggio. 
Comincia domani, all'Iper
mercato Pianeta del centro 
commerciale Raffaello di via 
Longoni al Prenesttno, una 

— ^ ^ — — — — settimana dedicata ai pro
dotti dell'agricoltura laziale. In dieci supermercati della Re
gione, saranno allestiti stand con prelibatezze provenienti 
da cooperative agricole regionali Domani all'ipermercato 
Pianeta ci sarà anche un piccolo ovile e si potrà assistere alla 
preparazione di formaggi e ricotta e ad uno spettacolo folk. 

MARINA MASTfKMLUCA 

A Sezze scalo, un operaio alcolizzato tenta di sterminare la famiglia 

Uccide il figlio e si barrica in casa 
La resa dopo un'ora di trattative 
Ha ammazzato il figlio tossicodipendente con un 
colpo di fucile, poi ha tentato di uccidere la moglie 
rincorrendola per tutta casa e sparandole contro al
meno cinque volte. Infine si è barricato nel suo ap
partamento, a Sezze scalo. Aldo Stirpe, 52 anni, 
operaio, già da tempo alcolizzato, si è arreso un'ora 
dopo ai carabinien di Latina. Nessun movente, ma 
un improvviso raptus omicida. 

ANDRIAQAIARDONI 

M Un raptus omicida t sali
to improvviso e Inarrestabile 
nella mente di quell'uomo, or-
mal devastata dall'alcool. Un 
raptus che l'ha spinto ad Im
bracciare il suo fucile da cac
cia e ad uccidere il figlio di 25 
anni tossicodipendente che, 
nella sua stanza da letto, stava 
tranquillamente guardando la 
televisione Aldo Stirpe, 52 an
ni, operalo, gli si e parato di 
fronte ed una sola volta ha pre
muto Il grilletto, un solo panet
tone calibro 12 che ha strazia
to la gola del ragazzo, fuoriu
scendo sotto la tempia sinistra. 
In quell'istante, l'urlo agghiac

ciante della moglie, accorsa 
alle ultime grida del figlio 
L'uomo s'è voltato verso di lei, 
inseguendola nella sua fuga 
disperata su per le scale che 
portano al primo plano del pa
lazzotto nella campagna a n-
dosso di Sezze Scalo Ma la 
donna e riuscita ad afferrare 
un mattone e a colpire più vol
te alla Ironie il manto, prima di 
correre in strada e gridare e 
raccogliere aiuto dai parenti 
che hanno provveduto a chia
mare i carabinieri di Latina. 

Una pattuglia, per caso in 
servizio in quella zona, ha su
bito raccolto la chiamata della 

sala operativa. Era l'I.30 della 
scorsa notte Ma quando i mili
tari sono stati avvicinati dalla 
moglie dell'omicida, Antonina 
Stirpe, di 48 anni, l'uomo si era 
già barricato in casa, minac
ciando di sparare a chiunque 
si fosse avvicinato Tre quarti 
d'ora di trattative, di tensione, 
mentre l'operaio, al riparo die
tro una finestra, continuava ad 
urlare tra mille frasi sconnesse 
che voleva uccidere tutta la fa
miglia. SI è arreso poco dopo 
le 2, uscendo con le mani alza
te e lasciandosi portare nel vi
cino ospedale Santa Maria Go
relli, dov'è tuttora ricoverato e 
piantonato Poi I carabinieri 
sono entrati in quell'apparta
mento In via delle Case Sparse, 
a metà strada tra la stazione 
ferroviaria di Sezze e quella di 
Latina. Il cadavere di Maurizio 
Stirpe, tossicodipendente e 
con precedenti penali per fur
to, rapina e spaccio di droga, 
era riverso sul letto della sua 
stanza, il televisore ancora ac
ceso. Quell'unico colpo di fu
cile lo ha ucciso all'istante Al

bi lori di proiettile sono stati 
trovati in cucina e lungo la 
rampa delle scale A dimostra
zione che l'uomo ha tentato di 
uccidere anche la moglie 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Latina, Giovanni 
Maria De Angelis, dovrà ora 
tentare di ricostruire gli attimi 
che hanno preceduto la trage
dia dell'altra sera. E il moven
te, semmai se ne troverà uno 
Aldo Stirpe, che non ha alcun 
precedente penale, sarà pro
babilmente dimesso domani 
dall'ospedale e trasferito In 
carcere, dove sarà interrogato 
I medici ne hanno consigliato 
il ricovero nel reparto di chirur
gia solo per tenere sotto con
trollo la ferita alla fronte che gli 
ha provocalo un leggero stato 
commotivo. 

Agli ufficiali dei carabinieri 
della compagnia di Latina, la 
moglie dell'omicida ha detto 
che il marito già da tempo 
ncntrava tardi a casa la sera, 
sempre ubriaco e in cerca di 
un pretesto per litigare e sfoga
re la sua rabbia 

Gli studenti: «Troppa polizia nella Sapienza» 

La Pantera ruggisce 
«Pochi, ma cresceremo» 
«Il movimento non è più quello di gennaio, ma ci 
siamo ancora e nei prossimi mesi Conferenza 
stampa, ieri, di 70 studenti de «la Sapienza», nella fa
coltà di Scienze politiche. Hanno parlato delle «inti
midazioni continue da parte delle forze dell'ordine», 
di una possibile ripresa della protesta («nei prossimi 
mesi molti altri studenti saranno con noi»), dei «cat
tivi» rapporti con la stampa. 

GIAMPAOLO TUCCI 

tm Piove sulla Pantera. E sul
le sue certezze. Piove sui rap
porti tra il movimento e la 
stampa, piove sul presente e II 
futuro della protesta universi
taria Pioveva a dirotto, ieri, 
quando settanta studenti de «la 
Sapienza» hanno convocato 
una conferenza stampa in 
un'aula della facoltà di Scien
ze politiche Per denunciare, 
precisare e fare un'ammissio
ne 

La denuncia: «L'ateneo e 
militarizzato - ha esordito uno 
studente -. Davanti alla nostra 
facoltà staziona stabilmente 
un cellulare Nei giorni scorsi, 
in seguito ai disordini del Pan

theon, siamo stati pedinati dal
la polizia, malmenati, perquisi
ti, identificati Molti studenti 
sono stati "avvicinati" e intimi
diti da agenti della Dlgos II ret
tore Teccc e il preside D'Addio 
devono spiegarci, perche la 
polizia presidia l'Ateneo» 

La precisazione «La stampa 
ha ancora una volta travisato, 
distorto, mentito - interviene 
un secondo studente • I disor
dini del Pantheon sono stati at
tribuiti al movimento. No, è 
stato solo qualcuno L'unica 
colpa del movimento è stata 
quella di promuovere una ma
nifestazione di solidarietà con 

l'Olp, di riconoscerne resisten
za, cosa che lo Stato italiano 
ancora non si è deciso a lare. 
Ma la stampa o d dà per spac
ciano per piccoU terroristi Ab
biamo tenuto un'assemblea 
nella facoltà di Lettere. Un 
quotidiano romano ne ha par
lato solo per dire che, nel pub
blico, c'era Daniele Filano, ex 
carcerato-politico» 

L'ammissione' «CI danno 
per finiti, dicono che il movi
mento non esiste più - prende 
la parola il terzo studente-. Ma 
noi siamo come un insetto, 
piccolo, talvolta invisibile, ma 
capace di pungere o di rico
struire il suo pungiglione. E've
ro il movimento non é più 
quello dei pnmi mesi di que
st'anno Ma e normale che si 
attraversino dei periodi più 
"difficili". Non spero, no, sono 
assolutamente certo che il mo
vimento nprenderà. perché 
qui non funziona niente, gli 
spazi di democrazia si stanno 
ancor più restringendo. I'80% 
dei giovani e tagliato fuori da
gli studi universttari. Cosa li 
aspetta il sottodiploma di Ru-
berti'». 

l'Unità 
Sabato 

20 ottobre 1990 
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ROMA 

Montalto 
Licenziati 
«Tregua» 
di 1 2 giorni 
• • Cassintegrati per 12 gior
ni Rito al 31 otiobr». i 1900 li
cenziamenti di Montalto di Ca
stro sono «sospesi». Ovvero. 

•per T lavoratori, ricominia la 
cassintegrazione. La revoca 
temporanea dei licenziamenti 
e arrivata ieri mattina, epilogo 
di 24 ore di caos. Le Imprese, 
che l'altra notte avevano già si
glato una bozza di accordo 
con I sindacati, si erano tirate 
iiKliettf aUnomenlo di firmare 
la «bella copia» dell'intesa. Ieri 
mattina, proprio dentro il pie-
•JdtoUssimo cantiere dell'ex 
centralejiucleare. il nuovo col-
podi scèna*. Le aziende hanno 
dinuojocambiatoidea. 

Dunque, la tregua è comin
ciata. Riusciranno sindacati, 
Enel e imprese a trovare un ac
cordo, prima del 31 ottobre? Il 
Governo (cioè Andreotti) -
come richiesto da Cgil, Cisl. UH 
(e Pei) -riceverà'I sindacati a 
palazzo Chigi? finora; si è fatto 
seftiMftla tornano solo II mini
stro Donai Cattln: «Il Governo 
non ha soldi». Da Andreotti. 
niente. Sul silenzio-assenza 
del Governo, il Pel ha già pre
sentato 'delle interrogazioni 
parlamentari. Firmalo l'accor
do, «cessato il presidio del 
cantiere. Ma le organizzazioni 
sindacali hanno annunciato 

' che. da lunedi, ci saranno altre 
manifestazioni di protesta, per 
persuadere palazzo Chigi a in
tervenire.'Trovare una soluzio
ne, non sarà facile. La centrale 
elettrica-- • ' policombustile é 
quasi ultimata: quel 1900 edili 
in cassintegrazione, alle im
prese del cantiere, non occor-

, rono pi». Caso mai, servono 
dei metalmeccanici. La propo
sta dei-sindacati e di organiz
zare dei corsi di riqualificazio
ne, perttaafcernare porte degli 

t edili In meccanici di livello me
dio-basto (La Regione si t gli 
impegnata per attivare leoni). 
Lefimpratf la pensanodlversa-

H 
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«Dobbiamo 
smantellare 

- t * Wà» olB'-JS.If.*'-,) .Ti.. ' 

IsAt&ial» -
• 0 «Per sanare la situazione 
delle municipalizzate del tra
sporto dobbiamo smantellare 
l'Acoml-perche è assurdo che 
a Roma ci siano due aziende 
di trasporto pubblico locate». 
Lo lufaffermalo il sindaco Car
raio conversando con i giotna-
Usf a; margine dell'assemblea 
deli ' /&l> Cagliari. 

Lina dferìlarazlone che com
pleta IT discorso pronuncialo 
dal primo cittadino della capi
tale ricco di critiche al governo 
per ttotoeutuie imposte al 
Comuni.ai bilanci con una par
ticolare ' sottolineatura della 
«inaccettabile, riproposizione 
di manovre incerte» riferendosi 
al fdestjnq aleatorio dei dise
gno di Ugge ralattvo-al ripiana-
mento dei deficit passati delle 
aziendediirasporto». -

Molisi tratta di un fulmine a 
eie) sereno. L'idea di un'azien
da unfca di: trasporto era già 
contenuta nella relazione sulla 
riorganizzazione del trasporto 
nel Lazio stesa dall'assessore 
al Traffico. IT democristiano. 
Edmondo Ange». 

Recentemente ne aveva fat
to cenno l'assessore al Bilan
cio, Massimo Palombi. Il nodo 
del dette» oeHè aziende di tra
sporto. Inoltre, investe diretta
mente il piano finanziario del 
Comi»»^ér>*ioiv dovesse venir 
risolto dal governo la giunta, ha 
definito «possibile» il ricorso al
la vendita di un. quarto del pa
trimonio comunale per rastrel
lare 12.500 miliardi che servo
no) per ripianare I deficit 
(1^200-miliardi da-versare in 
bei anni) e coprire il,flusso di 
inanimenti per il prossimo 
anho (tetto fissato a 1.400 mi
liardi per IT91). 

Sempre a Cagliari il sindaco 
si 4 soffermato sulla funzionali-
la « jeU 'a i r l e r rn l i -^ . -^ 

Carraio dopo aver rilevato 
che l'opera non «itala ancora 
conclusa, ha auspicato l'elimi
nazione del collegamento tra 
l'aeroporto e la' stazione Ter
mici, «perchè in concorrenza 
con il nuovo servizio». 

in efesio senso ci sono gli 
due ipotesi:, due nuovi attesta
menti àlfEurea via Lepanto in 
sostituzione di quello, attuale, 
di via GiolitU. «L'Acotral - assi
cura l'atjessore al traffico An
ge» - Uà luglio scorso ha chie
sto'alla regione l'autorizzazio
ne a sopprimere l'attestamen
to in via Giolitti». 

* "f*°"A, '-V-** *5t 

La discarica 
di 
Mataorona 

I tecnici a convegno 
«A ponte Malnome e Colfelice 
gli impianti saranno sicuri 
La gente va informata» 

In un mese la Regione 
deve varare il piano. 
II Wwf: no alle megastrutture 
sì a inceneritori decentrati 

«Smaltire i non inquina » 

Stretti tra la protesta degli abitanti della «valle dei ri
fiuti» e la scadenza del 20 novembre per dare il via ai 
progetti degli impianti di smaltimento, gli esperti dei 
rifiuti assicurano che a Ponte Malnome e a Col Feli- -
ce l'inquinamento non aumenterà a causa delle 
nuove strutture. Ieri un convegno su impatto am
bientale e smaltimento dei rifiuti, promosso dal 
Centro di tecnologia e chimica dell'ambiente. 

CARLO FIORINI 

wm Comprensivi con la gente 
della «valle dei rifiuti», che si 
oppone a nuovi impianti, ma 
convinti che le strutture proget
tate per lo smaltimento non 
sono inquinanti e risolvono il 
problema delle 30mlla tonnel
late di rifiuti industriali prodot
te ogni anno nel Lazio. Tecnici 
ed esperti, intervenendo ieri ad 
un convegno su impatto am
bientale e smaltimento dei ri

fiuti industriali, promosso dal 
•Centro interuniversitario di 
tecnologia e chimica dell'am
biente», hanno sollecitato la 
Regione a compiere tutti gli at
ti, per i quali c'è tempo fino al ' 
20 novembre prossimo, per 
dare il via al nuovi impianti per 
la trasformazione del rifiuti. A 
pochi giorni dalla sospensione 
della protesta degli abitanti di 
Valle Calerla, preoccupati per 

il concentrarsi nella loro zona 
di discariche e impianti di 
smaltimento, tecnici ed esperti 
si sonò sforzati per spiegare 
che le strutture progettate per il 
trattamento ' chimico-fisico-' 
biologico del rifiuti, «he do-

' vranno sorgere a Ponte Maino-
. me, nella zona della valle di 
Galena e a Col Felice, in pro
vincia di Fresinone (le due lo
canti indicate dalla Regione 
nella passata legislatura) sono 
modernissime, - producono 
percentuali bassissime di fumi. 
e danno un colpo ai problema -
dello • smaltimento abusivo. 
«Certo, dobbiamo constatare 
che manca assolutamente una 
programmazione del territorio, 
- ha detto Costanza Pera, di
rettore generale del Ministero 
per l'Ambiente - la zona di 
ponte Malnome è una zona in
dustriale e invece negli anni è 
cresciuta una presenza resi

denziale abusiva, comunque si 
deve capire che questi impian
ti sono decisivi proprio contro 
l'inquinamento del territorio». 
Di idea del tutto diversa Invece 

; il Wwf, che' ieri ha preso posi- '. 
zione a favore degli abitanti di 
Malagrotta. «La concentrazio
ne nel polo di Malagrotta di 
impianti per lo smaltimento 
dei rifiuti, -scrivono in una no
ta gli ambientalisti - non solo è 
ingiusta per gli abitanti della 
zona, che gii subiscono gli ef
fetti negativi della raffineria 
della Pulirne, ma svuota il Pia
no regionale per lo smaltimen
to, che prevede impianti de
centrati nel territorio e di tipo
logia differenziata». 

Tutti gli intervenuti al conve
gno del residence Ripetta han
no sottolineato come la dislo
cazione di Impianti di smalti
mento ed opere del genere, :• 

non possa prescindere dalla ri
cerca del consenso della po
polazione, ma hanno anche 
definito insostenibile la situa
zione dei Lazio, che con quasi 

• tremila tonnellate di rifiuti in
dustriali prodotte ogni anno, 
ha soltanto un impianto per lo 
smaltimento. I rifiuti speciali 
vengono smaltili abusivamen
te o esportati. Pera ha anche 
annunciato che il ministero, 
proprio ieri, ha sollecitato la 
Regione Lazio a definire un si
stema integrato di smaltimen
to, tenendo conto dei diversi 
progetti presentati. Per la rea
lizzazione delle piattaforme di 
smaltimento esistono infatti al
cuni progetti di privati ed uno 
dell'Amnu. Progetti che hanno 
superato la procedura della 
valutazione di impatto am
bientale presso il Ministero per 
l'Ambiente. L'assessore . al
l'ambiente deità Regione Fran

cesco Cerchia, non si è preseli-
; tato di persona al dibattito, ma 

ha inviato una nota nella quale 
' ' ha spiegato che la Regione fa-
1 vorirà quei progetti che utillz-
' zeranno tecnologie pulite. Nel-
; la nòia Cerchia ricorda le nor

me stabilite dalla legge che ri
chiede alle Regioni di adottare 
gli atti per la localizzazione de
gli impianti e delle loro caratte
ristiche entro il 20 novembre. 

; Da quella data gli enti locali. 
, avranno sei mesi di tempo per 
provvedere all'affidamento 
delle concessioni per la costru
zione degli impianti e per la lo-

. ro gestione. 
Secondo tecnici ed esperti, -

il fatto che l'Amnu sia presente 
nella fase di progettazione e 
poi in quella di gestione degù ' 

: Impianti sari una garanzia im
portante per il controllo della 
compatibilita ambientale delle 
strutture:: --.-:•:•-: 

VERSO IL XX CONGRESSO 
RIFLESSIONI PER IL PROGRAMMA 
E PER LA NUOVA FORMA PARTITO 

Monterotondo 
Parco ex Orimi 

Sabato 20 ottobre 
ore 16.30 

CONVEGNO 
Introduce MARIO GASBARRI 

della segreteria della Federazione 
-•".-- - Pel Tivoli 

Presiede ANGELO FREDDA 
del Ce, segretario Federazione Pel 
Tivoli 

Conclude GOFFREDO BETTINI 
della Direzione, segretario regio
nale Pei Lazio 

// test sulla pasta premia 
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Dossier degli Arcobaleno sugli istituti secondari 

Senza tetto né 
Sos dalle scuole della Provincia 
Scuole da rifare, o almeno da restaurare. Il patrimo
nio edilizio scolastico della Provincia cade in pezzi. 
I Verdi Arcobaleno, dopo aver raccolto le proteste 
degli studenti, presentano un dossier. Chiedono 
uno stanziamento straordinario di 30 miliardi e una 
campagna (200 milini) per il diritto allo studio da 
lanciare per il '91. Venerdì sit-in degli studenti^ 
piazzaSanti Apostoli e sciopero cittadino. * • "' " 

• I Tetti con «presa d'ac
qua», aule «piscina», palestre 
senza attrezzi e laboratori sen
za provette. E poi stanze so
vraffollate di alunni o vuote 
perche pericolanti. Gli istituti 
superiori «governati» dalla Pro
vincia hanno bisogno di più di 
qualche restauro. Da un mese 
in via IV Novembre, sede della 
Provincia, arrivano delegazioni 
di studenti, denunce via telefo
no, richieste di soccorso Im
mediato. Da queste proteste II 
gruppo del Verdi Arcobaleno 
ha tratto un dossier che ha pre
sentato ieri. 

- Qualche esempio del disa
stro scuola. L'Istituto tecnico 
commerciale Giuseppe DI 
Vittorio del Collatino e «inde
cente»: niente scale di sicurez
za, un impianto termico che 
funziona a giorni aitemi, nes
suna sala per le assemblee, un 
conile -Malagrotta», Infissi in 
legno vecchi di 15 anni e mal 
restaurati. All'Ite XXVIII della 
Garbateli» è in atto una sorta 
di guerra tra •proprietari», gli 
alunni delle elementari, e i ra
gazzi del commerciale che per 
il quarto anno di seguito sono 
ospiti Le soluzioni tampone, 
l'ultima assegna due stanze 
delle elementari all'Ite, non 
servono. I ragazzi reclamano 
una vera scuola. Al Liceo 
scientifico iSpallanranl di Ti

voli, mille alunni, sono stati 
aboliti il laboratorio e la segre
teria per fare spazio agli stu
denti. Soltanto qualche esem
pio. •:.. 

•SI parla di diritto allo studio 
- ha detto il consigliere verde 
Paolo Cento - ma non si risce 
a capire chi debba tutelarlo. Il 
40 per cento del ragazzi che si 
Iscrivono alle superiori non 
concludono il ciclo di studi, Il 
40 per cento delle scuole pro
vinciali ha problemi di funzio
namento delle strutture». GII 
Arcobaleno hanno chiesto 
l'approvazione di un piano per 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli istituti di 
Roma e Provincia, il monito
raggio delle scuole per-verifi
care la presenza di amianto 
nelle strutture, uno stanzia
mento straordinario di 30 mi
liardi per il risanamento del 
patrimonio scolastico. Dei pro
blemi dei 232 edifici (sedi cen
trali, succusali e sedi staccate) 
•governati» dalla Provincia par
lerà l'assessore alla Pubblica 
Istruzione, Lovari, in un tardivo 
incontro convocato per marte
dì alle 10 a Palazzo Valentin!: 
Gli studenti delie scuole «disa
strate» chiedono di essere pre
senti. GII stessi studenti hanno 
organizzato per venerdì 26 alle 
10 un sit-in in piazza Santi 
Apostoli con sciopero cittadi
no In tutte le scuole. •-..• -

M'Eur-Fermtella 
«Io papà, tra secchi e stracci 
nella palude 
dèflàèfaèdfet- Cesare Pavese*-

i \ 

GIUSEPPI F.MKNNEXLA 

M La preside allarga le 
braccia: «Cosa-devò fare? Co
sa altro devo fare? Non mi re
sta che chiudere la scuola». 
Via Comisso, Eur Ferratella. 
scuola media «Cesare Pave
se». I ragazzi sono appena 
entrati e trovano corridoi e 
aule ridotte a palude. Non;sl 
perdono d'animo. I più gran
dicelli collaborano con bi
delli e insegnanti, a piazzare 
secchi dove l'acqua cade a 
catinelle. Altri si danno da 
dare con gli stracci. La presi
de, la dottoressa Pasqualina 
Manca, signora di buon pi
glio, .perlustra; lutti gli angoli 
dell.ediliclo alla' ricerca di 
parti di corridoi non invasi 
dall'acqua per allestire aule 
volanti. Fruttuosa la visita 
nello studio della psicopeda-
goglsta: Il non piòve. La dot
toressa può essere sfrattata 
per mettere 11 banchi e catte
dra. Un'altra aula è reperita. 
Un gruppo di ragazzi si dedi
ca al trasloco. ; 
. In questa scuola,-costruita 
appena una decina di anni 
fa, studia mia figlia e ieri -
coniugando "il mestiere di 
giornalista con I doveri del 
papà - ho trascorso alcune 
ore nella palude delui «Cesa
re Pavese». Una storia che Ieri 

aveva già raccontato Anna 
Tarquini suW Unità. Ma, 
neanche quell'articolo è ser
vito. Come non è ancora ser-

•• vita l'interrogazione che con 
sensibilità e tempestività ha 
presentato il consigliere co
munale Piero SalvagnL La 

" preside, ha telegrafato, de-
. nunciatò, fonogrammato, se-
. gnalato, diffidato. Non è ser-
' vlto. Nessun risultato neppu-
' re dai sopralluoghi (e relati
ve segnalazioni) dei vigili ur
bani e dei vigili del fuoco che 
hanno diagnosticato la ne
cessità di urgenti lavori di ri
parazione del tetto. L'acqua 

.'ora non ha Invaso soltanto il 
" primo piano. Si è infiltrata e 

ha allagato anche il piano 
'. terra: le aule, la presidenza, i 
corridoi, gli uffici. 

:. Ieri ho fatto cercare il sin
daco. Era fuori Roma. Gli as
sessori-chiamati In causa 
non si sono fatti sentire. Ca-

; pisco: una scuola allagata è 
roba di poco conto. Chissà in 
quali altre più importanti 
questioni - sono •' impegnati.. 
Non 6 una sparata qualun
quista: credo davvero che le 
cose stiano cosi. 

- Qualche ragazzo comin
cia ad accusare un po' di 
raucedine, qualche altro il 

Una recente protesta di studenti alta Provincia 

mal di gola, qualcuno tossi
sce con troppa Insistenza. 
Poca cosa, è vero. Non è ga
rantito il diritto allo-Studia-/ 
ma non esageriamo per , 

, qualche ora di', lezione o 
qualche giorno di scuola '. 
chiusa. Questa pioggia pas
serà e si tornerà ad una sana 

, siccità che non creerà più 
problemi alla scuola «Cesare , 

i Pavese». Si dirà: storia di ordì- ' 
,. nana cattiva amministrazio

ne. È vero anche questo: ma ' 
, io rivendico il diritto a scan- ' 
dalizzarml. E con me la pre- ' 

. side e gli insegnanti e i geni-
tori. Mi sembra acuta l'osser- ' 
vazione della preside: «Sa a 
cosa serve alla fine tutto que
sto? Alla scuola privata». 

' Che cosa dobbiamo fare? ;". 
Mia figlia è le sue compagne 

di classe hanno scritto a sin
daco, prefetto e presidente di 
circoscrizione. Buona idea. E 
i Tiostìf assessori che cosa 
aspettano ad intervenire do
po tante sollecitazioni? Vo
gliono il corteo dei bambini? 
Lo avranno. Bisogna metter 
mano alla carta bollata e ri
volgersi alla Procura? Lo fare
mo. Ma davvero bisogna 
giungere a tanto per far ripa
rare una scuola nuova ridotta 
ad acquitrinio? Oggi il consi
glio di istituto valuterà'l'ipo
tesi di chiudere davvero la 
scuola. 

P.S. -Dimenticavo: la vi
cenda ha solide radici nel 
passato. Dura da quattro an
ni. Controllare il dossier nu
trito della preside. Quattro 
anni di insensibilità e silenzi. 

Pronta da 4 anni, la struttura è inutilizzata dal Comune. I comunisti: «L'abbiamo restìtuita ài quartiere» 

11 Pei «resuscita» il centro Maggiolina 
«Resuscitato» dal Pei il centro sociale Maggiolina, da 
4 anni in attesa di essere utilizzato. Carlo Leoni: «Ab
biamo fatto quello che era compito del Comune: 
governare», il centro sulla Nomntana è già in funzio
ne. Diciotto cooperative e associazioni fanno già 
parte del comitato di gestione. Appena la struttura 
sarà consegnata formalmente alla IV circoserziòne, 
Û Pei lascerai locali. ( - ;., 

CLAUDIA ARLOTTI 

• a Governare al posto di chi 
dovrebbe? Se occorre, si può. 
!n quarta circoserziòne, il Pei 
ha aperto uno stabile - desti
nato a diventare centro sociale 
- e l'ha "consegnato" alle as
sociazioni dell'handicap, per 
gli anziani e i malati di mente. 

Per dovere e per diritto, avreb
be dovuto pensarci il Campi
doglio. Ma l'edificio della Mag
giolina attendeva un «atto di 
governo» da quattro anni. -

Quattro anni fa, infatti,̂ te
stabile sulla Nomentana venne 
consegnato al Comune. La 

, Provincia aveva provveduto a 
. ristrutturare un'ala di quel vec
chio complesso- (spesa, quasi ' 
400 milioni). Finiti i lavori, l'e
dificio era tornato ad essere di 
competenza del Campidoglio. 

, Bello, anzi bellissimo, tutto 
• candide 'pareti •, e lucernari, 

niente barriere architettoniche 
' ecc., Il nuovo centro venne 
' completamente dimenticato. 

Dimenticato, poi, non 6 nep-
v pure la parala giusta, visto che 
- la quarta circoscrizione e il Pei ' 
' tempestavano le scrivanie ca
pitoline di domande e di inviti: 

• che intendete fare di questo 
P0StO?;,,v, ".- ..' . 

. ; Scrivanie di gomma: le do
mande arrivavano e rimbalza- ' 

•'" vano, senza risposta. Solo una 

volta, Antonio Gerace. allora 
assessore alla casa e al patri
monio, si ricordò della Mag
giolina: «Lo vuole la Guardia di 
finanza, bisognerà darglie
lo Poi, non se ne fece nulla. 
E. comunque, il centro restò 
chiuso. • - . • . - .. , ,v ; 

Lunedi, 1 consiglieri comuni-, 
sti hanno provato a spingere la 
porta del nuovo edificio: era 
aperta. Luce e acqua attacca
te, caloriferi e servizi funzio
nanti. Mancava solo di spinge
re I pulsanti degli interruttori: 
•A questo punto, apriamo dav
vero». 

La conferenza stampa di ieri 
si è tenuta proprio dentro il 
centro «resuscitato». C'erano, 
per il Pei, il segretario Carlo 
Leoni, il consigliere provincia

le Insolera, i consiglieri comu
nali Maurizio Elissandrìni e 
Fausto Antonucci, il capogrup
po in circoscrizione Sandro 
Schiavon. E. a riempire il salo
ne, sono venute cooperative, 
associazioni, genitori di bam
bini handicappali, parenti di 
persone con* disturbi plschia- • 
tricL.ln tre giorni, Il passa-pa- ' 
rola ha portato alla Maggiolina 
diciotto enti. Mentre la confe
renza stampa era in corso, so
no arrivate le adesioni di 'Pl-
schiatria democratica» e del
l'Usi Rm29 (Frascati). Il centro 
ha già cominciato a funziona
re. Appesi ai muri, c'erano già i 
programmi dei prossimi giorni, 
seminari/corsi, dibattiti. ' 

E il Pei? Dopo avere riaperto 

. la Maggiolina, che cosa acca-
- drà? Carlo Leoni: «Questa non 
è un'occupazione, ma un'a
pertura. Il Pel ha già 1 suol spa
zi, ha le sezioni ecc. Staremo 
qui, come garanti, finché il 
Campidoglio non si deciderà a 
formalizzare la consegna del 
centro aita quarta circoscrizio
ne». 

Sulle ' mura bianchissime 
della Maggiolina, ieri c'era so
lo un'ombra. Il Campidoglio, 
per rimediare al deficit miliar
dario delle proprie casse, ha 
annunciato che intende ven
dere parte del patrimonio im
mobiliare. Durante la confe
renza stampa, il sospetto si. è 
affacciato più volte: il Comune 
ha intenzione di vendere an
che il nuovo centro sociale? . 

"GLI ANNI SPEZZATI' 

'CENTRO INRDRMAZIONI SU: 

WNvio«sHwraocivn£ 
UJt^-Mf3KX)C£Dl-V8^B7DJore 15-17 

C/oa3»L-Unlv«rrJtà(ftc»nl*Aute 

Presw H Cbmifcto cfl c p j c * ^ 
via dei QuintllL 105 -Tel. 7665668 . 

MARTEDf--\eJB?0] ore 18-20 

Pressosez. Ptì CentoceH© 
vtadeoJi Abeti-Te). 2810236 ; 

LUNEDlofB 10.30-1230 ' 
MERCOLEDÌ-VtTJÈTOl ore 17-19 

,1 : lgióvanicomunistf del la IV 
«sprimono solidarietà alle ~ 

associazioni che manifestano 
permanentemente alla 

MAGGIOLINA 
Per usufruire di 600 mq da 8 anni 
inutilizzati dal pentapartito 
Per una nuova stagione dei d i r i t t i 
e della solidarietà 
Per vincere nelle aree urbane le 
nuove emarginazioni 

-.'-'V'FGCI .'•• 
-,,>> '.'.' Per informazioni 

e adesioni, te i . 89268.7 
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Mi 
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Cooperativa soci 
de«PUnità» 

'Una cooperativa a sostegno de-l'Unità" 
*. Una organizzazione di lettori a difésa del 

pluralismo 
'Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventar» sodo 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, al la 
Coop soci de «l'Unita», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando 
la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente poatale n, 
22029409. 

•A 

li! 

24 TUnità;: 
Sabato '. 
20 ottobre 1990 
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N U H M UT1U 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vtólll del fuoco 
CrTambulanze 

113 
112 

4ew 
115 

5100 
Vigili urbani ° '67691 

• Soccorso stradale 116 
Sangue 4968375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(rwttt) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830821 (Villa Mafalda) 530972 
Aida da lunedi a venerdì 864270 
Aled adolescenti . 860661 
Percardlopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico „ 4462341 
S.Camillo '.. , •'., 5310066 
S. Giovanni . 77051 
Fatebenefratelli \ r 5873299 
Gemelli • 33054036 
S. Filippo Neri • 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito ^ 650901 
Contri vttefiMfte1 

Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6896650 
Appio • . .... 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CoODMltOI 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

#*? < $ KOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• 
I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo), 6284639 
Aled 660661 
Orbia (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Cotlalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica. 389434 

GIORNALI DI MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncta-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dei Tritone 
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ea« Tutto il dnema di Andre)' 
TarkovsHJ In rassegna al «Labi
rinto» di via Pompeo Magno. 
Da lunedi la sala B del cine
club ospita la manifestazione 

aiutine del mondo», or-
iJaJIVtasoCuuJone." 

»«x 

L'ummo lavoro di Jorislven» 
lo * il vento (In programma 
ancora oggi e domani) cede 
quindi II passo al grande regi
sta' russo: novfefllm talcartello* 
tìe^trerjrolezlonlalgiornollno ' 
a «lenerol. L'omaggio a Ter-
kovsld) si maguralunedr. ore 
laconUirtedVometragglon^ 
raévo e saggio di diploma // 
rvto odnpreuor* « // violino, 
conseguito nel 1956 al «Vglk». 
la acuoia statate di cinema. Se-
guomlvoMatjab (ose 20), sto
ria di Andrei Gorclakov. un 
poeta sovietico, che compie 
uS viaggio in Italia-per rico
struire la «vita» del musicista 

•esule e suicida al suo ritorno 
hi•pùha^'e Lo specchio (ore' 
22J0), «film che mischia pri
vato e pubblico, storia e crona
ca, mediazioni e manifestazio
niin una serie di indizi, riman
di.' analogie e divagazioni gra
tuite». Martedì, ore 18.30, L'In-
kmziadi Ivan. Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia del 1962: «il 
dramma e le atroci sofferenze 
di Un bambino rimasto orfano, 
e costretto a maturare troppo 
in-fretta, dapprima solo e poi 
insieme a) soldati che combat
tono». Alle 20. Andrei, il figlio 
dei regista, giunto a Roma per 
questa occasione, presenta 
Asili Kerib. film sottotitolato 
che Serge) Paradjanov ha dedi-
catoàpì^ntoaTarkovsluj. fnfi- • 
ne} alle 21J0. Andrej Rubko, 
affresco storico composto da 
un' prologo, S episodi e un epi
logo sulla vita del pittore di Ico-
ne* Rublev. Le proiezioni conti

nuano con SuBter (mercoledì, 
ore 22.15) e Solaris (giovedì, 
ore 22.30). 

Alno spazio, altra rassegna 
sovietica: nella -sala RosseUini 
di «Palazzo delle Esposizioni» 
dLvta Nazionale e Iacono.ima. 
retrospettiva su Qzenstejn dal 
UsolfrtQue viva t̂ ttemal»; Oggi. 
a partire dalle 16.30. sono in 
programma' Qzenste/n^s Mod
ani Film (materiale relativo al 
periodo messicano), lampi 
sul Mesto, Tempo nel soie, 
Que viva Mexkolc la copia ori
ginale, di AlexonaWjieuskij. 
Domani, alle 1930; Ivan il ter
ribile e alle 21.15 La congnia 
dei Botarti: L'iniziativa termi-
na giovedì con Sciopero* Otto
bre (copia mlegrale). 

Presso l'Auditorio del Ooe-
the-lnstitut» (via Savoie 15) 
prende II via martedì la rasse
gna del • Fi)mstudio'80 «Le 
avanguardie storiche e D cine
ma tedesco 1913-1933»'(la pri
ma parte era stata analizzata 
nella primavera scorsa). Film 
noti, alcune rarità e titoli non 
rintracciabili nei palinsesti te
levisivi, come la copia colorata 
a mano'di II gabinetto del Dr. 
Ca/fcarfdlRobertWlene (mar-
tedi ore 19.30). Raskotnikoo 
(Delitto e castigo) di Robert 
wlene (giovedì ore 18) «Algol 
di Hans Werckmeister (vener
dì ore 18). in visione da marte
dì ali novembre. 

Al «Tibui» di via degli Etru
schi 40 oggi e domani Always 
(Per sempre) di Spielberg; 
mercoledì e giovedì La vita e 
niente altro di Tavemier. 

Al «Grauco» di via Perugia re
plicano oggi, ore 16.30, le fia
te popolari ungheresi nei dise
gni animati di Marceli Janko-
vtcs; fanno seguito alle 19 
Woyzeck di Werner Herzog 
(sotutatihnl) e alla 21 Hamlet 
deall altari di Akl Kasurismaki 
(di questo titolo e dei cinema 
finlandese ne parliamo ampia
mente in un altro spazio della 
pagina). 

Al Grauco un'ampia rassegna dedicata alla cinematografia del Nord 

Conoscete i fintai^ 
DANWLB COLOMBO 

fga Ad ogni inizio stagione il 
Grauco sembra volerci rlcor-, 
dare che esistono cinemato
grafie sempre più emarginale 
e che I film si possono (secon
do I programmatori del cine
club si debbono') vedere an
che con i sottotitoli. Tra le prin
cipali novità di quest'anno si 
segnala una rassegna dedicata 
al trascurato e sconosciuto 
(almeno sino a quando nel lu
glio dell'89 l'Arena Esedra gli 
dedicò una intera settimana di ' 
prolezioni) cinema finlande
se. La ricerca del Grauco pre
vede una selezione di film de-
[{li anni Ottanta (attualmente 
n corso di svolgimento termi

nerà Il 14 dicembre), e una re
trospettiva storica (una venti
na di film a partire da gen-. 
nato) comprendente tra l'altro 
alcune opere di Risto Jarva, 
uno degli autori fondamentali 
del ventennio Sessanta-Settan-
ta. 

Secondo Francesco Bono, 
curatore della prima parte del
la ricerca, le chiavi di lettura 
dei film dell'ultimo decennio 
passano attraverso l'analisi di 
due componenti: la «storia». In
terdi come narrazione; pretesto 
per l'elemento spettacolare. 
divertimento, supporlo par ci
tazioni (11 riferimento princi

pale è naturalmente il prodot
to americano); e U «paesag
gio», rivelatore di -ina Finlan
dia inedita, il cui aspetto sta 
velocemente cambiando sotto 
rincalzare di una. torte indu
strializzazione. 

I film della nuova generazio
ne di registi risultano quindi 
poco «finlandesi» e propongo

no come luoghi dell'azione gli 
agglomerati urbani, i pub, una 
natura relegata a grande e osti
le spazio a disposizione. Le te
matiche dominanti fanno rife
rimento al disagio che grava 
sulla società e alla fuga, dalle 
campagne come dalla Finlan
dia. Si paria di disoccupazione 
e di emarginazione sociale, la 
violenza 6 spesso gratuita, fl 
viaggio One a se stesso, 1 road-

movie falsi movimenti. Non 
manca l'Ironia sia netta rap
presentazione della difficolta 

. del vivere («Cosa c'è tra voi?» -
«Solo amore» - «Niente di serto 
allora!» da un dialogo tra 1 pro
tagonisti de / senza txtton?), sia 
in relazione all'azione, (vedigli 

' improbabili incontri et rocam
boleschi inseguimenti nel film 
diMIkaKarismakl). 

Il prossimo appuntamento 

con il cinema finlandese al 
Grauco è fissato per oggi alle 
21 con Amleto nel mondo degli 
affari di Aid Kaurlsmaki, una 
commedia in bianco e nero, 
ispirata alla tragedia di Shake
speare e pervasa da un sottile 
e feroce umorismo. Si prose
gue, citando In ordine sparso, 
con due film del veterano 
Jaakko Pakkasvlrta (// segno 
della bestia e // castello tratto 
dall'omonimo romanzo di Kaf
ka) e La guerra di Angela di Ei-
ja-ElinaBergholm. 

Concludono la prima parte 
della rassegna Non piangere 
Ines di Janne Kuusi, film ec
centrico e ricco di fantasia, 
narrato al ritmo di una com
media d'altri tempi: Verso cesa 
di Ilkka Jarvilaturi, un'opera 
che prende spunto da un fatto 
di cronaca per parlarci di am
bienti squallidi e di fuga dalla 
provincia verso Helsinki (e vi
ceversa!); infine Jori di Jakko 
PyftilA, stupendo film che con
densa gran parte delle proble
matiche della pio recente pro
duzione finlandese, storia di 
un disoccupato e della sua 
rabbia interiore (il disagio). 
del viaggio (il movimento) 
verso l'estremo nord della Nor
vegia (la fuga) alla ricerca di 
un lavoro e di chissà quali li-

• berti. „••-*.-> -.,•••• 

EBsabttta 
Tarabusi; 
sopra 
KarlVaàrtenoti 
nèlTDrn 

diPyhaKc 
asta 
Donata» 
Barnionb 
e Natalia 
Bone) area*..' 
in «Sobria» 
oHarkovsWj 

Una «stella» dirige all'Opera 
il cartellone della danza 

RQSMUABATTI3TI 

• i Nella cronaca dei cartel- . 
Ione dell'Opera prima annun- -
ciato (a giugno) e adesso de
curtato ufficialmente di due ti
toli (// ratto dal serraglio e // 
Trovatore), si consolidano 
stranamente le condizioni del-
la danza. Non che aumentino 
le produzioni • due spettacoli 
previsti al teatro dell'Opera e 
quattro titoli presso la «filiale» 
dèi Brancaccio, pressappoco 
come gli anni passati -, ma la 
nomina di Elisabetta Terabust 
a direttore del corpo di ballo 
dell'Opere fa sperare in tempi 
migliori. All'unisono Bruno Ca
gli e Ferdinando Pinto hanno '• 
sottoscritto questa scelta quasi 
come estremo fiore all'oc
chiello di una gestione trava
gliata. Ed 6 facile leggervi un 
disegno di volontà preciso a 
parure da quando, un anno fa. 

la Terabust fu interpellata per 
assumere la direzione della 
scuola di ballo dell'Opera. Per 
nostra fortuna e per quella del 
trascurato settore danza, Elisa
betta ha accettato di tornare 
ad occuparsi sia della scuola 
che, oggi, di quello stesso tea
tro In cui è diventata prima bal
lerina nel '66 ed étoikneì '72. 
L'enorme bagaglio di espe-

, rienze artistiche che la Tera
bust ha maturato a livello Inter
nazionale rappresenta linfa vi
tale per le esangui condizioni 
del balletto all'Opera e anche 
se • come ci confida 11 suo 
braccio destro. Massimo Mori-
corte • non c'è stato il tempo 
sufficiente per una vera pro
grammazione, si respira aria di 
buone novità. All'Opera verrà 
rappresentata a gennaio una 

coreografia di John Butler, 
Dawnsanddusks,eLafoniadi 
Orlando su musica di Penassi, 
mentre La Sylphlde a marzo ri-

1 porterà sulla scena romana Pe
ter Schaufuss, in calzantissimi 
panni boumonvillianL Per li 
Brancaccio sono previsti due 
trittici di balletti con numerose 
repliche per le scuole: a no
vembre con coreografie di 
Amedeo Amodio, Ben Steven
son e Llchlne e a maggio con 
lavori di Maillot, Moncone e 
Balanchlne. A febbraio si svol
geranno delle serate di giovani 
coreografi europei e ad aprile 

1 uno spettacolo delle marionet
te di Salisburgo. Altre novità ri
guardano la ristrutturazione 
del Brancaccio stesso, in cui 
verrà allestita una green room, 
una sorta di sala-infermeria 

. dove c'è un fisioterapista a di
sposizione dei ballerini, e una 
nuova sala-studio. 

Dal Politecnico 

MARCO CAPORALI 

• i E* stata presentata ieri a 
Il Politecnico la stagione tea
trale 1990/91. Dopo Dichiara
zione d'inerzia. Il monologo 
di Rossella Or messo in scena 
all'inizio del mese, la seconda 
produzione de il Politecnico è 
Polaroid di Amedeo Pago (da 
martedì al 4 novembre); spet
tacolo Ispirato ai seminari di 
analisi collettiva di Massimo 
Fagioli. Con il ricorso alla po
laroid, che per Fago «è capace 
di svelare attitudini inconscie 
e visioni psichiche della real
tà», in un Impasto di proiezio
ni ed azioni sceniche interver
ranno nella piece l'attrice da
nese Brigitte Christensen e 
Marcò DI Stefano, direttore ar
tistico del festival di Amando
la. Le altre produzioni del tea
tro sono Linedì Israel Horovitz 
(per la regia di Claudio Collo-
và, dal 6 al 25 novembre), e i 
successivi lattone spagnola, 
che Rossella Or ha liberamen
te tratto da L'azzurro del cielo 
di Georges Bataille, con regia 
di Mario Prosperi e la parteci
pazione di Lou Castel, e Ac-
chinson di Antonio Scavone, 
diretto da Maddalena Falluc-
chi con -Cario Di Maio. Sem
pre prodotta da II Politecnico 
andrà In scena al Teatro delle 
Arti la commedia grottesca 
sulla camorra 77ie son d'Acro
poli di Mario Prosperi. Tra gli 
spettacoli ospiti si segnalano 
La contatrice calva di lonesco, 
nella versione di Paolo Emilio 
Land!, e Congiungimenti di 
Giuliano Vasilicò, dal raccon-

L'apparenza inganna: chi tonfato le vongole? 

% 

•Mi Spaghetti alle vongole fug
gite. È vero: se tu sei napoleta
no! amico lettore, scapperai ri
dendo da questa ricetta antica, 
popolare e, per l'appunto, na
poletana. Se poi tu sei napole-
tanofilo. sorriderai dicendo fra 
i dkntir«La so, la so, che ci vuol 
insegnare, adesso?». Ma se non. 
sei né l'uno né l'altro - come 
pur spero- Insegulml per la 
strada dove sto cercando di 
portarti. Ed è una strada anti
ca! popolare, e napoletana,, 
che t'insegnerà come in cuci
na-contino i sogni, più ancora 
che la realtà delle sostanze, 

tè qui tu dovrai ai tuoi 
;nsali far sognare di as

saporare squisiti e danarosi 
spaghetti al marino sapor di 

vongole. Ma vongole che son 
fuggite: non per disdegno della 
tua tavola, che anzi loro avreb
bero ben volentieri frequenta
to, ma per rispetto della tua 
economia domestica. Sicché 
tu adopera il rispetto di que-
gl'ittici Ingredienti e taci al 

; prossimo la loro, fuga,' annun
ciando al desco solfano gli 
spaghetti alle vongole alla ma
niera antica napoletana. Se, 
anzi, avrai l'accortezza di in
trodurre il piatto con qualche 
tipica facezia partenopea 
(con commensali esteri, sarà 
sufficiente coniugar gli accenti 
e alludere a guaglioni e a pul
cinelli), vieppiù sarà lodalo, il 
variare antropologico della tua 
cucina. 

Lo sfizio assurdo. Per riempire le vostre - prevedi
bilmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an
che ci sta a cuore la capacità di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, l'intimità di chi : 

accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. •-

A N U R I A M L A Q U A 

Ma veniamo ai fatti! Procura
ti mezzo chilo di pomodori fre
schi, un peperoncino secco 
ben piccante e un paio di leste 
d'aglio (se a mangiar sarete in 
quattro). Poi sguscia uno spic
chio d'aglio e taglialo grossola
namente e fallo soffriggere me

scolato al peperoncino che 
precedentemente avrai spez
zettato colle mani Prima an
cora che l'aglio sia dorato, alza 
il fuoco al massimo, fai bollire 
l'olio e butta dentro i pomodo
ri tagliati a liste fini Ma fai at
tenzione: il fuoco avrà da esser 

molto caldo, si da friggere i po
modori e non lessarli che altri
menti il risultato sarà pessimo. 

A mano a mano che il po
modoro andrà - friggendosi, 
sguscia il resto degli spicchi 
d'aglio e schiacciali, ognuno, 
appena appena con una for
chetta. Fatta che avrai quest'o
perazione, metterai in un piat
to questo vago bottin di multi
formi copie d'arselle che poi 

, spargerai ne) pomodoro cal
do. E lascia che gli spicchi d'a
glio in forma di vongole fuggi
te, si riscaldino il giusto, spe
gnendo il fuoco prima che le 
finte bestie comincino a disfar
si del calore. 

Contemporaneamente fai 
lessare in molta acqua salata 

una congrua dose di spaghetti 
che scolerai un momento pri-

. ma della cottura. Poi versali 
nella padella del pomodoro e 
delle vongole fuggite, rimesco
lando e finendo la cottura con
giuntamente. Quindi servi la 
pasta annunciandola condita 
di vere vongole e studia Te oc
chiate del commensali di fron-

. te alla pietanza: l'ardire manca 
ai più, sicché nessuno si per
metterà di contraddire il tuo 
annuncio. E se qualcuno lo fa
rà, sarà uomo gretto, incapace 
di fantasticare e perciò stesso 

' da evitare. Ma chi sorriderà sa-
• rà di Napoli, quindi evita, a 
: quel punto, di insistere cogli 
accenti, coi guaglioni e coi 

.. pulcinelli Per rispetto a Napo
li, s'intende. 

to di Musil // compimento del-
• . l'amore. 

Novità di quest'anno è la 
collaborazione con l'Out-off 
di Milano. Primo passo verso 

' la meta ideale di un cartellone 
unico è lo scambio di tre spet
tacoli per parte, con la rappre
sentazione a Roma la prossi
ma primavera del pasollniano 

... Orgia e de La signorina Giulia 
di Strindberg, rispettivamente 
diretti da Antonio Syxty e da 
Lorenzo Loris, e di Quadrato 
bianco su fondo Manco di Ro
berto Traverso. A giugno si 

. terrà la terza rassegna di gio
vani autori, dal titolo Esordi 
mirati, mentre da Cagliari, Pe
scara e Torino giungono i la-

' vori per La vetrina italiana, fe
stival di scritture teatrali alla 
sua prima edizione il prossi
mo aprile. Altra novità sottoli
neata da Prosperi è l'avvio di 

3 una collana editoriale (che si 
- è inaugurata con due suoi la-
: vori:ZioMarioe L'anticristo) 

a cura de li Politecnico. Oltre 
al libretto di Prosperi (ciascu
na pubblicazione, in vendita 
al modico prezzo di lire 5.000, 
prevede due testi) sono già 
usciti Risotto e Segreteria tele
fonica di Amedeo Fago. Infi
ne, ma non ultima In ordine di 
importanza, è l'apertura di 
una scuola teatrale (gli allievi 

: finora sono una ventina), con 
lezioni di recitazione e semi
nari di drammaturgia svolti 
tutte le mattine dalle 9 alle 15 
dallo stesso Prosperi e da Ser
gio Salvi. 

L'operatore 
turistico 
targato 
«Nomadus» 
M Un consulente di viag
gio targato «Nomadus». L'a
genzia di servizio di via Taci
to 90 ha aperto le Iscrizioni al 
primo corso di «operatore nel 
turismo». Centocinquant'ore 
di lezione, con possibilità di 
frequenza diurna o serale, e 
ti metti «in tasca» l'attestato di 
professionista della vacanza. 

Gli incontri iniziano lunedi 
e hanno una durata di tre 
mesi. La quota di partecipa
zione è di lire 1.500.000 più 
Iva. 

I APPUNTAMENTI I 
•Mozambico: immagini di una guerra dimenticata». Una 
mostra personale del fotografo Kok Nam dal titolo «I giovani 
per la libertà» è stata organizzata al Villaggio Globale (Lun
gotevere Testacelo, ex Mattatoio) dal Circoloculturale Mon-
tessero in collaborazione con Edizioni Lavoro e Associazio
ne «Caliban»: da domani (ore 17-21) fino al 27 ottobre. 
Giorno nel quale si terrà un incontro-dibattito su «Quali pro
spettive per il Mozambico» con la partecipazione di Kok 
Nam. Dina Forti, Pietro Petmcci e Don Matteo. 
Genitori democratici. Il Coordinamento organizza una 
manifestazione per oggi e domani presso la Fianziera di Vo
la Ada (Via Salaria) sui temi della riforma nelle scuole ele
mentari. Oggi, ore 10, dibattito degli studenti su «Quali pro
spettive di lavoro nell'Europa del *93». Alle 1630 genitori e 
insegnanti sul tema «La nuova scuola elementare». Domani, 
ore 10, bambini ed educatori parleranno di «Servizi per l'in
fanzia e diritto dei bambini». 
Amara. Domani, ore 10. in piazza «Porta Nuova» mannelli 
zione unitaria per la democrazia e la libertà: promotori la 
Sezione Pel e quella dei Psi di Amara. 
Danza Malafronte. Al Centro di vìa dei Monti di Pietralata 
16 audizione per la scelta artistica di una danzatrice (ore 9-
14). Informazioni ai telefoni 4180369/370. 5810544. 
6883381. 
San Basilio. Il Comitato di quartiere organizza per oggi e 
domani due giorni di musica, sport, giochi, film e dibattili in 
piazza A. Bozzi. Stasera alle 21 concerto dei «Conga Tropi
cal», domani sera, ore 22, concerto sAodei «Filo da torcere». 
•Ottobrata MonUdana». È la quinta edizione e si svolge 
oggi e domani in piazza Madonna de' Monti. In programma 
dalle ore 17 di oggi la corsa del Drago, balletto di bambine, 
restai di chitarra, concerti e ballo in piazza. • 
Blrd Uvee! Al )azz club di Latina (Corso Giacomo Matteotti 
153) stasera concerto del quintetto di Mauro Zazzarini e do
mani quello della vocali* Francesca Sonino accompagnala 
dal pianista Roberto Ntssim. 
Ricerca corporea. Dall'ascolto all'espansione. Laborato
rio che propone un vlaggto accorpo Attraverso percezione, 
espressione e movimento. Presentazione lunedi 29 ottobre, 
ore 17, presso 11 Centro Brevetta 80 (ViadelIacovaccia2l). 
Prenotazioni e informazioni ai telef. 50.18.444 e 70.18327. 
•L'immagine e le cose». (Approcci di stili lire): fotografie 
di Sergio Primerano presso la Nuova Bottega dell'immagine 
(Via Madonna dei Monti 24). Fino al 3 novembre, ore 17-20, 
chiuso domenica e hmedi. 
Yang Jvrlng Mbrg. Il massimo esperto intemazionale di 
Tai ChtChuarre di CrnKung; perla prima volta in Italia, terni 
conferenze (al Teatro di Villa Lazzaroni, via Appia Nuova 
522) e seminari (al «D» club di via Appia Nuova 665) dal 22 
al 25 ottobre. Informazioni presso Eduardo Hess, tei 
27.20.05S. 
A cavallo. Gara dì fondo, «Tro feo Cecere». domani dalle ore 
9 in poi, al Maneggio «Ferro di Cavallo» di Atvito. Informazio
ni ainumeri 63558,5091 lOe 504713, prefisco teief. 0776. 
Maratonlna d'animino. È la decima edizione e si svolge 
domani, dalle ore 930, presso la Polisportiva di Morena 
(Roma). Promotori Uispe Fidai. , 
•Giacomo Leopardi». Presso la Scuola media statale di via 
Ennio Bonifazzi n.64 (tei. 6230.905) sono iniziali i corsi 
sperimentali per lavoratori stranieri. Gli interessati devono 
contattare la scuola nelle ore di ufficio. Orario delle lezioni 
14.30-17.40. 

I MOSTRE I 
Edicole sacre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19. hmedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Fotografia pabblicitarla tedesca. Dal 1925 al 1988. 
Creative Workshop, piazza dei Maassiml 6. Ore 9.30-1330 e 
14.30-18, domenica chiuso. Fino al 20 ottobre. 
Norman RockwelL Novantacinque opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedlchluso.Finoall'll novembre. 
Batthiia. Olii acquarelli e disegni dai 1922 ad oggi. VIBa 
Medici, viale Triniti dei Monti l.Ore !0-1330e 15-1830 (lu
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.000. Fino al t8 
novembre. 
Ottobrata, in mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e gioviedi an
che 17-19.30. lunedi chiuso. Fino ai 2 dicembre. 
L'Appia Antica nelle foto delle opere di Piranesi. Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 
Fino ai 30 novembre. • • • 

l NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Cgdl di Roma. Sabato 20 ottobre ore 10: «Quali prospettive 
dì lavoro per l'Europa '93r. ore 16: «La nuova scuola elemen
tare». 

DOMANI 
Cgdl di Roma. Ore 10: «Servizi per l'infanzia e diritti dei 
bambini», villa Ada, La Finanziera - Via Salaria, 275. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia. Ore 15.30 dibattito su Gotto 
Persico (Vizzanl):S. Marinella ore 1730CdeGruppoconst-
Ilare (Carai). 
Federazione Latina. Maenza ore 18 assemblea pubblica 
su bozza di programma (Amici) : Fondi inizia festa dell'Uni
tà; Uri ore 18.30 assemblea iscritti (Di Resta); Roccagorga 
ore 20 assemblea (Vona). 
Federazione Tivoli. Monterotondo centro, parco ex Omni, 
ore 16.30 corwegno su riflesstorii per U programma e nuova 
forma partito (Gasbarri, Fredda, Bettini). 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • • • H i 
Nozze. Oggi alle ore 12, nella chiesa di S. Bonaventura al 
Palatino si uniscono in matrimonio Maria Paola Petmcci e 
Stefano Tricarico. Alla felice coppia gli auguri dai genitori, 
dai compagni della Sezione Spinacelo e da l'Unità. 
Uffici chiusi. Lunedì gli uffici della XV Circoscrizione, Via 
Camillo Montanini 1, resteranno chiusi al pubblico per la di
sinfestazione dei locali. 

l'Unità 
Sabato 
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TtUmOMA66 

Or» •Cartoni animali; 12.30 
DtifMnsien* lavoro: I M O 
Cationi animati: I M S Teie-
novala «Veronica. Il volto del
l'amore-: 1tv*f TaMnovala 
•Cuora di piata»; 2040 Film 

' -La carovana dal coraggio
si . ; SUO II ctoesisr di Telerò-
ma SA 24 Film «Il complesso 
dal trapianto». 

O B R 

Ora 12.18 Rubrica «Motor 
News»; 13 Campidoglio: 14 
Gbr nana cm»: 1 4 4 0 Vldeo-
giornaia; 16.45 Buon pome
riggio lamiglia; 1 0 4 0 Docu
mentarlo «La montagne del 
mondo»; 1 9 4 0 Vldeoglorna-
la: 3 0 4 0 Sceneggiato «Una 
var i t i coma un'altra (2* par
te); 22 Telefilm «Mod 
Squadd»:040Videogiornale. 

TBLBLAZIO 

Ora 13.30 Lo r io d'America: 
14 Junior tv: varietà, cartóni 
animati a film; 1 0 4 0 Film 
•Mattia e l'oca»; 1 0 4 0 New 
flash: 20.50 Film «Il signor 
Max»; 22.40 Rubrica «I vostri 
soldi»; 23.45 Film «Assassini 
silenziosi»; 0 4 0 News nona. 

• PWMIVnUONII 
M M C s n t M U 
VMSIemtre 

L 8.000 
Tei. « a r a 

I»a hard aav * Mlehetl E. l a m i * con 
HtnrySUva-A (1tUtW2J0) 

L11X000 
Plana Vertano,} Tel«4l195 

O Mone al tataro • di Robert Za-
' natila; con Mietati J.Fo«-FA 

(15.30-22401 

l*A|za Cavour. 22 
L10 000 

Tel.3211«M 
Gami ai aoeo di Tony Scott; con Tom 
Cniiae-A (18-22J0) 

L 10.000 
VltMarrydfiVaLM Tel S880099 

Henry e Jane di Philip Ktulman; con 
FredWSrd-DR (1J.3CW2.40) 

L 8.000 
V a L d l L e H r » . 3 0 Tel. 8380930 

C N U M per restauro 

w. 
L 6.000 

WaMorAstaaxioi Tel. «Mino 
Filmparsdulti (10-11J0-16-22J0) 

LKJ.000 
AcsMaffJieoatf Agiati 57 

TM.S408101 
Crutet-A 

•di Tony Scott con Tom 
(KV22J0) 

18.000 
VaN.dtlQranee.8 Tel.38l61C8 

i di Ctrry Marshall: con 
Richard Cere. Julia Roberto • BR 

<15.3f>ZU0) 

VaArth>rada,71 

«ÒtTON ~ " 
VaCaaraas.19-

Ltacoo 
Tei. «796(7 

Che n i 4 M d i W & i dì Norman Rane: 
ConBruesDtvbon-OR (18.30-22.30) 

L 10.000 O Ossi aravi n a s t r i di Martin Scor-
TM.3S3XJ0 se ie ieMB^eertDeNiro-DR 

: •• •- • • • * • • '•-••• •• •• • (164M230) 

3'jfci 

il 

(tollera ritorna 
L 10.000 

Tel 978087 
Chiuso per lavori 

ASTRA 
' VMMrJ0fM*x285 ' 

L. 7.000 
T|LS178298 

UnSinc 

D PllllNidiWsltBtntv-PA 
«6-22.30) 

L6000 
TSI.76106S6 

O twesaaltsriaMsroDRiti-OR 
(16-2243) 

CaoV Emano»») 203 
L 7.000 

Tal 1175496 
O U 

OR 
odi Bob Rt-

(17-22J0) 

L I O » Salotto-Untare.. US «esalto, ps-
TH.M1004 ree» (18); La via * awe-sjSott (21): 

l'ansato aliene (23). 
SalMta •Chaplin». H eatea atterro 
(1636); Wtaas • rtomo (20J0-22.30); 

' Msrra»tehssareas(0tl30). 

L16000 
FtanasAerM.25 Tel. 4751707 

W V.daojlSerolonlBt 

« ^ 

«retti tee) eoa R mone di Ttd Kotchsfl; 
c«i Andrew MeCtrthy-8R 

(1640-2230) 

Liaooo • Me* Trsey di Warren Beatly; con 
Tel 363260 Murmftaafly.Midonni-G 

(1S.SWI30) 
V a & Sacconi 39 

LHWJOO 
PIS»nClpnraca.101 TM.879248» 

O U M — m . i l i atagi di Dana-
la Luchtlti: con Pack) Htndel, Marghe-
ffltSuy-SE (16304230) 

L U L O D O 
P4aalerAlo.3fto.12S TM.8799K7 

t di e con Sergio Rubini • 
(15.45-2230) 

V a t a a a . 8 » 
L600O 

Tei 3651607 
O Haevs calata Parattae di OJttesp-
pa Tonatoro; con Philippe Moire! - OR 

(16-2230) 

Liaooo 
Piam0c*diMeamWT«. «676303 

Astore 46 are di Walter Wlt con Eddle 
Murpr?.NIc.Nera-DR (16404230) 

VaPrertMSia.230 Tel 
L 7.000 

Blalr-SA 
dIBob LogaiK con Linda 

(16-22.30) 

LIOOOO 
P-ZZtCeaaRlerao.74 TeL887885. 

Mr e Mrs Brtdeo di James fuor/; con 
Paul Nearman, Jeanne Woodiaard • OR 

(16.40-22.45) 

tasVeifjr L 10.0» 

i h . « ; • / . 

.OjMeetosaSeaTa i tnadi John Me-
Tlernan;con$aanCnmery-0A 
..;.,-...,. . - . . . ' v.; . (14.45-2230) 

l O e T M ' LW.00O 
v.aneaeaasronana,z* 

Tel.6417719 

• Ofek Trsor « Wtrren Betty; con 
Wtiren Beatly. Msdonns - O 

(163O2230) 
* • * . 

v.aeaTEavclto.44 
L 8.000 • Ote» Tracy « Wtrren Beatty; con 

Tel. 5010552 WerrenBsstty.Madonna-G 
(16304230) 

;^l Pazzi Sonnlno, 37 
L5000 

Te). 562864 ranca Katdtn-BR 
dtlaw-

(16304230) 

irou Liaooo 
- I r a m a l u d a M I . Tel. 6676125 

O RSomo al tram • di Robert Ze-
mectts; con Mirteti J. Fm-FA 

(153042.30) 

Vallali 32 
• • • U 
TH59106» 

O- Cesoie eeiabre resse di John Me-
TamaiKtmSsMCcflnery-Ofl 

(154240) 

L 10.600 
Corto tf ruta. 107/a Tal.865736 

OccMo alla penttoka di Cattelltno 6 
Plpolo:conj»nyCal(-BR (16-2230) 

LIOOOO 
VaaV.MCarmta.2 Tel. 5292298 

west and eoa I morie di Ted Kotcherf; 
con Andrew Me Carthy - BR 

(1630-22.30) 

Campo da' Fieri Teli 
L 7.000 Tlsaareajwedtaati i inTdil j tw-

retceKetd»n.-BR (16304230) 

LIOOOO 
Tel. 4827100 

I et P a r e l i di Ah» Parker, 
con OmniaOiald,Tariu>nTonws-OR 

(14.454230) 

VMBb>tola».47 
LIOOOO 

Tel. 4827100 
Hetry e Jeat di Philip Hnitmerc con 
FredWirdrOR (14.454230) 

L6000 
VaaTrsMtveie,244'a Tel. 56284» 

a l Ritatgt di Tony Scott con Kevin 
Ccetner,AnthonyOudm-OR . 

(15.45-22.30) 

LIOOOO Mr e Mrs Bridge di J t m t s Ivory. con 
TU. 864149 PauiNewiMn.JoanmWoodinrd-DR 

, (15304230) 

>„ VMTarsirto.36 
L i a o o o Prel lyWoawe di Garry Marshall; con 

TeL7aeS602 PJelMrdOsra.JulwRoei<ts-BR 
(15304230) 

vWonioorio 
L6000 

V&VtOO - 'Tst. 6380800 
Ceawseeaa di Roger Oonslceon; con 
Robin WUIiams,Tlm Robblns - BR 

(163042.30) 
Liaooo 

UrgoaMarcauo.1 ' Tei.6»IS326 
UbeTtalO di p M M M l di PCCwO AlflrOdtV 
var.conCeelIRoth-aR (16-2230) 

VWvQ.mduno 
L600O 

Tal. 562495 
CI l%KeiladiWaltDisney-DA|15.15-
2230) 

VaFealleto.37 
L10M0 

Tel. 8319541 
86aaiulptrtMrlr»dlRsnnyHarlin-A 

(15.15-2230) 

VaCNiebrera.121 
L.6000 

Tel. 5126926 Blalr-SA 
di Bob Logtn; con lindi 

(162042.30) 

L600O 
VlrtflltbrtfS. 121 Tel. 5126828 

O I t o » esche di noe» fl Paolo e VII-
tsrtoTsvtini: con Julia Stndt • OR 

. . ..- (1642.30) 

Va Ape*. 416 
L5000 - irei*eMeMKMertodiTedKc«htri: 

Te). 765065 conAndrswMeCarthy-6R 
(1630-22.30) 

VaS4.ApoeMI.29 Teli 
O Quel bravi ragazzi di Martin Scor
tele: con Robert Os Miro • OR 

(16304230) 

aalWOPOUTAN 
WtdetCorso.S 

1.6000 
TU. 3800633 

69a»»*aperawtredlRsniiyHarlln-A 
. (15.16-2230) 

VltVntrbo.11 
Liaooo 

Tei. 686493 
O L'aria ttreas eerOtett di SIMO 
SoldInltVR (16304230) 

Ptazla Repubblica. 44 
L 7.000 

Tel 460285 
Fllmptradultl (104230) 

P S ^ Repubblica. 45 
L6000 

Tel. 460266 
Film per adulti (164230) 

VadaRsCavt.44 
L7.I 

Tel. 761 
OJon» di «rem di Tony Scote con Tom 
Cruiss-A (1642.30) 

£ VUì Magna Orecia. 112 
Liaooo • Okk Tracy di Warren Betty, con 

Tal. 7595556 Wtrren Bsilr/.Mtdonnt-O 
(15394230) 

L 5.000 
VICOlOdtlPleds.19 . TU.5803622 

look ehittalUg (venione inglstt) 
(16.304230) 

C I N I M A O OTTIMO 
. O BUONO 

• INTERESSANTE 

D l F W C D O M l A: Avventuroso: BR: Brillante: D A : OHegni ammali ; 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fanlaseienza: 
O: Giallo: H: Horror. M: Muttealc: SA: Satirico: 6 6 Sentimentale: 
8 M : Storico-Milologlco; 8T: Storico: W. W e t l e m . 

VIOIOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti
no; 12.30 Telefilm «La spe
ranza dei Ryan»; 1 3 4 0 Tele-
novela «Piume e paillette»»; 
1 4 4 0 Cartoni; 15 Rubriche 
del pomeriggio; 18.30 Teleno-
vela «Plurime paillette»»; 
1 0 4 0 Cartoni; 20 Superbom-
ber «Gioco a premi»; 2 0 4 0 
Film «Una pace Individuale»; 
2 2 4 0 Rubriche della sera. 

T E L E T E V E R E 

Ora 9.15 Film «Carambole 
d'amore»: 11.20 Monika 
sport: 12 Prlmomercato; 14.15 
Viaggiamo insieme; 15 Ap
puntamento con gli altri; 
18.30 Film «Colonnello Brt-
deaux»: 19.30 I fatti del gior
no; 20.30 Film: 22 Film Come 
persi la guerra»; 23.40 Biblio
teca aperta: 241 fatti del gior
no. - • --- -

TRE • ' 
Ore 10 Cartone animalo; 13 
Top motori; 13.30 Blu news; 
1440 Usa Today: 15.30 Film 
«Pala due amici e un tespr.o»; 
17 Elvls 56:18 II più belio dfl-
talia: 1 9 4 0 Cartone animato; 
20.30 Film «Il .mammasantis
sima»; 22 Telefilm «Houston 
Knight»; 23 Film «Vigili e vigi
lesse». 

1.6000 
Via Apple Muova. 427 Tel. 7810146 

nimptreaurii (11-2230) 

PWSKAT 
Via Cairo». 96 

L 4.C00 
Tel 7313380 

01>topW,n»la»TO 

l'ili '"IYII ni 

Via Nazionale. 190 
L8.000 • Dick Tracy « Wirre» Beatty: con 

T«i.482eSJ WairenBeat^.MMonna-0 
(163042.30) 

OAMHMkTTA L 10.000 
VwM.Minghetti.5 Tel. 6786012 

Preti» Womtn di Gtrry Mtrthtll; con 
lUhsidGtrt. Julia Robtftt-BR 

(15.30-22.30) 

REALI LIOOOO • Okk Tracy di Warren Betty, con 
PlazzaSonnino Tal 5610234 VMrrenBtairy.Madonna-G 

(1530-22.30) 

RtAlTO 1.7J00 
VIHVWovembrs.158 Tel. 6760763 
RITZ 
VltaSomtHa.109 

LW.000 
TU. 837481 

a aJtryaerstaeradlMtreaRi»i-0« 
(1642.30) 

RJVOU 
Vulomcardla.23 

, LIOOOO 
Tel. 480963 

di Oarry Marshall; con 
PJeriardOjre.'JMarUerlt-BR 

(16304230) 
i di Wceer Oonaldaon; con 

Rc«mWHIIaim),TimFac«fns-BR 
(1630-2230) 

ROUOEnNOm LIOOOO O OaMart-Iregszzldi Martin Scor-
VlaStiariaSI Tel. 864365 aste:c«nP^bert0eNiro-OR 

(1630-22.30) 

ROTAL ' I.KO00 
VlaE.Fillbtrlo.175 - TeiIS74849 

ImrrTJtSAL 
Via Bari. 16 

• L7AB 
Tel. 8891216 

O rlaomo M Irate • di Robert Zt-
merJle;conMlcMal J. Fox-FA 

(153042.30) 

VOSOA L 7.000 
VaQelaaSldamt.20 Tel. 6395173 

O Raaszzlkjor1diMarcoRi*l-n(t 
(1642.30) 

CMuMperrestauro 

• CINEMA IVtSSAII 

Via F. Radi. 1M 
L4300 Temerai 

Ttt.4402719 
(1641) 

CAMVAOOJO 
VwPaltlello,24«J 

L4300 •ceSoMatrla 
Tomaio • 

(1642.30) 

OtUIHIOVMCti LS600 tarteeV 
Vlaladalle Provincia. 41 Tal 420021 

(164230) 

Ripoto . tiPouncMCO 
VaOB.Tlapt4o.13 /a -TM.3tn586) 
NUOVO L 6 4 » « M 
largo Aadtnonl.1 Tel. 688116 
RAFFAtUO 
VlaTaml94 

1.4.000 PoUoMalz 
Tel. 7012718 

(1630-2230) 

(15.30-21) 

fc-tARUAMajaTMCC L4.0OO Riposo 
WaUrnbtrttdt.3 Tel. 7608641 

1.4JN04.000 L'H 
VladeflilErnitchl.40 T I 4957782 

(164230) 

TIZIANO 
WtRtnl.2 Tel. 392777 

(174230) 

• CINECLUB I 
AZZURMsUa» L6000 
VaFaadlBruno,S-Tel3721l40 

e^ArlCAUONi (ingrano gratuito) Riposo 
Valavar4ia.11-Mor»steero 

«Patsegta aulitvanguardla». ta ta-
ale Mties (2030); BMr-aaa (21); U 
teetesa M a i a t a Uthir (22); Ajwaic 
e)seea*aaasa>(23);AaroietdaW-
«e(23.451;ltw>9eMs(24.30). 

otjptecou L4jng 
Villa dalla Pineta. 15-VHlaB 

Allcesal8ttttgillBlltllall|163(>-
1630) , ) • •-.•;. 

ORAUCO- - « v 
Vafa»jaa.6tyrti«eWW782»>" tajls»: J 

.•• I-M/ <I-«Ì»' .(W. » > . < * •'-«•MlalWlAliHI 
I IUSMNTO L6000 Sila A: O RMat^eelOaMldlEmlr 
ViaFonwtoMagno.27 Tel.3216363 Ku»turlca.OR(17««2.30) 

. . . .. St laf t n e l v e a t d l Jora Ivtnt 
' • ' nr304230) ' 

USOCtnAAPIRTA Ripeto 
via TTburtlnt Antica. 15/18 Tti4924Q6 

• V I S I O N I SUCCBSStVB I 

VTal'Aqultt.74 
L60D0 Firmperadura 

Tal 7694951 
AVORIO eiWTIC MOV» L608B Film par ad»H 
VlaMaeerata.12 Tei. 7003687 , 

MCHrVMrWUOC L 5.000 FlimparMtM 
VltM.Cort)lno.23 Tal 5582380 

(164230) 

ODEON 
WonaRooùbbllca.46 

L 4.000 FllmptraduM 
TM:464760 

PAUAOPJM 
P.ztaB. Romano 

L 3 A » CWoto 
Te). 5110203 

L6JJ80 FllmptraduM (114230) 
VaPlerdtteVIgeM ^.820205 • . . ; . . ; . : . ; . 

WaTlburBna.380 
'LV5JW FllmpereluRi. 

Tat.4»74il .- • ... 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

LW.OOD Fiimperaduia 
Ttl;4S27387 

(1642) 

nKHaiK>MAI 

FLORIDA 
Via Cavour, 13 

' 1.6.000 
Tel. 9321339 

(16-22.15) 

B R A C C I A N O 
Virgilio L8.000 
VlaS.Nsgrtttl.44 T I . 9024048 

(1642.30) 

COLLBraRRO 
C8sniAANN)TON L 8.000 
via Coototare Latina Tel. 9700588 

•'•• •"• :.'••;'" !/•'•*• •'<!:.•• CWi 

FRASCATI 
POLITEAMA L9.000 
UrgoPanizza.5 TU. 9420479 

SUKRCWEMA 
P.zsrJtlOeta.9 

1.8.000 
Tel. 9420193 

SALA DE SICA: Ceocaa i l a r i rane 
, .,. (16-22) 

: 8AlAU0NE:sjaa«|a>aM|tré> 

SAIA VISCONTI: OccMo ala ptreMrer 
08(153042) ., ._... . . , -. 

SAUftOMTrat* ' ' (1642.30) 
SAUB:P»t«rfWeman (18-22.30) 

RHorae M aare 6| . (16-22.30) 

O R O T T A f V R R A T A 
P.zaBalllnl.25 

1.6001 Wte.e»dooalaorlo 
Tél.9468041 • - • ' • - •' . 

(15-2230) 

VENERI 
Via» 1» Maggio. 66 

L8.000 
Tel; 9411662 

OccMo est aetaewia (15304230) 

MOirraROTONOO 
riWVOMANCINI L60TJ0 
WsO.MttltotH.53 Tel. 9001886 

PrelyWiwia ' (1642) 

OSTIA 
KRY8TAU 
VltPtllottinl ' 

L 9.000 
Tel. 5603168 

WatkeMcealmerls (16454230) 

USTO L9000 
VladtlRomagnoll Tal. 5610750 

PraRy WBMMM (15.454230) 

«JPEROA L9.000 
V.la dalla Marina. 44 Tal. 5804076 

Qeelhrtilrtetiil (174230) 

TIVOLI -,»..-'..•;.' 
(HUStPPBTTI L 7.000 
P.zzaNIcodeml.S Tai.0774V20087 

Dk* Trsey 

T R B V I O N A N O R O M A N O 
CMKAPALMA L 4.000 
VlsOsrlbaldl.100 Tei. 9019314 

aelvtato ' (19.30-21.30) 

VBLLBTRI 
ONEMAFIAMMA 1.7.000 
Via Guido NaM, 7 Tal. 9633147 

«wMaVS 4M OfV • (16-2230) 

SCELTI PER V O I IMHIUIHU^^ 
O USETTIMANA 

DELLA SFINGE 
Secondo film del trentenne Da- ' 
mele luchettl (Il terzo. Intitolato 
•Il portaborse», lo ala girando In 
questi giorni a Mantova. Nanni 
Moratti protagonista). E una com
media leggera sull'Innamora
mento, o sulle sorprese dell'emo-
re. Una cameriera, Gloria, ai in-
veghisce di un antennista, Eolo, 
afletto da dongiovannismo. Per 
conquistarlo lo Insegue e lo tar
tassa, ella fine si accorge che l'a
more * già volato via..Girato in 
una Romagna settembrina vista 
come un «paesaggio psicologi
co». «La settimana della efinge» 
gioco con l'enigmistica (Il titolo 
viene da una celebre rubrica del
le «Settimana enigmistica») e le 
Incognite dell'esistenza: disturba 
solo un eccesso di carinone, ma 

81! attori sono bravi (Margherita 
uy In particolare) e l'atmosfera 

piacevole. 
. • CARRAJtKA. 

• OWKTMCY •" 
Se ne e parlato In tutte le talee, è 
per certi versi II film dell'anno an
che se in America ha spopolato 
meno di «Batman». è il grande ri
torno di Werren Beatty con tanto 
di anneaaa love-etory (poi finita) 
con Madonna. L'unica cosa che a) 
pud fare con «Dick Tracy». a que
sto punto, è vederlo. Scoprirete 
un film pio sofisticalo del previ
sto, tutto giocato su colori Irreali-
stlcl (stupenda la fotografia di Vit
torio Storerò), con un uso Intelli
gente delle grafica e del fumetto 
(certe sequenze mescolano ri
prese dal vero e sfondi disegna
ti). La storia è quella che è. Inven
tata riapetto ai fumetti di Cneater 
Gould. un giallo «elementare» in 

cui I buoni combattono senza tre
gua l oatcM. Accanto allacoppia 
BMtty-rvHitonna, fannolivllle al
cuni -caratteristi- di lusso nei 
ruoli di gangster: Oustln Hott-
mann. James Caan. Paul Sorvino 
e eoprattutto Al Pacino, grotteeco 
e indimenticabile nel ruolo di Big 
BoyCaprice. 

CAPITOIJEMPIRE 2, 
PAR«,OUIRWALe 

O LATTAZIONE . 
' Dal fortunato testo teatrale di Um
berto Marino, un film diretto e in
terpretato da Sergio Rubini, in
sieme agli stasai interpreti della 
pièce teatrale: Margherita Buy e ' 
Ennio Fantattiehlni. E un «tutto In 
una notte» ambientato in una ata-
zioncina del nostro Sud: Il ferro- . 
vlere Oomenleo si ritrovo per le 
mani une ricca a bella, borghese 
che sta fuggendo del fidanzalo 
rnanesco.Scontrodlcaratterledi 
culture.' ma anche una love-etory 
tenera dsH'Irrrposslbile lieto fine. 
A Venezie » molto piaciuto, «pe
riamo che piaccia enche el pub
blico meno fesUvallero. 

. OtPfUMCHETTA 

O L'MIASERENA 
0euT0VE«r 

Un altro film italiano da tenere e 
mente. L'ho scritto e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela
borando una storia complicata, 
una spedo di •ronde», ambienta
ta In una Mllanoeettva molto sug
gestiva. Tutto gira attorno a un'a
gendina che una ragazze dal ri
morchio facile smarrisco nella 
casa di uno dei suol amenti. Di 
coincidenza In coincidenza, quel
l'agendina capitani nelle mani di 

quattro personaggi, due uomini e 
due donne, tutti afflitti da proble
mi sentimentali ed esistenziali. 
La struttura a Incastro e talvolta 
farraginosa (ma è enche le cose 
più divertente), pero la bellezza 
del Nlm ata altrove: nel racconta
re con acutezza questo paesag
gio metropolitano ritagliato dalia 
realtà. 

MIGNON 

^ r r r o B R e ROSSO 
Sean Cormery è sempre Sean 
Connery. Dovunque lo metti. Qui 
4 un comandante sovietico che 
vuole abbandonare l'Urta a co
vano del suo sommergibile ato
mico. Tratto de un fortunato ro
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto atta luce della perestroj-
ka, «Caccia a Ottobre Rosso» e 
un film di guerre vigoroso e con
vincente, ben recitato e condotto 
dal regista con la suspense del 
caao: Qua e 14 c'è aria di guerra 
fredda, ma è quasi Inevitabile, 
essendo ambientalo nei primi an
ni Ottanta, in epoca di etagnazio-
nebrezneviena. 

EMBASSV.EURCWE 

O RITORNOALFUTURO. 
PARTI III 

Slamo all'ultima puntata? Chi può 
dlrto? Certo, aara difficile rimette
re in testo la mitica Delorean. 
macchina del tempo Inventata 
dallo scienziato pazzo Ooc 
Brown e manovrata dal giovanot
to Marty McFly. Come sapete 
(c'era un assaggio nel secondo 
episodio) Il nostro giovane eroe 
si tuffa nel vecchio west, precisa
mente nel 1866: Marty he cinque 

giorni per sfidare il destino e sal
va/e da morte sicura II suo ami
co, malvisto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty ai fa chiamare Clini 
Eastwood). il film si propone co
me un divertimento godibile: non 
siamo ai livelli del primo, ma vale 
il prezzo del biglietto. . „ „ _ . , 

AOMIRAL 
ETOILE, ROTAI 

O RAGAZZI FUORI 
Seguito ideale del fortunato e ap
passionato «Mery per sempre». 
Qui Merco Risi pedina gli stessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'è chi vende palaie ma senza li
cenze ed è presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia.chi pro
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi, Infine, (ugge con una coeta
nee e mette au famiglia, il desti
no, per ognuno di loro, è pero irri
mediabilmente senza speranza. 
Cosi come senza appello è il giu
dizio su una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan
nano senza ragione. I poliziotti 
sparano e i questurini picchiano. 
Presentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recente 
Moatra del cinema di Venezie. 

UNP/ERSAL ATLANTIC 

O LE MONTAGNE 
OELLALUNA 

Rendiconto delle avventurose vi
cende. nell'Africa intorno II 1850, 
di due esploratori scienziati (Pa
trick Bergin e laln Gian) che pri
ma Insieme e amichevolmente, 
poi separatamente e divisi da 

molte rivaliti, cattarono di sco
prire le mitiche sorgenUdel«urne 

''• Nilo. Tratto da un romanzoW Wll-
; llam Harrison, diretto da Bob Re-

telson («Cinque pezzi tactti-. «Il 
re del giardini di Marvin») è l i do-

: lente, solidale ritratto di un'ami
cizia Infranta, di un sogno Irrime-

. dlabllmente naufragato noi con
formismo. . . . . . . . » » • • . 

AUGUSTUS 

O OUEI BRAVI 
RAGAZZI ' 

Un grande affresco sulla vita pri
vala del gangster americani. Ba
sandosi su fatti realmente acca
duti. Seguiamo per trentanni le 
vicende di Henry Hill (Ray Llotta). 

. ragazzo di Brooklin che riesce ed 
entrare nei lavori di una -fami
glia» di gangster italoamerlcani 
diventando un fedelissimo del 
boss. Dal primi furtarelll elle repi
ne, all'omicidio. Scortese segue 
le vicende dei protagonisti mo
strando nel frattempo I loro emo
ri, le amicizie, le vita di tutu I gior
ni con la moglie, le amanti, I geni
tori. Il ritorno e Incalzante, i gang
ster (tra cui spiccano I personag
gi di Robert De Nlro e Joe Pesci) 
riescono ad attirare enche una 
certa simpatia, nonostante le cru
deltà che compiono, per la natu
ralezza e l'ironie che accompa
gnano anche le loro azioni più 
raocaprlocianti. Man mano che le 
vicende ai susseguono per i que
sta -serenità malavitosa- presto 
ecompare, lasciando il poeto a 
una totale solitudine e alla com
pleta mancanza di fiducia verso 
chiunque, anche il migliore ami-

.°0-. ArllSTOIi.MAJtznÌc 
ROUGEETNOIR 

• PROSAI 
ABACO (lungotevere Metlim 33/A -

Tel. 3204704) 
Alle 20.46. Vasare sei gaev, Scritto 

. e diretto da M. Scalata. Alle 23. 
Parotadllats 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 - Tel. 
6380847) 

' Alle 21, L'uomo al Crete con Anto-
, nloCaparllil e Quel pomeriggio al 
. demani con la Compagnia «Tra-
' ballando». 

ANFtTRWNE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
-< 8750827) 

Alle 17.30 e elle 21.16. ANTEPRI
MA. Un curioso eccldsete di Cario 
Goldoni: diretto ed interprstato da 
Sergio Ammirata. 

AROeVrau (largo Argentina, 52-
Tel. 6544601) 

. Martedì elle 21. PRIMA. M—orla 
d Adriano da M. Yourcenar; con 
Giorgio Albertazzl, Eric Vu An. 
Regie di Maurizio Seaparro. 

AROOT TEATRO (Via Natale del 

.' C i . ' \ ' v •>«**• ***.H«" J*S-ffV-
AUT AUT (Vie degli Zingari. 62 • Tel. 

4743430) 
Alle 21. Nel che tlsmo taMMsn 
sete H • U t a a d f t di Carola SII-
vastrelll. Interpretato e diretto de 

' Bene PandorA e Carole Sltve-
- stralli: 

CENTRALE (Via Cerna. 6 - Tel. 
8797270) 

. Alle 21.15. Due etorte 
' «Veti M quartiere» e • 

me» di R. De Bagoli; con la Com-
' peonia Stabile del Teatro Cerare-

' le. Ragia dell'autore. 
COL08S60 (Via Capo d'Africa VA -
. Tel. 7004032) 

Alia 21. un pe 
te Mapett con la Coop. «Lo Spira- , 
gli»- di Carlo Croccolo. Regia di 
Valerlo NaUletU. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
6783502) 
Alle 21.30. Notano spoetai Scritto 
e diretto da lan Sutton: con Patri
zia Bottini, Brunelle De Biase. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4616598) 

" Alle 21. Jlvraorlale deal lattar. 
" novità assoluta di Tullio Kezlch, 

con Corrado Pani. Regie di Mario 
Mltslroll.' 

DILLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tol. 8764380) 
Alle 21. In cucine di Alan Ayck-

' bourn; con Alessandra Panelli. 
' Giannina SahreW. Regia di Glo-
" vanni Lombardo Radice. 
DELLE MUSE (Via forti. 43 - Tel 

88313004440749) 
Alle 17 «alle 21. Tre camita furili-
neh», di Eduardo Scarpette: con 
Giacomo Rizzo. Nunzio Gallo. Re
gia di Roberto Ferrante. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
6795130) 
Martedì «Ila 21.15. PRIMA. Fé ma-
telabeccewoneTdaA. Ceenov • 

• e Gente tutto cuore di E. Coreana: 
> con la Compagnie Silvio Spacce-

WB^lcolo Due-Mecelll. 37- Tel. : 

, Alle Imposizione « età*» di Pa-
vel Kohout; con Renalo Campese, 
Anna Menlchettl. Regia di Marco 
Lucchesi. 

ElaeO (Vis Nazionale. 183 - Tal. 
482114) 
Aia 17 e alle 20.45. R piacere del-
l'enee» di Luigi Pirandello: con -

' Umberto Orsini, Toni Bertorelll. 
. Regia di Luce De Filippo. 

FURIO CAMHJ.0 (Via Camillo. 44 • 
, Tel. 7887721) 

Alle 21.30. Monologa n. 9 scritto, 
diretto ed interpretato da Claudio : 

• Barletta: con Stefano - Sellati, 
Gianluca Slorelll. 

ANIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 17 e alle 21. L'Importanza di . 
«MaraarM Ernesto dIOsearWild* . 
con Ileana Ghlone. Carlo Simon!. 
Regie di Edmo Fenoglio. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Alle 22.30. CABARET. Recital con 

Lalla Costa. (Tutte le aere Ano a 
domani) 

LA cttAÌUON (Largo Brancaccio, 
827A- Tel. 737277) 
Alle 2130. Perché Morata ria è 
balla con Pier Maria Cecchini. 
Maurino Mattioli. Anne Fattori. 

LE BAUTTE (Vicolo del Campanile. 
.,14 -Tel. 8847112) 

Alle 21. Cotte un processe di I I» 
Adertalo. HegtadlUWdHMalo. 

M A N Z O N I (Via Monte Solo, 14/c-
Tel. 312677). 

- Alle 17.300 alle 21. Casale e e » 
uaodlP.B.Bertoll: con Elene Cot
ta. Carlo Alighiero. Regia di Ugo 
GragorettJ. 

. tU2JONALE(Vtadol Vimlnale.dl -
. Tei,4»5498) 

Alla 17 e alle 21. Rumore di Neil 
' Simon: oon Glutepoe Pamt+arl. 

1 Uà Tanzl. Roga «Gianfranco De 
Boa». 

OROLOatO (Vie de' Filippini. 17/e -
Tel. 6548736) 
SALA GRAI4DE: Atte 21 

Wardal. Ragie di Cernine Migliori. 
VITTORIA (Piazza 3. Maria Libera-

trlee.6-Tei. 5740808-5740170) 
. Alta 21. Rumori fuori ecera con la 

Compagnia «Attori e Tecnici». 

mmmstiLm 
CVUlN>rio<iehMt4 . Tel. 488486) 

«Retrospettive Elzenstejn». Alle 
1630. s^eraMhVe Meileen FHm 
O* parte): elle 17.30 Lampi eut 
Meeeiee: alle 18.45 Teape nel so
le: alte 20. Oue viva Mazawl: alle 
21.30 AaiaederNa»sW|. 

• V I L L A M B D I C I a a a a B 

|Vale T l M a sei Motaj. •) 
-Omaggio a Anatole Deumen». 
Paria, Teiea di Wim Wendere. 

. (Mzloproiezlonl ore 21. Ingrasso 

«l'ali 

SAIA ORFEO (Tei. 6646330): Atte 
21. Stesserlo del eeNeeuote di F. 
Dostoevskij; diretto ed tnterpreta-
to de Valentino Orfeo. Atte 22.Oa-
rte al un pezze di N. Gogoi: diretto 
ed Inareretate da Gianni Putono; 

PARKXI (Via Otosu» Sorsi. 30 - Tel. 

Alle 21. Racconti IndeMMn Spet
tacolo di danza con la Compagnia 
•Dance Continuum». Musiche di 
Chopin.Ollveros. . . . 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 483641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via delta Conciliazione - Tel. 

' 8780742) , , 
Riposo 

AUDITORIUM' 8. LEONE MAONO 
(Vis Bolzano. 38 - Tel. 653.216) 
Alle 17.30. Concerto dell'Orche
stra de Camere Stradivari diretta 

. dal Maestro Daniele Gatti. Musi
che di Mozart. 

AULA M. UMV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

. AVILA (Corso D'Italie. 37/D) 
lunedi alle21.Coneertodi Gianni 
Pala Contini .((Sene-alto), Roberto 

, Alle 2130. Concerto della forma-
" zlone.MUett-Oi Meo-Grande-PelH-

nl-Lagettolle. 
AUDITORIUM RAI (Foro talk» • 
. PiazzaUurodeBoais) 

Lunedi alle 17.30. Musicaiazzeon 
' Romano Mussolini et suoi Solisti 

In concerto. 
BfQ MAMA n/.lo aFraosseoo A Ri

pa. 18-Tel. 5825S1), , . 
. ' Alle 21.30. Concerto del gruppodl 

AleaBrm. - ;V. > 
amo irvcsl (Cono Matteotti. 153 -

Tel. 0773/46978- LATINA) , . 
Alle 21.30. Concerto di Nicola Ari
gliene 

CAFFÉ I 

(Vtedelfuertjai-
T * . 6868711) 
Domanialta10.*eontaHodalcap-
pelo spettacolo di Illusionismo 
per le scuole. Prenotazioni al n. 
6412661. 

CATACOMBE M00 (Via LaWcana. 
42-Tel. 7009495) 
Alle 17. Un cuora arando ooe) con 

• Alle 21.30 Veedevata Sertttee dl-
. ratto da Beppe Naveilo-.oon Leo 
Gultotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
. 183-Tel,465095) , 
Alle 21. Fette* sposo di Eduardo 
Scarpetta; dirette ed interpretato 

' da Mario Scarpetta, con Franco 
AngrisanoeMarlaBaslle. 

POLITECNICO (Via GB. TlepOiO, 
13/A-Teh»198B1) • 
Martedì alle 21. PRIMA. PoaroM 
Scritto, diratto ed Interpretato da 

- Amedeo Fagd:«dn Brigitte Chrl-
. atenssn. Maree DI Safeno, u è 

Morsndinl. 
QUIRINO (Via MmghettJ. 1 - Tel. 

6794685-6790616) . 
Alle 20.45. Le eerpreea dsrsa t 
rpdrMhrwai« conOsavia Picco
lo, pino httool. Regie di Sandro 

Franco Venturini. 
CIIIMOONO (Via S. Gallicano, 8 -

Tel. 5280945-636575) 
• Alle 17. Cariomegeo In Ratte con 

Fortunato Pasqualino: con la 
Compagnia del Pupi Siciliani. Re-

, gtadrBwbaraOrson. 
ORAUCO (Via Perugie, 34 • Tel. 

7001786-7822311) 
Oggi e domani alle 1630. Flebo 

. peaoarl ungheresi disegni am
mali di Marceli Jankovlcs 

TEATRO MONOIOVIHO (Via G. Ge-
- nocchi. 15-T«I8601733) 

Alle «830. loatto, gli aavalle ror-
ee merevtoHoso con le marionette 
degli Aeeettelle. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianleolense. 10-Tel. 5692034) 
Ala-1?. Allegro eoa brio con la 

nla dei Burattini. 

inSÌM(l I (Piazza 8. Chiara. 14-Tel. 
6642770) 
Allet7ealle21 

. scrtvequesteeiledl Enzo Liberti; 
- con Anita.Duriinta. Leila Duocl. 

. Regia di Leila Ducei e AHIero Af
flo" ~L,_ 

SALA IJMBÉRTO (Via dette Merée-
de,50-Tel.6794T63) 
Alle 21. Mai Oerk*e di Manfred 
Karge: coti Elisabetta Pozzi. Re
gie di Walter l e Moli. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439-
6796269) 
Alle 19.46 e elle 2230. Tretoe 
trippa di Ctateltacci e Pingttore: 
con Oreste Lionello e,Pamela . 

. Prati. Regia di Piertranceado Fin
gitore. 

SAN GENESIO (V)a Podgora. 1 - Tel. 
310632) '.•>"•- ", * ' ; ." ' . ' V 
Alla 17.30 e alta sp 30. L'eterniB. I 
hatan* di Ka9A*Me Mare con il 
•laboratorio teatrale del liceo . 
Mamlani». Regia di Sean-Patrlck 

. Lovetl 
SPAZIO UNO (vicolo del Panieri, 3> 

Tel.6898974) 
. Alle 21. Cara professoressa di L. 

Razumovsltala; con Manuela Mo-
roslni. Marco Balocchi; Regia di 

' Riccardo Reim. 
TOROINONA (Via degli Aequaapar-
. te. 18-Tel,6846690) 
. Alle 21. Tetta per bei» di Luigi Pi

randello; con la Compagnia .«La 
bottega delle Maschere». Regia 
di Marcello Amici. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel, 6543704) 
Alle 21. Repaoeert di Herb Qard-
ner; con Mario Scaccia eFiorenzo 

(Vicolo Moronl. 3 -
Tet.5696782) 
SALA TEATRO: Alta 2645. Cerea-

1 tari «erette di e con Giuditta 
' Cambtari. 
OLIMPt-O (Piazza G. Da Fabriano. 

17.Tet.393304) 
Alle 17 e elle 21, Tate OM con le 
Compagnia di New York-lao Dan
ce Theatre». Muaica di Ludovico 

- Einaudi 
TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 -

T^760W63) 

CtMSSA 8. mNAZ» (Pazza 8. 
Ignazio -Tel. 483748) 

• A l l 8 „ 2 1 ' "* Rassegni . 
OOsTMll 0 HOatM • pft>PVtTrCW. 

CHIESA SS. STIMMATE DI 8» FRAN-
CESCO (Largo Torre Argentina) 
Alle 18.30. Concerto d'organo, so
lista Luca Satvadorl. Musiche d i 
Morendl, Petrall. Weber. (Ingras
so libero). 

COLOSSEO (Vie Capo d'Africa S/A -
Tel . 7004832) 
Lunedi el le 21 . Concerto del duo 
chltarristlco Oberdan Napoleoni-
Fausto D'Angelo. Musiche di 
Dowlsnd, Lewes, SchiHelholtz. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 
IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oggi e domani alle 21 (c/o Sale 

. Assunte- Isola Tiberina): PosBval 
musicale delta Nazioni 1980. Mu
siche dIJ.S. Bach. 

MANZIANA (Teatrocomunale) AU* J^°'*£t!* 2&,ao' A***s9ne 
Gianm nodan . Concertò con mu-
elche di Creux, Seint Saene. 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 4 9 - T e l . 6543918) 
Rll Riposo 

SCUOLA ' 

Fiorentini. Regie di Ennio Coltortl. 
— ! M O N I (Vie Apple Nuo

va, S22/B-Tel . 787791) 
VILLA LAZZARO 

Alle 21 . La ehentauae e vtagt a r a 
di Wardal; con Viviana Paoli e 

'.•,. SEMINARIO DI STUDIO 

ÌDENTUÀ E PROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI ; : 

OGGI, 20 OTTOBRE 
C/o Istituto «P. Togliatti» a Frattocchie 

Ore 9.00 Per una nuova identità comunista. (L. M A G R I ) 
Ore 15.00 11 partito , 

Coordinamento romjno della II mozione 

UOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Domani alle 20. (c/o Spazio Zero -
Vie Galvani, 65). Concerto taae-

8u n t a dalla Scuola Popolare di 
lusica di Tettacelo. Musiche di 

Autori vsri. 

• JAZZ-ROCK-FOLK ' 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3599398) 

! LAT»eO,(yie Monte Testae-
. Ita, 96-Tel. 5744020) ; ~ * ^ . ^ . 

'. Alte 22. Concerto del Nodoso IMI-
lM#OfOttB *Trj <+'' 

CASTEUoTvia di Porta CatteOo. 
44-Tel.6868328) •,«•; •; . ! . ;" ' 
Allo 22.30. Concerto del gruppo 
olandese Patsennel. : - "• 

; ClAS81CO(VlaUbeOa;7 
^ t t e ^ C o v e n t pop realtatBBtIi 

EL C«RANOOr(Vìa ì 

: Alte 22J0. Concerto i 
sire Sueflo anelitene erta perte-
cipazlone straordinaria1 di' Amo-
moAlbarran. % 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Secchi. 
3-Tel. 5882374) 
Alle 21.30. Concerto del chltaiTI-
eta americano Deck Baker. 

FONCLCA i\M Crescenzio. 4EM -
Tel. 8898302) 
Alta22.30. Jazz 'n bhaa letlno con 
la Ftass'e Band. 

; GRKUO NOTTE (Via del Renaroti. 
. 30rb-Tel.S813249) 

Oggi e domani alle 21J0. Selsa 
eoo il gruppo Picee». 

L'ESPERIMENTO (Via Raselta. 5 -
• Tel 4828888) ">.-a '. 

• Alle 22.30. Cover band coir I «tad 

LET E*M fN (Via Urbana. 12/a - Tel. 
. 4821250) , • 

Musica d'ascolto 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tol. 393304) 
- Lunedi alle 21. Concerto lazi oon 
. il aeass»lharwoO'Ai»dres>>ak-

greaso libero). ' . . • . . . 
SAINT LOUIS (Via dei Cardello. I3ta 
. -Tel.4745078) . . ' 
' All«21.30 EnzoSooppeo^lrrtaOs. 
8AXOPHONE (Via Germanico, a r -

Tel. 380047) 
Alle 20,30. Concerto del Trio Cor-
taae-0'Ataealo-PolmeUI. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 

- 4828641) 
Alle 21.15. Sophattcated Ledtae. 

' Le più belle canzoni di Di*»€l -
lington. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel.8415821) ' - v i 
Lunedi alle 21. Concerto del grup
po Jett Heatay Band. 

• VOTATE 
«USTACIUSTIZ1APERI MUTUATI ED INVALIDI DI GUERRA» 

DOMENICA 21E LUNEDÌ 22 OTTOBRE 1990 

INTERVENITE T0JTÌAU'AiMsAfrO i < ^ 

:I:Ì > 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO USCENTE RIPROPONE: 
— Assistenza sanitaria totale: - - . . . , 
— Ripristino piena funzionalità della farmacia: ' • • ' - • ' " • 
— Collocamento a! lavoro figli degli invalidi di guerra; • " " , . ' ' , •:'..•','• i 
— Benefici combattentistici; < * , , . . ' 
— Licenza T v gratuita: 
— Ampliamento ambulatorio; ' •' 

.— Gabinetto dentistico; ••.-..•- . . . ••.- . . . ^-, , 
\ - Per la prima volta organizzazione turistica e gite culturali per soci e familiari. ' ' • ' ' ' 

Noi della USTA CIUSTIZU POI I MUTILATI CO MVAUDI01 tnitlOIA, vi promettiamo di dcdicarel conrtuti- i 
teteiiottreloreealbsoluzJonedeiproblemicheinteivssaiwtuUiglilrwalldidiCuen^.noicomprvsi^ ,- . . 
Della onesta dei nostri Intenti potete essere sicuri, soprattutto per quanto riguarda l'ASSISTENZA SANITÀ- ' 
RIA. con la garanzia che deriva direttamente dal presentatore della Lista doti. DE AMICIS DANILO che da 
40 anni dirige l'ambulatorio della Sezione. 

tjBsjsepssnasjfaiitl 
1> SUFACE Domenico 
2) BUONCERM1NO Pietro 
3) CASELLI Luigi 
4) CASSANO Remigio 
S) COLOCCI Alberico 
6)- CONTICELU Araldo 
7) DI BIASE Carmina ved. Siiti 
8) UDERATOSCIOLI Vincenzo 
9) LUCIDI Aldo 

10) MARTOLINI Ferdinando 
111 MULASCiuseppe 
12) PETRANCELI Augusto 
13) RICCARDI Marcello 
14) ROMETTI Ciuseppe 
15) VITIELLO Elena ved.Bakbiii 

CeailaUtrlisgaeisil 
1) ORTALE Aurelio 

. 2) PANETTA Enrico 
. 3) ROSSI Quintino 

41 ZIRUOLO Cattano 
5) ZIZZARI Mario 

Cr. Inv. 
Cr. Inv, 
Cr. Inv. 

Inv. 8-età. 
Inv. 6* cui. 

Cr. Inv. 
Ved. 

Cr.lnv. 
Inv. 3'età. 

Cr. Inv. 
Cr. Inv. 

'•'' Cr.lnv. 
•'"• Cr.lnv. 

Cr. Inv. 
Ved. 

Inv.S'ctg. 
Cr. Inv. 

Inv. 8-et g. 
Inv. 5"ctg. 
Inv.S'ctg. 

Seaead tnVcltM 
1) V I T A L E Ciuseppe 
2) MARTINI Giovanni ' 
3) ROMANO Ceppino ' 

Slaeladsappltatl 
1) PERITOREAIdo • 
2) ZERI Amleto 

6*ctg., 
3-ctfi. 

Cri Inv. 

6'rtg; 
8'ctg." 

Bri l l i l i l i lttarlal Ctsarutt fiatasele . , 
1) S U R A C E Domenico . 4 Cr Inv 
2) CASSANO Remigio . g .«« ' 
3) UJCIDIAldo . . 3 .cS l 
4) MULASCiuseppe ' •: t„ ; : C r S T ; 
5) SANCUEDOLCE Aurelio Crilnv?.' 

MtsjatlssaMtaHI 
1) B U O N C E R M I N O Pietro 
2) CIOCCI Cìovanni 
3) MOROUo '•:..' ;••• 
4) TONDINELLIEnso . 
SI VITIELLO Elenaved. Baldazzi . 

' Cr. Inv. 
Cr.lnv. 
Cr.lnv'. 

Inv.6'ctg. 
'•: Ved. 

»'.':. .. 
26 l'Unità 

Sabato 
20 ottóbre 1990 

t 

http://P4aalerAlo.3fto.12S
http://VaS4.ApoeMI.29
http://VltVntrbo.11
http://VlaE.Fillbtrlo.175
http://VaOB.Tlapt4o.13/a-TM.3tn586
http://VlaS.Nsgrtttl.44
http://WsO.MttltotH.53
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SPORT "" 

Oggi la grande classica di fine stagione con in palio i punti decisivi * 
per la Coppa, del Mondo. Tra i favoriti Kelly, Mottet, Chiappucci 
e Ballerini. Simbolica protesta dei metalmeccanici impegnati nel rinnovo 
del contratto: in bici precederanno i corridori nel finale di gara 

IX ' Bugno, l'ultimo sigillo 
Oggi il ciclismo chiude la stagione con il classico Gi
ro di Lombardia dove Gianni Bugno è chiamato alla 
conquista della prestigiosa Coppa del Mondo. Kelly, 
Mottet e Lejarreta appaiono gli stranieri più minac
ciosi. Simbolicamente in gara i metalmeccanici in 
' lotta per il contratto del lavoro: negli ultimi dieci chi
lometri, una loro squadra precederà di mezz'ora i 
campioni del pedale. 

OINOM1A 

• I MONZA. Ancora una vol-
UHvecchtoegiorlosoGirodl 
Lombardia assolverà oggi la 
sua funzione che è quella di 
mettere II sigillo alla stagione 
ciclistica. Il tracciato odierno 
è nuovo, ma valido nel suo 
intreccio e pazienza se viene 
meno il rispetto per la tradi
zione. Succede da tempo e 

i sappiamo che i cambiamenti 
dipendono in larga misura 
da ragioni economiche. 
Specchio di questa realtà è il 
signor Vincenzo Torriani che 
c i porti «Monza, località di 
partenza e di arrivo dell'ot-

—tantaqusttresima edizione. 
Cammln facendo l'antipasto 
del Chisallo seguito dal lun
ghi e insidiosi tornanti di Val-
cava, poi le tre punte delta 
Brian» per un dbliveUo 
complessivo di 2.453 metri e 
una distanza pari a 246chllo-
metri. 

Un percorso per genio ga
gliarda, forte in salita e capa
c e di reggere la fatica. Chissà 
se nel plotone disarmato da 
mille traguardi c'è ancora il 

tipo con te gambe buone, le 
gambe per un'impresa ugua
le a quella di Charty Mottet e 
Tony Rominger negli anni 
'88 e '89. Due lunghe fughe e 
due vittorie esaltanti. Romin
ger (bronchite) non ci sarà e 
un altro da depennare dall'e
lenco dei 228 iscritti è Fi-
gnon, rientrato in patria do
po una breve apparizione 
nella Milano-Torino. Stagio
ne disastrosa per Fignon e 
non soltanto per Fignon, sta
gione che richiederebbe un 
lungo discorso. Non basta 
prendere nota del grande e 
sorprendente ritorno degli 
italiani: su scala generale c e 
da scoprire i motivi per i qua
li olandesi, belgi, francesi, 
colombiani, irlandesi e via 
dicendo sono precipitati. Lo -
stesso Lemond è uccel di bo
sco dopo il Tour de Franco. 
Insomma, senza voler smi
nuire i successi di Bugno e 
compagni è chiaro che c'è 
un quadro su. cui meditare, 
c'è una pochezza di avversa
ri che alimenta varie Ipotesi. 

farsesco Damiani allento stasera a Cessna la sua tintura mondai» 

• i Stanotte, a Cesena Fran
cesco Damiani campione del 
mondo dei massimi w b o tor
nerà nel ring dove mancava 
dal'3giugno annsu per affron
tare Everta «Big Foot» Martin. 

"un texano di colore di 26 anni, 
un collaudatore pericoloso. Lo 
possono confermare i suoi ulti
mi quattro vincitori ai punti: 
Muhammad Aawi (alias Dwf-
ght Brarton) già campione del 
mondo dei mediomassimi; 
George Foreman. Gary Mason, 
invitto campione britannico e 

.infine la scorsa estale Pierre 
Coetzer. 
Sul cartellone del nuovo orga
nizzatore romagnolo Giusep
pe Ragni, che ha preso il posto 
del milanese Antonio Rezza, ci 
sarà pure il tunisino Kamel 
Bou-AII che dovrà difendere la 
sua Cintura mondiale dei Icg-
geri-jr dall'assalto del giovane 
argentino Pedro Fiorinoci Vilie-
geso. In più Maurizio Stecca, 
ex mondiale dei piuma Wbo, 
troverà nelle corde Rafael Me-
ran di Santo Domingo e il ma-

BaltMBtignoertjri^diinfe^ 

Voce ricorrente, l'abuso di 
farmaci che avrebbero ̂ debi
litato il fisico di Tizio, Caio e 
Sempronio, voce che secon
d o alcuni osservatori spie
gherebbe tutto. Di. sicuro c'è 
una situazione allarmante 
che mi auguro passeggera. 

Tornando al Lombardia, 
non mi pare che la vigilia 

suggerisca il nome di un 
grande favorito. Riflettori 
puntati su Gianni Bugno, na
turalmente. È infatti in questa 
classica che OHuirtì cerca i 

Sunti per, Jggjudjcarsi - l a 

oppa del MOD3O;1», classi
fica della corrrperjzlone di
stribuita in dodici prove sarà 
definitiva-dqpo la cronome

tro in programma a Lunel 
(Francia) sabato prossimo, 
ma per II capitano della Cita
tesi! d'Ax un piazzamento 
fra I primi cinque nella gara 
di oggi avrebbe il significato 
del triónfo. Teniamo presen- • 
te che' mancherà, il belga 
Dhaenen* e che il terzo detta. 
graduatoria (Kelly) . ha un 

grosso distacco. 
Insieme a Bugno sono 

chiamati in prima linea Ar
gentili, Fondriest, Chiappile- -
ci e Ballerini. Bel quintetto, 
direte. Purtroppo. Argento 
torna in sella dopo la caduta 
della. Parigi-Tours che gli ha 
impedito di partecipare alla ' 
Milano-Torino e al Giro del 

Piemonte, due rinunce che 
potrebbero avere riflessi ne
gativi sul rendimento di Mo
reno. Da vedere se il passista 
Ballerini non soffrirà troppo 
in salita. Chiappucci combat
terà per un risultato di presti
gio, Fondriest ha un bisogno 
lolle di vincere. Gli stranieri 
da includere nel pronostico 
sono una decina a comincia
re da Kelly per continuare 
con Mottet, Leiarreta, Ander
sen. Bauer e Van der Pool. 
Una vigilia con i suoi «se» e i 
suoi «ma», la corsa delle fo
glie morte, come si diceva 
una volta e speriamo che 
non siano foglie in balia del 
maltempo. Se cosi fosse an
dremmo incontro ad una tre
menda avventura. 

Coppa de l Mondo 
1) Bugno, punti 112 
2)Dhaenens,9S 
) Kelly. 78 
4) Chiappucci, 75 
5) Ballerini, 71 
6) Argentìn,62 
7) Fondriest, SS 
8VBauer,53 
9) Sorensen. 52 

10)Dellon.48 

Punteggi: 25 al vincitore di 
ogni prova, 22 al secondo, 20 
al terzo, 18 al quarto, 16 al 
quinto e poi a scalare di un 
punto finp al ventesimo clas
sificato. In programma anco-

: ra due prove, 1 odierno Lom-
' barala e la crono di Lunel 

(27 ottóbre)'. 

Boxe. Il massimo italiano difende stasera a Cesena il suo titolo 
contro Martin, in attesa di un grande campione e di una borsa più ricca 

Per Damiani un nuovo mondiale di comodo, In atte
sa di quei grandi match che inspiegabilmente non 
arrivano mai. Stasera il massimo Italiano difenderà 
la sua corona (versione Wbo)contro Evw*tt «Big 
Foot» Majtln, un coloreddi26 anni dtbuone capaci
tà e con alle spalle sfide importantricontro Brandi 
campioni. Ma Damiani vuole altro e subito. Éfama-
reggiato e stanco di aspettare • -

Q I U M P P B i l O N O R I 

stodonte Biagio Chiarisse un 
napoletano (che preterisce la 
buona tavola alla palestra) do
vrà prestarsi con raltro texano 
André Me Callo. 

Non vi sono dubbi, la serata 
si presenta abbastanza'bene 
se pensiamo alle sconcezze vi
ste di recente nel nostri ring 
dato che il pugilato italiano e 
ormai un derelitto abbandona
to dagli impresari, dai mana
ger, dalla stampa sportiva che 
riserva quasi tutto lo spazio al
le bugie volgari di Diego Mara-

dona, un Individuo da caccia
re dal nostro paese come han
no fatto In Spagna. 

Andiamo quindi a Cesena a 
yedere.Dsm.ianf. Falliti per mo-
Uvi,misterio*b(Oip«r4meapa-
cnàdl agganciare gii impresari 
statunitensi .e sudafricani che 
contano) I combattiménti dlf-

: Belli ma lucrosi (in. dollari) 
contro Pierre Codiar il «pun-
cher* di Pretoria, poi con Geor
ge Foreman 11 vecchio ma an
cora distruttivo 'bomber, del 
Texas diventato Pastore di ani' 

me. Infine con Mike Tyson in ' 
cerca di rivincite dopo la cadu- • 
la ai piedi di James 'Buste* ' 
Douglas a Tokio, Giappone, il -
deluso, amareggialo, polemi- ; 
c o Francesco Damiani che è 
stato anche indisposto, nel Pa-
lazzettO' dello Sport cesenate 
deve accontentarsi di Everett • 
Martin «grandi piedi», di conse-. 
guenza di una paga inferiore ai ' 
doDaroni che avrebbe incassa
to contro Coetzer, con Fore- • 
man, contro Tyson. 

Chi è questo Everett Martin? ' 
Nato a Houston, Texas, il 4 tu- • 
silo 1964. alto S piedi e 11 pol
lici abbondanti (m. 1,81 cir
ca), da dilettante 88 combatti
menti (8 sconfitte). E profes
sionista (diretto da Joe Costei- ; 
io) dal 29 agosto 1984. Era al
lora un mediomasslmo. 

Vinse I suoi primi IO com- • 
battimenti ( 5 per ko), perse ' 
l'undicesimo a Sun City, Suda- ; 
Rica, contro Sakkie Enslin una , 
meteora locale per verdetto in 
6 round. 1 sudafricani devono ; 

essere le •bestie nere» di Martin 

battuto per ko a) 7* da Johnny 
Du Plooy (la più dura vittima 
di Damiani) ad Orlando, Flori
da, nel ) 988. erailsecondo ko 
della sua carriera, dopo quello 
subito ad Houston ,(1987). 
sempre nel •7' round,' da An
thony Wlllis-altro texano. Quel 
fiomo Everett Martin pesava 

70 libbre (kg.-77,l IO). 
Poi per il nero avversario di 

Damiani, arrivarono . quattro 
sconfitte gloriose che-devono 
allarmare il nostro campione.. 
Alludiamo a'quelle subite, 
sempre per verdetto, contro 
Dwlóht Braxton l'ex galeotto di 
Baltimora, ex campione del 
mondo dei mediomassimi che 
atterro in due occasioni il gran-
de Michael Spinte* l,as Vegas , 

Pur perdendo, poh;'0«fignt»; 
altra sconfitta la sub) nella 

Royal Alberi Rati à\ Londra: IO 
pesanti round testa a testa 
contro Gary Mason il miglior 
peso massimo britannico con 
Frank Bruno che-puf; vincendo -
subì lo stacco della-retina dal
l'occhio destro. 

Era il marzo di quest'anno, 
qualche settimana dopo a Sun 
City. Transvall, Everett Martin 
riuscì ad Impegnare rudemen
te per 10 riprese il temuto Pier
re Coetzer che doveva essere 
lo sfidante di Francesco Da
miani. 

.' Stanotte a Cesena, contro II 
texano «dai grossi piedi», il no
stro campione deve conferma
re d'essere-uno dei migliori 
dieci pesi massimi del mondo 
come ne siamo convinti, inol
tre' riteniamo che Everett Mar
tin sia ben pio pericoloso dei-
l'argentino Netto. 

Prima di chiudere intendia
mo ricordare Antonio Rezza, 
lo sfortunato. Impresario della 
Gong di Milano: ha aiutato ge
nerosamente, con la sua sensi
bilità e con Usuo denaro, Lau
ra, una bimba di Bresso ad 
operarsi a Ginevra mentre un 
ragazzo in coma lo fece ricove
rare in una cllnica specializza
ta. Anche iduri uomini del ring 
hanno il cuore tenero. 

AlemaoeCareca 
querelano 
il presidente 
della federazione 
brasiliana 

Le critiche del presidente della federazione brasiliana di cal
cio, Teixeira, hanno fallo infuriare Alemao (nella folo) e 
Careca che presenteranno querela per diffamazione. «Avrei 
voglia di parlare - ha detto Alemao - ma sarà l'avvocato a • 
parlare per noi. Dico solo che l'accusa di non aver fermalo 
Maradona durante la partita dei Mondiali è assurda, tra me e 
Diego c'erano almeno cinque giocatori». Ancora più adira
to, Careca: «Non è vero che con Maradona ci siamo sentiti 
prima della partita, ma se anche fosse stato cosi non ci sa
rebbe stato nulla di male. Spero che chi ha detto queste co
se avrà il coraggio di venire a Milano». Careca, il 31 ottobre a 
S.Siro, per la partita dei 50 anni di Peiè, giocherà nella for
mazione del resto del Mondo, su richiesta specifica di Tei
xeira. Riguardo le accuse di aver svolto un ruolo da sindaca
lista nella questione dei premi del Mondiale, Careca ha det
to di non essere slato il solo a parlarne con Teixeira. 

Mano pesante 
della disciplinare: 
tre milioni 
aMaifredi 

Tutu' i tesserati deferiti dai 
procuratore federale per di
chiarazioni antiregolamen
tari rilasciate alla stampa so
no stati condannati dalla di
sciplinare della Lega calcio: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ duemilioniaCaniggiaeam-
•™""^^" , —"™^™" 1^™ " monizione all'Atalanta; due 
milioni a Graverò e ammonizione al Torino: tre milioni all'al
lenatore Mai/redi e ammonizione alla Juventus: tre milioni a 
Bagnoli «ammonizione al Genoa; tre milioni a Marchioro e 
ammonizione alla Reggiana, tre milioni a Marchesi e ammo
nizione all'Udinese; ammonizione con diffida al dirigente 
del Napoli, Serao, e ammenda di due milioni al NapoU. . 

L'addio di 
Alberto Cova 
Da campione 
a dirigente 

Alberto Cova si è commosso 
ricordando la sua carriera e 
la milizia con Francesco Pa
lletta. Da ieri, ufficialmente, 
Alberto Cova è fuori dalfa-. 

.... gonismo. Lavorerà in una 
• • grande palestra e si dediche- ' 

™ ' ^ • ^ " " • ^ " • • ^ " • ^ rà alla carriera di dirigente 
sportivo. D presidente della Pro Patria di Milano, Mastropa-
squa, ha annunciato che Cova 6 stato cooptato nel Consiglio 
direttivo del club. • < -

U televisione r 

è pronta 
perii mercoledì 
di Coppe europee 

Serata di grande caldo inler- * 
nazionale alla televisione, 
mercoledì, con l'intero grup
po delle squadre italiane im- • 
pegnato nelle Coppe euro
pee. Questi gli orari delle.' 

• •••'• ' '• partite in tv: Coppa Coppe; ' 
•""""»»•••«•••••»"•»"»»•••"»••» Austria-Vienna (1955 
Rai 1 ) ; Coppa campioni, Mlian-Bruges ( 2 0 3 Rail ) e Napo-
li-Spartak Mosca (2055 Rai2); Coppa Coppe, CTimptotos- -
Sampdoria (22.15 Rai2); Coppa Uefa, sintesi Fenerbahos- -. 
Atatanta e Heart M:-Bologna (24.00 Rai2): «Derby Coppo • 
(24.00 Rai3). 

Annullata 
la condanna 
agli ultra 
modenesi 

ai» 

La prima sezionedellaCort* 
di Cassazione di Roma, ieri. 
mattina ha annullato la sen
tenza d'appello con cui, lo 
scorso febbraio, il tribunale 
di Genova aveva condanna-

- to j2 u h m modenesi btoc-
! " cati.jKi capoluoffttliÌNK.. 

con biglie, bottiglie di benzina, una roncola e bombolette di 
gas. Il materiale si trovava su un pullman che stava condì» 
cendo I tifosi alto stadio. La motivazione d'annullamento. • 
oltre all'amnistia per il trasporto della roncola, sta nel fatto 
che la Cassazione non ha ritenutoci» Il trasporto di bottiglie 
di benzina rappresenti il reato di trasporto di ordigni Inceri- • 
diari. 

FLORIANA BSRTCLU 

LO SPORT IN TV 
14.30SabatospoA , •„. L - , ' 

Raldne. 16.30 Rotosporu campionato di volley femminile e bas
ket; 20.15Tg2-Losport; 23.30 Tg2-Notte sport 

Raitre. 10.00 Lotta greco-romana: campionato del mondo; 
14.30 Rugby; 16.00 Baseball; 18.45 Tg3-Derby, 22.40 Pallavo
lo: Campionato mondiale, Italia-Cuba. »••••••_"*•• 

I m e . 12.15 Crono, tempo di motori; 13.00 Sport show; 14.30*0» 
mula 1; 22.20 pallavolo: Cuba-Italia, campionato mondiale; 

1 0.15 tennis, da Anversa campionato comunità europea. 
Tele-)-2. 11.15 Calcia campionato tedesco Bundesllga; 13.00 

Basket: Assist; 13.30 Supervolley: 14.00 Football americano; 
15.30 Calcio: Bundesliga;l 7.30 Calcio: campionato inglese; 
19.30 Sportine; 20.30 Calcio: campionato spagnolo. 
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Atletica. Una delibera illegittima provoca il càos 

Fidai: il segretario se ne va 
e 36 persone perdono il posto 
Un segretario generale «dimissionato», una delibera 

i illegittima e 36 persone che rischiano di restare sen-
|za lavoro. Sono gli ingredienti dell'ennesimo «pa-
' succiacelo» confezionato dalla Federatletica. Ad an-
1 darsene è Gianfranco Carabelli, dirigente di secon
do livello del Coni, successore di Luciano Barra sul
la poltrona, evidentemente sfortunata, di segretario 
dellaFidal.. 

i 

i t i !i 

MARCO VUrriMIQUA 
ROMA. Le dimissioni di 

I Carabelli. motivate con Tesi-
I genia «di cambiare ambiente», 
l rappresentano in realtà II logi
c o sbocco di una situazione 

. I ormai insostenibile. Entrato in 
I Fidai con la sponsorizzazione 
di Gallai e del nuovo presiden
te federale Cola, Carabelli si è 

(dovuto districare nel pantano 
' amministrativo ereditato dalla 
| Fidai targala Nebiolo. Il nuovo 
, segretario è divenuto poi og-
1 getto di un aperto ostracismo 
> da parte degli esponenti della 
vecchia gestione rimasti In fé-

, derazione. Un'avversione acuì 
si è aggiunta la scarsa simpatia 

<nei suoi confronti di alcuni 

consiglieri federali per via del 
suo modo di lavorare ritenuto 

" troppo burocratico. Ma il desti
no di Carabelli si è deciso in 

; ambito Coni: dopo un primo 
momento di • sbandamento, 
successivo alla caduta di Ne
biolo, i molli uomini legati al 
dirigente torinese si sono rior
ganizzati tornando a far valere 

' il loro peso politico nell'ambi
to del comitato olimpico. Uno 
dei loro primi obiettivi è stato 
quello di riconquistare le posi
zioni perdute nella Federatleti
ca a cominciare proprio dalla 
poltrona cruciale della segre
teria. 

Qualche mese fa la promo

zione a dirigente Coni di se
condo livello di Salvatore Mo
rale, ex primatista mondiale 
dei 400 hs e per anni «secon
do» di Barra alla Fidai, ha raso 
praticabile l'ipotesi di un avvi
cendamento a Carabelli. Net 
frattempo lo stesso colonnello 
Cola si è convinto che una di
fesa ad oltranza del suo segre
tario federale non èra opportu
na. Mancava perù un fattore 
scatenante che innescasse la 
sostituzione. Evento che si è 
verificato puntuale nello scor
so mese di giugno: il consiglio 
federale della Fidai, sentita 
una relazione di Carabelli, de
libera l'assunzione di 36 perso
ne da tempo in reglme-dlpre-
cariato. Un provvedimento re
so possibile dall'articolo 14 
della legge 91 che consente al
le Federazioni sportive di ope
rare direttamente le assunzio
ni. Carabelli, in precedenza, 
per essere sicuro di non com
mettere irregolarità aveva chie
sto il contorto di un parere le
gale su questa procedura. GII 
avvocali gli danno il via liberà 
e stranamente non gli segnala
no che una delibera del consi
glio nazionale del Coni impo

ne alle Federazioni, prima di 
assumere personale, di chie
dere l'autorizzazione al Comi
tato olimpico. Morale della fa
vola, passa un mese e un espo
sto Indirinato «Ila Corte dei 
Conti dal «some* Renalo Corsi
ni denumUa'TIrregolarità delle 
assunzioni Fidai. Parallela
mente il segretario generale 
del Coni Pescante comunica 
alla Federatletica l'illegittimità 
della delibera. La posizione di 
Carabelli è ormai compromes
sa ed II dirigente si reca da Pe
scante rassegnando le sue di
missioni. 

Vi quadrò è completo, c'è so
lo il «trascuràbile» particolare 
dlqimUt assiiniloni sconfessa
te con 36 persone che rischia
no di rimanere senza un im
piego. A loro consolazione si 
può aggiungere 'che. se anche 
la Corte dei Conti reputasse II-
.legittima la delibera della Fi
da), scatterebbe il principio 
delia solidarietà patrimoniale 
da parte dei firmatari della de
libera stessa. In parole povere 
a pagare lo stipendio ai precari 
.della Federatletica sarebbero 
Cola. Carabelli e i consiglieri 
federali. 

Mondiali pallavolo. Bulgaria battuta 

., un passo avanti 
E ora la sfida con Cuba 

LORENZO BRIANI 

• • BRASILIA. Con la vittoria 
ottenuta ieri contro la Bulgaria 
(3-1:15.9,15-5.12-15,15-12), 
I Italia ha per ora conquistato 
matematicamente il secondo 
posto nel girone di qualifica
zione ai campionati dei mon
do in corso di svolgimento in 
Brasile. La formazione azzurra ' 
scesa in campo contro la Bul
garia ha presentato diverse no
vità nel sestetto base. La più 
importante, l'entrala di Andrea 
Giani al posto di >Zorro» Zorzi. 
II «martello» della Mediola-
num, infatti, non è certamente 
al top della condizione fisica, e 
per questo Velascogli ha pre
ferito Giani che si è dimostralo 
all'altezza del compito affida
togli. Per lui ben 17 tra cambi 
palla e punti soltanto nel pri
mo set.. Accanto all'entusia
smo del giovane napoletano; 
entrato in campo da titolare, a 
poca distanza si «consumato 
un piccolo dramma. Andrea 
Zorzi era tristemente seduto 
sul parquet, lui stella della pal
lavolo italiana, relegato In pan-
chinacon l'etichetta di «riser
va», E entrato soltanto nel terzo 

set, con gli azzurri in svantag
gio per 11 a 5. If suo ingresso 
non ha portato pero i frutti spe
rali da Velasco. Diverse volte è 
stato chiamato a chiudere le 
galle decisive per una impro-

abile rimonta, ma era destino 
che si arrivasse al quarto set. 
L'ultima parziale Vedeva Zorzi 
in campo subito; nella parte 
iniziale è riuscito a fare il bello 
e il cattivo tempo, poi è calato 
alternando à schiacciate vio
lentissime errori piuttosto ba
nali. 

•Non sono entrato in campo 
come titolare - ha poi spiegato 
Zorzi' —;perché"non,sto' altra-." 
Versando un momento felicis
simo. Era-giusto che giocasse 
Giani che per ora slèmmostra-
to mollo positivo. Sono entrato 
al termine del terzo set ed ho 
giocato per intero il quarto. 
Non mi sembra di essere anda
to male». Julio Velasco ha 
spiegato le sue scelte tecniche 
al termine dell'incontro;,«Ho. 
preferito Giani a Zorzi perché 
sta attraversando-un periodo 
di forma migliore. «Zorro» è an
dato in campo quando sono 
calate decisamente le percen

tuali del napoletano che fino 
al momento della sua sostitu
zione si. avvicinavano all'80% 
di positività». 

Intanto, archiviata la partita 
- contro là Bulgaria, gli azzurri si 
stanno, concentrando sull'In
contro di oggi (ore 18.30 locali 
e 22.30 Italiane) contro la for
mazione di Cuba. La vittoria 
contro I caraibici proietterebbe 
gli azzurri tra le prime otto 
squadre finaliste, una sconfit
ta, invece, obbligherebbe Luc
chetto e compagni a disputare 
almeno due incontri ad elimi
nazione diretta. Velasco, come 
al suo solito ha preferito non 

. scoprire Lpiani.per l'incontro 
pio Importante del girone di 
qualificazione. Conosce alla 
perfezione tutte le mosse degli 
avversari e cercherà di pieve-

' nlrle. «Cuba è certamente più 
forte di noi - dice - ma questo 
non vuol dire che partiamo già 
sconfitti. Andiamo In campo 
per vincere, poi si vedrà». An
drea Lucchetta, capitano az
zurro, ha una teoria tutta per
sonale: «Oggi perdiamo 3 a 0 
contro Cuba poi di sconfitte se 
ne riparlerà soltanto dopo il 
campionato del mondo». 

Scacchi ^ 
Pianta 
nella quarta 
partita 
• i Combattuta partita tra Ka-
sparov e Karpov nella 4» del 
match per il mondiale a New 
York, terminata con un pareg
gio. Ecco le mosse: Kasparov-
Karpov: 1) e4-e5; 2) CO-Ccfi; 
3) Ab5-a6; 4) Aa4-CI6: 5) 00-
Ae7: 6) Tel*5: 7) Al&dé; 8) 

10) d4-fe8; 11) Cbd2-AI8; 12) 
a4-h6; 13) Ac2-ed4; 14) cd4-
Cb4:15) Abl<5 (NellaSparti
ta Karpov aveva giocato ba4): 
16) d!*Cd7; 17) Ta3-f5 (Nel 
match del 1936 Karpov aveva 
giocato per ben due volle 17) ... 
c4, perdendo in entrambe le oc
casioni La mossa giocata da 
Karpov era già stata da lui speri
mentata con successo nella fi
nale dei Candidati, contro Tim-
man: 18) ef5-CI6; 19) Ce4-AdS: 
20) Cf6-Df6; 21) Ad2-Db2; 22) 
Ab4-Af7; 23) Te6 (Kasparov ha 
cominciato...) Db4; 24) Tb3-
Da4; 25) Ac2-Tad8: 26) Tbe3-
Db4; 27) g3-a5; 28) Ch4 (Ka
sparov si lancia all'assalto); 
28)... d5 (Ma Karpov non sta a 
guardare); 29) De2-Dc4; 30) 
Ad3-Dd; 31) Rs2-c4; 32) Ac2-

" Te6?re6: 34) De6-
: 36J De2-

_ . , -8) Cf8-Rg8; 
39) Cg6-Df7; 40) Ce7-Ri8. Chia
ramente non c'è alternativa allo 
scacco perpetuo. 

TOTOCALCIO 

Bari-Genoa 
Bologna-Cesena 
Cagliari-Torino <-. 
Fiorentina-Parma 
Inter-Pisa 
Juventus-Lazio 
Napoli-Milan 
Roma-Lecce 

1 
1X 
X « 
1 
1 
1 , 
1X2 
1 

Sampdoria-Atalanta 1X : 

Foggia-Verona -
Pescara-Ascoli 
Carrarese-Fano 
Cuneo-Novara 

- I X 
X . 
X 
X1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa -

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa -

TX 

. 2X 
X2 

212 
12X 

11 
12 

22 
X2 

1XX 
X T2 

l'Unità 
Sabato 

20 ottobre 1990 
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Juve-Lazio 
sul filo 
dei ricordi 

La partita di domani propone le storie dì due ex: Zoff e Di Canio 
; Il nuòvo tecnico laziale si presenterà a Torino nella parte 
del «vecchiosaggio» abituato a non guardare indietro 
L'attaccante: «Meglio la riserva che il fenomeno in biancazzurro» 

Su Juventus-Lazio di domani.ci sono le storie di Di
no Zoff e Paolo Di Canio. Storie incrociate piuttosto 
diverse da quelle solite di due ex. Storie giuste per 
"spiegare bene come il calcio certe volte attraversi la 
W parecchio in fondo. La solchi, la modifichi, la 
segni. Storie poi vissute su percorsi inversi: chi ha la
sciato la Juve, chi ci è arrivato. In pratica: due modi 
diversi di considerare il verbo vincere. : , J 

PAMIIZIO RONCONI 

portano i sentimenti di un paio 
di persone. E una partita con 

*i^oicaldo* !jnc.ft» t vifa.Dlno 
:Zit>ll nfllil,parie, * r v e c c h i o 
saggio. Paolo Di Canio in quel
la del ragazzo senza bussola. 

. Uno che non e mai stato bam
bina uno'che forse non diven
teràirmi adulto. Uno che parla 
poco, l'altro che paria troppo. 

••ROMA. Baggio finirà in 
una gabbia, tre uomini a zona, 
tarò Marcncgiani, c h e dfflrret»y 
file pwxJflrtdTaMTngressadel-
Parea: Sembra una mossa giù- : 
Sta, e comunque e l'unica 
mossa su cui poter riflettere. 
Juventus-Lazio, per adesso, è 
solo una meticolosa messin
scena pervederecome si com-

Possono stare molto simpatici 
o molto antipatici. Nelle ultime 
ore, in netto ribasso le quota
zioni-simpatia di Di Canio. Ha 
detto: «Meglio fare* la riserva 
nella Juve, che il fenomeno 
nella Lazio». 

I tifosi laziali ci sono rimasti 
male, ma sembra una dichia
razione piuttosto sincera. Ève- : 
ro che Di Canio, un anno fa. ; 
giovanotto di borgata, giurava 
fedeltà eternatila maglia bian-
cazzurra, però non era mal sta- ' 
to a pranzo con Montezemolo, 
ultimamente ha trovato il con- : 
to' In banca più gonfio del soli-

' to. si alleha cori Baglio e non ' 
più con Sctosa. E poTKa venti
due anni, e a ventidue anni si 
fa un ragionamento diverso ; 
ogni giorno,, e magari se ne 
fanno sempre di migliori. Non ' 
per stare dafla parte di Di Ca- -
nio, comunque la Juve non è 

Fornitila 1. Prost sul piedistallo 

con onore» 
Il piglio, ormai, è da grande della storia. Né è da 
escludere che fra qualche .tèmpo, neppure tanto 
tornano, prenda a parlare d» sé in terza persona. Al 
mofnento. Alain Prost si contenta di magnificare il 
suooperato in terra italiana, alla corte del Cavallino 
rampante. E, di conseguenza, disegnascenari lusin-
j j^rl^erla Ferrari che brillaoggi, e brillerà in futu-
rondèlla luce che lui irradia. ; •- ,,:;;; , / \ , 

- • •"."••• ,-•-"• :. • DAL NOSTRO INVIATO "'.'. ""."". ';"; '" ' ' : ' 
OIULUNOCAntUtATNO . 

•iSUZUKA «Al mondo ci so
no solo io che posso trasfor
mare una squadra...No. a etoe-
leasattl siamo In due,k>e Sen-
n^Psmfamu» noti poco, 

|ir«M«W«>e.rHrataurt 

la pole position provvisoria a 
Gerhard Berger. • davanti a 
Prost* a Senn*oNigel Mansell: 
tutti reccoW In un fazzoletto di 

Sf dei fatti, ma non può 
Altrimenti sarebbe come dire 
che quel brasiliano, nelle ulti
me tre stagioni, lo ha battuto 
venti volte (contro le sue sedi
ci vittorie), e preceduto in di
verse delle poche occasioni In 
cui uno dei due non si «preso 
il primo posto, per puro caso, 
pernii gioco cieco delle circo-
M o è e . Quando sono in molti 
a sostenere che. se Ayrton Sen-
nt-MMrisce di « s e r e ut co
stante comunicazione con le 
B l a t t e , stare celesti, lui, Prosi, 
qualche santo in paradiso,, e 
rioh'dt poco conto, c e l o deve 
comùnque avere. 
• La trasferta giapponese può 

finire con un trionfo o con un 
fiasco. Le macchine sono II. Le 
macchine, cioè le McLaren e le 

sernDr8ri 

quan&Ja.griglia dipartenza 
sandenbitrva..cot7^pondono 
alle sei del mattino in Italia) la 
situazione potrebbe essere ca
povolta. • 

Ma intanto, vincitore o vinto. 
Prosi II suo monumento lo ha 
bellocheconfezlonató e con
segnato ài posteri. Con tanto di 
fatti a testimoniare i meriti del
l'uomo. «La Ferrari sono io», 
può essere: la sjntesl del pen
siero .prostiano. . Un'elabora
zione concettuale che fa perno 
sul trionfi passates i arrichisce 
e perfezione con f risultati del
l'oggi. «La Ferrari, «inizio sta
gione, si poneva un obiettivo 
preciso: diventare competitiva, 
poter gareggiare da pari a pari 
con la McLaren. L'obiettivo e 
pienamente raggiunto. Grazie 
al mÌBlssfoixLJ5uello che mi 

" " * , t o Ubo latto. 
esserci spazio, sono' le-* ^ n z t f i u a m o addirittura lottan-

une addosso alle altre, que- do pet II titolo mondiale. Che, 
stlone di decimi di secondo, se non sbaglio, « qualcosa in 
diHerenze ImpercetllblH che più rispetto alle intenzioni ori-
un niente potrebbe annullare, glnariè. Ma H titolo, a me, non 
La giornata di venerdì assegna interessa più di tanto. E qual

cosa che riguarda più la squa
dra che non Hsottoscrittò. lo, 
se anche non dovessi vincere, 
mi sentirei comunque con la 
coscienza a posto». 

La coerenza non è sèmpre 
la virtù dei grandi: Neanche un 
mese fa Prost tuonava contro 
Mansell, dichiarato reo di una-
partenza disastrosa,' "e; per -il 
francese forse addirittura' so
spetta, che lo avrebbe (rime
diabilmente danneggiato nella 
gara dell'Estorti. Una filippica 
che regalava aita' Ferrari e ai 
suoi tifosi un bollente fine set
tembre. Oggi la musica ha un 
suono diverso. • • 

E I suol rilievi sulle, prova, 
sibila pti^sslrjiaranj, sOco zear-

accendere spéranzeraTferra-
risii. «Il motore e una versione 
evoluta di quello usato in Spa
gna. Certo, pero, Tanno scorso 
era tutto più facile. Ero io ad 
essere in vantaggio, E quindi 
ero più rilassato; Ma' adesso ho 
tutta la squadra che lavora per 
me. E il risultato è questa mac
china che cresce a vista d'oc
chio». 
• Ma la parola d'ordine che 
sembra circolare nel box sem
bra essere: (air finta di niente; 
mostrare aristocratico disinte
resse. Eppure,' in queste frene
tiche e un po' pazze'giornate 
giapponesi, si avverte una stri
sciante soddisfazione, un otti
mismo soffocato, che però tra
pela e non prende forma solo 
nelle parole, E come se tu|ii, at
tendessero un .ep l i to miraco
loso, di quelli che capitano 
una volta a memoria d'uomo. 
E l'evento ruota ancora attorno 
; a lui. ad Alain Prosi, che osser
va tutti, amici ed avversari, ben 
saldo sul suo piedistallo. 

Sciolta la prognosi per il pilota 

Mi IVI di nuovo a casa 
••FIRENZE. L'ultimo bolletti
no medico è di quel» rassicu
ranti. Il braccio di Alessandro 
Nannini non corre rischi di ri
getto e l'intervento di reim-
pianto della parte recisa, è 
quindi riuscito.. Il pilota, potrà 
coir riprendere nel tempo la' 
pièna • fonzionalllà dell'arto 
patendo attraverso' una- pa-
stenta-opera di rieducazione 
muscolare e nervosa. Lo ha 
annunciato il professor Carlo 
Bufatoli, primario dèi reparto 
di microchirurgia della mano 
al Centro traumatologico di Fi
renze, scingili») la prognosi 
e emettendo che, «se lexon-. 
éUm Mherali festerlwo 
bue» cOlne lo sono adjfeo» 
lunedi o al massm»i1tilKedl 
Nannini potrebbe essere di-

«È stato -ha proseguito Bufa-
lini- un intervento difficile. Non 
un intervento come gli altri. 
Anche se non e giusto parlare 
di miracolo perchè ilfeimpian-
lodi arti e il nostro lavoro, que
sto e stato uno dei più ardui 
della ntia camera, da quando 
nò'iniziato a fare operazioni 
del genere. Maggiore difficolta 

poi è venuta dal fatto di avere 
' gH occhi di tutti puntati addos

so. La. stampa è là televisione 
ci hanno. In un certo senso, as-

- sediati. Fuori dalla sala opera
toria erano in tanti e una certa 
angoscia l'ha provata anche la 
mia'equipe»., 

• «Era anche possibile -ha ag-
' giurilo II primario-che quaico-
sa non. andasse come prevtsto. 
M» se qualcosa non avesse 

. funzionato forse mi sarei senti
to In colpa dal punto di vista 
dell'immagine, non da quello 
professionale». Alessandro 
Nannini dal canto suo ha di
chiaratola su* riconoscenza al 
professati Bùfallni ^fermando 
•Può dtleoetml tutto, mi ha 
salvato». Ma BuiaÙnl ha repli
cato «Non voglio niente. Mi ba
sta che stia bene e che possa 
tornare presto a casa. Gli chie
do invece di non fumare, di 
stare al caldo e di evitare forti 
emozioni. Sono queste le cose 
che potrebbero danneggiarlo». 

. Chiuso II capitolo chirurgico 
. per Nannini, per il Cto di Firen- . 
ze, ; inondato, da Improvvisa 
pubblicità, cominciano i pro
blemi di affollamento «Questa 

pubblicità non volutaci fa pia
cere, ma di lavoro in più non 
ne abbiamo davvero bisogno» 
ha concluso Bufalinl che pri
ma dell'intervento non cono
sceva affatto Nannini essendo 
la sua unica passione sportiva' 
la vela. 

Intanto va avanti l'Inchiesta 
giudiziaria sull'Incidente che è' 
affidata al sostituto procurato
re della Repubblica di Siena.. 
Non sono infatti chiare le cir
costanze nelle quali l'elicotte
ro di Nannini si è abbattuto al 
suolo procurando le lesioni al 
pilota e ai passeggeri. Al pro
posito sarà presto sentito an
che l'antiquario fiorentino Lui- . 
gi Bellini che alleva detto a l ' 
giornalisti che, trovandosi al-
Paereoporto di Ampugnano, 
nel pressi di Siena, aveva se
guito il decollo dell'elicottero 
notando anche un non perfet
to funzionamento dell'appa
recchio. Una versione questa 
del tutto nuova che apre diver
se Ipotesi sulla dinamica del
l'incidente sinora attribuita a 
errori di manovra del pilota o ' 
dello ' stesso"• Nannini che 
avrebbe potuto essere alla gui
da del velivolo. ••' . .- , , . 

la Lazio, e questo, in fondo, a 
parti capovolte, è un po' il pro
blema di Zoff. La vita è fatta a 
scale: solo che a scendere è 
stato il vecchio saggio. 

Eloquente una considera
zione fatta ieri dal tecnico 
biancazzurro: «Questa partita 
io la cancellerei solo per pro
blemi tecnici». Non ha paura 
dei sentimenti ma di Maifredi. 
Non gli va di perdere. La gab
bia progettata per chiuderci 
dentro Baggio è una buona 
idea che può non bastare. Ha 
avvertito i suoi: «Non vi fate in
cantare da tutte le storie che 
girano su questa zona di Mai-
(redi: quelli non sono invincibi
li». Non dev'essere facile co
minciare a considerare il verbo 
vincere da un altro posto d'os
servazione (la panchina avver
saria) . Zoff ha trascorso diciot
to anni a Torino, f primi da 

portiere, gli ultimi da allenato
re, vincendo sempre e bene 
con la facilità di quelli che vin
cono quasi per principio, per 
ovvietà, per predestinazione, 
per qualcosa di inevitabile. 
L'hanno cacciato e ha dovuto 
trovarsi una squadra dove si 
vince sempre per caso, circo
stanza, buona ventura. Gli ave
vano promesso una squadra 
competitiva, ma di competitivo 
restano solo I suoi discorsi da 
allenatore. Aveva bisogno di 
un centrocampista di interdi-
ztonttfrifertte. Sperava nel ter
zo sMfnlero:!ólente ^perché il 
diesst RegaHt' non riesce an
cora a piazzare Troglio). Ha 
dovuto far finta di credere che 
Madonna, (un buon giocato
re^ valesse Di Canio (un talen
to) . Che Sosa foste un1 fuori
classe, che il torneo-vinto tri 
Spagna quest'estate fosse uri% 

cosa seria e non un allena
mento per il Real Madrid Zoff 
ha sopportato; tollerato, e an
cora sopporta^ tollera. E con
vinto che il lavo*» alla fine pa
ga sempre, è UDa/buona con-', 
vinzlone, ma N U r erapiù giu
sta e sicura nelaicto-di'dleci 
anni fa, ora cornano motto an
che I soldi e l fuoriclasse. 

Ammette: Juventus-Lazio di 
domani gli sembra una partita 
sbagliata più per i possibili 
scossoni tecnici, che per quelli 
sentimentali. Va su sapendo d i . 

'•trovare a b i c i W rictìfil, però 
ìl 'emoziojfcndfgli é3bai sem- -
'brala utfawersaria difficile. 
', Teme molto dKpiù la possibile 

sconfitta: TerMjla Juventus di 
' Malfredi. E un uomo troppo 

forte e serio per non avere an
che il coraggio dispiegare I ti-
rhori:«Ba«gto è unflrartde. gio
ca il pallone confetto visto fare 

Sfida al passato per Dino Zoff domani in Juve-Lazio 

solo a Shnri, credo che possa 
diventar» ancora più forte. E 
poli adesio, è anche facilitato 
dai nuovi regolamenti: niente 
contatti duri, ora marcarlo 
stretto, a uomo, è diventato 
quasi impossibile». Si ferma a 
Baggio, e sorvola su Schillaci e 
gH altri. Solo dietro insistenti ri
chieste, esprime un piccolo 

pensierino su. Di Canfb: ••* un 
ragazzo,'solo un ragazzo, dav
vero è bravo, 16 lo so, però è 
ovvio che deve ancora dimo
strare tutto, proprio tutto». 

È cosi la vigilia di una partita 
con pochissime tracce di cal
cio e molti indizi sulla vita e i 
sentimenti di due persone. 
Due non proprio qualunque. 

Ucfe 
Per Peruzzi 
e Carnevale 
niente Coppa 
MROMA. Peruzzi e Carneva
le mercoledì non potranno 
Siocare contro il Valencia in 
Coppa Uefa. Alla squalifica per 
doping di un anno della disci
plinare, si aggiunge anche 
quella dell'Uefa; LoIta comu
nicato Il segretario generale 
dell'Uefa. Gerhard Aigner in ri
sposta alla domanda della Ro
ma rivolta attraverso la feder-
calcio sulla «posizione» euro
pea dei due calciatori. Nel te
sto si legge che «le sanzioni de
cise per una competizione na : 
zionale dalla federazione di 
competenza sono estese alla 
gare Uefa se la sanzione e stata 
comunicata ufficialmente al
l'Uefa». Oltre ai due romanisti 
ecco gli altri squalificali: 
Stroemberg e De Patte (Ata-
lanta).Bianchì (Inter).Carbo
ni (Roma). Il caso di Carneva
le e Peruzzi ha fatto discutere 
anche il Ciò che sta facendo 
pressioni Milla Fifa, perchéven-
gano introdotti i due anni di 
squalifica per una prima infra
zione e a vita per la recidiva. 
•Se ciò significa l'esclusione 
del ca ldo dai Giochi olimpici 
non importa, perche dobbia
mo porre un freno all'abuso di 
sostanze proibite in tuta gb 
sport», ha commentalo Takac 
consigliere del presidente Sa-
maranch. 
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